
[(<n\ t ;• 

,v 


• / „ • 


V < 


Quotidiano / Anno L / N, 345 ( gruppo 1/7? ) 


r 1 , . • *- 


' 4 . . 




M . . ...... 


Martedì 18dicombro 1973 / L. 90 


}*& < - 


> • 
. ■ 

'V 




Of. ' 
r* . 


LA REL AZIO NE DEL COMPAGNO MACALUSO r AL' COMITATO CENTRALE DEL PCI ] 

Sono necessari mutamenti di fondo per affrontare la crisi 
Al primo punto l’esigenza di una svolta nella politica agraria 
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Giornata di lotta 
in Lombardia e a Bari 
Manifestazione a Foggia 


V 




■ À 


A pag. 6 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Pensioni : 5 occorre - ; 
presentare il disegno 
di legge in Parlamento 
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Un crimine chiaramente diretto contro la pace nel Medio Oriente, contro la distensione, per oscuri disegni eversivi 




SELVAGGIA 


compiuta 


30 



in un aereo 

Assassinati ad Atene 4 





I terroristi provenivano da Madrid — Compiuto l'eccidio il commando si è impadronito di diciotto ostàggi e ha costretto un jet della Lufthansa a decollare verso la capitale greca — Qui 
i terroristi hanno lanciato ultimatum per la liberazione di due prigionieri — Subito dopo avrebbero trucidato quattro agenti di PS italiani - Falciato a raffiche di mitra, nell'aeroporto 
romano, un finanziere di ventanni — Due ministri marocchini tra le vittime — Lanciate nell'interno del «Boeing» due^ bombe al fosforo - Hanno sparato anche contro i vigili del fuoco 


Dura condanna 

del C.C. del PCI 

Rinnovato ' appello alla -vigilanza 


Il Comitato Centrale del PCI, riunito per discutere 
della grave situazione economica del Paese, esprime 
il proprio sdegno per la barbara strage compiuta 
all'aeroporto di. Roma, ì manifesta il suo cordoglio 
alle famiglie delle vittime, esprime la propria soli¬ 
darietà e il proprio augurio ai feriti. Atti criminali 
di questo genere non possono avere altro scopo che 
quello di sabotare lo sforzo per una giusta pace nel 
Medio Oriente, di attentare al processo di distensio¬ 
ne internazionale, di realizzare oscuri disegni ever¬ 
sivi. Il nuovo infame atto di pirateria sottolinea la 
estrema gravità del fatto che il nostro Paese sia di¬ 
venuto, da anni a questa parte, terreno di manovra 
di gruppi terroristici di ogni sorta e di servizi inter¬ 
nazionali che lavorano a fini reazionari. ’.. • 

Il Paese va difeso con estremo vigore dai peri¬ 
coli che questa situazione fa pesare sull'Italia. E' ur¬ 
gente che il Parlamento sia investito del problema 
deh funzionamento dei servizi d'informazione pre¬ 
posti alla difesa del Paese, e che il governo faccia 
chiarezza sulla loro opera. ' 

Il Comitato centrale rinnova il suo appello a tutti 
i comunisti, a tutti i democratici, a tutte le forze an¬ 
tifasciste per la più ferma vigilanza contro le mano^ 
vre reazionarie. 


I sindacati 

e 



esprimono 

cordoglio 


La ‘ segreteria della Fe¬ 
derazione - CGILCISLUIL. 

— afferma un comunicato 

— condanna nel-modo più 
severo il nuovo atto di pi¬ 
rateria aerea : consumato 
sul territorio nazionale e 
che ha coinvolto, ancora 
una volta, decine di vitti¬ 
me innocenti. Queste azio¬ 
ni minacciano la stessa 
causa del popolo palestine¬ 
se e si oppongono ad una 
soluzione negoziata del 


conflitto in corso, sulla ba¬ 
se delle risoluzioni dell’O- 
NU e del riconoscimento 
dei diritti di ogni popolo in¬ 
teressato. 

La Segreteria della Fe¬ 
derazione CGIL-CISL-UIL, 
: interprete dei sentimenti di 
sdegno dei lavoratori, e- 
sprime il proprio cordo¬ 
glio per tutte le vittime i 
chiede ai governi interes¬ 
sati una immediata inizia¬ 
tiva per la liberazione de¬ 
gli ostaggi. 


Strage all’aeroporto di Fiu¬ 
micino. Un gruppo di terro¬ 
risti arabi, dopo aver forza¬ 
to, mitra e pistole in pugno, 
il controllo di frontiera e aver 
preso in ostaggio alcuni agen¬ 
ti di pubblica sicurezza, han¬ 
no fatto esplodere due bom¬ 
be ; in un jet della - Pan 
Atneriean-iri attesa del decol- 
lo. Ventivose passeggeri sono 
morti carbonizzati (ma si te¬ 
me che il numero delle vitti¬ 
me possa aumentare). Un fi¬ 
nanziere. catturato dai bandi¬ 
ti, è stato freddato con una 
raffica di mitra alle spal¬ 
le. Il • commando si è poi 
impadronito - di ' un •; veli¬ 
volo -della Lufthansa - e a 
bordo di questo si è innalza¬ 
to in volo verso Atene dove 
è atterrato circa due ore do¬ 
po. Qui hanno lanciato un ul¬ 
timatum per ottenere la scar¬ 
cerazione di due arabi arre¬ 
stati. E subito - dopo . hanno 
annunciato 'di aver ucciso 
quattro ostaggi. • • - - 

La sparatoria, l'esplosione. ; 
l’eccidio; nello spazio di un 
quarto d’ora l’aerostazione ro¬ 
mana è - stata sconvolta da 
una tragedia pari soltanto a 
quelle di Monaco o di Lod. Per 
tutto il pomeriggio di ieri Io 
aeroporto è rimasto bloccato, 
con una folla attonita fuori 
delle porte di vetro. Sulla pi¬ 
sta. nell’ala occidentale, il 
Boeing 707 della ' Pan Am, 
squarciato in due punti del¬ 
la carlinga. All’interno i cor¬ 
pi divorati dalle fiamme. Tra 
questi " sono stati identificati 
due ministri 1 del • Marocco. 
Imani e DoulTali. 

L'azione dei terroristi è scat¬ 
tata poco prima delle 13. ver¬ 
so le 12.56. Un gruppetto di 
uomini. : sul loro numero vi 
sono versioni contrastanti, si 
è incolonnato, come per fa¬ 
re la fila davanti al con¬ 
trollo bagagli. Normali pas¬ 
seggeri. quindi, in procinto di 
imbarcarsi sull’aereo. Invece, 
appena giunti davanti al po¬ 
sto di polizia hanno tirato fuo¬ 
ri le armi. Erano sbarcati 
a Fiumicino verso mezzogior¬ 
no da un volo della compa¬ 
gna « Iberia ». proveniente da 
Madrid. Per più di mezz'ora 
si erano fermati nella sala 
transiti, al centro dell’aerosta- 
z'one. senza dover varcare la 
frontiera. Nessuno, quindi, do¬ 


te reazioni internazionali 


Orrore in tutto il mondo 


Unanime la constatatone che gli assassini di Rema seno nemici della causa araba 


Orrore e condanna in tutto 
il mondo per la strage di Ro¬ 
ma. I primi commenti met¬ 
tono in luce due punti: pri¬ 
mo. che l'azione terroristica, 
come le altre avvenute nel 
passato, nucce gravemente 
alla causa palestinese e, più 
in generale, a quella araba, 
facendo il gioco dei nemici 
della pace con giustizia nel 
Medio Oriente, secondo, che 
Il feroce episodio sembra sia 
stato organizzato di proposito 
per sabotare la conferenza di 
Ginevra. 

A Ginevra, negli ambienti 
dellUNU. la notizia è stata 
accolta con profonda costar- 




nazione, ma con l'amara con¬ 
sapevolezza che « non ci si 
deve sorprendere*. - 
- Infatti — si fa notare — an¬ 
che le due precedenti confe¬ 
renze riguardanti il Medio 
Oriente, quella dei non alli¬ 
neati in agosto e il vertice 
arabo di novembre, sono sta¬ 
te contrassegnate da atti di 
pirateria aerea contro l’am¬ 
basciata dell'Arabia Saudita, 
a Parigi, e contro un aereo 
della KLM, la compagnia ae¬ 
rea olandese. •- - 
A Londra, il Forelgn Office 
ha « particolarmente deplora¬ 
to » - la strage, sottolineando 
che « atti dei genere non ser¬ 


ie 


vono certo a migliorare 
prospettive di una soluzione 
negoziata» del problema me¬ 
diorientale. -- 

Analogo il commento del 
governo di Washington, per 
il quale «l’infame attacco» 
sabota gli sforzi fatti «da 
parte di governi e persone 
amanti della pace» per tro¬ 
vare «una pacifica soluzione 
alla questione mediorientale ». 

Anche la Giordania ha con¬ 
dannato, définendok» «barba¬ 
ro e criminale» l'episodio di 
Fiumicino « che ha provocato 
decine di vittime fra viaggia¬ 
tori innocenti ». • 


po jl loro arrivo, aveva con¬ 
trollato i bagagli che porta¬ 
vano a mano. Probabilmen¬ 
te avevano già le armi, ma 
non si esclude che abbiano 
potuto prenderle da qualche 
complice, magari proveniente 
da altra destinazione, che li 
attendeva v all’interno ■ dello 
scalo i nternazionale - Su v que^ 
sto aspetto, però, non è pos¬ 
sibile fare die supposizioni. 

Alle 12,45 circa, i terrori¬ 
sti si sono avviati verso il 
settore di sinistra, in direzio¬ 
ne dei due varchi dove sono 
installati i cosiddetti « metal 
detectors ». gli apparecchi che 


Stefano Cingolani 

(Segue à pagina 2) • 


La condanna dell'OLP 


: « Un atto 
che danneggia 
la causa del 
popolo 



» 


BEIRUT, 17 

La Resistenza palestinese ha 
prontamente e fermamente 
condannato la folle strage di 
Fiumicino. In un comunicato 
pubblicato dall’agenzia ufficia¬ 
le del movimento, la «Wafa», 
si afferma che ala Resistenza 
palestinese non ha nulla a che 
vedere con l’incidente di Ro¬ 
ma e la cattura di un Boeing 
737 della Lufthansa. Il popolo 
palestinese — aggiunge il co¬ 
municato — non ha mal in¬ 
trapreso azioni del genere e 
deplora profondamente ciò che 
è avvenuto a Roma ».- 

L'agenzia « Wafa » attribui¬ 
sce queste dichiarazioni ad 
una «fonte autorevole» del* 
l’Organizzazione per la Libera¬ 
zione della Palestina, la quale 
ha dichiarato ancora che l’at¬ 
tacco di Roma « è diretto es¬ 
senzialmente contro il popolo 
palestinese e finirà per giova¬ 
re a piani che sono contrari 
al nostro popolo». 

«La Resistenza palestinese 
— prosegue ancora il testo 
della "Wafa” — ha chiaramen¬ 
te e fermamente reso nota la 
sua posizione contro tali azio¬ 
ni oo me'dannose alla causa 
palestinese e ribadisce che nes¬ 
sun combattente palestinese 
avrebbe compiuto un simile 
gesto. - - • 

« Il popolo palestinese, cono¬ 
sciuto per il suo comporta¬ 
mento umano — conclude il 
comunicato — non può che 
esprimere profondo dolore per 
ciò che è accaduto all'aeropor¬ 
to di Roma ». 

'L’attentato di Fiumicino è 
«un atto criminale ingiustifi¬ 
cato che fa un torto enorme 
alia resistenza »: lo ha dichia¬ 
rato questa aera un portavoce 
del «FDFLP», il «Fronte de¬ 
mocratico popolare per la li¬ 
berazione della Palestina» di¬ 
retto da Naif HauatmL Que¬ 
sto atto, ha detto 11 porta¬ 
voce, «non può essere opera 
di alcuna organizzazione pale¬ 
stinese. ma di un gruppo to¬ 
talmente estraneo alla Resi¬ 
stenza ». • • 



Una agghiacciante immagine che sintetizza ia strage dei ferr oristi. Un membro del commando, pistola alla jnano, costringe 
: due ostaggi a salire sul jet della « Lufthansa ». A terra, il f inanziere • ucciso a sangue freddo nella selvaggia sparatoria 
avvenuta quando i terroristi lanciavano bombe a mano contro l'aereo della «Pan Am» 


« I passeggeri 
disperati si y 
lanciavano dal 
jet in fiamme» 


fi ' drammatico 


racconto 
dei testimoni. «He viste 
una bimba tutta brucia¬ 
ta... ». ; r. 


Crimine contro 
gli sforzi 
per la pace nel 
Medio Oriente 


Interrogazioni dei PCI al 
presidente del Consiglio. 
Una dichiarazione di Leo¬ 
ne. Prese di posizione del¬ 
le forze politiche.^ 


Angoscioso 
appello f 
degli ostaggi 
ad Atene . 


I drammatici - colloqui 
del comandante del j«t 
tedesco con 1 prigionieri 
a bordo. 


La terribile 
attesa : ; . 

delle famiglie 
dei sequestrati 


Fra i prigionieri del 
Boeing sono otto italia¬ 
ni: sei agenti di PS e due 
lavoratori dell'ASA. 


ALLE PAGINE Liti 


I criminali hanno ancora ucciso per fare accettare il loro ricatto 


ORE Di TERRORE SUL JET AD ATENE 


L'angoscioso dialogo fra il comandante e la torre di controllo:'* Hanno già ammazzato quattro per¬ 
sone... Vi scongiuro agito subito, accogliete le loro richieste » - Un corpo senza vita gettato dall'aerao 




due modelli 


V EGGEVAMO ieri sul 
^ Corriere delia Sera un 


articolo del comunista Re¬ 
naio Zangheri, professore 
[universitario e Sindaco di 
; Bologna, articolo intitolato 
. « Un altro modello di svi¬ 
luppo*. Se non lo avete 
letto, andate a ricercarlo, e 
comunque la pensiate, vi 
sarà impossibile negare la 
serietà dell’argomentazio¬ 
ne e la ricchezza dei dati 
ai quali si appoggia, insie¬ 
me aWequllibrio, alla com¬ 
postezza, alla responsabili¬ 
tà delle conclusioni a cui 
vi si perviene. « Un altro 
modello », appunto, di co¬ 
me i comunisti usano af-' 
frontare e trattare i pro¬ 
blemi della nostra società ■ 
e dell’impegno con cui si - 
propongono di contribuire ' 


a risolverli avendo di mira 
il bene comune. 

Proprio nello stesso gior- 
' naie si poteva leggere la' 
cronaca della giornata con¬ 
clusiva del congresso del 
PRl milanese: vi i dato 
conto, tra l’altro, di un di¬ 
scorso pronunciatoti dal- 
l’on. Bucalossi, ministro 
per la ricerca scientifica, 
discorso che può definirsi 
anch’esso «un altro mo¬ 
dello », ma un modello del¬ 
la leggerezza, della super¬ 
ficialità, della frettolosa 
contentàbilUà, con cui un 
uomo, che dovrebbe essere 
un uomo di scienza, e dun¬ 
que esigente prima di tut- 
: lo nei confronti Ai se stes¬ 
so, si pone di fronte ai 
problemi dei rapporti con 
: i comunisti. Sentite questo 
campione di meditazione e 


• di approfondimento: « Il 
compromesso storico, in 
altri termini, fa parte del 
quadro politico generale in 
Europa, per il raggiungi¬ 
mento di certi obiettivi 
strategici che sostanzial¬ 
mente rimangono gli stes¬ 
si ». fi sospetto che molti 
nostri avversari siano sem¬ 
plicemente dei poltroni, ci 
pare, davanti a queste pa¬ 
role di Bucalossi, singolar¬ 
mente fondato: « ~ certi 
obiettivi strategici che ri¬ 
mangono gli stessi ». Certi: 
quoti? Gli stessi: di quan¬ 
do? 

Ma il ministro per la ri¬ 
cerca scientifica i felice dì 
cavarsela cosi, senza nep- 
pur compiere un vago ge¬ 
sto di voler pagare il dazio. 
Egli si è limitato ad ag- 
giungere che t repubblicani 


’ debbono • « riproporsi ' la 
questione del PCI». Sarà 
proprio il caso che almeno 
Bucalossi lo faccia al più 
presto, tanto più, ha poi 
detto, che «con il PCI si 
può e si deve discutere». 
Non potete immaginare co¬ 
me queste parole mettano 
in imbarazzo i comunisti, i 
quali vivono nel timore che 
l’on. Bucalossi voglia final¬ 
mente discutere con loro.. 
Come faremo?, si chiedono 
smarriti. Ma faranno bene 
. a tranquillizzarsi. Bucalos¬ 
si era ed è rimasto lo stes- 
, so, vale a dire un social¬ 
democratico, e voi sapete 
come la pentiamo: i social- 
democratici stanno ai cov 
munisti come fi gestore di 
' un otto volante sta a un 
aviatore. 

Fartohracci* ’ 
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ATENE, 18 mattina. 

La morte per mano dei cri¬ 
minali che hanno portato a 
termine la strage all’aeropor¬ 
to di Fiumicino a Renna, ha 
continuato a mietere vittime 
qui all'aeroporto di Atene do¬ 
ve l’aereo tedesco con il com¬ 
mando arabo a bordo e 1 lt 
ostaggi rastrellati prima della 
partenza, era atterrato alle 
15,50. Secondo notizie contrad¬ 
dittorie prima smentite e poi 
confermate, quattro degli o- 
staggi sarebbero infatti stazi 
uccisi sull’aereo perché la ri¬ 
chieste dei dirottatori non 
erano state subito accolte dal 
governo greco. 

. Nel cuore della notte a 
alle prime luci dell’alba, la 
trattative tra le autorità gre¬ 
che nella torre di controllo a 
i terroristi sull'aereo, prose¬ 
guivano drammaticamente. 
Ad un certo punto, 1 terrori¬ 
sti hanno fatto sapere di vo¬ 
ler consegnare a due amba¬ 
sciatori arabi un agente ita¬ 
liano g r av emen te ferito e do» 
stava morendo. Gli italiani A 
bordo, secondo le ultime no¬ 
tizie, erano, alla partenza da 
Roma, otto: sei agenti di fi 

. (Segua m pajìm 9) ;> 
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Le due rapide fasi deU’infamè attentatola Fiumicino: la strage sull’aereo USA e il sequestrò su quello tedesco 






Mitra e pistola alla schiena agenti e operài costretti a salire sul Boeing della Lufthansa dove già altre persone avevano cercato uno scampo - Han¬ 
no sparato a raffica anche verso i vigili che correvano a spegnere l’incendio - L’uccisione del finanziere ventenne - Il gruppo dei terroristi era giun¬ 
to con un volo da Madrid - Nel giro di un’ora la partenza per Atene - Potevano esplodere anche tutti i depositi di carburante esistenti nello scalo 



L'agghiacciante sequenza del sequestro degli ostaggi a Fiumicino. Nella prima foto, un ' terrorista col mitra imbracciato sorveglia dal portello dell'aereo che nessuno si avvicini; nella foto successiva il • comandante del jet e un tecnico detl'ASA vengono spinti verso l'aereo da 
un altro terrorista che impugna la pistola. A terra vi è il corpo del giovane finanziere falciato da una raffica di mitra. Nella terza foto, ostaggi e terrorista entrano nell'aereo, mentre sulla porta altri due membri del commando seguono l'operazione 


Da cinque anni 
la sanguinosa 
spirale 
di attentati 


ili 


La strage di Fiumicino è l’ul¬ 
timo di • una lunga serie di 
cruenti episodi di terrorismo, 
compiuti da commando arabi o 
presunti tali, o comunque ad 
essi attribuiti, e nei quali a ge¬ 
sti assurdi e irresponsabili si 
è più volte intrecciata, secondo 
la esplicita denuncia della Re¬ 
sistenza palestinese, la trama 
oscura della provocazione. Ri¬ 
cordiamone i più clamorosi. 

La prima vittima risale al 
26 DICEMBRE 1968: nell’attac¬ 
co a un aereo della « Et Al» 
ad Atene un passeggero israe¬ 
liano resta ucciso e una hostess 
ferita. ■ Analogo episodio due 
mesi dopo (18 FEBBRAIO 1969) 
a Zurigo: muoiono un passeg¬ 
gero e un palestinese. 

Il 27 NOVEMBRE 1969 una 

bomba lanciata contro l’ufficio 
delia «E1 Al» di Atene pro¬ 
voca la morte di un ragazzo 
greco e il ferimento di due al¬ 
tre persone. Il 18 FEBBRAIO 
successivo ancora un aereo del¬ 
la « E1 Al > viene assalito a 
raffiche di mitra sulla pista 
dell’aeroporto di Monaco di Ba¬ 
viera: un passeggero perde la 
vita, otto sono i feriti. 

Il 21 FEBBRAIO 1970 si veri¬ 
ficano due episodi rimasti fino 
ad oggi oscuri: una bomba 
esplode su un aereo della 
«Swissair», decollato da Zuri¬ 
go, provocando la morte di 47 
passeggeri e dei membri del¬ 
l’equipaggio; quasi contempo¬ 
raneamente, una esplosione si 
verifica anche a bordo di un 
jet della « Austrian Airlines » 
in volo tra Francoforte e Vien¬ 
na. ma il pilota riesce ad atter¬ 
rare. Nessuna • organizzazione 
palestinese ha mai rivendicato 
questi due attentati, verificatisi 
nel momento in cui Israele era 
sotto accusa, di fronte alla pub¬ 
blica opinione internazionale, 
per il terroristico «raid» aereo 
sulla fabbrica egiziana di Abu 
ZaabaL dove 80 operai persero 
la vita, bruciati dal napalm. 

Fra il 6 E IL 9 SETTEMBRE 
1978, dirottamenti a catena ad 
opera del Fronte Popolare per 
la Liberazione della Palestina: 
un jumbo della « Panamerican » 
viene fatto atterrare e poi e- 
splodere al Cairo; un jet della 
TWA e due della BOAC sono 
fatti atterrare nel deserto di 
Zarqa, presso Amman, dove poi 
saranno distrutti da cariche 
esplosive; fallisce 0 dirotta¬ 
mento di un aereo della « E1 
Al» a Londra. Proprio il tri¬ 
plice dirottamento su Zarqa for¬ 
nirà a re Hussein l’occasione 
per il sanguinoso attacco contro 
la Resistènza palestinese, nella 
seconda metà dello stesso mese 
di settembre 1970. 

L’t MAGGIO 1972 un Boeing 
707 della « Satana » (belga) 
viene dirottato su Tel Aviv da 
un commando di < Settembre 
nero »; i « paras » israeliani at¬ 
taccano i guerriglieri: nella 
sparatoria restano uccisi una 
passeggera e due palestinesi; 
I feriti sono quattro. Vcntidue 
giorni dopo, uno degli episodi 
più drammatici ed assurdi: il 
38 MAGGIO, tre giapponesi, re¬ 
clutati dal Fronte Popolare, 
aprano il fuoco aU’impazzata 
contro la folla nell’aerostazione 
di Tel Aviv: 24 passeggeri, qua- 
tà tutti stranieri, restano ucci- 
M • 77 feriti. j 


: Il 5 SETTEMBRE è la volta 
della tragedia di Monaco di Ba¬ 
viera: un commando di «Set¬ 
tembre nero» occupa la palaz¬ 
zina dove sono alloggiati gli 
atleti israeliani e ne cattura 
nove, mentre altri due restano 
uccisi; dopo estenuanti tratta¬ 
tive, i terroristi, con gli ostag¬ 
gi, raggiungono l’aeroporto di 
Furrstenfeldbruck. dove la po¬ 
lizia della RFT ha loro teso un 
agguato: nella sparatoria re¬ 
stano uccisi tutti gli ostaggi, 
cinque terroristi e un agente di 
polizia. Altri tre palestinesi ven¬ 
gono arrestati, e saranno rila¬ 
sciati nel mese di novembre, 
dopo fl dirottamento, sempre ad 
opera di «Settembre nero», di 
un aereo della « Lufthansa ». », 

• u lo marzo 1973 ancora 
«Settembre nero» organizza lo 
attacco all’ambasciata dell’Ara¬ 
bia Saudita a Khartum: cinque 
diplomatici (due dei quali ara¬ 
bi) vengono presi in ostaggio; 
tre di essi — due americani e 
un belga — vengono uccisi; due 
giorni dopo j terroristi si ar¬ 
rendono alle autorità sudanesi. 

Da questo momento escono 
di scena sia il Fronte Popolare 
che «Settembre nero» (le uni¬ 
che organizzazioni palestinesi 
responsabili di atti di terrori¬ 
smo. disapprovati da tutti gli 
altri gruppi e dall'OLP) e co¬ 
mincia la serie delle azioni 
compiute da gruppi fantomatici, 
mai conosciuti in precedenza e 
sempre duramente e recisamen¬ 
te sconfessati da tutta la Resi¬ 
stenza palestinese. 

Il 9 APRILE 1972 viene fatta 
saltare in aria la residenza del¬ 
l'ambasciatore israeliano a Ci¬ 
pro. mentre sette terroristi as¬ 
salgono un aereo della « EH Al » 
nell’aeroporto di Nicosia: tre 
agenti restano uccisi, numerosi 
i feriti. i.--- t ... 

- D 28 LUGLIO, un commando 
arabo-giapponese dirotta un 
jumbo della compagnia nippo¬ 
nica JAL. che dopo varie vicis¬ 
situdini verrà fatto saltare in 
aria a Bengasi; una ragazza, 

- membro del comma odo, resta 
uccisa. 

II 5 AGOSTO, sparatoria e 
lancio di bombe contro i pas¬ 
seggeri di un volo della TWA 
ad Atene: 4 morti e 55 fe riti. 

Un mese dopo, il 5 SETTEM¬ 
BRE, sei terroristi occupano la 
ambasciata saudita di Parigi e 
prendono alcuni funzionari in 
ostaggio; ottenuto un aereo, vo¬ 
lano per tre giorni nei cieli del 
Medio Oriente e finiscono per 
arrendersi alle autorità del 
Kuwait. 

n 26 NOVEMBRE scorso, in¬ 
fine. un altro jumbo della KLM 
(olandese) viene dirottato da 
un commando arabo; ma la vi¬ 
cenda si conclude senza tragi¬ 
che conseguenze nell’aeruporto 
di Dubai, capitale dell'Abu 
Dabi. - 

n quadro dei risvolti terrori¬ 
stici del conflitto mediorientale 
non sarebbe tuttavia completo 
senza ricordare il gravissimo 
atto di pirateria compiuto agli 
inizi di quest’anno dagli israe¬ 
liani; il 20 febbraio, caccia di 
Tel Aviv abbattono deliberata¬ 
mente. nel cielo del Sinai, un 
aereo di linea libico: 188 per¬ 
sone, fra passeggeri e membri 
dell’equipaggio, perdono la vita 
fra i rottami dell’aereo. 


• (Dalla prima pagina) 

rivelano la presenza di armi 
addosso ai viaggiatori in pro¬ 
cinto di partire. Nel momen¬ 
to in cui avrebbero dovuto 
passare il controllo hanno 
spianato contro i poliziotti pi¬ 
stole e mitra « tascabili », ti¬ 
po «Sten», di fabbricazione 
inglese. •. • 

Secondo alcune delle testi¬ 
monianze raccolte i criminali 
hanno cominciato immediata¬ 
mente a sparare in aria e 
contro le vetrate. Uno di essi, 
probabilmente il capogruppo, 
ha estratto di tasca una pi¬ 
stola e ha dato il segnale di 
inizio. «Ho sentito un urlo — 
dice uno stewart che sì tro¬ 
vava 11 accanto —e immedia¬ 
tamente dopo i colpi delle ar¬ 
mi da fuoco». TUtt’attorno in¬ 
fatti si vedono i fori dei pro¬ 
iettili nelle vetrate, i tubi al 
neon spaccati e gli impianti 
di condizionamento dell’aria 
squarciati. 

- Tutto è stato troppo rapi¬ 
do per poter avere una rico¬ 
struzione precisa di quegU at¬ 
timi drammatici. Tra le urla 
dei passeggeri, il fuggi-fuggi 
generale. 0 commando ha pre¬ 
so con sé sei agenti di polizia. 
Poi ha sfondato una porta a 
vetri ed è sceso lungo la pas¬ 
serella ■ dell’uscita n. 15 fin 
sulla pista, puntando le armi 
contro gli : ostaggi. A questo 
punto, si è diviso in due grup¬ 
pi. Alcuni con gli ostaggi, si 
sono avventati lungo le passe¬ 
relle di un Boeing 737 della 
Lufthansa, la compagnia di 
bandiera tedesca. . ' • 

. Altri, invece, hanno attra¬ 
versato di corsa la piazzola 
di sosta e si sono diretti ver¬ 
so un Boeing 707 della Pan 
American, in attesa di parti¬ 
re per Beirut. Giunti davanti 
ai portelli anteriore e a quel¬ 
lo posteriore , hanno gettato 
nella carlinga due bombe in¬ 
cendiarie (al fosforo hanno 
precisato gli artificieri). Si 
sono udite dall’estemo due 
esplosioni. La fusoliera si è 
squarciata nella parte poste¬ 
riore, mentre a prua .usci¬ 
vano lingue dì fuoco. Tra 
grida agghiaccianti, si so¬ 
no visti alcuni passeggeri lan¬ 
ciarsi dal portello laterale, 
senza Io scivolo d’emergenza 
e cadere sul cemento. della 
pista, mentre altri cercavano 
inutilmente di trovare scam¬ 
po alle fiamme che avevano 
invaso in un attimo gran par¬ 
te dell’abitacolo. I passeggeri 
imbarcati erano 59. di cui un¬ 
dici in prima classe. Di questi 
nessuno si salvato. Tra lo¬ 
ro si trovavano i due ministri 
del Marocco. L’effetto delle 
bombe incendiarie è stato an¬ 
cora maggiore po:ché la mag¬ 
gior parte delle persone si era 
già allacciata la cintura di 
sicurezza e quindi non ha 
fatto in tempo neppure ad al¬ 
zarsi dal sedile. 

La strage non ha assunto 
proporzio ancora più ampie 
grazie alla prontezza di alcuni 
lavoratori, -che, mettendo a 
repentaglio la loro vita, hanno 
chiuso le bocche da dove ve¬ 
niva pompato il cherosene nei 
serbatoi. In caso contrario 
non solo il velivolo si sareb¬ 
be disintegrato, ma sarebbe¬ 
ro saltate in aria le trenta 
autobotti che stavano rifor¬ 
nendo gli altri jet in sosta 
l’uno accanto aU’altro (ve ne 
erano ben .quattro nello spa¬ 
zio di 150 metri). Senza con¬ 
tare che alle loro spalle si 
trovava il deposito „ della 




SERAM. con 800 mila litri di 
carburante. 

• Il Boeing della Pan Am pro¬ 
veniva da Madrid dove aveva 
fatto scalo dopo esser parti¬ 
to da New York e aveva com¬ 
piuto una breve sosta prima 
di levarsi in volo verso Bei¬ 
rut: Sulla piazzola » accanto, 
tra il jet della Pan Am e 
quello della Lufthansa di cui 
si sono impadroniti i terro¬ 
risti, era in attesa di partire 
anche un velivolo della Air 
France. Il pilota è riuscito 
in tempo a far chiudere i 
portelli. Per un attimo equi¬ 
paggio e passeggeri hanno te¬ 
muto il peggio, ed hanno as¬ 
sistito terrorizzati allo svilup¬ 
po del dramma. 

-* Mentre, infatti, sull’aereo 
americano divampava - l'in¬ 
cendio, attorno a quello tede¬ 
sco si apriva una sparatoria. 

A bordo, si < trovavano nu¬ 
merose persone di servizio 
sul piazzale le quali, impau¬ 
rite dagli spari, vi si erano 
rifugiate. Non c’erano pas¬ 
seggeri. ma soltanto l'equi¬ 
paggio: il comandante Krose 
e l’impiegata Helen Hanel, 
l'addetto ai servizi di sicu¬ 
rezza Rosenbuch due piloti e 
due hostesses. Era giunta da 
Monaco e sarebbe dovuto ri¬ 
partire • per - Beirut; in quel 
momento era in attesa dei ri¬ 
fornimenti. • - - 
• Secondo la testimonianza di¬ 
retta di un motorista, tre ter¬ 
roristi hanno portato a bordo 
i sei, polizictti mentre gli al¬ 
tri lanciavano le bombe sul 
Boeing della Pan Am. Questi 
ultimi si sono poi diretti ver¬ 
so l’aereo sparando raffiche 
di mitra contro l’aerosta 2 ione. 
Saliti a bordo hanno costretto 
il finanziere Antonio Zara, 
venti anni, che sì trovava al 
momento dell’attentato in ser¬ 
vizio accanto alle scalette, a 
scendere insieme al coman¬ 
dante per un ' controllo del¬ 
le apparecchiature di terra. 
Sembra che lo Zara abbia 
tentato di reagire impugnan¬ 
do la pistola. A questo punto 
uno dei banditi che era ri¬ 
masto sulla porta dall’aereo 
ccn il mitra in mano lo ha 
colpito alla schiena con una 
raffica. La pistola del giova¬ 
ne agente è stata poi trovata 
sulla pista vicino al punto in 
cui è stramazzato al suolo in 
fin di vita. Aveva un proiet¬ 
tile in canna. -.; 

Saliti di nuovo a bordo, han¬ 
no costretto il comandante ad 
una spericolata manovra per 
allontanare l’aereo dal par¬ 
cheggio, la piazzola n. 13. 
mentre sull’area di sosta n. 15 
circa 80 autobotti dei vigili del 
fuoco attorniavano il Boeing l 
della Pan Am nel tentativo di 
spegnere l’incendio. «Hanno 
sparato raffiche anche contro 
ì pompieri — dicano alcuni a 
perai addetti ai servizi di ter¬ 
ra — e anche contro il per¬ 
sonale che stava lavorando 
attorno agli aerei ». 

- H jet della Lufthansa, con 
a bordo i terroristi e gli 
ostaggi è decollato alle 13,31. 
Intanto gli schiumogeni ave 
vano spento le fiamme sul¬ 
l’altro aereo. ‘ Decine di au¬ 
toambulanze, a sirene spie¬ 
gate, hanno raccolto ì feriti e 
li hanno portati negli ospeda¬ 
li più vicini. Al pronto soc¬ 
corso di Ostia, dove è spirato 
il giovane finanziere, al S. 
CamHlo, al S. Eugenio eoe. 
Ventitré sono i - ricoverati 
negli ospedali. Trenta i mor¬ 
ti accertati, uno si è spento du¬ 
rante il trasporto in ospedale; 


28 sono stati estratti dalla 
cabina completamente distrut¬ 
ta;., tra cui, probabilmente 
la stessa moglie del ’ co¬ 
mandante. Questi, riuscito a 
mettersi in salvo, nonostante 
alcune ferite, ha cercato inu¬ 
tilmente di rientrare nella 
carlinga, , gli agenti glielo 
hanno impedito. . - 

» Tra le vittime, ripetiamo, 
gli esponenti del governo ma¬ 
rocchino. Si tratta - precisa- 
mente di Abdel Latif Imam, 
responsabile del dicastero per 
la pianificazione, lo sviluppo 
regionale e l’addestramento e 
Mounir Douffali, sottosegreta¬ 
rio per la gioventù e lo sport. 
Questi era entrato a far par¬ 
te del governo il 19 novembre 
scorso, mentre Ina ani faceva 
parte anche del gabinetto 
precedente. I due ministri 
erano accompagnati dal se¬ 
gretario generale delle finan¬ 
ze e dall'assistente del mini¬ 
stro Imam. 

Altre testimonianze raccol¬ 
te nel pomeriggio, mentre 
ormai l’aeroporto era popola¬ 
to soltanto di polizictti, vigi¬ 
li del fuoco e giornalisti, par¬ 


lano di un terrorista ferito. 
In particolare un passeggero 
del volo Pan American, ri¬ 
masto leggermente ustionato 
dice di aver - visto un com¬ 
ponente del • commando san¬ 
guinare al volto e cadere sul¬ 
la scaletta dell’aereo con la 
pistola in pugno. 

Agghiaccianti sono i raccon¬ 
ti dei pochi che sono saliti a 
bordo: corpi carbonizzati, 

accasciati sui sedili. Il pre¬ 
sidente del consiglio Rumor, 
giunto sul posto è- voluto sa¬ 
lire sul jet. Ne è uscito scon¬ 
volto. terreo in volto. Altri 
esponenti del governo sono 
giunti nel pomeriggio di ieri 
a Fiumicino, così come rap¬ 
presentanti del nostro par¬ 
tito. •’ • i 

• All’aeroporto si trovava an¬ 
che il primo ministro del Ma¬ 
rocco Ahmed Osman che do¬ 
veva partire per Teheran con 
l’aereo della Air France in 
sosta sulla piazzola n. 14 pro¬ 
prio tra i Boeing della Luf¬ 
thansa e quello della Pan 
Ara. Il primo ministro è stato 
ospitato nella sala cerimonia¬ 
le del «Leonardo da Vinci» 


Già altre volte l'aeroporto romano al centro di drammatici episodi 

I «precedenti neri» 
al Leonardo da Vinci 


L'ultimo « caso » riguarda i cinque arredati a Ostia 
sili * Inquietanti particolari emersi ieri al processo 


L’aeroporto di • Fiumicino ! è 
stato altre volte teatro di gravi 
azioni terroristiche compiute in 
questi ultimi anni. In altri casi 
invece è stato utilizzato come 
base di partenza per « opera¬ 
zioni » che si sono concluse an¬ 
che sanguinosamente * o con 
vere e proprie stragi, • come 
quella consumata all’aeroporto 
di Lod. - > * t 

IScco un sintetico quadro dei 
principali episodi di terrorismo 
verificatisi dal 1968 ad oggi. • 
23 LUGLIO 1968: terroristi 
arabi imbarcatisi a Fiumicino 


costringono un aereo della E1 Al. 
in volo da Roma a Lod, ad at¬ 
terrare ad Algeri. , . 

- 29 AGOSTO 1969: ' salgono a 
Fiumicino i dirottatori dell'aereo 
della TWA in servizio sulla rotta 
Los Angeles-Lod. L’apparecchio 
è costretto ad atterrare a Da¬ 
masco. - - , 

8 MAGGIO 1972: un gruppo di 
terroristi imbarcatisi a Fiumi¬ 
cino si impadronisce di un 
aereo della Sabena in volo da 
Bruxelles a Lod. 

38 MAGGIO 1972: salgono a 
Fiumicino sull’aereo della Air 



In piana notte, dal « Baaing m dalla Pan Am i vigili dal finca, fatta la luca dalla fataalattrlcha, partane via | carpi carbaninatl 


in possesso di lanciami** 
contro i cinque imputati 


France che li porterà a Lod 
i tre « kamikaze » giapponesi che 
compiranno per conto del Fron¬ 
te popolare per la liberazione 
della Palestina, il massacro nel- 
l’aeroporto della capitale israe 
liana. ' 

31 MAGGIO 1972: una giovane 
libanese. Amki Kheirie Jomaa. 
viene arrestata a Fiumicino. 
Viene trovata in possesso di 
armi. 

’ 16 AGOSTO 1972: un mangia¬ 
nastri « imbottito > di esplosivo, 
consegnato da due arabi a due 
ragazze inglesi, imbarcatesi a 
Fiumicino su un aereo della E! Al 
diretto a Lod, esplode nel com 
partimento bagagli. I due arabi 
vengono arrestati e quindi messi 
in libertà provvisoria. 1 

25 NOVEMBRE 1972: quattro 
valigie piene di armi di prove 
nienza libica sono abbandonate 
all'aeroporto di Fiumicino. 

4 APRILE 1973: due arab. 
trovati in possesso di armi e 
materiale esplosivo vengono 
arrestati a Fiumicino. Hanno 
passaporti iraniani. 

27 APRILE 1973: un dipen 
dente italiano della E1 Al. Vit¬ 
torio Olivares. viene assassinato 
in pieno giorno nel centro di 
Roma. Responsabile dell’omici¬ 
dio è Moulhan Saif-Din Al-Ma- 
moun, figlio di un avvocato di 
Damasca .< ; ’ j ». -• 

5 SETTEMBRE 1973: cinque 
arabi armati di lanciamissili 
sono arrestati in un apparta¬ 
mento di Ostia. D gruppo di ter¬ 
roristi meditava - di dare l’as¬ 
salto all'aeroporto di Fiumicino- 

Al processo contro questi ul¬ 
timi è venuto fuori un particolare 
interessante che potrebbe aiutare 
a fare luce anche sulla strage di 
ieri all'aeroporto di Fiumicino. 
Così almeno si sostiene negli am 
bìenti della questura romana. 

Infatti agli atti del processo 
contro il giordano Azmicany 
Mahmoud. l’algerino Amin E1 
Endi. il siriano Gabriel Khourl 
(in carcere) e l’iracheno Ahmed 
Ghassam Al Hadithi e il libico 
Ali E1 Fergani Al Tayeb (in 
libertà provvisoria) c’è il rap¬ 
porto di un funzionario dell’uf¬ 
ficio politico della questura di 
Roma, dottor Spinella, nel quale 
si afferma che lo stesso infor¬ 
matore che permise alla polizia 
di Tare irruzione nell'apparta¬ 
mento di Ostia avrebbe rivelato, 
un mese e mezzo fa. che si 
preparava un piano per liberare 
gli arrestati. 

- Questo piano sarebbe stato 
preparato da un «commando» 
arabo e sarebbe stato siglato 
come « operazione Hilton ». Comi 
avrebbero dovuto fare i mem¬ 
bri del «commando» e come 
avrebbero cercato di ottenere la 
scarcerazione dei tre arabi an¬ 
cora in carcere non è spiegato. 
Ora. rufficio politico, nel qua¬ 
dro delle indagini sull’efferata 
strage all'aeroporto, punta an¬ 
che su questa « rivelazione » per 
tentare di identificarne i respon¬ 
sabili. 

Per ia cronaca il processo 
ieri è stato rinviato al 28 di 
questo mese dopo rinterrogatorio 
di Mahmoud, il quale si è pro¬ 
clamato innocente. I giudici han¬ 
no respinto ima istanza di li¬ 
bertà provvisoria avaualB dii 
difensori dei tre iopuML - 
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Il drammatico messaggio del comandante del jet della Lufthansa dalla pista delFaeroporto d i Atene 

< FATE PRESTO, 0 CI AMMAZZANO TUTTI... > 

' _ s . -<■ . • • • - : ■ > - . < •* ;■ * ■ 

Ora per ora l’angosciosa trattativa fra i terroristi e le autorità greche - Sono accorsi allo scalo anche gli ambasciatori arabi,. italiano, austriaco e 
tedesco - Giunti dall’Italia i sottosegretari Sarti e Granelli - « Uno degli ostaggi lo hanno ucciso qui,‘nella cabina di pilotaggio... » - Il governo 
greco in un primo tempo pareva disposto ad accogliere l’ultimatum, nelle prime ore della mattina sembra avere mutato atteggiamento 


► * 

- (Dalla prima pagina) ', 

(4 sarebbero stati assassina¬ 
ti) e due dipendenti dell’ASA. 

, Ma sul Jet tedesco vi sareb¬ 
bero — secondo una comu- 
■. ideazione radio da bordo del¬ 
l’aereo — anche donne e 
\ bambini. ... 

- - Che cosa chiedevano i ter- 
roristi giunti da Roma? La 11- 

- bemzlone di due arabi dete¬ 
nuti nelle carceri di Atene per 

" un recente attentato portato 

- a termine nella capitale greca 
' e nel corso del quale erano 
' rimaste uccise due persone e 

alcune decine ferite. • 

\ Appena il jet tedesco era 
sceso sulla pista, il comandan¬ 
te Joe Kroese aveva comuni¬ 
cato’ alla torre di controllo, 
con voce tesa ma ancora cal¬ 
ma, le richieste del « comman¬ 
do» che si trovava a bordo: 
liberazione immediata dei due 
detenuti per l'attentato in 
Grecia e rifornimento ■ per 
l’aereo. Da quel momento, co¬ 
minciava l’estenuante e dram- 
/ matico dialogo tra la cabina 
di pilotaggio dell'aereo e • la 
torre - di - controllo presso la 
quale erano confluiti alcuni 
ministri greci, il capo della 
polizia e altre autorità, oltre 
all’incaricato d’affari italiano.. 
I terroristi ripetevano la loro 
richiesta. - 

' Ad un certo momento, il 
dialogo diventava serrato ' e 
drammatico. Il • comandante 
dell’aereo, nel microfono del 
radiotelefono, gridava che il 
governo greco doveva obbedi¬ 
re immediatamente J perchè 
uno degli ostaggi era già sta¬ 
to portato in cabina, pochi mi¬ 
nuti prima e ucciso sotto 1 
suoi occhi. Dopo pochi istanti, 
infatti, il corpo di un uomo 
non identificato veniva getta¬ 
to dall’aereo. Il dialogo ri¬ 
prendeva terribile. " Intanto 
alla torre di controllo erano 
stati fatti arrivare gli amba¬ 
sciatori di alcuni paesi arabi 
perchè intervenissero sui ter¬ 
roristi per evitare una strage. 
Ma era tutto inutile.. Dal¬ 
l’aereo si rispondeva ancora 
con il crepitio delle armi. 

Gli ambasciatori arabi pre¬ 
senti all’aeroporto erano quel- 


? « ' ’ 7 ^ 
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li della Siria, dell’Egitto, del¬ 
la Libia, del Libano, del Ku¬ 
wait e dell’Arabia ' Saudita. 
Qualcuno di loro veniva fatto 
parlare con gli ' uomini del 
« commando », ma questi era¬ 
no irremovibili: volevano par¬ 
lare con i loro compagni pri¬ 
gionieri ad Atene e basta. Non 
volevano ulteriori rinvìi. A di¬ 
mostrare che non stavano 
scherzando facevano dire - al 
comandante che altri tre 
ostaggi erano stati trucidati 
all’interno dell’aereo. Il co¬ 
mandante del jet, a questo 
punto, affermava al microfo¬ 
no e, nuovamente, gridava di¬ 
sperato che non era più tem¬ 
po di indecisioni, che i ter¬ 
roristi stavano facendo sul 
serio e che avrebbero fatto 
saltare l’aereo. Le ultime pa- , 
role venivano ancora coperte 
da altri spari e grida. In que¬ 
sto clima, le autorità, greche 
decidevano di far trasportare 
all’aeroporto i due arabi de¬ 
tenuti in Grecia, che giunge¬ 
vano, poco dopo, nella palaz¬ 
zina dell’aeroporto, scortati 
da decine di poliziotti. Ma le ’ 
cose non si chiarivano affat¬ 
to e la trattativa continua¬ 
va sfibrante. Un portavoce 
greco faceva sapere che lite- * 
rare i prigionieri sotto la mi¬ 
naccia delle armi sarebbe sta¬ 
to «troppo umiliante per il 
governo ». La dichiarazione 
sollevava le accorate proteste 
di moltissimi tra i presenti. 
Il rappresentante italiano si 
offriva come ostaggio in cam¬ 
bio di qualcuno di quelli che ’ 
si trovavano a bordo. * - -- .. 

Dall’Italia era intanto parti¬ 
to un aereo militare con a bor¬ 
do - i sottosegretari - Sarti e 
Granelli diretti ad Atene per 
rappresentare il governo ita¬ 
liano nella drammatica trat¬ 
tativa. 

Telefonate ansiose si incro¬ 
ciavano, nel frattempo, tra il 
governo italiano, quello greco 
e quello tedesco. I terrorist 5 , 
dall’aereo, cominciavano a 
scandire il tempo con precisi 
ultimatum dopo il quale sa¬ 
rebbe stata la strage totale. 
L’ambasciatore siriano ottene¬ 
va una proroga. Poi veniva 
precisata una nuova scadenza. 


Chi sono 

gli ostaggi 

' r ■ - ’ - ’ ’ • ’ ’ * - 

Sei giovani agenti di PS e due lavora¬ 
tori italiani fra i prigionieri nel Boeing 



L'agente di PS Ciro. Strino, uno dei sequestrati 

' ” Quanti sono, chi sono gli ostaggi? Quanti di loro sono italiani? 
Le domande si sono intrecciate fino a Tarda notte. Le risposte 
non sono ancora tutte sicure. Si dà per certo che almeno otto 
italiani sono fra i diciotto prigionieri nell'aereo della Lufthansa. 
Sei sono agenti di pubblica sicurezza, il meno giovane di ap¬ 
pena 24 anni. Altri due ostaggi sono dipendenti dell'ASA. Di uno 
si sa anche il nome: è il capo reparto Domenico Ippoliti, 42 anni, 
sposato con due bambine, abitante a Ciampino, in via Marino. 
La casa della madre di Domenico Ippoliti s’è riempita di parenti 
di amici, tutti intorno alla moglie Jolanda, alle figlie Daniela 
12 anni, Paola di nove. , ... 

. Salvatore Fortuna, uno dei sei agenti di pubblica sicurezza 
presi in ostaggio è nato 21 anni fa a Catania. Un anno fa si è 
arruolato nel corpo di pubblica sicurezza ed è stato assegnato 
quale radiotelegrafista allo scalo intemazionale di Fiumicino. Pri¬ 
ma di arruolarsi, era impiegato in una ditta di radiotecnica. Circa 
un anno fa venne chiamato in un commissariato di pubblica si¬ 
curezza per riparare un apparecchio radio: il funzionario in 
quella occasione lo convinse ad arruolarsi. Egli è il quinto di 
nove fratelli e sorelle. Il padre. Gaetano, è un poligrafico in pen¬ 
sione ed ha lavorato fino a qualche anno fa nel reparto stereo¬ 
tipia del quotidiano «La Sicilia» di Catania; la madre si chiama 
Gaetana Strazzulla. La notizia che Salvatore Fortuna è in mano 
ai terroristi ha gettato nella desolazione la famiglia che abita 
in via Felice Fontana 4. a Nesuma Superiore, alla periferia della 
città- 

Un altro degli agenti presi in ostaggio è Ciro Strino, un gio¬ 
vane di Casoria. un grosso comune a pochi chilometri da Napoli. 
Fa parte del quarto raggruppamento mob:Ie di Roma e svolge 
il servizio nell'aeroporto di Fiumicino. - 

La notizia della presenza deH'ager.tc Francesco Lillo, di 22 
anni, di Bitonto (Bari), tra gli ostaggi è giunta alla questura 
di Bari ieri sera. Un ufficiale si è recato a casa dei genitori del- 
l’agente in via Ferdinando Aporti, nella parte vecchia del paese, 
per portare la notizia. Nell’abitazione si erano già radunati pa¬ 
renti ed amici dei Lillo i quali avevano udito alia radio il nome 
del giovane. 

Francesco Lillo, figlio di una guardia campestre, si era arruo¬ 
lato nel 1971. All’inizio di questo mese l'agente ha trascorso una 
licenza di sette giorni a Bitonto. -- - 

- L’angente di polizia Vincenzo Tornaseli! ha 24 anni ed è nato 
ad Agira (Enna). E’ figlio unico di un commerciante di vini e 
granaglie. Giovanni. Morto l'anno scorso all’età di 72 anni. La 
madre si chiama Serafina Motta ed ha 44 anni. Viconzo Tomaselli 
si è arruolato nella pubblica sicurezza due anni fa. 

Il quinto dei sei agenti di pubblica sicurezza che si trovano 
nelle mani dei terroristi è Andrea Diliberto: ha 22 anni, è figlio 
di un contadino di 42 anni. Giuseppe, ed ha una sorella dì 16. Rosa, 
è arruolato nel corpo di pubblica sicurezza da due anni e, prima 
di entrare a far parte della polizia, aveva lavorato come conta¬ 
dino e come manovale. > - . 

Infine dell'agentrr Mano Muggianu si è appreso che è nato 
20 anni fa a Dorgali (Nuoro) in una famiglia di modeste condi¬ 
zioni economiche. Egli ha lavorato come apprendista muratore 
fino al 1972 quando si è amio'ato. Nell’agosto scorso è stato as¬ 
segnato all’aeroporto di Fiumicino con mansioni di sorveglianza 
e controllo delle porte elettroniche. 

Poco si sa. quasi nulla, degli altri ostaggi a bordo del Boeing 
atterrato ad Atene. Dovrebbero esse-re una decina. Ma la Luft¬ 
hansa ha comunicato niente altro che i nomi dell'equipaggio: il 
comandante Joe Kroese, il secondo pilota Karl Hems Kiess, la 
hostess francese Claude Poinsard l’austriaca Helen Edith Ranci, 
la tedesca Uta Hottman e il meccanico Roscmbusch. 

Molti, come si vede, sono i vuoti da riempire per arrivare alla 
cifra del didotto prigionieri. Molte le domande che attendono 
«cera una risposta. La più tremenda è: chi di loro è già stato 
oorioo? . • — - . 


A questo punto, si decideva 
di far parlare con 1 terroristi 
dell'aereo i due uomini pri¬ 
gionieri In Grecia. Uno del • 
due afferrava il radiotelefono 
e - iniziava a parlare mentre 
tutto Intorno si faceva silen¬ 
zio. Appariva subito ' chiaro 
che l’uomo non riusciva a far¬ 
si capire bene dagli altri. Dal¬ 
l’aereo, 1 terroristi chiedeva¬ 
no, infatti, una parola d’ordi¬ 
ne che l’altro pareva non sa¬ 
pere. Ad un certo punto, la 
trattativa si Interrompeva. Il 
comandante della gendarme¬ 
ria greca annunciava alla fol¬ 
la del giornalisti, riuniti in ■ 
una sala deU’aeroporto. che 
probabilmente i terroristi ave¬ 
vano ucciso solo una perso¬ 
na. ma avevano annunciato di 
averne massacrate quattro so¬ 
lo per fare pressioni sul go¬ 
verno greco. Ma l’interpreta¬ 
zione del poliziotto veniva Im¬ 
mediatamente e drammatica¬ 
mente smentita dal coman¬ 
dante dell’aereo tedesco che 
riprendeva a parlare con voce 
rotta dalla disperazione. • 

— Comandante: siamo or- 
1 mai oltre il termine di sca¬ 
denza fissato. Essi ne hanno 
già uccisi quattro e non scher¬ 
zano. Ora hanno portato tre 
donne fuori dalla cabina e 
tengono le armi puntate su 
di esse. ' ■ * 

— Torre: benissimo, aspet¬ 
tate un minuto, state calmi... 

— Comandante: sbrigatevi, 
fateli parlare con i loro ami¬ 
ci palestinesi. Stanno diven¬ 
tando molto nervosi... La si¬ 
tuazione è • disperata e non 
. attendéranno oltre. 

Torre: rimanete in - li¬ 
nea, abbiamo problemi tecni¬ 
ci. Gli arabi non sanno usa¬ 
re le apparecchiature. 

— Comadante: basta di ter- 
’giversare. Fate si che gli ara¬ 
bi vengano in linea. Non li 
-posso più trattenere. ■ 

— Torre: vi diamo i pale¬ 
stinesi, ora... • . - 

. — Comandante: bene, fate¬ 
celi parlare, gli arabi non mi 
-credono più. Sono venuti qui 
per prendersi le donne. Per 
favore portate i palestinesi 
c’è qualcuno che può rispon¬ 
dere? - 

Riprendendo la conversazio¬ 
ne i terroristi hanno chiesto 
che i due loro compagni scar¬ 
cerati siano condotti all’aereo 
con un’auto scortati soltanto 
da due ambasciatori arabi. 
Essi hanno chiesto inoltre 
un’auto cisterna e preteso che 
le persone e l’automezzo sia¬ 
no constantemente illuminati. 

- La conversazione tra l’ae¬ 

reo e la Torre è così prose¬ 
guita: ' . 

- — Comandante: è possibile 
avere la conferma che i due 
prigionieri si trovano nell’edi¬ 
ficio? Gli arabi hanno la sen¬ 
sazione che nessuno si trovi 
li. Non mi piace più come 
vanno * le cose. Perché non 
possono parlare ’ subito con 
noi. Gli arabi che sono qui 
a bordo non comprendono. 

— Torre: non possono par¬ 
lare perché non sanno usare 
il sistema di teleconversa¬ 
zione. • ' - ‘ 

— Comandante: deve essere 
1 facile - spingere un bottone. 
Sono gli arabi che avete con 
voi i veri prigionieri. 

— Torre: ecco i veri pri¬ 
gionieri che sono pronti a 
parlare: * 11 * - 

— Comandante: iniziate, sol¬ 
tanto qualche parola. 

— Torre: l’avrete in cinque 
minuti. • - 

— Comandante: perché in 
cinque minuti? Perché non in 
cinque secondi? 

I funzionari della torre di 
controllo hanno dato l’impres¬ 
sione di voler guadagnare 
tempo. Dopo aver chiesto 
« Cosa volete per primi, i pa¬ 
lestinesi. gli ambasciatori o il 
carro cisterna? ». Hanno co¬ 
municato di essere in attesa 
di « una decisione da parte 
dei funzionari greci » mima di 
dare una risposta definitiva ai 
dirottatori. 

Secondo fonti della polizia 
un terrorista è fratello di uno 
dei due palestinesi di cui è 
stata chiesta la scarceraztane. 

Nell’ultimo contatto radio 
fra la torre e l’aereo il com¬ 
mandante del Boeing aveva 
gridato: « Stanno portando 
tre persone alla porta. GII 
spareranno e quindi le gette¬ 
ranno fuori ». 

- Il pilota ha inoltre preci¬ 
sato che un agente di polizia 
italiano preso in ostaggio è a 
terra nel corridoio raggiunto 
al petto. 

• « ET ancora vivo, n proiet¬ 
tile gli è fuoriuscito dalla 
schiena », ha comunicato il 
comandante. 

Ad un certo momento 1 mo¬ 
tori del jet tedesco sono stati 
messi in moto e l’aereo è 
avanzato lentamente lungo la 
pista e si ignorano le inten¬ 
zioni reali -dei terroristi. In 
particolare non è chiaro se 
si tratti ,di una manovra che 
preluda al decollo o soltanto 
di una mossa fatta dai terro¬ 
risti per evitare di venir col¬ 
piti. Pare comunque che 1 
due palestinesi prigionieri in 
Grecia, dopo un nuovo dia¬ 
logo con gli • uomini dell’ae¬ 
reo, abbiano rifiutato di sali¬ 
re sul jet tedesco perché i 
terroristi apparterebbero ad 
un gruppo diverso dal loro. 

> Nella terre di controllo, ol¬ 
tre ai funzionari greci ed ai 
due arabi scarcerati, vi sono 
gli ambasciatori di Italia e 
Germania. Presente all’aero¬ 
porto anche rincaricato di af¬ 
fari austriaco dal momento 
che una delle hostess a bor¬ 
do dell’apparecchio della Luf¬ 
thansa è austriaca. Si chiama 
Helen Edith Hanel. 

Secondo il diplomatico au¬ 
striaco « le autorità greche 
non sembrano al momento di¬ 
sposte a consegnare i palesti¬ 
nesi ».. 

In un successivo ' contatto 
radio fra il Boeing e la torre 
di controllo, uno dei terrori¬ 
sti proponeva lo scambio tra 
«un ambasciatore» e l'agente 
<H pollila italiano ferito. 





Ecco il «Boeing» della Pan Am dopo che 1 vigili del fuoco hanno spento l'incendio all'interno. Gli effetti dell'esplosione sono drammaticamente evidenti 
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Interrogazioni dei deputati e dei senatori del PCI al Presidente del Consiglio 

CRIMINI CONTRO GLI SFORZI PER LA PACE 

Una dichiarazione del Presidente ideila Repubblica — Prese di posizione delle varie forze politiche 


Nel lutto l'intero paese di San Felice sul Molise 

Era il figlio di 
un ex emigrante 
il finanziere 
ucciso a vent’ anni 

, Solo da tre mesi in servizio effettivo era appena 
tornato da una licenza trascorsa coi suoi — Una 
. • zona spopolata dall'esodo dei lavoratori 



; Nostro servizio 

S. FELICE SUL MOLISE, 17 
La notizia ha gettato nel lut¬ 
to e nell’angoscia l’intero pic¬ 
colo paese alle falde delle col¬ 
line sulla valle del Trigno. 
Tutti conoscevano Antonio Za¬ 
ra, il ragazzo falciato dai mi¬ 
tra dei terroristi. Appena un 
anno fa nel novembre del 
1971, Antonio, figlio di^ due 
coltivatori e piccoli commer- 


Appello di Leone . 

e Rumor V 
ol governo greco ■ 

' Il Presidente della Repubblica 
Leone e quello del Consiglio 
Rumor hanno rivolto un ap¬ 
pello personale al presidente 
della repubblica greca perché 
« faccia tutto il possibile per 
evitare il minacciato eccidio dei 
sei poliziotti italiani, dei due 
dipendenti dell’ASA e degli al¬ 
tri ostaggi che sì trovavano 
sull'aereo tedesco ». Rumor e 
Leone hanno anche personal¬ 
mente avuto contatti telefonici 
con le autorità greche. Anche 
il ministro degli Esteri Moro, 
da Bruxelles, ha preso diretta¬ 
mente contatto con il governo 
greco per chiedere che si fac¬ 
cia tutto il possibile per evi¬ 
tare U strage. 


danti del luogo, s’era arruo¬ 
lato nella Finanza; appena 
una settimana fa era a San 
Felice per una breve licenza 
che aveva trascorso con il pa¬ 
dre Giovanni, la madre Filo¬ 
mena Maugo, il fratello. An¬ 
gelo anche lui ‘ guardia, ma 
comunale, di pochi anni mag¬ 
giore di lui. Era ripartito il 

10 per Roma dopo aver salu¬ 
tato mezzo paese, amici, pa¬ 
renti, conoscenti. Oggi un ca¬ 
pitano . della guardia di fi¬ 
nanza ha portato il messaggio 
(«è ferito, è grave, venite'a 
Roma») al genitori, al fratel¬ 
lo. Sono oartiti tutti e tre, 
subito, pér la capitale, stra¬ 
volti, con ■ qualche speranza 
ancora. Invece, a quell’ora, 
erano circa le 17, Antonio era 
già spirato. Non è sopravvis¬ 
suto che pochi attimi alla mi¬ 
tragliata dei terroristi. ". 

Una famiglia, gli Zara, che 
aveva lottato a lungo peF- ri¬ 
manere unita, in un paese do¬ 
ve remigrazione ha separato 
amici e parenti e ha più che 
dimezzato la popolazione; era¬ 
no in 1.900 nel ’51, ora sono ri¬ 
masti poco più che novecento. 
Anche Giovanni Zara, infatti, 

11 capofamiglia era stato emi¬ 
grante. Appena tornato da un 
lungo soggiorno in Germania, 
dove aveva lavorato per cin¬ 
que faticosissimi anni, ha aper¬ 
to un baratto al centro del 
paese. Ha fatto studiare i fi¬ 
gli. Angelo a’è ritrovato con 
11 diploma magistrale presso¬ 
ché inutilizzabile ed è dlven- 
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Antonio ' Zara, il finanziere 
ucciso 

. * ■ r. ' ' • - 1 ‘ 

tato, come dicevamo, vigile 
nello stesso comune di San 
Felice. Antonio, appena ter¬ 
minate le scuole dì avviamen¬ 
to, ha scelto la Finanza: s’è 
arruolato solo un anno fa; do¬ 
po il corso di sei mesi a Por¬ 
to Ferraio, la sua prima de¬ 
stinazione, in maggio, è stata 
la capitale, uno dei primi po¬ 
sti d’una certa responsabilità 
l’aeroporto, appunto di Fiumi¬ 
cino. Del resto, giovani come 
lui, - poco più che ventenni, 
sono tutti gli agenti che i ter¬ 
roristi hanno preso in ostag¬ 
gio. Tutti meridionali come 
lui. A leggere i nomi dei paesi 
d’oiigine passano davanti agli 
occhi le zone del sottosvilup¬ 
po meridionale. Bitonto di Ba¬ 
ri. Milena di Caltanissetta, 
Dorgali di Nuoro, Agira di En¬ 
na e poi Catnia e Napoli. 

Ogni attività s’è paralizza¬ 
ta dal pomeriggio di oggi a 
San Felice. Hanno visto i tre 
partire sulla macchina della 

.Fihanza e poi la sciagura ha 
fatto il giro del paese, di boc¬ 
ca in bocca. Tutti si conosco¬ 
no, tutti si considerano un 
po' parenti, accomunati an¬ 
che dall’insolito particolare di 
parlare un dialetto slavo. An¬ 
che il cognome di Antonio, Za- 
rà, si spiega cosi: infatti nella 
zòna confluirono e si stanzia¬ 
rono nel corso del secoli nu¬ 
merose colonie provenienti dai 
Balcani, gente cacciata dalle 
Invasioni musulmane. Un pae¬ 
se nato sull’onda d’una seco¬ 
lare spinta migratoria, dove 
di emigrazione si continua & 
vivere. E a morire. 

-* m ‘ k 
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I compagni deputati Nat¬ 
ta, Pajetta, Galiuzzi, k Segre, 
Cardia e t Giadresco hanno 
presentato una interrogazio¬ 
ne urgente al presidente del 
Consiglio per conoscere le cir¬ 
costanze precise in cui si è 
verificato, nonostante le mi¬ 
sure di sicurezza annunciate 
e adottate da lungo tempo, 
il criminoso attentato di Fiu¬ 
micino, conclusosi con un * 
pesante, doloroso bilancio di 
morti e di feriti, con l’incen¬ 
dio di un aereo ed il seque¬ 
stro di un secondo velivolo, 
sopra il quale gli attentatori 
hanno preso impunemente la 
fuga, dopo aver catturato, 
come ostaggi, un gruppo di 
agenti della polizia aeropor¬ 
tuale; e per sapere quali sia¬ 
no le valutazioni del governo 
sulla reale identità degli at¬ 
tentatori, sulla loro prove¬ 
nienza, sulie modalità e scopi 
dell’attentato e sul significa¬ 
to oggettivo che esso assume, 
di sabotaggio dei - negoziati 
in corso per giungere ad una 
pace giusta nel Medio Orien¬ 
te, di provocazione e di di¬ 
versione nei ■ confronti del 
movimento di opinione e di 
massa, in corso in Italia e nei 
paesi dell’Europa Occidenta¬ 
le, a favore dei diritti legit¬ 
timi dei popoli arabi compre¬ 
so il popolo arabo palestine¬ 
se e, allo stesso tempo, del 
diritto del popolo e dello sta¬ 
to di Israele ad una esisten¬ 
za pacifica e sicura. 

Analoga interrogazione è 
stata presentata dal gruppo 
dei senatori del PCI. Anche 
gli altri gruppi parlamentari 
hanno interrogato il governo. 

Ecco una rassegna • delle 
prese di posizione più signi¬ 
ficative. 

II presidente della Repub¬ 
blica, Leone ha affermato: 
« La tragedia di Fiumicino 
riempie di orrore e di sde¬ 
gno l'animo di tutti gli ita¬ 
liani. L'assurdità di un cieco 
terrorismo è testimoniata da 
tanti poveri innocenti morti 
atrocemente e dal sacrificio 
del finanziere ventenne An¬ 
tonio Zara, caduto nell’adempi¬ 
mento eroico del proprio do¬ 
vere. Esprimo il cordoglio 
della nazione per questo ef¬ 
ferato delitto contro l’uma¬ 
nità, che ci induce a riflette¬ 
re ancora una volta sull’esi¬ 
genza di colpire alla radice 
ogni seme di odio e di vio¬ 
lenza ». 

Il presidente del Senato, 
Spagnoili ha telegrafato al 
comandante della Guardia di 
Finanza per pregarlo di tra¬ 
smettere le condoglianze più 
vive alla famiglia del giovane 
militare rimasto uccisa 

Il segretario del FSI, De 
Martino ha notato che l’atto 
di Fiumicino «ancor più dei 
precedenti attentati terrori¬ 
stici, non giova alla causa 
del popolo palestinese nè a 
quella piu generale della pace 
nel Medio Oriente. Alla vigi¬ 


lia della conferenza tra arabi 
e israeliani esso ha lo scopo 
evidente di creare un clima 
di tensione ed ’ impedire le 
trattative. Occorre isolare il 
terrorismo • ovunque - esso si 
manifesti * e principalmente 
dalla causa araba». De Mar¬ 
tino ha concluso che «è ne¬ 
cessario non lasciarsi disto¬ 
gliere dall’intento di seconda¬ 
re qualsiasi iniziativa rivolta 
a conseguire una giusta pace 
nel Medio Oriente sulla base 
della • risoluzione dell’ONU ». 

Proprio questa esigenza fon¬ 
damentale viene contestata da 
alcuni esponenti del FRI, in 
particolare dall’on. Battaglia 
che, strumentalizzando l’infa¬ 
me atto di terrorismo, arriva 
a chiedere che venga «detto 
basta» a quella che definisce 
«una politica europea di ce¬ 
dimento e di viltà » auspican¬ 
do che il governo italiano 
«non si dimostri né sciocco 
né vile». 

La maggior parte delle di¬ 
chiarazioni affrontano, con 
accenti diversi, il problema 
della prevenzione di simili at¬ 
ti criminali. Il segretario della 
DC, Fanfani ha indicato l’esi¬ 
genza di «ricercare e decide¬ 
re gli aggiornamenti necessa¬ 
ri alle leggi vigenti, per dare 
strumenti idonei alle forze di 
polizia al fine di prevenire i 
fatti di ogni genere contro la 
libertà, la sicurezza, la vita 
delle persone e per dare alla 
magistratura norme idonee 
a punire celermente e severa¬ 
mente tutti coloro che conti¬ 
nuano a beffarsi degli ordina¬ 
menti che ci reggono ». - 

In proposito, il deputato So¬ 
cialista Vittorelli, che è stato 
testimone dell'attentato, scri¬ 
ve sul quotidiano da lui di¬ 
retto: «Che un incidente 
come ~ questo sia potuto 
accadere, nonostante tutti 1 
controlli, all'aeroporto inter¬ 
nazionale di Fiumicino, non 
può non destare uno smarrito 
stupore. . . 

Sulla stes sa linea. Fon. Ca¬ 
ngila (PSDI) ha annunciato 
che, nella sua qualità di pre¬ 
sidente della commissione In- 


Cooranicazioni 
del governo 
oggi in Parlamento 

Un dibattito sul tragico at¬ 
tentato di oggi all’aeroporto 
di Fiumicino si terrà domani 
al Senato e probabilmente 
anche alla Camera. Il dibatti¬ 
to si svolgerà sulla base delle 
interrogazioni e delle inter¬ 
pellanze che i gruppi parla¬ 
mentari hanno presentata , 


terni della Camera chiederà 
al ministro degli Interni di ri¬ 
ferire sulla situazione dell’or¬ 
dine pubblico. Da parte sua, 
l'Associazione dei piloti civili 
ANPAC ha emesso un comu¬ 
nicato di protesta accusando 
di insensibilità i governi per 
i problemi della sicurezza del 
personale di volo dinanzi ai 
pericoli del terrorismo. ■ 

La segreteria della Federa¬ 
zione CGEL-CISL-UIL dei la¬ 
voratori * dell'aviazione civile 
esprime stupore per la facili¬ 
tà con cui persone armate 
hanno potuto sbarcare nell'ae¬ 
roporto ^ * - • - •* - 

5 La presidenza delle ÀCLI. 
neH’esprimere la più severa 
condanna, afferma che « le le¬ 
gittime aspirazioni del popolo 
palestinese non possono essere 
realizzate se non attraverso la 
via del negoziato . - . . . 

Il presidente del gruppo de 
della Camera, Piccoli, ha pre¬ 
sentato al presidente del Con¬ 
siglio e al ministro degli In¬ 
terni la seguente ' interroga¬ 
zione, nella quale chiede «se 
non si ritenga opportuno — di¬ 
nanzi al ripetersi di gesti cri¬ 
minali provocati da organizza¬ 
zioni ' estremiste * palestinesi, 
condannate dagli stessi paesi 
arabi, organizzazioni che oggi 
hanno l’obiettivo di accendere 
nuovi insanabili motivi di ten¬ 
sione nel momento stesso In 
cui si aprono le trattative per 
una pace giusta e vera nel 
tormentato Medio Oriente — 
di adottare un'iniziativa comu¬ 
ne in campo europeo nei con¬ 
fronti della pirateria aerea, 
condannando, nel contempo, 
con estrema decisione, il ter¬ 
rorismo estremista che nuoce 
alla causa stessa del popolo 
palestinese ». 

Il ministro della giustizia, 
on. Zagari. ha dichiarato, fra 
l’altro, che « mentre ancora 
una volta il diritto delle gen¬ 
ti è barbaramente violato ut 
tempo di pace e in un paese 
pacifico, dobbiamo non lasciar 
nulla di intentato per colpire 
la strategia intemazionalo 
della tensione che mira chia¬ 
ramente a seppellire ogni spe¬ 
ranza di pace e a imporre la 
logica della guerra interna e 
della guerra intemazionale ». 

Per incarico di Paolo VI, il 
card. Giovanni Villot, segre¬ 
tario dì stato, ha fatto perve¬ 
nire all’on. Mariano Rumor, 
presidente del Consiglio dei 
ministri, il seguente messag¬ 
gio : «Santo Padre profonda¬ 
mente colpito per gravissima 
inqualificabile violenza avve¬ 
nuta su territorio italiano se¬ 
minando terrore e strage tra 
innocenti, esprime ' per mio 
mezzo sua commossa parteci¬ 
pazione al dolore che ha col¬ 
pito Unterà nazione. Fa voti 
che atti di cosi criminosa in¬ 
famia non abbiano Pi* • Ri¬ 
petersi ». 




? * *** k * 
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Le drammatiche testimonianze raccolte all'aeroporto : 

«Disperati si gettavano 

dal Boeing in fiamme» 

• • ' >, ‘ * . • . ‘ \ • * 

Un passeggero: « Ho cercato di togliere la pistola a uno dei terroristi... » - Un me¬ 
dico: « Ho veduto una bimba tutta bruciata » - Il racconto di un operaio che ha vi¬ 
sto il giovane finanziere cadere ucciso dalla raffica sparata da uno dei terroristi 
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Mentre sulla pista di Fiumicino I terroristi stanno per fuggire verso l'aereo della Lufthansa, i tiratori scelti della PS 
prendono posto su una terrazza dell'aeroporto 




« Ho visto uno dei criminali 
sbarrarmi la strada, impugna¬ 
va una pistola: gli ho dato un 
calcio e lui è caduto a terra, 
con un altro calcio ho allon¬ 
tanato la pistola che gli era 
scivolata a fianco e mi sono 
precipitato lontano 1 dall'ae¬ 
reo ». Il signor Herrera, citta¬ 
dino spagnolo, era sul Boeing 
della Pan American quando 
ha visto i terroristi che si av¬ 
vicinavano «ho sceso preci¬ 
pitosamente le scalette insie¬ 
me a un mio amico; mentre 
luì è fuggito verso l’aereo 
dell’AIr Franca (parcheggiato 
a fianco del Boeing Pan Am, 
ndr) lo scappavo verso quel¬ 
lo della Lufthansa (proprio 
quello sul quale si trovavano 
i criminali con gli ostaggi )». 
Dopo l’attimo di terrore dello 
scontro col terrorista, lo spa¬ 
gnolo ha immediatamente 
fatto dietro front e si è ri¬ 
fugiato sotto le tettole del- 
l’ASA. Avvolto in un plaid, 11 
viso terreo dal freddo e dalla 
paura, il cittadino spagnolo 


è stato forse imo dei pochi ad oune valigette ” 24 ore ", av- 
abbozzare una coraggiosa ed vicinarsi con il gruppo dei 
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inutile reaziona alla selvaggia 
aggressione del criminali. L’al¬ 
tro che ha tentato, il giovane 
finanziere, è stato falciato da 
una raffica di mitra. • « Ero 
a qualche metro da lui — 
dice piangendo Spartaco Ri¬ 
media, un dipendente della 
ASA che stava scaricando del¬ 
la frutta dalla stiva dell’ae¬ 
reo; l'ho visto abbozzare un 
gesto come per estrarre la 
pistola, ma è caduto imme¬ 
diatamente sotto i colpi del 
mitra. Sparavano all’impaz- 

Erario circa le 12,30 quando 
sono cominciate le prime fasi 
di quella che sarebbe diven¬ 
tata una orribile strage. « Sta¬ 
vo vendendo un paio di oc¬ 
chiali — dice BUvana, una 
delie commesse 1 del «free 
shop» a due passi dalla bar¬ 
riera del «metal detector», 
quando ho visto un gruppo di 
persone, forse cinque, capel¬ 
li scuri e baffi, in mano al- 
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Impegnati centinaia di uomini 
nelle operazioni di soccorso 

Si sparava ancora quando 
sono intervenuti 
i primi vigili del fuoco 

Dalle armi dei terroristi partivano ancora raffiche dì proiettili. 
• i vigili del fuoco si trovavano già sotto l’aereo in fiamme. In 
trenta brevissimi secondi sono intervenuti oltre cinquanta uomini 
con le autopompe e il getto degli schiumogeni. Tutto Q servizio 
anti incendio del Leonardo da Vinci ha collaborato all’opera di 
soccorso, ed ha cosi evitato esplosioni a catena che avrebbero 
avuto effetti ancora più disastrosi. Dieci minuti dopo sono entrati a 
sirene spiegate nell'aerostazione altri trenta mezzi tra autopompe, 
autoscale e autolettighe. Oltre centoventi vigili del fuoco sono rima¬ 
sti impegnati tutto il pomeriggio in un lavoro durissimo. Sono arri¬ 
vati dalle caserme di Ostia, dell'Ostiense, da quella centrale di 
via Genova, dalla Tuscolana, dall'Eur, è stata mobilitata anche 
la colonna mobile proveniente da Passo Corese. 

Oltre ai/vigili del fuoco, sono intervenuti mass indamente sul 
luogo dell'attentato anche le forze di Pubblica sicurezza, della 
Guardia {li finanza e dei carabinieri. 

Decine di «volanti» sono arrivate all'aeroporto di Fiumicino, 
poco dopo «rinforzate» da un centinaio di agenti della Celere, 
che hanno presidiato l'intera aerostazione. Per i carabinieri sono 
intervenuti i militari della «aeroportuale», dell’aeronautica e del 
battaglione mobile, oltre, naturalmente, decine di « gazzelle » 
delle pattuglie di pronto intervento. 

An che la Guardia di finanza, ha contribuito notevolmente a 
yresidiare fl Leonardo Da Vinri subito dopo il criminale atten¬ 
tato. Sono intervenuti oltre cinquanta uomini della scuola sottuf¬ 
ficiali di Ostiate in serata sono arrivati decine di «baschi neri». 

Gli stessi vigili del fuoco, infine, hanno illuminato a giorno 
1 aereo sventrato dalle esplosioni, con potenti fotoelettriche, die 
•eoo rimaste in funzione fino a tarda sera. 


Condanna della cellula 
comunista deU’Alitalia 

La cellula comunista deU’Alitalia. riunita subito dopo l’atten- 
, tato, ha votato il seguente ordine del giorno: 

«Nel considerare l'atto criminale di alcuni terroristi compiuto 
all aeroporto di Fiumicino, durante il quale sono periti cittadini 
innocenti, la cellula comunista deU'Alitalia manifesta con sdegno 
tutta la disapprovazione per tale gesto che di fatto favorisce 
1 imperialismo internazionale nemico della causa del popolo pa¬ 
lestinese, in un momento in cui tutto il mondo democratico e in 
particolare l’Europa occidentale si pronunciano per la giusta so¬ 
luzione del problema. La cellula comunista deU'Alitalia, interprete 
dello sdegno di tutti i lavoratori e i cittadini dell’aeroporto, au¬ 
spica che i responsabili siano assicurati alla giustizia e che sia 
fatta piena luce sulla vioenda». 

I tragici avvenimenti di Fiumicino hanno avuto vasta eco anche 
. nei consigli comunale e provinciale di Roma. In Campidoglio il 
sindaco Derida ha preso la parola al termine deU’assemblea ca¬ 
pitolina per condannare il criminale attentato e per chiedere die 
si trovi per fl Medio Oriente una soluzione che corrisponda alle 
richieste defl'ONU. Al Consiglio provinciale, dove la seduta è 
stata sospesa in segno di lutto, il presidente La Morgia, dopo 
aver espresso il cordoglio per le vittime, ha detto che le spregevoli 
„ Udori terroristiche si verificano puntualmente ogni qualvolta si 
' ^potatela, per il 1 11 Un TTrlintr una gualchi jrirfirrttli ■ ili pars 


passeggeri alla barriera dei 
rivelatori metallici. Prima an¬ 
cora di capire che avevano i 
mitra ho sentito le raffiche 
che hanno frantumato i ve¬ 
tri. le lampade, poi mi sono 
gettata sotto li bancone e ho 
sentito soltanto le grida dei 
passeggeri, il crepitio dello 
armi...». , . 

«Li ho visti trascinare gli 
ostaggi, mani in alto, lungo 
la discesa che porta alla pi¬ 
sta — dice Maurizio Orsini, 
barista — poi due si sono di¬ 
retti verso l’aereo statuniten¬ 
se continuando a sparare, gli 
altri, mi sembra fossero quat¬ 
tro, hanno preso a destra ver¬ 
so l’aereo tedesco, tenendo 
sempre gii ostaggi sotto tiro. 
Sono rimasto quasi paraliz¬ 
zato quando ho visto i due 
salire sull’aereo americano, 
uno dalla scaletta di prua, 
l’altro da poppa, e lanciare 
degli ordigni lunghi: poi non 
c’è stato più tempo di pen¬ 
sare a nulla, non si è visto 
più niente, soltanto colonne 
di fumo nero, di fiamme, e 
grida, tante grida che veni¬ 
vano da dentro». 

« Per il contraccolpo della 
esplosione, uno di quei crimi¬ 
nali è caduto giù dalla sca¬ 
letta — dice Antonell], un 
oneralo che stava rifornendo 
di cherosene l’aereo america¬ 
no — da dietro non aveva ca¬ 
pito cosa stesse accadendo, e 
ho pensato che il caduto fosse 
un passeggero: mi sono avvi¬ 
cinato per soccorrerlo ma lui 
mi ha sparato». Per fortuna 
il bandito non ha avuto buona 
mira e ora l’operaio si trova 
all’ospedale soltanto In con¬ 
seguenza % dello . choc subito. 

«Disperati si gettavano dai 
portelli del Boeing già In pre-’ 
da alle fiamme, dove non 
c’era neppure Io scivolo — 
dice Giuliano Malageri, un 
dipendente deU’Alitalia che 
stava lavorando alla stiva del¬ 
l’aereo americano —. Un ita¬ 
liano è piombato faccia a ter¬ 
ra, quando si è rialzato aveva 
il volto tumefatto, era senza 
scarpe, non riusciva neppure 
a parlare, l’ho accompagnato 
ai bordi della pista. Una si¬ 
gnora americana, dopo il sal¬ 
to era rimasta a terra, pian¬ 
geva e chiamava il marito che 
era rimasto intrappolato al¬ 
l’interno dell’aereo in fiam¬ 
me». 

A quel punto il dramma era 
al suo culmine: le testimo¬ 
nianze sono confuse, si con¬ 
traddicono lun l’altro, la gen¬ 
te è ancora troppo sconvolta 
per riuscire a ricordare tutta 
Un medico del San Camillo, 
Mario Ballotti, si aggirava 
stordito, gii occhi umidi tra 
i nugoli di poliziotti e di gior¬ 
nalisti sulla pista: « C’è una 
bambina, là dentro compieta- 
mente bruciata, l’ho vista su¬ 
bito appena sono entrato nel- 
l’areo, anche il pilota ferito 
al collo dai proiettili conti¬ 
nua a Indicarmi quella bam¬ 
bina ». Nell’atroce bara ae¬ 
rea il medico c'è stato qual¬ 
che minuto, il tempo di pre¬ 
levare il pilota e di portarlo 
all’ospedale ma «è stata una 
cosa tremenda — dice — al¬ 
cuni sono rimasti carboniz¬ 
zati ai sedili ai quali erano 
legati dalle cinture di sicu¬ 
rezza, altri mentre cercavano 
una via di scampo verso il 
portello, a due passi dalla 
salvezza ». 

Mentre sotto l’aereo in fiam¬ 
me accorrevano 1 vigili del 
fuoco, raffiche di mitra con¬ 
tinuavano a spazzare 11 piaz¬ 
zale provenienti dall’aereo te¬ 
desco dove 1 terroristi erano 
saliti con gli ostaggi e si pre¬ 
paravano a fuggire. U foto¬ 
grafo dell’ANSA che si tro¬ 
vava a Fiumicino, ha detto 
che l’aereo è partito con la 
•caletta posteriore ancora at¬ 
taccata e il portello Merlo. 
«Hanno finì rótto il py©ia a 


fare decine di evoluzioni sul¬ 
la pista ingombra di aerei, e 
di macchine varie». Poi l’ae¬ 
reo si è levato In volo col suo 
carico di ostaggi laccando a 
terra una carcassa incande¬ 
scente. 
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Matilde Passa 


Una delle hostess del jet della Pan Am, dentro al quale il commando ha lanciato ordigni, è riuscita a salvarsi e piange per lo choc. A fianco, un passeggero 
ferito e ustionato crolla a terra accanto a un poliziotto 
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La frenetica opera di soccorso nel relitto dell'aereo in fiamme 


Per più di 9 ore hanno cercato superstiti 

Difficile Tidentificazione dei cadaveri sfigurati dalle fiamme - Decine di feriti ricoverati negli ospedali S. Eugenio e S. Camillo - Cordoglio per la 
tragica fine del giovane finanziere e delle altre vittime - La fusoliera devastata da due grossi squarci - Bruciato l'interno del «Boeing» americano 


Il a celestial clipper », II na¬ 
vigatore dei cieli, è isolato 
in mezzo al settore ovest del¬ 
l’aeroporto di Fiumicino. E’ 
completamente sventrato. Una 

ora dopo le prime esplosioni * mento. Prima si dice che sia- americano presenta due vasti fuoco circondano l’aereo. Al- 

i vigili del fuoco, gli unici no dieci, poi venti. Nel tardo squarci sulla carlinga e in l’interno dell’aerastazione 

che hanno avvicinato la gros- pomeriggio un funzionario coda. I vetri degli oblò sono giornalisti e fotografi vagano 

sa carcassa, procedono ancora della Pan American dichiara in frantumi. Dalle due sca- alla ricerca di testimoni che 

con massima cautela nell’ope- che i morti sicuramente In- lette, una anteriore e l’altra hanno assistito all’esplosione, 

ra di recupero dei morti e dividuati sono ventuno. Ma posteriore, vigili scendono e « Dilota àeì H Boeing , ame 

dei feriti. 8i temono nuove il numero è destinato ad au* salgono di contìnuo per por* ricano rimasto lezeermente 

deflagrazioni: sembra, infat- mentare. Tra questi vi sono tare soccorso ai feriti, men* scin¬ 
ti, che sul « Boeing 707 » della due ministri del Marocco, tre un vento gelido spazza SS? tenta dSSsretamente 

Fan American ci siano altri Imanl e Dugali. I feriti sono lo scalo Internazionale. di Stornare indietro verso 

ordigni Inesplosi; coti estre- numerosi e sono ricoverati * Attorno al «celestial clip- . v, A 

ma attenzione si cerca di svuo- negli ospedali San Eugenio per» c’è un tappeto di neve 

tare il serbatolo che contie- (che ha un reparto speciale carbonica lanciata dai vigili. Jiirr® 

ne 48 mila litri di kerosene, per gli ustionati) e San Ca- Dalla parte posteriore destro 

Il lavoro del soccorritori è milk». della fusoliera pende lo sci- 

Sul posto si recano II presi¬ 
dente del consiglio Rumor, il 
ministro degli Interni Thvia- 
ni, il ministro del trasporti e 
dell’aviazione civile PretL L 
gruppi parlamentari del PCI 
sono rappresentati dall’oate 
Anna Maria Ciaf e dal senato¬ 
re Mancini che, appena avu¬ 
ta notizia dell’attentato, sono 
giunti a Fiumicino per pren¬ 
dere contatto con le autorità 
dello scolo internazionale. Più 
tardi è arrivato il presidente 
della giunta regionato Santini. 

Nel corso del colloquio con 
il capo del servizi di polizia 
I parlamentari comunisti e- 
primo no il proprio cordoglio 
per la tragica morte del gio¬ 
vane finanziere Antonio Zara 
e delle altre vittime dell’atto 
terroristico. Vengono anche 
chieste informazioni sulle 
condizioni degli ostaggi por¬ 
tati via dal «commando». 

Sono trascorse cinque ore 
e mezzo dall’attentato quando 
comincia il recupero dei ca¬ 
daveri all’interno del «Boe¬ 
ing 707». I corpi, sotto la 
luce di riflettori piazzati 
dentro l’aereo, vengono rac¬ 
colti in lenzuola e adagiati 
su barelle che li portano fuo¬ 
ri dal « navigatore dei cidi ». 
I miseri resti carbonizzati di 
alcuni passeggeri sono rimasti 
attaccati alle intelaiature me¬ 
talliche, a quello, cioè che è 
rimasto delie poltroncine e 
di altri arredi. L’identificazio¬ 
ne delle vittime avviene attra¬ 
verso il controllo del posti 
assegnati. I soccorritori, cosi, 
prima di rimuovere 1 morti 
consultano la Usta passeggeri 
e attribuiscono nome e co¬ 
gnome al cadavere. 

• Il «clipper» è stato deva¬ 
stato da almeno due granate. 
Una ha raggiunto la coda del¬ 
l'aereo, l’altra U portello di 
ingresso situato vicino ai 
motori. Tutto rinterno del 
«Boeing» è bruciata H pa¬ 
vimento nella parte inferiore 
dell’aereo è sparito e attra¬ 
verso lo squarcio si Intrave¬ 
de la stiva dove sono state 
sistemate centinaia di valigie 
e di colli che dovevano viag¬ 
giare con 1 50 passeggeri e le 
nove persone deU’equlpacgia 
Sono le uniche cose rimaste 
Intatte, e in stridente con- 
tristo con k rtnoolaitonn o k 

La vetrata Infrante ell'esclfe tfaff'eeresteziene: de qui sene passati I terroristi, facendosi morte rnt’Tintt eoi «oetoetlal 
lerpe e colpi di erme de fvece - • clipper» 


continuo ’ fino alle 21 senza 
soste per recuperare le sal¬ 
me incastrate nel relitto. - - 
Il numero delle vittime au¬ 
menta di momento in mo¬ 
mento. Prima si dice che sia¬ 
no dieci, poi venti. Nel tardo 
pomeriggio un funzionario 
della Pan American dichiara 
che i morti sicuramente In¬ 
dividuati sono ventuno. Ma 
il numero è destinato ad au¬ 
mentare. Tra questi vi sono 
due ministri del Marocco, 
Imanl e Dugali. I feriti sono 
numerasi e sono ricoverati 


E’ difficile, quasi impossl- I volo, quasi completamente di 


bile, riconoscere tutti i cada- strutto usato da alcuni pol¬ 
veri. Molti sono orribilmente seggerl per abbandonare lo 
mutilati e sfigurati. La visio- aereo. Ambulanze e automezzi 
ne è spettrale. Il quadrigetto della polizia e dei vigili del 
americano presenta due vasti fuoco circondano l’aereo. Al- 


negli ospedali San Eugenio per» c’è un tappeto di neve 
(che ha un reparto speciale carbonica lanciata dai vigili. 


squarci sulla carlinga e in 
coda. I vetri degli oblò sono 
in frantumi. Dalle due sca¬ 
lette, una anteriore e l’altra 
posteriore, vigili scendono e 
salgono di contìnuo per por¬ 
tare soccorso ai feriti, men¬ 
tre un vento gelido spazza 
lo scalo intemazionale. 

Attorno al «celestial clip¬ 
per » c’è un tappeto di neve 


per gli ustionati) e San Ca¬ 
millo). 


Dalia parte posteriore destra 
della fusoliera pende lo sci- 


1 
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GB scampati feriti 
negli ospedali 
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All’ospedale S. Eugenio so¬ 
no ricoverati cinque feriti. 
Questi i nomi: ' 

ROBIN HAGGARD. 16 
anni, residente in Arabia 
Saudita, ricoverata in os¬ 
servazione. ha subito ustio¬ 
ni di secondo e terzo grado 
alla faccia, alle mani, alla 
fronte; - ~ 

BONNIE PRESS. 20 anni, 
residente nel Tennessee 
(USA), con ustioni ' di se¬ 
condo e terzo grado, in os¬ 
servazione; 

TRA VIS WILSON, residen 
te a Corpus Còristi, Texas 
(USA), ha subito contusioni, 
prognosi 4 giorni; 

DORCJTHY FRASER, resi¬ 
dente nel New Jersey (USA), 
ustioni di primo grado, pro¬ 
gnosi 8 giorni; 

GEORGE FRASER. 49 an- 
ni, residente nel New Jer¬ 
sey (USA), ustioni di se¬ 
condo grado alle mani, pro¬ 
gnosi 10 giorni. 

Un uomo sui 50 anni, non 
ancora identificato, è giunto 
cadavere in ospedale: in¬ 
dossava una tata, era sprov¬ 
visto di documenti. 

AI San Camillo i feriti so¬ 
no nove: 

MASSIMO MOSCATELLI, 
nato nel 1M5, vigile del fuo¬ 
co, residente a Roma in via 
Floridiana 10. è in stato di 
choc, ne avrà per 3 giorni; 


KENNETH PFRANG, 30 
anni, contusioni alla regio¬ 
ne epigastrica. Ne avrà per 
3 giorni: f 

AGNES MANIEL (USA), 
ha subito uno choc, ne avrà 
per 2 giorni; 

FRANCIS MANIEL. ustio¬ 
ni di terzo grado alla re- - 
gione occipitale e parieta¬ 
le, ne avrà per 8 giorni; 

ROBERT DAVIDSON, na¬ 
to nel IMI nel New Jersey 
(USA), ustioni di secondo 
grado e ferita lacero con¬ 
tusa ad una mano, progno¬ 
si 10 giorni: 

SELVINO GALLETTI, na¬ 
to nel 1935, residente ad 
Ostia in via dei Pamphili, 
colpito da schegge di bom¬ 
ba alla regione sovrapelvica, 
prognosi 10 giorni; 

MAURIZIO LI RUSSI, na¬ 
to nel IMI, residente a Ro¬ 
ma in via Ternani 2, ferito 
superficialmente alla regio¬ 
ne sacrale, prognosi 8 giorni; 

FRANCO ANTONELLI. 44 
anni, operaio della BP. re¬ 
sidente in via Cassia, gua¬ 
ribile in 3 giorni; 

LEMMA MAKONNER. na¬ 
to in Etiopia, residente a 
Ostia-Lido in via dei Vel¬ 
ieri, ha riportato la frat¬ 
tura del bacino, ne avrà per 
40 giorni; 

BONNIE GEISLER. 25 an¬ 
ni. cittadina americana, pro¬ 
gnosi 2 giorni. 


I passeggeri 
del jet Pan-Am 
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Ecco l’etonco dei nomi dei 
passeggeri che dovevano 
partire con il ’ volo della 
« Pan-Am »: miss Rodrigue» 
miss Filipe, miss Wouters. 
mr. M. Zailachi. mr. Imani 
Abdeliatif, mr. Lazrak. mr. 
Dóukkali Mounir. mr. Peco, 
mr. R. Narciso, mr. E. 
Stoessel, mr. A. Zietsman. 
miss. S. Gulpiruck, mr. Pe- 
naherrera, mr. R. Noguchi. 
mr. S. Wakitojar, mrs. N. 
Kowsannada, mr. L. Tunin 
ga, mr. H.W. Ebbeck, mr. 

G. De Angelis e mrs. G. De 
Angeli» il bambino M. De 
Angeli» GJtJ*. Aramco, 

H. Eckman, Mary Wamp 
mis* P. Julavitis, Heywood 
Walker, M. January, T. Hfl- 
debrand, C. Hildebrand, FU 
kins Lleyd. Ellkins Virgin!» 
Agnes Manioo, F. Manion, 
R. Ghorroeley. mrs Emily 
Kempr, A. Tabor, N. Tabor, 
G. Di Gioia, J. Di Gioia, 


W. Di Gioia. D. Di Gioia 
(bambino). M. Wilson. T. 
Wilson. M. Anderson, miss 
J. Kirby, Randall Kirhy. 
Mary Martin, Bonnie Gei- 
ster. Russell Timer. Morie! 
Berka, mrs. Rountree, E. 
Blythe. R. Haggard, Bon- 
nie Presnell. Barbara Me 
Kitmey, George Frazer. D. 
Frazer e i coniugi Pizzi- 
pelli. 

Tra gli undici membri del¬ 
l’equipaggio. due sono feriti 
e sono stati ricoverati al 
«S. Eugenio»: sono i pi¬ 
loti Davdsoo e Kenneth. Gli 
altri Dove sono tutti in sal¬ 
vo e sono stati portati dalla 
compagnia americana in un 
albergo. 

Dei 59 passeggeri del 
« Boeing », 30 sono salvi (tra 
essi una decina sonq rico¬ 
verati nei vari ospedali), 
ventinove sono morti carbo¬ 
nizzati. - ■ • 


^rr-£* ; _ «pnMina,per u mmo unom, una qausm praspsava m paca, j nummo cornano u pilota a | larva a caipi « arma «a n m» -, • j euppar» . <-• [ . - ■ ■ ■■ 
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L'economia capitalistica dal « boom » alla crisi 

IL PREZZO 
DELLO SPRÈCO 

V 4 4 * . 4> » ‘ t* 

L'origine della situazione presente sta proprio negli anni in cui non si 
faceva che parlare di «miracoli» - L’unica via per combattere le minacce 
di depressione è un diverso modo di produrre, accumulare e consumare 


Le violente tensioni politiche e sociali dell’Argentina 
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L'ascesa di Isabelita alla vicepresidenza dello Stato è avvenuta attràversó un'operazione che la destra ha condotto spregiudica¬ 
tamente sfruttando il mito di Evita - Erede di Peron, perchè « non dà ombra a nessuno » e lascia spazi aperti alla lotta di suc¬ 
cessione - Il riserbo dei militari, mentre si svolge lo scontro tra i conservatori e i progressisti del movimento giustizialista 


Per quanto preoccupante, 
la crisi dell’energia — con 
le sue motivazioni immedia¬ 
te e le sue cause profonde 
ehe sono state più volte ana¬ 
lizzate su queste pagine — 
non avrebbe avuto effetti 
così drammatici se non si 
fosse presentata in un mo¬ 
mento in cui tutta l’econo¬ 
mia del mondo capitalistico 
già si trovava in una situa¬ 
zione assai critica. Si pre¬ 
feriva — è vero — non 
prenderne coscienza. Anco¬ 
ra oggi si evita spesso di 
parlarne. Per questa via si 
rischia però di aggravare le 
cose. 

Basterebbe pensare all’I¬ 
talia. Anche prima della cri¬ 
si del Medio Oriente la no¬ 
stra economia non andava 
affatto bene. Del resto mol¬ 
ti dei fenomeni speculativi 
che più colpiscono e preoc¬ 
cupano oggi tanti italiani — 
come l’improvvisa rarefazio¬ 
ne di prodotti alimentari 
sul mercato — non hanno, 
nè possono avere, che una 
parentela lontanissima con 
la scarsezza del petrolio e 
dei suoi prodotti. Quando 
questa non si era ancora pa¬ 
lesata, l’Italia era già stata 
portata in una situazione 
diffìcile. Uscivamo appena 
da una fase di ristagno e la 
stessa ripresa, piuttosto a- 
sfittica, si era accompagna¬ 
ta con una preoccupante 
ondata di inflazione, tanto 
che — come sappiamo be¬ 
nissimo — si era dovuto ri¬ 
correre a un provvedimen¬ 
to straordinario quale il 
blocco dei prezzi. 

Ma l’Italia non era la sola 
a conoscere problemi gravi, 
anche se le storture accen¬ 
tuate dal suo sviluppo (che 
pure fino a pochi anni fa ci 
veniva decantato da diversi 
improvvisati moralisti di og¬ 
gi) la esponevano a contrac¬ 
colpi più drammatici. Di re¬ 
cente il capo dei servizi e- 
conomici del Times di Lon¬ 
dra ha pubblicato una bre¬ 
ve analisi dell’economia bri¬ 
tannica, da tempo in serie 
difficoltà, descritta come 
una « spirale discendente ». 

La «spirale : 
discendente» 

Tale giudizio si basa su 
un esame dei cicli » per cui 
è passata l’Inghilterra negli 
ultimi vent’anni, per cicli 
intendendosi l’alternarsi di 
momenti di più rapida espan¬ 
sione economica con fasi di 
stagnazione o temporanea re¬ 
cessione. La sua conclusione 
è che « ogni ciclo è più dif¬ 
ficile da stimolare del pre¬ 
cedente, i periodi di espan¬ 
sione si fanno più brevi, il 
livello del tasso di inflazio¬ 
ne diventa più alto, le cadu¬ 
te della bilancia dei paga¬ 
menti vanno più in basso, 
mentre i livelli medi e mas¬ 
simi di disoccupazione tendo¬ 
no a salire ». Una tabella di 
cifre, che riteniamo inutile 
riprendere, illustra tale giu¬ 
dizio in modo eloquente. Le 
analisi del Times non sono 
mai — è vero — puramente 
disinteressate. Ai dati co¬ 
munque va prestata atten¬ 
zione. 

Il fenomeno può essere re¬ 
gistrato anche in America, 
che è poi il paese che ha più 
influenzato in tutti i sensi 
le nostre economie. Oggi 
giornali diversi dal nostro 
segnalano di là come sia 
andato crescendo il timore 
di una recessione seria per 
il 1974. Ricordo benissimo 
come già nel giugno scorso 
— ero sui posto — economi¬ 
sti americani facessero la 
stessa previsione: certo la 
facevano in termini meno 
gravi di adesso, poiché al¬ 
lora la crisi del petrolio non 
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La Casa-museo del Buo¬ 
narroti, affidata alla dire¬ 
zione del prof. Charles De 
Tolnay, ha acquistato due 
lettere autografe di Miche¬ 
langelo, peraltro già pub¬ 
blicale in un volume con 
il carteggio dell'artista. 

La orima lettera è del 
Il gennaio 1511 e la secon¬ 
da del 74 marzo 1515. So¬ 
no state scritte da Miche¬ 
langelo, che era in quel pe¬ 
riodo a Roma, al fratello 
Buonarroto Buonarroti e 
riguardano affari persona¬ 
li. Le due lettere d< M ! che- 
langelo acquistate sono le 
ult’me rimaste fino ad og¬ 
gi ancora in possesso di 
privati. 


appariva così acuta, ma già 
con un accento di preoccu¬ 
pazione. La « spirale discen¬ 
dente », descritta dal gior¬ 
nalista inglese, è in realtà 
il dilemma in cui si è dibat¬ 
tuta tutta la politica econo¬ 
mica dell’ amministrazione 
Nixon, incapace di portare 
rimedio al duplice male del¬ 
l’inflazione e della minaccia 
recessiva, nonostante tutte 
lo sue « fasi > una, due, due 
e mezzo, tre e avanti di que¬ 
sto passo. Era uno dei prin¬ 
cipi del keynesismo ridotto 
in soldoni che un po’ di in¬ 
flazione facesse bene per 
stimolare l’economia e l’oc¬ 
cupazione: il guaio è che la 
inflazione diventava sem¬ 
pre più forte e lo stimolo 
sempre più debole. 

Potremmo continuare. Lo 
stesso Giappone, prima an¬ 
cora che il petrolio venisse 
a complicare ulteriormente 
la sua situazione, aveva già 
registrato la fine del suo 
famoso « miracolo », cioè 
della sua vertiginosa corsa 
industriale del decennio pre¬ 
cedente. Quando la crisi del 
combustibile non aveva an¬ 
cora monopolizzato l’atten¬ 
zione, ricordiamo con quan¬ 
to allarme si parlasse della 
crisi monetaria, che si pro¬ 
lungava ormai da alcuni an- 
ni e che era solo il sintomo 
più grave del preesistente 
male economico e delle lot¬ 
te, anche assai dure, da es- j 
so provocate fra paesi che 
ancora continuavano a pro¬ 
fessarsi amici. 

Tale lotta, del resto, si 
prolunga altrettanto aspra 
(se non più aspra) anche 
ora in piena crisi energeti¬ 
ca, nonostante il gran par¬ 
lare che si fa di « solidarie¬ 
tà internazionale », di « de¬ 
stini comuni », « siamo tutti 
sulla stessa barca » e così 
via. L’America ha cercato 
prima di tutto di mettere a 
profitto la crisi mediorien¬ 
tale per regolare alcuni con¬ 
ti in sospeso con l’Europa e 
col Giappone, cui aveva già 
dato due anni fa la durissi¬ 
ma botta delle famose deci¬ 
sioni nixoniane del Ferrago¬ 
sto 1971. Il che non vuol di¬ 
re che l’America sia in fio¬ 
rente salute. Ma è proprio 
quando le cose si mettono 
male, che « non si guarda 
in faccia a nessuno » e che 
i colpi si fanno più spietati. 

L’origine della situazione 
presente sta proprio negli 
« anni spensierati », in cui 
non si faceva che parlare di 
boom e di miracoli, convin¬ 
ti che ormai si fosse trova¬ 
to il meccanismo buono per 
un progresso senza fine. Le 
affrettate teorizzazioni, che 
all’epoca avevano avuto tan¬ 
ta fortuna, sono state pru¬ 
dentemente messe nel cas¬ 
setto: nessuno ci Darla più 
della « sfida americana » di 
Servan Schreiber con la sua 
esaltazione dei monopoli di 
oltre Atlantico, della « so¬ 
cietà postindustriale » av¬ 
viata verso mirabolanti oriz¬ 
zonti o dell’* era tecnetroni- 
ca ». Al contrario. Comincia 
a diventare patrimonio di 
molti, anche fuori e lonta¬ 
no dalle nostre file, che 
auel « tipo » o « modello » 
di svilunno era profonda¬ 
mente viziato e che bisogna 
oramai oromuoverne un al¬ 
tro. E' bene. Ma occorre a 
ouesto punto chiarir** dove 
erano i suoi vizi, noichè non 
servono certo a tal fine le 
prediche moralistiche, se¬ 
condo cui dovremmo sempli¬ 
cemente rimnroverarci di 
essere diventati tutti siba¬ 
riti. 

Una delle cose più sacro¬ 
sante che si dicono è che 
si trattava di un’« economia 
dello spreco ». Ma in che co¬ 
sa consisteva Io spreco? Pri¬ 
ma di tutto nel fatto che la 
maggiore ricchezza creata 
(e che questa maggiore ric¬ 
chezza ci fosse è indubbio) 
non veniva utilizzata se non 
in minima parte per ovviare 
alle profonde contraddi¬ 
zioni. agli snuilìbri annosi e 
ingiusti delle singole socie¬ 
tà o ai crescenti e preoc¬ 
cupanti contrasti mondiali. 
Gli esempi italiani sono trop¬ 
po clamorosi e presenti agli 
occhi di ognuno ncrchè oc¬ 
corra ricordarli. Tuttavia il 
* modello » non era soltan¬ 
to nostro anche se vi è sta¬ 
ta qui da noi una «articola¬ 
re nerviracia subalterna nel 
perseguirlo. La stessa Ame¬ 
rica che veniva indicata ad 
esempio nrn faceva ecce¬ 
zione. Anche ne rt li anni 
« d’oro » i nrofondi proble¬ 
mi sociali di quel paese — 
dai negri affo zone depres¬ 
se. dai ghetti noveri alla 
mancar*? di sicurezza «orla¬ 
le — che tanti facevano fin¬ 
ta di non ved°re dietro Io 
schermo del « benessere * e 
deP’onuIenza. non furono 
avviati a seduzione. Era la 
più impressionante « econo¬ 
mia dello soreeo » che fos¬ 
se dato vedere. Ma lo spre¬ 
co non consisteva soltanto 
peti-* autostrada (sehbene 
gii americani si rimnrnveri- 
pn ne"i aprile Oliesto) o ne¬ 
gli inutili a?eegei ch° veni¬ 
vano imposti con astronomi¬ 
che spese di pubblicità. Il 


vero, mostruoso, debilitante 
spreco 1 erano gli armamen¬ 
ti, spinti a inghiottire quote 
mai raggiunte della ricchez¬ 
za nazionale. 

Era un’economia insidiata 
sotto il lustro della potenza. 
Non per nulla la crisi è co¬ 
minciata proprio di lì, dalla 
inflazione che la guerra del 
Vietnam aveva accelerato e 
che gli americani cercavano 
di scaricare sugli altri pae¬ 
si. Dal processo, che allora 
venne avviato, non c’è stata 
ancora effettiva ripresa. Per 
questo sono gravi alcuni di¬ 
scorsi, che oggi si fanno tra 
l’una e l’altra capitale, sulle 
maggiori spese che occorre¬ 
rebbe - affrontare per una 
« difesa europea ». Sarebbe, 
per quanto ci riguarda, ag¬ 
giungere spreco allo spreco. 

Problemi 

mascherati 

D’altro canto, i problemi 
che non venivano affrontati 
nei singoli paesi, a comin¬ 
ciare dalla stessa America, 
ma soltanto mascherati die¬ 
tro il cosiddetto « consumi¬ 
smo », erano e sono proprio 
quelli che esigono un diver¬ 
so rapporto fra le forze so¬ 
ciali. una diversa distribu¬ 
zione e un diverso controllo 
della ricchezza, del suo im¬ 
piego e della sua destinazio¬ 
ne, cioè un diverso modo di 
produrre, di accumulare e 
di consumare. Sono cose che 
in Italia abbiamo chiesto da 
tempo. Altri modi per com¬ 
battere le minacc" di depres¬ 
sione non ve ne sono. 

La crisi del petrolio, ina¬ 
sprita dal conflitto nel Me¬ 
dio Oriente, ha aggravato se¬ 
riamente le cose. E’ stato il 
coagulante che le ha fatte 
precipitare. Ma è essa stessa 
il risultato di un problema, 
che per troppo tempo si è 
affrontato solo a parole: l’e¬ 
mergere di popolazioni, che 
lo sviluppo non l’hanno an¬ 
cora conosciuto e quindi vo¬ 
gliono (e più ancora vor¬ 
ranno) controllare quanto 
più possibile le proprie ric¬ 
chezze, per non essefe con¬ 
dannate a restare sempre 
povere. La crisi del Medio 
Oriente va quindi risolta co¬ 
sì come giustizia vuole e 
come noi abbiamo sempre 
auspicato. Sarà un bene an¬ 
che per le nostre economie. 
Ma anche in questo modo la 
crisi non sarà risolta per¬ 
chè le difficoltà vengono da 
più lontano. Non si tornerà 
dove si era prima. Non si an¬ 
drà avanti senza una visio¬ 
ne diversa del cammino del 
nostro paese e del nostro 
posto nel mondo e senza 
una politica, che delle ama¬ 
re lezioni della presente e- 
SDerienza sappia realmente 
far conto. 

Giuseppe Boffa 


- * - DI RITORNO DAL¬ 

L’ARGENTINA. dicembre ' 

Questo signora non divente- 
rà mai la « madonna dei de¬ 
sco misados ». 

Maria Estolti Martinez de 
Peron, detta Isabelita, terza 
moglie del gen. Juan Do- 
ni’iign, non è solo la prima 
donna dell’Argentina, è anche 
la seconda autorità dello Sta¬ 
to, perchè ha avuto quel che 
!•« altia » non potè avere per 
l’opposizione dei generali: la 
carica di vice presidente del¬ 
lo Stato. Ma anche a tanta 
distanza di tempo l’« altra », 
la leggendaria Evita, vince il 
confronto (il quale, inevitabil¬ 
mente, è continuo). 

L’iconografia della singola¬ 
re coppia di Buenos Aires, 
coppia regale senza corona, 
comincia ad essere abbon¬ 
dante. Il generale in alta uni¬ 
forme con il sorriso di circo¬ 
stanza, lei elegante e compo¬ 
sta con gli occhi astuti. Men¬ 
tre prestava giuramento, su 
uno sfondo di generali sull’at¬ 
tenti. fra la folla sulla Plaza 
de'Mago si sentì gridare — 
assicurano —: « Si Evita vi- 
viera — Isabelita seria cope- 
ra ». con sgraziata allusione 
alla professione che prima di 
darsi alla politica la 'futura 
signora Peron avrebbe eserci¬ 
tato in qualche locale di Pa¬ 
nama, che era appunto quel¬ 
la di far bere coppe di spu¬ 
mante ai clienti. La elevazio¬ 
ne della signora Martinez al¬ 
la carica di vice presidente 
dell’Argentina fu definita dal 
Journal do Brasil « un’umi¬ 
liazione » per tutta l’America 
latina. 

Si dice — e probabilmente 
è vero — che Peron non ha 
imposto la scelta di Isabeli¬ 
ta, come vice pres : denle ed 
erede diretta. L’operazione è 
stata programmata dalla de¬ 
stra che nello sforzo di ripe¬ 
tere il peronismo dell’edizio¬ 
ne 1945-55 ha voluto innestar¬ 
vi la componente femminile 
che tanto fascinosamente ag- 

- glutinò allora larghi strati po¬ 
polari dietro al generale. Pe¬ 
ron si è limitato a non op¬ 
porsi alla decisione dei suoi 
collaboratori, che peraltro op¬ 
posizione non incontrò nè fra 
i capi militari nè fra gli av- 

- versori politici. Le necessità 

politiche rendono flessibili an¬ 
che le più arcigne burbanze, 
quando un equilibrio che nes¬ 
suno è pronto a rompere è in 
pericolo. . - 

Malgrado gli sforzi dei regi¬ 
sti della destra peronista, il 
« fenomeno » Evita non può 
ripetersi. Perchè il Peron di 
oggi è un prodotto della dia¬ 
lettica dei contrari. Senza set¬ 
te governi inetti e tirannici 
che nel nome dell’antipero- 
nismo delusero, offesero. op¬ 
pressero, emarginarono le 
masse, in questi 18 anni, il 
trionfale ritorno non ci sareb¬ 
be stato. Peron è oggi un 
! prodotto del mito di se stesso. 



Maria Estela Martinez de Peron, detta Isabelita 


oltreché della sua sagacia di 
navigatore. E’ insomma per¬ 
fettamente intelligibile anche 
senza Isabelita, che può con¬ 
vogliare rigagnoli di querulo 
pettegolezzo, non torrenti di 
fiammeggiante passione. Ma 
il primo Peron no, non è con¬ 
cepibile senza Evita, senza l’i¬ 
stinto politico, il talento de¬ 
magogico della « madonna dei 
descamisados ». ■ ' 

Quando nell’ottobre del 1945 
il segretario di Stato per il 
lavoro e il benessere sociale, 
il ten. col. Peron viene con¬ 
finato nell'isola di Martin 
Garcia, una sconosciuta ra¬ 
gazza di 26 anni, > annuncia¬ 
trice saltuaria della Radio ar¬ 
gentina, trascina una folla tu¬ 
multuante in Plaza de Mago 
e costringe il governo a libe¬ 
rare il prigioniero. Due mesi, 
dopo la ragazza. Evita Duar- 
te, sposa il suo amico Peron 
che a febbraio è eletto Pre¬ 
sidente. 

Da allora il mito dell’uno 
si intrecciò a quello dell'al¬ 
tra in una simbiosi teatrale, 
ma suggestiva. Evita aveva 
scelto come proprio terreno 
di azione quello sul quale, con 
rimarchevole successo, aveva 
fatto le sue prime prove il 
marito. Vale a dire quello del¬ 
la politica sociale. Aumenti 


salariali, diminuzione delle 
ore lavorative, provvidenze 
sanitarie e culturali, misure 
per l’infanzia, la casa e la 
scuola e così via: obiettivi 
per i quali il proletariato ar¬ 
gentino si era battuto per de¬ 
cenni, cominciarono ad essere 
raggiunti o impostati in que¬ 
gli anni. 

Negli anni 
del dopoguerra 

Si era nei primi anni del 
dopoguerra. L'economia del 
paese era ancora ebbra del 
boom bellico. La moneta era 
fortissima: c'era più oro. dol¬ 
lari e sterline nelle casse del 
Banco centrale che moneta 
cartacea in circolazione. La 
borghesia argentina era ormai 
matura per « appropriarsi » di 
certe riforme ed eliminare 
certe ingiustizie particolar¬ 
mente inique, che col tempo 
avrebbero potuto aprire la via 
alla rivoluzione. Alcune con 
cessioni, ordine e partecipa¬ 
zione popolare condite all’oc- 
correnza di nazionalismo e 
magari di estremismo piccolo 
borghese, dovevano rimpiaz¬ 
zare la lotta di classe. Il col¬ 


po di genio di Evita fu di 
presentare le riforme ormai 
venute a scadenza obbligato¬ 
ria, come prodotti della ge¬ 
nialità e della generosità di 
suo marito, cui essa aggiun¬ 
geva di suo una diuturna eser¬ 
citazione di prodigalità desti¬ 
nata a mantenere verdeggian¬ 
te la propria e l’altrui repu¬ 
tazione. 

Aveva un’oratoria — dicono 
— diluviale, grottesca e tut¬ 
tavia trascinante, con le sue 
incredibili tirate in onore di 
Juan Domingo Peron « condor 
che vola in alto, lontano, ol¬ 
tre le cime dei monti, vicino 
a Dio ». Rovesciava ■ scrosci 
di efficacissime ingiurie sui 
ricchi, gli aristocratici, i la¬ 
tifondisti. Allontanandosi. nel 
tempo, le sue capricciose be¬ 
neficenze col denaro pubbli¬ 
co si sono colorate di magìa. 

Quando morì nel 1952, ucci¬ 
sa da un tumore, il paese fu 
in preda ad una crisi di iste¬ 
rismo. Il governo approvò Ve- 
rez'one di un monumento fu¬ 
nebre alto quasi 140 metri che 
avrebbe dovuto avere, nella 
cella della base, un sarcofago 
d'argento del peso di quattro 
quintali per il corpo di Evita 
e. sopra, un Peron di 60 me¬ 
tri in bronzo. 

Il nome di Evita continua 


Uno studio sul sistema imprenditoriale italiano 


Anatomia dell’ industria 

I risultati di una ricerca condotta dalla «Fondazione Agnelli» sui vari aspetti della organizza¬ 
zione industriale del nostro paese confermano l’esigenza di profonde trasformazioni strutturali 


Dalla nostra redazione 

TORINO, dicembre 

Per due giorni economisti, 
dirigenti industriali, sindacali¬ 
sti e studiosi dei vari aspetti 
del meodo imprenditoriale 
italiano hanno discusso sul 
rapporto presentato-alla * Fon¬ 
dazione Agnelli » e contenuto 
in una pubblicazione di 148 
pigine. Gli organizzatori dei 
convegno hanno voluto spe 
ri menta re io questa occasio¬ 
ne le nuove tecniche audio¬ 
visive per visualizzare i ri¬ 
sultati della ricerca; serven¬ 
dosi di un équipe di tecnici 
è stato realizzato un inte¬ 
ressante documentano che 
sintetizza molto efficacemen¬ 
te la grande mole di dati 
messa assieme dagli autori 
dello studio. 

La ricerca sul « sistema im¬ 
prenditoriale italiano » si ar¬ 
ticola in sette capitoli di cui 
cercheremo di fornire una 
slotesi. limitandoci in questa 
occasione, a riferire i risul 
tati dello studio poiché di per 
sé già rivestono un significa¬ 
tivo interesse. Il primo capi¬ 
tolo mette a confronto l’in¬ 
dustria italiana con quella 
europea ponendosi rinterro- 
gstivo circa l’industrialità del¬ 
la nostra economia. Dal con¬ 
fronto dell'Italia con gli al¬ 
tri Paesi cc-asiderati (Germa¬ 
nia. Francia. Olanda e • Bel 
gio) risulta che 1-a nostra in¬ 
dustria «è meno industria¬ 
lizzata quanto a prodotto lor¬ 
do » mentre « è più industria¬ 
lizzata quanto ad addetti ». In¬ 
fatti in Germania l’industria 
copre il 53,5° n del prodotto 
lordo; In Francia il 46.4*1 ; in 
Olanda il 42.9° •»; in Belgio e 
in Italia si raggiunge soltan¬ 
to il 41,5%. La percentuale 
dei lavoratori occupati nella 
industria negli stessi paesi è 
Invece la seguente: Germania 
48,4%; Belgio 42,7'» 0 ; Itali* 


41,6%; Francia 39,8%; Olanda 
39,5° o- 

Circa il problema della pro¬ 
duttività del lavoro di cui 
viene assunto come indica¬ 
tore il rapporto tra il pro¬ 
dotto lordo e il numero de¬ 
gli addetti, abbiamo i seguen¬ 
ti risultati : in Germania, 
nel 1968, un lavoratore occu¬ 
pato neirindustria ha prodot¬ 
to, a ' prezzi correnti, per 
5.364.000 lire; in ■ • Francia 
per 5.791.000: in Belgio per 
4.416000; in Olanda per 3.680 
mila: in Italia per 3.134.000 li¬ 
re. Attraverso una dettaglia¬ 
ta analisi di alcuni tipi di 
industria distinti tra « tradi¬ 
zionali» (tessile, alimentare, 
mobilio ecc.) e « moderni» 
(quelli che hanno conosciuto 
la loro maggiore espansione 
in questo secolo, sopratutto 
chimica e mezzi di trasporto) 
si giunge ad accertare che il 
7 -ìso delle industrie tradi¬ 
zionali è, in Italia, più elevato 
che nelle altre economie eu¬ 
ropee. Un'altra differenza è 
data dal fatto che un settore 
moderno, come quello mecca¬ 
nico. non cresce da noi in 
modo adeguato rispetto agli 
altri paesi europei 

La bassa produttività del¬ 
ia nostra industria sarebbe 
determinata dalla sua specia¬ 
lizzazione settoriale e dalla 
sua tendenza all'adatta men¬ 
to in spazi secondari dell'eco¬ 
nomia mondiale. Il primo ca¬ 
pitolo della ricerca si con¬ 
clude con un esame della di¬ 
namica dimensionale dell’in¬ 
dustria italiana nei decennio 
1961-1971 dal quale risultereb¬ 
be che « il profilo più recente 
della nostra industria mani¬ 
fatturiera è infatti vicino a 
quello francese di dieci anni 
fa». - - 

Il secondo capitolo tratta le 
caratteristiche del settori e 
delle imprese. Dallo studio 
risulta, tra raltro, che le spe¬ 


se di personale per addetto 
mediamente nel 1971 per tutte 
le industrie manifatturiere so¬ 
no state di 2,8 milioni di lire' 
mentre la classe di aziende 
in cui il valore del prodotto 
lordo è più elevato della me¬ 
dia è quella compresa tra i 
mille e duemila addetti. 

Dall'esame della concentra¬ 
zione nell’industria italiana, af¬ 
frontato nel successivo ca¬ 
pitolo, emerge che le prime 
dieci imprese come prodotto 
lordo. ■ assorbono * l’ll% dei 
dipendenti, il 14° 0 del fattu¬ 
rato. il 16% delle spese per il 
personale e ben il 32% degli 
investimenti, n settore più 
concentrato dell’industria ita¬ 
liana è quello che produce 
fibre tessili artificiali e sinte¬ 
tiche, nonché cellulosa per 
usi tessili, seguito dal settore 
della gomma elastica e io or¬ 
dine decrescente da quello 
che produce i mezzi di tra¬ 
sporto. L’industria meno con¬ 
centrata in Italia è quella 
calzaturiera. 

Dalla mappa delle industrie 
per gruppi risulta che in Ita¬ 
lia operano sette gruppi • a 
partecipazione pubblica: (Iri, 
ENI, Efim. Egam, Gepi. Fi- 
nam e Espi, quest’ultimo re¬ 
gionale! che nel 1971 hanno 
fatturato sei mila miliardi, 
circa la metà delle entrate 
dello stato italiano. Ica paral¬ 
lelo abbiamo nove gruppi pri¬ 
vati". (Iti-Fìat, Montedison- 
Snia Viscosa, Pirelli-Dunlop, 
Olivetti, - Menti. Pesenti-Ital- 
Mobiliare-Bastogi, Faick, Z-a- 
nussi, Sir-Rumianca). Questi 
gruppi privati hanno fattu¬ 
rato sempre nel 1971 sette 
mila miliardi di lire, il che 
significa che i gruppi pri¬ 
vati hanno fatturato più dei 
corrispettivi sette gruppi pub¬ 
blici. Questi dati smentiscono 
cjamororamente le polemi¬ 
che sulla statizzazione della 
economia italiana, poiché 0 


peso dell'industria pubblica 
non è superiore neanche a 
quello della grande industria 
privata. 

Vi sono poi i « conglomerati 
finanziari » che a livello di 
vertice sono in tutto tre: 
gruppo Sindona, gruppo Bo- 
nomi-Bolchini. e gruppo Ban¬ 
co - Ambrosiano-La centrale 
« per di più — è scritto nello 
studio — legati a non chiari 
rapporti ■ l’uno all'altro». Ol¬ 
tre a questi gruppi vi sono 
le confederazioni cooperative 
(il fatturato industriale com¬ 
plessivo ammonta a 350 mi¬ 
liardi all’anno), la Cooperativa 
Italia (200 miliardi nella so¬ 
la distribuzione): la Feder- 
consorzi (150 miliardi). Infi¬ 
ne abbiamo una ventina di 
gruppi che sono definiti mul¬ 
tinazionali-euro pei: Buitoni- 
Perugina, Ferrerò, Ceat. Liqui 
gas, L’Astaldi. Galtani, Mar- 
zotto, Mondadori. Moratti. In- 
desit. Bassetti. Agusta, Riz¬ 
zoli, ed altri con 160 miliardi 
di lire di fatturato annuo. 

A conclusione di questo im¬ 
portante capitolo della ricer¬ 
ca risulta, oltre alla già rile¬ 
vata maggiore concentrazione 
nel settore gomma, fibre tes¬ 
sili • e della produzione dei 
mezzi di trasporto pubblico, 
che esistono una quarantina 
di gruppi privati e tre grup¬ 
pi pubblici di livello intema¬ 
zionale che costi tu is. coo l’os¬ 
satura della grande industria 
italiana. Infine viene accerta¬ 
to che operano altre 150 azien¬ 
de con un fatturato sopra i 
10 miliardi l'anno, facendo 
cosi arrivare a circa 200 i 
gruppi italiani. « Non è una 
situazione confortante — vie¬ 
ne scritto dai ricercatori — 
soprattutto se si considera 
che i grandi gruppi stranieri 
presenti in Italia con proprie 
teste di ponte sono più di 
400 ». 

Dal quarto capitolo riguar¬ 


dante il processo di interna¬ 
zionalizzazione della nostra 
industria risulta che l’Italia 
è un paese che esporta sopra¬ 
tutto verso l'Europa; l’/icidM- 
za del capitale straniero da 
noi si farebbe sentire meno 
che altrove; infine che le re¬ 
gioni italiane che rappresen¬ 
tano le più alte percentuali di 
esportazione sul totale delle 
proprie vendite sono la To¬ 
scana, le Marche e l'Emilia 
Romagna. 

Passando ad esaminare il 
settore pubblico della nostra 
industria il « rapporto di ri¬ 
cerca» evidenzia che questo 
settore retribuisce di più i di¬ 
pendenti ed i dirigenti di quel¬ 
lo privato, che l’industria pub¬ 
blica ha avuto il suo maggio¬ 
re sviluppo nella siderurgia e 
nella meccanica tra il 1953 e 
il 1963. e che la sua pre¬ 
senza più rilevante è nel 
settore dei trasporti e nella 
metallurgia. La tipica dimen¬ 
sione delfindustria pubblica 
è quella della grande azienda. 

Gli ultimi due capitoli delio 
studio affrontano ii tema dei 
«sistemi imprenditoriali lo¬ 
cali » e dei « problemi di adat¬ 
tamento e politiche delle im¬ 
prese italiane» sui quali sarà 
bene ritornare. 

Anche da questo studio 
commissionato dalla Fonda¬ 
zione Agnelli (quindi un com¬ 
mittente non sospetto) emerge 
con sufficiente chiarezza la 
esigenza della trasformazione 
della struttura industriale ita¬ 
liana. per giungere da un la¬ 
to ad un rlequllibrlo terri¬ 
toriale. e dall’altro per dare 
un nuovo ruolo alla piccola e 
media industria. Non solo, ma 
risulta chiaramente anche la 
eUgenza di una diversifica¬ 
zione produttiva e di un for¬ 
te sviluppo della tecnologia e 
della ricerca scientifica. 

Diego Novelli 


a correre sui muri di Buenos 
Aires, il suo bel viso compa¬ 
re ancora su manifesti e gior¬ 
nali, segno del persistere di 
una sorla di assurda anacro¬ 
nistica ' religiosità. Un fonto¬ 
sa? O una bandiera? Per 
chi e contro chi. oggi a tanti 
anni di distanza? 

, Fatto sta che l’apparato pe- 
ronista di destra, che non bril¬ 
la per intelligenza ma è abi¬ 
le neU’inlrigo e interessato a 
un solo interesse, la propria 
conservazione, > ha deciso il 
lancio in orbita di Isabelita. 
Come se Evita fosse divenu¬ 
ta quel che fu per grazia nu¬ 
ziale e non per il suo talento. 
Come se per il sola fatto di 
aver contratto matrimonio con 
Peron, Isabelita potesse acce¬ 
dere al livello di fantasia che 
sorreggeva le ambizioni del- 
I’« altra ». 

In realtà fra le due donne 
non c’è nessun tratto in co¬ 
mune. Tanto l’una era carica 
di tensione, di protervia e di 
fascino, tanto l’altra è fred¬ 
da. compitamente scolorita . 
diffidente. Intendiamoci, può 
tenere in serbo le doti di un 
" gran politico, ma per il pub¬ 
blico essa si presenta senza 
quelle luci ambigue che pro¬ 
manavano dai volto diafano 
della malata Evita, senza pii 
• slanci popolareschi dei quali 
la mancata attrice era mae¬ 
stra. Per giunta ha una fac¬ 
cia che scoppia di salute. che 
non accende l’immaginazione. 
Tant’è vero che i suoi fautori 
dovendo darle un soprannome ; 
che la ancori alia fantasia oo- 
polare. hanno scelto « modi¬ 
cità », mammina dei peroni- 
sti. E’ gentile, affettuoso, bo¬ 
nario: ma che salto in giù 
dall’empireo della « madonna 
dei descamisados »! 

Lei. la Isabelita. non si dà 
troppe arie . Sostiene di ave¬ 
re come unico merito quello 
di essere stata « scolara » di 
Peron. Per incarico del 'Mari¬ 
to ha compiuto in questi anni 
due missioni: una nel 1965. 
quando da Madrid andò in Ar¬ 
gentina per cercare di indur¬ 
re i vari clan peronisti ad una 
tregua e a lavorare insieme 
per il ritorno del generale: la 
seconda nel 1971. quando tor¬ 
nò per tentare di stabilire un 
contatto con il governo mili¬ 
tare. La ■ prima volta ebbe 
successo, la seconda no. Sono 
titoli sufficienti per garantire 
il traguardo della Casa Rasa¬ 
rla a una carriera iniziata fra 
i tavolini del « Colon » di Pa¬ 
nama? E perchè no. del re¬ 
sto? 

I) potere 
nel futuro 

7 dubbi, comunque . non ri¬ 
guardano il presente, bensì il 
futuro. Le elezioni si terranno 
. nel 1976. ma il problema vie¬ 
ne sempre posto, quando se ne 
parla, nella prospettiva della 
successione. La signora Mar¬ 
tinez de Peron, come si è det¬ 
to . è ora l’erede al trono del¬ 
la Casa Rosada. E’ approda¬ 
ta a Buenos Aires pochi mesi 
fa, sconosciuta, tutto somma¬ 
to, al gran pubblico, malizio¬ 
samente chiacchierata nei sa 
lotti. Eppure, d’improvviso, i 
capi orgogliosi, suscettibili e 
litigiosi delle forze armate ar¬ 
gentine, che nel ’7l l’arevann 
respinta, si sono fatti da par¬ 
te per lasciarle libero il pas¬ 
saggio verso l’alfa carica. 
Perchè tanta arrendevolezza? 


Perchè non si è rinnovato il 
veto militare che bloccò l’a¬ 
scesa di Evita? 

Registro alcune delle rispo¬ 
ste che ho raccolto. « Le for¬ 
ze armate hanno accettato il 
ritorno di Peron perchè hanno ■ 
visto che la crisi dell’Argen¬ 
tina stava andando verso una 
fase di tragici sconvolgimenti. 

I vecchi rancori permangono, 
ma egli è oggi un fattore di 
consolidamento degli argini. ' 
Accettato lui e neutralizzato 
il pericoloso ” sinistro ” Cam- 
gora, gli è convenuto accet¬ 
tare anche Isabelita alla vice 
Presidenza, . un personaggio 
che non dà ombra a nessuno ». 

Un’altra: « A nessun costo i 
generali avrebbero permesso 
a un capopopolo scatenato, 
imprevedibile e con un segui¬ 
to enorme, quale era Evita, di 
diventare vice Presidente. Il 
rischio possono correrlo con 
la signora Martinez, appunto 
perchè non c’è rischio ». 

Una terza: « L’età di Peron 
rende il problema del cambio 
attuale ' fin da ora. Il vice 
Presidente da noi è il succes¬ 
sore diretto e automatico. Un 
esponente politico alla vice 
Presidenza, in questa anoma¬ 
la situazione argentina sareb¬ 
be, obiettivamente, un fattore 
di turbamento, perchè tutte le 
forze politiche e la classe mi¬ 
litare, sarebbero portate a ve¬ 
dere in lui un tessitore di in¬ 
trighi e di congiure volti ad 
assicurargli, domani, il pote¬ 
re totale ». 

Cosi, meglio Isabelita che 
può essere la donna adatta . 
alla carica di vice e che di 
doti può anche averne molte, 
ma di certo non ha quella che 
viene giudicata essenziale per 
un presidente: la dote di ag¬ 
gregare le forze politiche. La 
domanda « E se muore Pe¬ 
ron? » angoscia molta gente. 
La sua intelligenza e il suo 
ascendente personale, conta¬ 
no. Ma in gplilica alla fine 
anche il più carismatico, co¬ 
me suol dirsi, dei capi, è so¬ 
lo un emissario. Chi conta 
è il mandante e la forza del 
suo mandato. - 

Un cerchio 
di dittature 

Im questione principale, per 
la gioventù, in fase di radica- 
lizzazione intensa, per le mas¬ 
se dinamiche e organizzate 
della popolazione, non è chi 
governerà il paese, ma come 
e per chi: se sarà possibile 
continuare a ricercare la li¬ 
berazione e a battersi per 
■una società socialista e contro 

10 sfruttamento dell’oligarchia 
privilegiata: se la lotta con¬ 
tro il nemico numero uno, lo 
imperialismo nordamericano, 
sarà portata avanti senza ce¬ 
dimenti, malgrado le dimen¬ 
sioni dell’offensiva di Wa¬ 
shington. che ha chiuso l’Ar¬ 
gentina in un cerchio di ditta 
ture militari e reazionarie. 

La resurrezione politica di 
Peron è dovuta in ugual mi¬ 
sura alla pressione popolare 
e alla incapacità della bor¬ 
ghesia argentina di esprimere 
una classe dirigente. L’inter- 
| vento dei miliari. dal 1966 
in poi ha confermato la ten¬ 
denza antica delle forze arma¬ 
te argentine a sostituirsi alla 
classe politica, ma anche la 
loro incapacità di reggere al¬ 
l'altezza dell’ambizione. ■ 

Nella preparazione e nella 
attesa del momento della suc¬ 
cessione, Evita, i descamisa¬ 
dos d’un tempo e la stessa 
Isabelita di oggi dileguano nel 
folklore. Il mondo patriarca¬ 
le. la tranquillità dei latifon¬ 
disti e dei grandi allevatori, 
la rassegnazione delle plebi 
non sono più i valori portanti 
delle strutture argentine. Tut¬ 
to è stato sconvolto .anche per 
merito di Peron. Sopravvivono 
molte vecchie strutture clien¬ 
telar'!, ma i giovani si sono 
ormai impadroniti delle chia¬ 
vi per interpretare i proble¬ 
mi. Peron è il leader , ma non 
è il redentore: il riscatto del¬ 
le masse verrà dalla lotta del¬ 
le masse stesse. 

Quando la poltrona della ca¬ 
sa Rosada sarà vacante, la 
lotta si scatenerà accanita e 
tutti pensano che la questione 
Isabelita sarà superata in un 
batter s’occhio, t militari so¬ 
no stati ■ indeboliti dall’espe¬ 
rienza fallimentare post-1955 
e il loro attuale riserbo tatti¬ 
co indica che essi attendono il 
momento adatto per inserirsi 
nel gioco, attraverso opportu¬ 
ne alleanze in seno all'una u 
all'altra parte del peronismo. 

11 problema delle successioni 
si porrà , dunque, con molte 
probabilità, in termini di pro¬ 
lungamento, con mezzi sup¬ 
plementari, dell'attuale cruda 
lotta fra conservatori e pro¬ 
gressisti, che vediamo batter¬ 
si, nel nome di Peron, in uno 
scenario di malferme struttu¬ 
re politiche ed economiche e 

su uno sjondo continentale in¬ 
vaso da nubi fasciste. 

Giuseppe Conafe 

(Continui) 
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l'Unità 7 martedì 18 dicembre 1978 


Per l’occupazione, lo sviluppo dell’agricoltura e del Sud, la difesa dei salari Tavola rotonda a Roma 

Diecimila in corteo per le strade di Fogg ia e ampliare le 

• • a -w - -| i • • strutture di buse 

Oggi si fermano Lombardia e Bari dei sindacato 

— ,, , • ,. «'tu /i *1 i n . ,i , n . . * i i« , • . • < i■ Stimolante dibattito con Vanni, Di Giulio, Carboni, 

I gonfaloni dei comuni della Capitanata alla testa della manifestazione - La presenza degli artigiani e degli Ravenna e Bntocd in occasione delia presentazione 
esercenti - Bloccate anche le scuole - La preparazione della giornata di lotta nel capoluogo della Puglia dei Consigli di zona - Dissipare ogni ambiguità 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA, 17 

Foggia ha vissuto oggi una indimenticabile giornata di lotta unitaria per lo sviluppo eco- 
nomico, per l'occupazione, l'Industrializzazione, 1 servizi. La manifestazione è stata indetta 
dalla federazione unitaria dei sindacati della CGIL-CISL-UIL, dall'Amministrazione provin¬ 
ciale e dal Comune di Foggia, con il concorso di decine e decine di comuni della Capita¬ 
nata. Vi è stata una notevole partecipazione di studenti (tutte le scuole del capoluogo uni¬ 
tamente a quelle dei grossi centri hanno scioperato) i quali hanno voluto aderire alla gior¬ 
nata di lotta partecipan¬ 
do massicciamente al cor- - * ' 

teo che ha preso il via __ _ 0 • 

dal piazzale della Stazione. In m 1nniAtìA'HA 

testa vi erano decine e deci- f J.vf JjV'l.Vr IJd. vi 

ne di bandiere delle confede- • 

sìs;»„?"■ sttaifd! a Milano e nella regione 

categoria, dei commercianti, M iiauwiiv ^ sivzzu v^wnv 

artigiani, dei contadini, pre- 

cedute dai gonfaloni del co- . . . „ 17 , 

muni tra i quali quelli della Quasi tre milioni di lavoratori della Lombardia do- 

ritta di Poesia di Cerinola mani mattina scendono in sciopero generale. Per due 
Sansevero Manfredonia Aori- ore l'attlvitu di tutti i settori dell’industria e del com- 

cena, Trlnitapoli, San Perdi- mercio si fermerà, cosi come si fermeranno gli uffici 

nando San Nicandro Garga- pubblici e privati (banche, assicurazioni ecc.) e le scuole 

nico Carapelle dell’Ammini- medie superiori e universitarie. Cosi hanno deciso la 

strazlone provinciale e di tan- Federazione milanese Cgll, Cisl e UH e la Federazione 
ti altri centri del Gargano, Ta- regionale, ponendo precisi obiettivi di lotta a questa 

voliere e sub-Appennino grande giornata di mobilitazione regionale. Nelle mi- 

Seguivano il corteo i sin- gllala e migliaia di assemblee che saranno tenute sul 
daci con la fascia tricolore. luoghi di lavoro queste rivendicazioni saranno al centro 

l parlamentari Pistillo, Di del dibattito dei lavoratori. 

Gioia Vania SDecchio Salva- 1 sindacati hanno individuato alcune rivendicazioni 

tori dirigenti sindacali con- urgenti per trasporti, casa, sanità, chiedono alla Regione 
siglieri comunali, regionali e Lombardia e al Comune di Milano un piano di ristrut- 
Drovinciali dirigenti dei nar- turazione e di pubblicizzazione delle autolinee private, 

titi politici. Nei numerosi car- il potenziamento del trasporti urbani, l’attuazione della 

telli venivano richiamati i prò- legge regionale sulla medicina preventiva. 

blemi più urgenti da affron- __ 

tare e risolvere nella provin¬ 
cia di Foggia che ha pagato 

un duro scotto alla politica an- - 

timeridionalistica, in partico¬ 
lare in termini di emigrazione, _ rtAA # 

si* sono succeduti alla 1600 mila lavoratori del settoi 

da del paese. - 

Interi comuni del Gargano e 

del sub-Appennino si sono spo- n m ^m m ■ m m m 

polati, l’esodo dalle campagne U'm MM II A| I ff| I M M F 

e da queste zone continua per ■ ■ ■ ■ ■■■■ ■■ lai ■ ■ ■ ■ ■ M* 

l’impossibilità, da parte de: I ■ ■ ■ IVI II I I ■ ■ ■ H W 

giovani, dei lavoratori, di co- WLM IVI || Ivi I W | 

loro i quali hanno persino un 
diploma o una laurea, dei 

braccianti, di poter trovare ■ ■ m ■ m ■VII 

“vr zlone 5tab " e e ron - PtD IIMA ni 11 

Al combattivo corteo si cal- ■ J 11 I I |V Am II ■ wM \ 

cola che hanno preso parte ol- ■ MM ■ m W ■ m 11 W0 I ■ I 

tre diecimila persone, tra cui 

delle fabbriche cittadine edel- Risposta al padronato per i contratti e nuovi ir 
tigiani, professionisti. Da Vile- all’aumento dell’occupazione, alla qualificazio 

vare anche che prima che 
partisse il corteo gli studenti 

hanno sfilato in città e sono ..".»» .n... —— 

poi confluiti nella grande 

SS“r e ui a SSo s, ij A P* rta « a «denza 

piazza Giordano dove hanno -- 

parlato il sindaco di Cerigno- ^ 

la compagno Gaetano D’Alts- g' w l\/l Ir • f\/| < 

sandro. il sindaco di Foggia, IjTUDDO OlVJJl/ • IVll 

Graziani, il compagno Dona- Xr Mr 

io Fragassi a nome della Fe- ^ Z 1 

derazione unitaria dei sindaca- QCT£*f|C|fl|Tlc* I I 

ti e il presidente della Pro- IWlVlIOlVlIV M. J 

vincia, dottor Franco Gaìassi. J • J .11 

Il compagno D'Alessandro fi 1 flllO AfP f|f*| 

in particolare ha posto in ri* vii UUV' ”1. V vlv/l. 

“cSsitt 1 aru^Sio^ Rig^rda i 30 mila della Motta, Denunciati 

politica che affronti i nodi Alemagna, Lino, Star ecc. - Chte- lazione pr 

strutturali del Mezzogiorno e dono investimenti per il Sud 

segnatamente della provincia 

di Foggia, e cioè sviluppo del- ■ ■“ ■■ —l 

Oggi primo sciopero nazionale dei 30 mila Giovedì 20 
rtp! lavoratori del gruppo SME (il forte gruppo a manifestazione 

riaH M c^fwoì Ca ^. , it SCU i° 1 ^. , , < ì^? e ’ partecipazione statale del settore alimentare line, delle ma 

ndustria- c Iie comprende tra le altre aziende come Mot- degli uffici coi 

S imili te. Aiemagna. Cirio. Star. Surgela, Mellin e vigionamento. c 

dal g °* ìcal). L'astensione dal lavoro sarà di due ore: Monopoli di £ 

Temo per 1 Aeritaiia. faMinVIw Hi Milano mc» (Yiitmiilnrì mn L'iniziativa 



Un aspetto dell'imponente corteo di lavoratori per le vie d 1 Foggia 


1600 mila lavoratori del settore scioperano per l’intera giornata e manifestano a Milano 

DOMANI GIORNATA DI LOTTA DEI CHIMICI 
PER UNA DIVERSA POLITICA INDUSTRIALE 

Risposta al padronato per i contratti e nuovi indirizzi della chimica - Un settore che si sviluppa con I finanziamenti pubblici ma non contribuisce 
all’aumento dell’occupazione, alla qualificazione produttiva, alla rinascita del Mezzogiorno-Un piano nazionale per far cambiare rotta alle imprese 


Aperta ifa vertenza 

Gruppo SME: 
astensione 
di due ore 

Riguarda i 30 mila della Motta, 
Alemagna, Cirio, Star ecc. - Chie¬ 
dono investimenti per il Sud 


Perché manca il sale 

Manifestano 
i lavoratori 
del Monopolio 

Denunciata dai sindacati la specu¬ 
lazione privata in atto attorno al¬ 
l'azienda di Stato 


■ Domani tutti i «chimici», 600 mila lavo¬ 
ratori, daranno vita ad una grande giornata 
di lotta nazionale. Operai, impiegali e tecnici si 
fermano per 24 ore; foltissime delegazioni di 
lavoratori poi, da ogni provincia, raggiunge¬ 
ranno Milano per partecipare alla manifesta¬ 
zione indetta dalla Fulc. 

La piena mobilitazione del chimici trova 
i suol motivi di fondo nella necessità di una 
precisa risposta ai padronato che se da una 
parte nega il rinnovo del contratto di lavoro 
al vetrai, al gommai, ai dipendenti delle azien¬ 
de della plastica, del linoleum e della concia; 
dall'altra rifiuta un confronto costruttivo sul¬ 


la vertenze aperte net grandi gruppi (Monte- 
dison, Snia, Ante, Sir) nell'ambito della ver¬ 
tenza chimica. Quesfultima rappresenta il gros¬ 
so impegno politico della categoria: i chimici 
mirano a difendere la rigidità della forza la¬ 
voro e II potere d'acquisto del salari, e chie¬ 
dono contemporaneamente nuovi qualificati In¬ 
vestimenti per lo sviluppo del Mezzogiorno, la 
piena occupazione, i consumi sociali. 

La manifestazione di Milano avrà inizio 
alle 9,30: sono in programma tre diversi con¬ 
centramenti (ai bastioni di Porta Venezia, a 
piazza Castello e a piazza Grande). I tre cortei 
confluiranno quindi a piazza del Duomo. 


*1 nìann nZlam - enl0 Oggi primo sciopero nazionale dei 30 mila 

*£38 (ca^^cuole ósDe’ ,avorat . ori . del &UPW SME (il forte gruppo a 

efVo Z i^ Ca ^.’u SCU i°^partecipazione statale del settore alimentare 
^ V’it r ^. us ^f‘ che comprende tra le altre aziende come Mot- 

.zazione e il mantenimento t a> Aiemagna. Cirio. Star, Surgela, Mellin e 

>r 7 io dal g ° Ical). L'astensione dal lavoro sarà di due ore: 

m° lAeritaiia. rwlle fabbriche di Milano essa coinciderà con 

Roberto Concini io lo sciopero generale della Lombardia e i la- 
vunaiynu voratori daranno vita durante l'astensione a 
m m „ centinaia di assemblee. 

_ . . La vertenza del gruppo Sme, nell'ambito 

Dal nostro corrispondente del più generale impegno del movimento sin- 

dacale per una nuova politica economica, pun- 
„ „ BARI, 17 ja — come stabilito dal convegno dei delegati 

Nelle campagne, neue fab- svoltosi nei giorni scorsi a Napoli — a imporre 


briche e in tutti gli altri posti 
di lavoro, domani sarà so¬ 
spesa ogni attività: i brac¬ 
cianti si fermano per l'intera 
giornata, gli operai dell'indu¬ 
stria dalle 9 alle 13; il pub¬ 
blico impiego dalia 10 alle 14, 
U commercio e i servizi dalle 
B alle 13 1 trasporti dalle 10 
alle 12 

1 numerosi scioperi comu¬ 
nali che si sono svolti nella 
settimana scorsa avranno cosi 
Il loro momento imitano e di 
massa: dalle campagne, dal¬ 
le fabbriche, dal cantieri edili, 
dalie scuole, da tutti gli altri 
posti d: lavoro unanime si le¬ 
verà la protesta per la gra¬ 
ve situazione economica in cui 
si dibatte Liniera provincia 
per 11 pesante attacco all’oc¬ 
cupazione e contro le misure 
restrittive prese dal governo 
e che colpiscono innanzitutto 
i lavoratori e le nostre cam¬ 
pagne, contro l’attività specu¬ 
lativa del grossisti che acca¬ 
na rrano derrate alimentari e 
carburante, contro gli ingiu¬ 
stificati aumenti di alcuni ge¬ 
neri di largo consumo. Du¬ 
rante la giornata di lotte si 
avolgerà un corteo che al con¬ 
cluderà con un comizio. 

In richiesta di fondo che 
avanzano al governo le orga¬ 
nizzazioni sindacali è quella 
di una modifica sostanziale 
della politica verso n Mezzo¬ 
giorno. 

Già l’infezione colerica ave¬ 
va inferi» alcuni duri colpi 
a certi settori economici, co¬ 
me quelli della pesca e degli 
ortaggi, che rappresentano 
una parte considerevole, spe¬ 
cie gli ultimi, dell’economia 
della provincia. L’infezione 
colerica aveva mostrato agli 
occni di tutti lo stato di In¬ 
tollerabile insufficienza dei 
servizi sanitari, delle reti Idri¬ 
che, delie fognature, delle 
strutture scolastiche. Mentre 


alle partecipazioni statali un ruolo nuovo e 
trainante per una industria alimentare che ga¬ 
rantisca l’occupazione, e migliori condizioni di 
lavoro, che difenda il salario operaio, che si ' 
colleghi, in quanto industria di trasformazione 
ai problemi deH’agricoltura e al mercato dei 
consumi. La Federazione CGIL - CISL - UIL 
e la federazione unitaria degli ab'mentaristi 
hanno inviato al presidente del consiglio e ai 
ministri delle PPSS. dell’Agricoltura, del La¬ 
voro e per il Mezzogiorno una lettera — con il 
documento conclusivo del convegno del gruppo 
Sme — nella quale si dichiara aperta la ver¬ 
tenza con la Sme sugli investimenti. Nella stes¬ 
sa lettera si chiede una urgente convocazione 
per avviare un confronto sulla politica delle 
Partecipazioni statali 


Giovedì 20 dicembre avrà luogo a Roma una 
manifestazione nazionale di lavoratori delle sa¬ 
line, delle manifatture e estivazioni tabacchi, 
degli uffici commerciali, dei depositi di approv¬ 
vigionamento. dell'Amministrazione autonoma dei 
Monopoli di Stato. 

L’iniziativa è stata decisa dal comitato di¬ 
rettivo della Federazione CGIL-CISL-UIL non 
solo perché il governo continua a disattendere 
gli accordi raggiunti e firmati con i sindacati 
il 31 agosto scorso, specie per la parte riguar¬ 
dante la riforma aziendale, ma perché lo stesso 
piano di investimenti produttivi, particolarmente 
relativi al Mezzogiorno, già concordato in sede 
ministeriale, non trova la pur minima applica¬ 
zione, con grave danno per i consumatori e per 
l’intera popolazione 

I sindacati sostengono che non si tratta di 
rendere legittima qualche disposizione ammini¬ 
strativa che nel passato, e anche nel presente, 
ha procurato agli intermediari e agli appalta¬ 
tori fior di milioni, ma si tratta di liberare la 
azienda da tutte quelle forme parassitarle che 
si sono impossessate di strumenti commerciali 
e produttivi capaci di mettere in crisi il settore 
approvvigionamenti quando l'interesse del citta¬ 
dino non coincide con l’interesse del profitto. 

Alla manifestazione, che avrà luogo nella 
stessa giornata dello sciopero nazionale del set¬ 
tore, parteciperanno insieme a migliaia di lavo¬ 
ratori dell’azienda, numerose rappresentanze di 
altre categorie. 


Come nel settore manifat¬ 
turiero meccanico anche in 
quello chimico l’avvenire eco¬ 
nomico di tutto il Paese sarà 
influenzato dalla possibilità 
di attuare una svolta negli 
indirizzi dell'industria, esigen¬ 
za cui è sorda non soltanto 
la componente privata — 
gruppi finanziari FIAT e 
Montedison, in prima fila — 
ma anche quella pubblica, si 
tratti di centri operativi, co 
me rati e l’ANIC, o dei cen¬ 
tri che amministrano il capi¬ 
tale finanziario, come TIMI 
e gli altri istituti di credito. 

Il punto di partenza è una 
franca e chiara diagnosi del¬ 
la posizione dell'industria chi¬ 
mica di fronte al problema 
sociale italiano. Questo « bi¬ 
lancio sociale » del settore ha 
il suo perno nella compo¬ 
nente occupazione. 

L’industria chimica si svi¬ 
luppa, ormai da oltre un de¬ 
cennio, sulla base di contri¬ 
buti statali ma non ha ad& 
guato la sua struttura al¬ 
l’obiettivo di creare posti d: 
lavoro nel Mezzogiorno. An¬ 
cora oggi ha 178 mila occu¬ 
pati nelle regioni del Nord, 
pari al 68,270 del totale; 38 
mila 500 occupati nelle regio¬ 
ni centrali pari al 14,8**; 


RELAZIONE DI MONTAGNANI AL CONSIGLIO DELL’INPS 

Urge la nuova legge sulla previdenza 

Il bilancio di previsione intralciato dal ritardo imposto dal governo - Squilibri fra entra¬ 
te e pagamenti - L'unificazione della riscossione dei contributi semplifica e riduce i costi 


Il consiglio di amministra- | salario, fortunosamente sfug- 


zione dell’Istituto nazionale 
della previdenza sociale ha 
discusso il bilancio di previ¬ 
sione 1974 sulla base di una 
relazione del presidente Fer¬ 
nando Montagnani. Il ritardo 
imposto dal governo al varo 
della legge su pensioni, asse¬ 
gni familiari, indennità di di¬ 
soccupazione e riordino di 
contribuzioni influisce nega¬ 
tivamente sulla possibilità di 
fare previsioni. Le resistenze 
conservatrici del governo, 
quindi, impediscono ancora 
una volta una tempestiva azio¬ 
ne di miglioramento della fun¬ 
zionalità di un grande organi- 


ancora non si è messo mano, amo economico qual’è 11NPS. 


a riparare a questo grave 
stato di cose, sono venuti 1 
provvedimenti restrittivi del 
governo e la mancanza, per 
esempio, di carburante agri¬ 
colo, il che ostacola seria¬ 
mente il lavoro nelle campa¬ 
gne e crea gravi preoccupa¬ 
zioni per le sorti delle aziende 
contadine coltivatrici. 


I* p* 


Sulla base dei dati dispo¬ 
nibili tuttavia la situazione 
risulta molto chiara. 

Nel settore dei lavoratori di¬ 
pendenti risulta per il 1974 una 
previsione di 6833 miliardi di 
lire per contributi cui cor¬ 
risponderebbero 6616 miliardi 
di erogazioni Cè un «avan¬ 
zo», un risparmio fittizio ot¬ 
tenuto col mancato adegua¬ 
mento tu tel ile tiro pceziedool* 


gito alle continue decurtazio¬ 
ni a favore del padronato cui 
sono fatti oggetto i contributi 

Appare chiaro come vi sia¬ 
no in questo settore tutte le 
condizioni per stabilire fin da] 
1974 l’aggancio automatico pen¬ 
sione-salario mediante una ri¬ 
valutazione semestrale o an¬ 
nuale delle pensioni, assegni, 
indennità ecc... in base all’in¬ 
dice dei salari dell’industria. 

Nel settore dei lavoratori 
artigiani, coltivatori, commer¬ 
cianti o comunque classifica¬ 
ti come « autonomi » le pre¬ 
stazioni previste portano ad 
erogare 1-225 miliardi di lire 
contro 778 miliardi di contri¬ 
buzioni. C’è quindi un disa¬ 
vanzo, nonostante il basso li¬ 
vello dei trattamenti, il quale 
chiama in causa la necessità 
di una politica di sviluppo per 
le imprese familiari dell’arti- 
gianato, commercio e agri¬ 
coltura in modo tale da co¬ 
stituire le basi per la forma¬ 
zione di una base contributiva 
sufficiente. In quel casi ove 
vige l’integraBone di reddito 


da parte dello Stato — come 
dell'agricoltura — si pone la 
esigenza di finalizzare il fi¬ 
nanziamento pubblico anche 
in rapporto ai redditi di la¬ 
voro e quindi alla formazione 
di adeguati fondi previden¬ 
ziali per i lavoratori. 

la gestione a disoccupazio¬ 
ne», portando un avanzo di 
176 miliardi di lire, mette in 
evidenza che esiste una base 
per migliorare il trattamento 
oltre limiti di 800 lire al 
giorno previste e con l’esten¬ 
sione a nuove categorie di di¬ 
soccupati. Per gli assegni fa¬ 
miliari l’avanzo di 291 miliar¬ 
di di lire copre l’aumento del¬ 
l’accordo governo-sindacati; 
l’abolizione prevista del massi¬ 
male contributi creerà tutta¬ 
via condizioni da verificare 
nell'esperienza anche per man¬ 
tenere stabile in futuro il po¬ 
tere d’acquisto degli assegni. 

Il presidente dell’INPS ha 
riferito al consiglio sull’azio¬ 
ne svolta per migliorare la 
funzionalità della gestione. 
Per un più rapido disbrigo del 
lavoro tono necessarie assun¬ 


zioni proporzionali anche do¬ 
po che sono state introdotte 
misure di decentramento, 
meccanizzazione elettronica, 
riduzione del contenzioso. Per 
1 contributi si punta alla uni¬ 
ficazione della riscossione con 
INAIL ed INAM, in modo da 
aumentare l’efficacia dei con¬ 
trolli e diminuire il costo. 
Ciò risulterà anche nell’inte¬ 
resse delle aziende in quanto 
è possibile abolire i modelli 
detti « GS2 » e fare versamen¬ 
ti in conto corrente postale, 
introdurre la denuncia trime¬ 
strale della retribuzione, ac¬ 
centrare in uffici unificati la 
iscrizione delle aziende. La 
applicazione deU’articolo 36 
dello Statuto del lavoratori, il 
quale impone agli istituti fi¬ 
nanziari che erogano contri¬ 
buti statali di accertare il 
rispetto delle norme sociali 
sul lavoro presso le aziende 
beneficiarie, dovrebbe pure 
contribuire a prevenire l’eva¬ 
sione dei contributi, con due 
risultati: migliorare le pre¬ 
stazioni e ridurre t frequenti 
ricorsi al tribunali. ■ < 




44.500 dipendenti nel Mezzo¬ 
giorno e nelle Isole, pari al 
17%. L’aumento degli investi¬ 
menti nella chimica, oggi ri¬ 
chiesto a gran voce dal grup¬ 
pi imprenditoriali, non può 
provocare di per sé alcun 
riequiiibrio poiché sono cam 
blatl i connotati stessi dello 
sviluppo. Prendiamo un prò 
getto di investimento, quello 
[ della SIR a S. Eufemia La¬ 
mezia; per creare 2500 posti 
di lavoro sono previsti 250 
miliardi di investimento sol 
[ tanto per lo stabilimento ed 
annessi. Cioè 100 milioni di 
lire per addetto. E* noto poi 
che una fabbrica alimenta la 
sua produttività nella misu 
ra in cui si sviluppano, at¬ 
torno, strutture integrative 
quali porti, impianti per for¬ 
nire energia elettrica, linee 
ferroviarie e quanto altro ser¬ 
ve a completare il ciclo di 
produzione sia per le mate¬ 
rie prime che utilizza eh? 
per i prodotti che invia al 
' mercato. 

; Il progetto della SIR é. 

da questo punto di vista. 
' «normale» rispetto alla ten- 
denza generale all'aumento 
^ dell’investimento per addetto. 
3 Quello che bisogna mettere 
h in discussione quindi non è 
• principalmente la quantità d» 

_ capitale occorrente per ogni 

singolo impianto ma un rac 
cordo generale, fra obbietti¬ 
vi di occupazione e impie¬ 
go del capitale disponibile. 
Nel calcolo finanziario ed 
aziendale deve entrare una 
« variabile esterna » di rae 
cordo con l’obbiettivo della 
occupazione. I sindacati la in¬ 
dicano — e non sono stati 
smentiti — nella necessità d: 
ridurre il carico di lavoro 
per ogni lavoratore riducen¬ 
do orari, controllando il ri¬ 
corso agli straordinari, ridi¬ 
scutendo 1 turni, allargando 
gli organici. 

Le cifre documentano che 
e l’industria chimica ha ottime 
condizioni per divenire il bat- 
L tistrada di una politica che 
r occorre attuare anche In al- 
i* tri settori. Le fabbriche chi- 
à miche Montedison hanno rea- 
a lizzato, ne] Mezzogiorno. 19 
t- milioni di lire di fatturato 
». per ogni addetto mentre il 
cosiddetto « costo del Iavo- 
0 ro» — che costo non è. ma 
•1 corrispettivo di produzione 
1 - che lascia ampi margini di 
plusvalore all’impresa — era 
i- di 4 milioni e 300 mia '.ire 
circa (dato fornito dalI'ANIC; 
a Montedison serba un pudico 
a silenzio), cifra comprensiva 
S dei contributi sanitari e as 
I sicurativi e formata dalla 
i- media di stipendi, da quelli 
i* dei dirigenti alla paga ope- 
>1 rata. E* inoltre un dato del 
li 1972: per 1 primi nove me* 
e si di quest’anno la Monted!- 
e son ha annunciato tncremen- 
i- ti di fatturato del 247» ^er 
e li gruppo mentre gli organi- 
f- ci sono stati appena ritocca- 
i ti in conseguenza dell’ultimo 
rinnovo contrattuale. 

\ « ' . .... 


I margini dell’industria chi¬ 
mica derivano sia dalla sua 
posizione congiunturale. la 
quale la vede beneficiarla di 
prezzi fortemente aumentati 
e di una domanda pressan¬ 
te; auanto da tendenze strut¬ 
turali 

Attualmente 1 pagamenti a 
favore del lavoratori incido¬ 
no sul 15% del fatturato del¬ 
l’industria chimica. Ciò vuoi 
dire che un discorso sul co¬ 
sti di produzione non ha il 
suo centro nel livello di oc¬ 
cupazione e nel sawrl 'com¬ 
ponente su cui si accentra 
l’attacco padronale per ovvie 
politiche di sfruttamento) 
quante in altre componenti: co¬ 
sto del finanziamento, integra¬ 
zione fra gruppi (e quindi 
costo delle materie prime), 
scala di produzione, continui¬ 
tà degli sbocchi sul merca¬ 
to, livello della tecnologia uti¬ 
lizzata. K necessario costrin¬ 
gere il padronato a rivedere 
I conti in queste direzioni, 
allentando la stretta fatto 
gravare sul lavoratori attra¬ 
verso le ristrutturazioni e il 
uressante contenimento delle 
rivendicazioni del lavoratori. 
Tale esigenza è matura an- 
4 *he negli altri settori ma la 
situazione varis a seconda 
della struttura. L'impresa mec 
canica medio-piccola ha una 
incidenza dei pagamenti a! la¬ 
voratori donpia, pari al 30% 
del fatturato, il che riflette 
diversità nelle condizioni dt 
Impiego del capitale. Queste 
differenze a favore della chi¬ 
mica possono essere utilizza¬ 
te per far avanzare quello 
che rimane un'esigenza gene¬ 
rale de! lavoratori: la ridu¬ 
zione dell'intensità dello sfrut¬ 
tamento a favore dell’allarga¬ 
mento dell’occupazione sia a 
favore del Mezzogiorno che 
dei gruppi sociali più larga¬ 
mente colpiti dalla disoccu¬ 
pazione. l giovani e le donne 

Renzo Stefanelli 


Positivo 

bilancio 

dell'lnac 


Generalizzazione dei Consi¬ 
gli di fabbrica, costruzione e 
sviluppo conseguente dei Consi¬ 
gli di zona, loro articolazione de¬ 
mocratica in rapporto alle forze 
sociali e politiche territoriali e 
alla dinamica delle lotte, affer¬ 
mazione e rilancio della propo¬ 
sta politica del sindacato, acce¬ 
lerazione. entro questo quadro, 
del processo di unità sindacale: 
attorno a questi temi si è svol¬ 
ta ieri a Roma la tavola roton¬ 
da organizzata dalla casa editri¬ 
ce Franco Angeli di Milano per 
presentare il volume di Salvara- 
ni e Bonifazi « Le nuove strut¬ 
ture di base del sindacato — 
origini esperienze, prospettive ». 

Hanno partecipato il segretario 
generale della UIL Raffaele Van¬ 
ni. il compagno Di Giulio della 
direzione del PCI, i segretari 
confederali della UIL Ravenna 
(che ha diretto il dibattito) e 
Manfron, il presidente delle 
ACL1 Carboni e Bartocci della 
sezione lavoro del PSI 

11 giornalista Sergio Turone, 
che ha fatto una rapida presen¬ 
tazione del libro, ha sottolinea¬ 
to come gU autori abbiano colto 
un aspetto di estrema attualità, 
strettamente connesso con la 
tematica sindacale, evidenziata 
proprio in questo periqdo dalla 
crisi emersa nella UIL (conve¬ 
gno di Firenze) e dal suo supe¬ 
ramento con la riconferma del¬ 
la scelta unitaria. 

Vanni ha ribadito l’esigenza 
(emersa dai congressi confede¬ 
rali) che i Consigli siano effet¬ 
tivamente i nuovi organismi di 
base del sindacato nel posto di 
lavoro e che essi realizzino il 
massimo di partecipazione da 
parte di tutti i lavoratori. Tali 
organismi, perciò, non vanno 
« regolamentati », ma devono di¬ 
venire un momento concreto di 
confronto sindacale e politico per 
tutto il movimento. Sui Consigli 
di fabbrica, quindi, vanno fon¬ 
dati i Consigli di zona, non ne¬ 
cessariamente aspettando che 
tutte le categorie abbiano assol¬ 
to il problema della «generaliz¬ 
zazione » dei primi. 

Occorre pertanto rilanciare un 
grande dibattito tra tutti i la¬ 
voratori. non scavando trincee 
davanti ad alcune istanze già ac¬ 
quisite. ma procedendo senza 
burocratismi verso la verifica 
dello stato complessivo del mo¬ 
vimento e costruendo senza am¬ 
biguità i nuovi strumenti unitari 
capaci di consolidare il ruolo 
dinamico della stessa Federa- 
rione. 

Anche Carboni ha rilevato la 
esigenza di rilanciare il dibatti¬ 
to fra i lavoratori, sapendo che 
la ricerca della unità avviene 
tra « diversi », e trovando per¬ 
ciò «le forme e le modalità» 
perché le molteplici diversità 
possano, senza snaturarsi, con¬ 
vergere e qualificare al più al¬ 
to livello un disegno costruito in¬ 
sieme ed insieme costantemen¬ 
te verificato sul terreno della 
autonomia e della democrazia. 

Il compagno Di Giulio ha im¬ 
mediatamente sottolineato la si¬ 
tuazione di stallo in cui si tro¬ 
va il sindacato, dopo i congres¬ 
si confederali, nella estensione 
dei Consigli di fabbrica e nella 
costituzione dei Consigli di zo¬ 
na. Questi ritardi sono un fat¬ 
to grave, che pesa sulla situa¬ 
zione sindacale e su quella po¬ 
litica. 

Nuoce ali’azione sindacale — 
ha detto Di Giulio — perché 
viene privata di strumenti (i 
Consigli di zona) decisivi per 
portare avanti l’attuale strate¬ 


gia confederale; nuoce alla stes¬ 
sa unità sindacale, rendendo più 
difficile l’impegno di massa sul 
terreno unitario dal quale di¬ 
pende in ultima istanza ogni 
probabilità di reale progresso. 
La crisi Uil ha posto con for¬ 
za l’interrogativo di che cosa 
devono essere questi nuovi stru¬ 
menti. 

Non c’è dubbio — ha affer¬ 
mato Di Giulio — che essi de¬ 
vono costituire l'espressione più 
democratica possibile all’inter¬ 
no della fabbrica, allargando la 
partecipazione, superando garan¬ 
tismi formali che finirebbero per 
divenire fattori emarginanti del¬ 
le cosiddette minoranze. La so¬ 
luzione unitaria invece (e que 
sto recupero spetta essenzial¬ 
mente al Consiglio di zona) va 
ricercata sul terreno politico, 
dove il movimento si fa carico 
di tutti gli impegni per l’affer¬ 
mazione della linea alternati¬ 
va. in una sintesi unitaria delle 
diverse espressioni politiche e 
sociali. Su questo terreno si 
superano anche i fenomeni 
sempre presenti di burocratizza¬ 
zione e di verticismo, compiendo 
quel «salto» che è la prospet¬ 
tiva dell’unità, e che costitui¬ 
sce una garanzia inderogabile 
per il rafforzamento del regime 
democratico del nostro paese. 

E’ però necessario — ha ag¬ 
giunto Di Giubo — superare da 
parte di certe forze politiche, 
ipocrisie e ambiguità. C’è biso¬ 
gno di posizioni chiare, precise 
e ciò hanno fatto comunisti e 
socialisti rispetto al problema 
dell’unità sindacale. Ma DC, 
PSDI e PRI devono ancora pro¬ 
nunciarsi, devono sciogliere le 
loro riserve sulla necessità o 
meno, per la democrazia, della 
unità. Non dissipare tali ambi¬ 
guità e incertezze vuol dire, in 
ultima istanza, mascherare posi¬ 
zioni sostanzialmente negative, 
favorire visioni generiche ri¬ 
spetto al processo unitario, co¬ 
prire atteggiamenti che in defi¬ 
nitiva fanno il gioco della con¬ 
servazione. La leva che spinge 
decisamente all’uscita dalle am¬ 
biguità è proprio la spinta del 
movimento di massa 

Anche Ravenna e Bartocci 
hanno sollecitato la necessità di 
un rilancio dell'Iniziativa, della 
generalizzazione e del rafforza¬ 
mento delle strutture unitarie e 
del superamento da parte di tut¬ 
ti di residue ambiguità e ri¬ 
serve. - 


Diminuita 
la produzione 
alimentare 

La produzione agricola glo¬ 
bale è aumentata del 2% nel 
corso del 1973 ma grazie so¬ 
prattutto al forte Incremento 
dei raccolti di uva da vino 
(più 26%) e delle olive da 
olio (più 50%) mentre si è 
avuta una riduzione del 5% 
per il grano, un decremento 
probabile della produzione di 
carne e latte per la quale non 
si hanno dati definitivi oscil¬ 
lazioni nel comparto degli or¬ 
taggi. In effetti negli indici 
della produzione industriale 
ad ottobre il comparto ali¬ 
mentare è l’unico a registrare 
una riduzione di produzione, 
sia pure dello 0.1%. 


PER VINCERE I 

CONCORSI NELLE FERROVIE 

800 quiz 4.000 soluzioni .... 

un manuale indispensabile chiaro aggiornato agli ultimi 
concorsi di G. Costantino E. Alberghine pagg. 212 

lire 3.200 .. ^ 

Richiedetelo in libreria o direttamente a mezzo vaglia a 

Grafica Sipiet via A. Maffei, 20 Milano 

Distribuzione Dielle Milano 


Si riunisce oggi il Con¬ 
siglio direttivo dell’INAC — 
Istituto dell’Alleanza del con¬ 
tadini — per fare il bilancio 
dell’attività svolta nel 1973 e 
fissare i nuovi obiettivi per 
lo sviluppo dell’azione sociale 
nelle campagne. L’introduzio¬ 
ne sarà svolta dal vice Presi¬ 
dente De Carolis mentre con¬ 
cluderà 1 lavori il direttore 
Palermo. 

In poco più di tre anni e 
mezzo di attività l’I.N.A.C. ha 
ottenuto dei risultati notevoli 
realizzando, con un costante 
aumento ogni anno, il patro¬ 
cinio di ben 3.700.000 pratiche. 
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La relazione del compagno Emanuele Macaiuso al C.C. del Partito 


Le proposte dei comunisti per una nuova politica agraria 

Una grave crisi si è abbattuta sulle aziende contadine, asse dell'economia agricola italiana — I mutamenti del mercato mondiale delle derrate alimentari — La politica comunitaria e le sue gravi contraddizioni 
La erronea linea seguita dai governi — L’esigenza di una rinnovata solidarietà fra le forze antifasciste e democratiche — E’ possibile, aj| esempio, evitare il referendum sul divorzio — Aprire un discorso nuovo 
con la Democrazia Cristiana sui problemi dell’agricoltura — L’opposizione verso l’attuale governo - Unità fra operai e contadini — Sviluppare il processo unitario fra le organizzazioni contadine , 


Con una relazione del coni- 
pagno Emanuele Macaiuso si 
sono aperti, ieri mattina, i la¬ 
vori del Comitato Centrale del 
PCI, convocato per discutere il 
seguente ordine del giorno: 
a Le proposte e l'iniziativa del 
comunisti per una nuova poli¬ 
tica agraria nel quadro della 
lotta per un mutamento di 
fondo dello sviluppo economico 
e sociale del Paese ». Nel pome¬ 
riggio è cominciato il dibattito. 

Sono intervenuti i compagni Me- 
lotti, Rossitto, Quercioli, D’Attor- 
re, Guerrini, Esposto, Irea, Gua¬ 
landi, Latorre, Vignola, Castagna 
e Gruppi. 

I lavori proseguiranno per la 
intera giornata di oggi. 

II compagno Macaiuso ha esordito 
rilevando che il Comitato centrale del 
Partito si riunisce in un momento in 
cui le tensioni economiche, sociali e 
politiche sono particolarmente acute. 
La minaccia di una grave recessione 
provoca una profonda inquietudine nel¬ 
le grandi masse popolari e nei ceti me¬ 
di produttivi. Milioni di cittadini sono 
stati già colpiti dall’inflazione e dalla 
crisi energetica. Migliaia di lavoratori 
hanno perduto il lavoro. I contadini 
hanno avuto falcidiati i loro bassi red¬ 
diti e sono messe in forse le stesse pos¬ 
sibilità produttive delle loro aziende. I 
disagi dei lavoratori, delle donne per 
gli approvvigionamenti e il rincaro dei 
generi alimentari e dei combustibili si 
acuiscono ogni giorno Gli emigrati te¬ 
mono di fare, per primi, le spese della 
recessione dopo aver pagato, per primi 
il conto per il cosiddetto miracolo eco¬ 
nomico. 

La situazione è drammatica. Lo ha 
confermato la stessa diciassettesima 
Conferenza biennale della Fao che ha 
lanciato un nuovo grido di allarme per 
la grave crisi alimentare che il mondo 
sta attraversando. Lo stesso Paolo VI 
ha rivolto un pressante appello ai re¬ 
sponsabili delle nazioni dato che il li¬ 
vello minimo di sicurezza alimentare 
nel mondo sarebbe minacciato se crisi 
di produzione si manifestassero per di¬ 


verse ragioni nell'avvenire immediato. 

La contraddizione tra necessità e pos¬ 
sibilità — ha proseguito — è diventa¬ 
ta più acuta e insopportabile. Con la 
distensione, infatti, i bisogni crescono 
e si liberano nel senso che emergono 
con più evidenza i problemi della fa¬ 
me, della salute, della civiltà, della 
cultura. La lotta per la distensione e 
la sicurezza e un nuovo ordine inter¬ 
nazionale trova quindi nuove motiva¬ 
zioni e nuove forze. Lo stesso Paolo 
VI. nel citato discorso alla Fao, ha re¬ 
clamato un ordine internazionale più 
solidale. Ciò presuppone intese tra uo¬ 
mini di diversa fede e di diverso orien¬ 
tamento, decisi a lottare per fare pre¬ 
valere i diritti dell’uomo su quelli del 
profitto dei grandi monopoli, i diritti 
dei popoli su quelli deU’imperialismo e 
dello sfruttamento. Noi comunisti rite¬ 
niamo che queste intese sono necessa¬ 
rie e possibili e siamo convinti che su 
questa base gli uomini che si richia¬ 
mano al messaggio cristiano possono 
incontrarsi con i socialisti e i comu¬ 
nisti. 

In queste settimane discutendosi i 
provvedimenti adottati dal governo ppr 
le restrizioni energetiche abbiamo sen¬ 
tito delle critiche al nostro Partito che 
mostrerebbe scarsa attenzione ai gua¬ 
sti provocati dall’urbanizzazione selvag¬ 
gia. dalla civiltà dell’auto, dal consu¬ 
mismo. Spesso questa predica ce la 
fanno gli stessi uomini e gli stessi gior¬ 
nali che ci accusarono di ruralismo 
quando combattevamo — quasi soli — 
la sciagurata politica agraria condotta 
dai governi centristi e di centro-sini¬ 
stra in nome dell'efficientismo, dello 
industrialismo e dell’europeismo e quan¬ 
do combattemmo una dura battaglia 
contro la cosiddetta civiltà deH’aulo. gli 
sprechi delle autostrade, per una di¬ 
versa, più produttiva utilizzazione del¬ 
le risorse nazionali e della spesa pub¬ 
blica. Sono gli anni in cui molli ita¬ 
liani, increduli e sbalorditi, assisteva¬ 
no allo scempio di produzioni agricole 
pregiate. Oggi, finita l’epoca dei sur¬ 
plus e della distruzione della produzio¬ 
ne siamo entrati nella penuria e nella 
austerità. 


si tratta di una risposta che, nella so¬ 
stanza, privilegia ancora una volta gli 
interessi monopolistici regionali e na¬ 
zionali. Si tratta di semplici aggiusta¬ 
menti di una politica fallimentare, E 
urgente un intervento della classe ope¬ 
raia europea anche se non sono da 
sottovalutare le divergenze che esisto¬ 


no su questi problemi. Gli incontri e 
i dibattiti previsti fra i Partiti comu¬ 
nisti dell’Europa capitalistica dovran¬ 
no affrontare anche questi temi che so 
no essenziali per una politica di allean¬ 
ze della classe operaia nella lotta an¬ 
timonopolistica, per un nuovo sviluppo 
economico, per un'Europa unita e de¬ 
mocratica. 


Le ripercussioni della crisi in Italia 


I mutamenti sul mercato mondiale 


Il compagno Macaiuso ha ricordato a 
questo punto come nei mesi scorsi, quan¬ 
do la crisi alimentare si affacciava mi¬ 
nacciosa nel mondo, e in Italia comin¬ 
ciavano a scarseggiare il pane e la 
pasta, molti esperti e qualche ministro 
dissero che l’inversione dei mercati ce¬ 
realicoli era dovuta al fatto che l’URSS 
e la Cina avevano acquistato circa 20 
milioni di tonnellate di grano dagli Sta¬ 
ti Uniti, liquidando le scorte e provo¬ 
cando un’impennata dei prezzi. Ma si 
trascurava di rilevare che questi acqui¬ 
sti rivelano dei mutamenti nel merca¬ 
to mondiale di cui invece bisogna te¬ 
nere conto. 

L’Unione Sovietica (e anche la Cina) 
con gli acquisti fatti mostra certo di 
non avere ancora risolto i problemi 
che travagliano l’agricoltura sovietica 
che non sono riconducibili a quelle con¬ 
tingenti derivanti dalle cattive o buone 
annate. Ma è anche vero che oggi in 
URSS e nei paesi socialisti i consu¬ 
mi alimentari sono in costante aumen¬ 
to e che l’URSS (e anche la Cina) è 
in grado, grazie al suo sviluppo com- • 
plessivo, di comprare il grano dagli 
Stati Uniti e da qualsiasi altro paese 
esportatore, come pure di acquistare il 
burro svenduto dal MEC, mentre, un 
tempo, in Russia e in Cina, si moriva 
di fame come avviene ancora oggi in 
altre zone del mondo. Anche altri pae¬ 
si in via di sviluppo, come quelli del 
Medio Oriente, che ieri vendevano gra¬ 
no duro oggi ne acquistano. E’ questo 
un segno di un mutamento nella poli¬ 
tica internazionale di questi paesi che 
oggi hanno un peso crescente nel mer¬ 
cato mondiale non solo come vendito¬ 
ri di petrolio ma anche come acqui¬ 
renti di derrate alimentari e attrezza¬ 
ture industriali. D’altra parte gli Sta¬ 
ti Uniti hanno venduto — e non a caso 
— i loro cereali nel mercato socialista 
nel momento in cui chiedevano all’Eu¬ 
ropa di abbassare le barriere protezio¬ 
nistiche del MEC per fare largo ai 
prodotti agricoli americani. 

• L’aumento dei prezzi internazionali — 
ha detto il relatore — provocato da 
> queste vendite e le manovre rialziste 
•’ su: prezzi dei mangimi sono serviti 
" agli Stati Uniti per trattare da posizio¬ 
ni di forza con l’Europa, per rialzare 
' le quotazioni del dollaro e alleggerire 
' la loro bilancia dei pagamenti. Fin dal 
prossimo anno, infatti, molli paesi deb 
bono acquistare con più dollari non so- 
• lo il petrolio ma anche derrate ali¬ 
mentari. 

La situazione allarmante determina¬ 
tasi nel campo agricolo alimentare si è 
in questi mesi intrecciata con l’infla- 
- zione galoppante, con le tempeste mo- 
■ netarie e con la crisi nel campo delia 
energia, le cui restrizioni minacciano 
. lo sviluppo in tutti i settori. Siamo, cioè, 
d: fronte ad una crisi che espr.me una 
contraddizione tra una domanda cre¬ 
scente di energia, di materie prime, di 


prodotti agricolo-alimentari e i limiti 
di queste produzioni primarie anche in 
ragione di un allargamento dei mercati 
e di un diverso rapporto tra paesi so¬ 
cialisti e paesi capitalisti, tra questi 
e i paesi in via di sviluppo. Sino ad 
oggi i nuovi rapporti che gli USA han¬ 
no stabilito con l’URSS e la Cina e i 
tentativi in corso per nuovi rapporti 
con i paesi arabi e altri paesi del ter¬ 
zo mondo sono stati dagli USA utiliz¬ 
zati per premere contro le tendenze au¬ 
tonomistiche di paesi europei e del Giap¬ 
pone. Questa constatazione non ci fa 
cambiare il giudizio positivo da noi da¬ 
to sugli sviluppi delle relazioni tra gli 
Stati Uniti, l’URSS e la Cina ài fini 
della distensione, cosi come lo svilup¬ 
po di queste relazioni non ci ha mai 
fatto cambiare opinione sulla natura 
deU’imperiahsmo e dei suoi obiettivi. 
Oggi gli Stati Uniti cercano di riba¬ 
dire da posizioni nuove il loro dominio. 

I! compagno Berlinguer nella sua re¬ 
lazione del C.C. del febbraio scorso af¬ 
fermava che raggiunti determinati o- 
biettivi di pacifica coesistenza, la lotta 
continua e deve continuare, infatti lo 
imperialismo, anche quando è costret¬ 
to ad accettare il terreno della pacifi¬ 
ca coesistenza, non cessa di tentare di 
imp°rre una sua concezione dei rap¬ 
porti internazionali. 

Le forze democratiche e antimperiah- 
ste debbono quindi lottare contro l’im¬ 
perialismo su terreni nuovi e per mol¬ 
ti versi più avanzati. Certo è — ha 
continuato il relatore — che ci trovia¬ 
mo di fronte a nuove contraddizioni 
tra paesi capitalistici e all’interno di 
essi. Siamo quindi ad una svolta, i 
profeti di uno sviluppo continuo e sen 
za scosse dei paesi capitalistici sono 
smentiti. La crisi non può essere supe 
rata — come chiedono alcuni giornali 
e gruppi politici italiani, e come so¬ 
stengono Andreotti. Malagodi, i social- 
democratici. i repubblicani — con una 
ulteriore subordinazione dell’Europa a- 
gii Stati Uniti, nè con una nostra dis¬ 
sociazione dall'Europa. 

In questa fase si è riaperto il discor¬ 
so sull’unità politica dell’Europa; ma 
questa unità deve cimentarsi oggi con 
questioni e scadenze ben precise, qua¬ 
li: la crisi energetica, quella valuta¬ 
ria e quella agricola. 

Da come saranno sciolti questi nodi 
dipende l'avvenire dell’unità politica 
deK'Europa. Noi lavoreremo per solu- 
z uni unitane e positive, dato che ri¬ 
teniamo die un’Europa ind'pendenle. u 
mia e più democratica la quale, come 
abbiamo detto, non sia nè antiameri¬ 
cana nè anlisovietica, ma autonoma 
può fronteggiare meglio la crisi ed es 
«tre fattore essenziale per portare più 
avanti il processo di distensione, sta¬ 
bilendo nuovi rapporti tra gli Stati, e 
soprattutto tra l’Europa e i paesi in 
via di sviluppo, tali da consentire una 
diversa utilizzazione delle risorse. 


La crisi che travaglia l'Europa — ha , 
affermato Macaiuso — ha colpito in ma¬ 
niera particolare il nostro Paese data 
la fragilità del suo sistema economi¬ 
co, minato da acute contraddizioni qua¬ 
li la concentrazione industriale al Nord 
e il Mezzogiorno in continua degrada¬ 
zione, lo spopolamento incontrollato del¬ 
le campagne e centri urbani sempre 
più congestionati e ingovernabili; una 
vasta disoccupazione e sottoccupazione 
soprattutto fra i giovani e le donne, , 
■ la presenza di vasti e potenti interes¬ 
si parassitari e • corporativi, strutture 
sociali e civili assolutamente inadegua- ' 
te ai bisogni. Ci si trova di fronte ad 
una crisi di fondo del tipo di sviluppo 
di questi venti anni, con, un sistema 
economico che mostra di non essere in 
grado di sviluppare le forze produtti¬ 
ve e di soddisfare, per larga parte 
della popolazione, bisogni elementari. 

A questo punto Macaiuso ha ricorda . 
to il recente documento dei vescovi ita- • 
liani che denuncia come la sorte del 
Paese in questi anni sia stata decisa 
dai grandi gruppi monopolistici e co¬ 
me il potere pubblico non abbia con¬ 
testato queste decisioni ma le abbia 
anzi assecondate. 

I guasti di oggi — ha detto — han¬ 
no radici nelle scelte fatte per incenti¬ 
vare certi settori industriali e stimola¬ 
re il consumo dei prodotti dì questi 
settori, primo fra tutti l*automobiie a 
spese del Mezzogiorno, dell'agricoltura, 
della scuola, dei trasporti pubblici, del- 
v l’assistenza sanitaria, di tutte le strut¬ 
ture civili e sociali. La liquidazione 
della riforma fondiaria, l’accantonamen- 
to per anni di ogni riforma contrattua¬ 
le, il ristagno degli investimenti de¬ 
stinati all’irrigazione, alla trasforma¬ 
zione agraria e alla difesa del suolo, 
fanno parte di scelte consapevoli di 
quei gruppi dirigenti i quali riteneva¬ 
no che l’esportazione dei prodotti in¬ 
dustriali dei settori cosiddetti trainan¬ 
ti. le rimesse degli emigranti e il tu¬ 
rismo ci avrebbero consentito di acqui- 1 
• stare all'estero i prodotti agricolo-ali- 
mentari richiesti da un aumento e una 
diversificazione della domanda interna. 

- Questa politica cominciò a mostrare 
la corda già nel 1960 quando fu con¬ 
vocata la Conferenza nazionale della 
agricoltura e con il primo centro-sini¬ 
stra si riprese il discorso sulle rifor¬ 
me in agricoltura e la programmazio¬ 
ne. Ma i programmi enunciati allora si 
frantumarono contro il muro delle re- 
. sistenze conservatrici e del trasformi¬ 
smo e i vecchi processi ebbero ancora 
una volta il sopravvento. Il decennio 
del centro-sinistra è stato disastroso per 
l’agricoltura, non solo per le resisten¬ 
ze conservatrici della DC. dei repub¬ 
blicani, del PSDI, ma anche per il fat¬ 
to che il PSI abbandonò ogni politica 
di riforma in agricoltura avendo as¬ 
sunto come propria la politica dei pia¬ 
ni verdi, della Cassa del Mezzogiorno, 
degli incentivi, dei poli di sviluppo e 
delle autostrade come presunti fattori 
dirompenti delle vecchie strutture me¬ 
ridionali e capaci di avviare l’industria¬ 
lizzazione. 

Dobbiamo dire che posizioni non giu¬ 
ste sono state presenti anche in certi . 
settori del nostro partito. Basti ricor¬ 
dare le polemiche a Milazzo sull'inse¬ 
diamento delia raffineria in una zona 
ad alta intensità agricola, e recente¬ 
mente a Lamezia per il petrolchimico, 
a Bagheria per la zona industriale in 
alternativa agli agrumeti e gli esempi 
potrebbero continuare. Anche neli’Itaha 
centrale queste storture sono state lar¬ 
gamente presenti. 

Queste posizioni — ha rilevato Maca¬ 
iuso — si sono in più occasioni sposa¬ 
te con quelle estremiste, estranee alla 
nostra politica e alla nostra tradizione, 
che negano resistenza di una questio¬ 


ne contadina, che considerano i conta 
dini come capitalisti da combattere, e 
vedono solo nella fabbrica e nelle scuo¬ 
le i punti di riferimento della lotta so¬ 
cialista. Il fatto che oggi molti giova¬ 
ni comunisti sottovalutino i problemi 
delle campagne e non si impegnino nel¬ 
le organizzazioni contadine è un segno 
di questi disorientamenti. 

Anche nel Sindacato e nella politica 
delle Confederazioni si è avvertita una 
attenuazione dell’impegno in direzione 
della lotta per la riforma agraria e di 
un positivo rapporto con il movimento 
contadino in tutte le sue espressioni. 
Il congresso della CGII a Bari ha da¬ 
to un contributo autocritico e positivo 
per il superamento di un limite che si 
è manifestato nelle lotte degli anni ’G8- 
’69-'70 e dobbiamo dire che la linea 
oggi espressa dalle tre Confederazioni 
nella settimana di lotta svoltasi nei 
giorni scorsi esprime una linea coin¬ 
cidente con quella del movimento con¬ 
tadino e delle forze democratiche. 

Le scelte fatte dalle Confederazioni 
seppure indicative di un apprezzabile 
processo positivo non corrispondono pe¬ 
rò ad un processo nuovo interamente 
compiuto. Così come nella più impor¬ 
tante organizzazione contadina, « la Col¬ 
diretti », continuano a prevalere tenaci 
resistenze alla unità contadina, ad una 
intesa con il movimento operaio ed i 
sindacati; anche in certi settori del mo¬ 
vimento sindacale si manifestano incer¬ 
tezze, ritardi, ed anche aperte resisten¬ 
ze a realizzare una politica di intesa 
con il movimento contadino che sono 
utilizzate da forze conservatrici" per 
impedire le convergenze necessarie per 
le riforme. 

Queste riflessioni critiche —- ha pro¬ 
seguito — non vogliono negare, ma an¬ 
zi sottolineare il fatto che i processi 
negativi in agricoltura sono stati con¬ 
trastati dalla lotta dei lavoratori della 
terra che ha conosciuto momenti di ec¬ 
cezionale tensione: basti ricordare Avo¬ 
la, i grandi scioperi dei braccianti e 
dei coloni, le grandi manifestazioni dei 
mezzadri e dei contadini per l’affitto. 
Dai braccianti sono stati strappati im¬ 
portanti successi contrattuali e pre¬ 
videnziali, nonché la legge sul colloca¬ 
mento e nuovi poteri d'intervento del 
Sindacato per favorire l’occupazione e 
Je trasformazioni. Oggi i braccianti so 
no impegnati in una difficile lotta per 
applicare quanto è stato scritto nei con¬ 
tratti e nelle leggi e dobbiamo dire 
che non siamo riusciti ancora a da¬ 
re a questo movimento la forza e il 
respiro necessari. Anche i mezzadri e 
i coltivatori hanno strappato la legge 
sull'affitto — che il governo Andreot- 
ti voleva completamente stravolgere — 
e significative conquiste previdenziali. 
La legge sull’affitto costituisce un suc¬ 
cesso contro le forze reazionarie e fa¬ 
sciste che i'hanno tenacemente avver¬ 
sata ed è una tappa importante nella 
lotta per la riforma degli altri con 
tratti. Tutto il movimento contadino e 
democratico ha conquistato la legge sul¬ 
la montagna che costituisce un punto 
di riferimento per una nuova politica 
agraria e di sviluppo democratico. An¬ 
che per l’applicazione di questa legge 
si manifestano ancora incomprensioni e 
ritardi soprattutto a livello dei Comu- 
ni, dove amministriamo e dove siamo 
all’opposizione. Tuttavia passi avanti so¬ 
no stati fatti per la sua applicazione 
con l’intervento delle Regioni, ma altri 
debbono farsi. Queste lotte sono state 
accompagnate da uno sviluppo del mo¬ 
vimento cooperativo e associativo in di¬ 
fesa dei contadini e dei piccoli prò 
duttori. Queste lotte — ripeto — han¬ 
no contrastato i processi negativi mes¬ 
si in moto dalla politica comunitaria e 
governativa ma non l’hanno battuta c 
rovesciata. 


Le gravi conseguenze della crisi 


Trasformare la politica comunitaria 


Sino ad oggi — ha proseguito Ma¬ 
caiuso — la politica comunitaria in¬ 
vece di difendere il reddito e l’occupa 
zione nelle campagne ha aggravalo la 
subordinazione dell’agricoltura agli in 
teressi della grande industria e alla spc 
culazione commerciale, ha provocalo un 
aumento accelerato del costo della vi¬ 
ta. ha causato distorsioni produttive c 
. l’appesantimento delle rendite parassi 
/tarie, ha rafforzalo la soggezione dii 
contadini produttori alle industrie tra 
sformatrici. 

i L’oratore si è riferito a questo prò 
' posito al memorandum presentato da 
; Mansholt c nque anni fa: maiurado i 
suoi limiti di impostazione sollevava 
! questioni ^ rejii. }unendo l’es gonza di 
promuovere condizioni tali da consen- 
-, tire ai lavoratori della terra e alle lo 
,ro famiglie di restare in campagna. 
Tuttavia anche questo disegno è stato 
in Brattea accantonato, e la situano- 
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nt si è sempre più aggravata. Il 70% 
d.- tutti i fondi del Mec agricolo vie¬ 
ne assorbito dal protezionismo iattieru- 
caseario che avvantaggia i produttori 
francesi, olandesi e tedeschi; il 90% d: 
tutto il fondo serve per intervenire sui 
prezzi, così che solo il 10% resta di 
sponibile per il rinnovamento delle 
strutture agrarie. 

I comunisti propongono — ha detto 
Macaiuso — di rovesciare gli attuati 
indirizzi per attuare una politica di 
intervento e di proiezione dei prezzi 
agricoli come momento transitorio, at¬ 
traverso l'integrazione diretta dei red 
diti dei contadini, il sostegno alle as 
sociaz.oni di produttori, il rinnovamen 
to delle strutture agrarie e civili nelie 
campagne. Il nuovo memorandum pre¬ 
sentato da Lardinois, attuale responsa¬ 
bile della politica agricola comunitaria, 
tenta di dare una risposta ai proble¬ 
mi che la crisi odierna propone; ma 


Macaiuso ha indicato i punti in cui 
la crisi agricola si manifesta in for¬ 
me acute e negative per tutto lo svi¬ 
luppo economico del Paese, denunciati 
anche dal PSI. dalle organizzazioni sin 
dacali e contadine, dalle Ach e recen 
temente anche dalla DC. Essi possono 
essere così riassunti. Lo spopolamento 
della montagna . e della collina . e la 
mancata sistemazione idrogeologica 
hanno provocato danni per 8.000 mi¬ 
liardi di lire (a tanto si valutano il 
c.islc delle alluvioni dal 1951 ad oggi). 
Ogni anno perdiamo 200 miliardi per 
danni arrecali dalle frane alla viabi 
lita. 300 inda sono gli ettari di bosco 
distrutti. A cinque milioni di ettari am 
monta la superficie di terra abbando¬ 
nata. La produzione zootecnica in Ita 
ha rappresenta soltanto il 40% delia 
produzione agricola contro il 60% degl; 
altri paesi del Mec. La ricerca e la 
sperimentazione agraria sono emargi¬ 
nate. L'industria alimentare ha assol¬ 
to una funzione fortemente negativa nei 
confronti dello sviluppo agricolo. Il de 
fiat della nostra bilancia alimentare 
ha raggiunto limiti insopportabili: ?- 
sportiamo per mille miliardi, importia 
mo per tremila miliardi. Il valore del¬ 
le merci vendute dai produttori nel 
1971 è stato di 7.662 miliardi che al 
consumo sono diventati 15.268 miliardi: 
è lo scarto più alto d’Europa. La re¬ 
munerazione del lavoro contadino, se 
condo i dati dell’Inea, è di 400 500 li¬ 
re l’ora. L’assistenza e la previdenza 
non sono pari a quelle delle altre ca¬ 
tegorie. L’età media dei contadini è di 
50 anni (ì giovani scappano). Le don 
ne impegnate nelle campagne sono cir¬ 
ca 2 milioni ma il loro lavoro non è 
riconosciuto. La crisi interessa tutta la 
agricoltura. Tuttavia all’interno di que¬ 
sto dato vi sono delle differenziazioni, 
delle contraddizioni, tutte riconducibili 


all’assenza di una programmazione del- 
. l’intervento pubblico. Tali contraddizio¬ 
ni si notano con maggior evidenza nel 
Mezzogiorno dove l’agricoltura, malgra¬ 
do tutto, dimostra una grande poten 
zialità. Bene hanno fatto i compagn. 
Reichlin e Amendola a mettere l’ac¬ 
cento proprio su queste potenzialità nel 
. recente dibattito svoltosi alla Camera 
sul Mezzogiorno. • 

La politica governativa — ha rile 
vato Macaiuso — attraverso i pian: 
verdi, la cassa per la formazione del¬ 
la piccola proprietà contadina e le in¬ 
tegrazioni di alcuni prezzi ha favorito 
essenzialmente la proprietà fondiaria, la 
grande azienda capitalistica, l’industria 
di trasformazione e quella meccanica, 
come la Fiat, che ha beneficiato della 
meccanizzazione sovvenzionata. Chi h3 
pagato più di tutti sono i mezzadri, 
i coloni, i piccoli contadini poveri che 
non hanno potuto accedere alla terra, 
ai finanziamenti, al credito che la leg¬ 
ge prevede solo in conto capitale. Tut¬ 
tavia nel decennio 1961-70 la superfi¬ 
cie agraria in mano ai coltivatori di¬ 
retti è passata da 13.218.377 ettari a 
14.706.204 ettari con un incremento dei 
ITI,2% e rappresenta il 58% di tutta 
la superficie agraria, con una produ¬ 
zione lorda vendibile di oltre il 70% di 
quella totale. L'azienda coltivatrice di 
retta è oggi l’asse dell’economia agri 
cola italiana. 

Occorre riflettere — ha proseguito il 
relatore — sulle ragioni delia buona te¬ 
nuta della Coldiretti e della DC tra que¬ 
sti strati di lavoratori agricoli. Non va 
trascurato il carattere ideale e tradi¬ 
zionale di questa adesione. Ma questo 
rapporto è stato ribadito e rinnovato 
da una politica che ha utilizzalo gli 
strumenti dcU'intervento pubblico in a- 
gricoltura su una linea corporativa e 
assistenziale che comunque è riuscita 


ad assicurare un certo spazio alle a- 
ziende contadine più robuste e a una fa¬ 
scia di piccoli e medi imprenditori a- 
gricoh. 

La novità della situazione consiste nel 
fatto che questo strato di contadini e 
medi imprenditori oggi è il più colpi¬ 
to dalla crisi dato che si tratta preva¬ 
lentemente. ma non solo, di produttori 
di latte e di carne e che impiegano per 
1 le loro produzioni, mangimi, concimi, 
macchine, gasolio, plastica per serre: 
tutti prodotti che non si trovano o han¬ 
no subito forti aumenti proprio nel mo¬ 
mento in cui i meccanismi del Mec e 
il blocco dei prezzi disposto dal go¬ 
verno facevano cadere fortemente le lo¬ 
ro entrate. Mentre con il blocco 1 con¬ 
tadini hanno dovuto vendere a prezzi 
controllati (carne) o di strozzo (gra¬ 
no duro), il prezzo della pasta è sta¬ 
to aumentato a seguito di un inaccet¬ 
tabile ricatto avanzato dai grossi pasti¬ 


ficatori. Il blocco è stato evaso anche 
dall’industria chimica, dall’industria si¬ 
derurgica e da quella tessile per non 
parlare dei petrolieri. * 

Gli investimenti privati e pubblici in 
agricoltura sono precipitati. La caduta 
è del 60% nel giro di un anno. Lo 
stesso Ferrari Aggradi ha detto che la 
legge con la quale si sarebbe dovuto 
finanziare l’agricoltura dopo due anni 
di vuoto, non è ancora operante in 
quanto il Tesoro (cioè La Malfa) non ha 
ritenuto di dare corso alle manovre di 
prelievo dal mercato finanziario. 

Il credito — ha continuato Macaiu¬ 
so — in pratica è stato bloccato e le 
Regioni, come constata anche il mi¬ 
nistro dell’Agricoltura, non dispongono 
dei mezzi necessari. La realtà è che 
si taglia dove si può produrre e tutto 
resta come prima nelle zone di paras¬ 
sitismo. 


Lo sviluppo della lotta aelle campagne 


Venendo a parlare delle recenti lot¬ 
te delle masse contadine, il relatore ne 
ha sottolineato l'ampiezza e la vivacità 
affermando che esse, organizzate nel¬ 
la stragrande maggioranza dalla Col¬ 
diretti e dalla Alleanza dei contadini, 
non hanno precedenti. Ad esse parteci¬ 
pano strati di coltivatori che in passa¬ 
to non avevano mai pensato di anda¬ 
re in piazza a protestare fidando nel 
paternalismo corporativo dei dirigenti 
della Coldiretti e della DC. Le mani¬ 
festazioni. mosse da esigenze giuste, di¬ 
mostrano che le masse contadine rifiu¬ 
tano la rassegnazione. Protagonisti so¬ 
no soprattutto i giovani coltivatori me¬ 
ne ligi alla politica e ai metodi pater¬ 
nalistici e autoritari del gruppo diri¬ 
gente della Coldiretti e quadri che gra¬ 
zie all’articolazione regionale, alla lo¬ 
ro presenza nei Consigli delle Regio¬ 
ni hanno più autonomia, volontà e pos¬ 
sibilità di contare. 

Questo è — ha detto Macaiuso — il 
dato essenziale da raccogliere come un 
fatto positivo. Semmai c’è da osserva¬ 
re che in molti casi il Partito è rima¬ 
sto sorpreso e sconcertato per l’assen¬ 
za o l’inadeguatezza di una nostra ini¬ 
ziativa e gli orientamenti sbagliati che 
in alcune di queste manifestazioni si 
sono espressi sono anche conseguenza 
di queste nostre insufficienze. Mi rife¬ 
risco anche alla nostra iniziativa negli 
Enti locali e nelle Regioni dove siamo 
al governo e dove siamo all’opposizio¬ 
ne. Le Regioni in generale hanno mi¬ 
gliorato sensibilmente il rapporto tra 
potere pubblico e contadini e il loro 
intervento, anche se contestato dal go¬ 
verno centrale, è stato — in agricol¬ 
tura — complessivamente positivo. Ma 
in alcune Regioni ci sono stati anche 
degli errori di linea politica, di setta¬ 
rismo, di schematismo, di incompren¬ 
sione delle esigenze dei contadini. In 
ogni caso le Regioni, che si trovano 
nelle condizioni indicate da Ferrari Ag¬ 
gradi, non hanno promosso e guidato 
loro la giusta protesta contadina. 

Queste considerazioni — ha ^sottolinea- 
to — non ci fanno sottovalutare il si¬ 
gnificato della iniziativa e della pre¬ 
senza in alcune manifestazioni, svolte¬ 
si le settimane scorse, di agrari, libera¬ 
li. gruppi di destra della DC e della 
Coldiretti che attaccano i Sindacati, le 
Regioni, particolarmente quelle dirette 
dalle sinistre; si agitano per rompere 
l’attuale quadro politico e tornare in¬ 
dietro. Questi falsi amici deH’agricoi- 
tura debbono essere smascherati per 
quello che sono: si tratta, infatti, dei 
responsabili della situazione di oggi. In 
ogni caso occorre tenere ben presente 
quanta influenza esercitano queste mas¬ 
se contadine all’interno della DC e per¬ 
ciò noi non possiamo restare indifferen¬ 


ti di fronte all’azione di gruppi che 
contestano mutamenti anche parziali dei 
vecchi indirizzi. Questi mutamenti pos¬ 
sono avere uno sbocco più avanzato so¬ 
lo se nelle masse contadine cattoliche, 
democristiane, influenzate e organizza¬ 
te dalla Coldiretti prevarranno nuovi 
orientamenti che consentano un loro di¬ 
verso rapporto con la classe operaia. 
Non si tratta, quindi, di tornare indie¬ 
tro ma di andare avanti. Al tempo 
stesso non possiamo ignorare o sotto¬ 
valutare la iniziativa dei fascisti eoe 
si rivolge prevalentemente in direzione 
della proprietà fondiaria assenteista ma 
anche verso i piccoli concedenti. 

Sappiamo, per esperienza, il peso po¬ 
litico che questi ceti — che oggi in¬ 
globano grossi professionisti che han¬ 
no acquistato terra — esercitano nelle 
campagne, nei medi centri e nelle cit¬ 
tà meridionali e all'interno della DC. 
^ La lotta contro la rendita fondiaria 
è uno dei cardini di un nuovo svilup¬ 
po dell’agricoltura ma bisogna tenere 
conto dei piccoli concedenti. Perciò con¬ 
sideriamo un grave errore del gover¬ 
no non avere dato ancora una giusta 
soluzione ai problemi dei piccoli conce¬ 
denti di terre in affitto che dovrebbe 
costituire un riferimento per i piccoli 
concedenti di terra a mezzadria e co¬ 
lonia. 

Questa osservazione — ha affermato 
Macaiuso — vuole essere anche un ri¬ 
chiamo a noi stessi all’esigenza di una 
larga politica di alleanze nella lotta 
per la riforma agraria e di raccordar¬ 
la con la battaglia democratica sempre 
aperta nel paese. ". 

Il compagno Togliatti alla Conferen¬ 
za d’Organizzazione di Firenze del gen¬ 
naio 1947 parlando della lotta per la 
riforma agraria affermava che le ca¬ 
tegorie a cui bisogna rivolgersi « non 
sono soltanto i braccianti e i contadini 
senza terra, ma anche la categoria det 
mezzadri, dei fittavoli e dei piccoli e 
medi proprietari, con i quali vogliamo 
stabilire un'intesa e collaborazione per 
la riforma agraria ». E aggiungeva: 
« ...In generale, poi, bisogna essere th 
questo campo energici e decisi, ma an¬ 
che intelligenti, per non creare nelle 
campagne soprattutto meridionali una 
situazione sfavorevole alla democra¬ 
zia». E sì riferiva apertamente ai pic¬ 
coli e ai medi proprietari concedenti, 
alla piccola e media borghesia meri¬ 
dionale e all’esigenza di stabilire con 
essa un’alleanza. « Occorre — continua¬ 
va Togliatti — che la nostra azione si 
adegui sempre alle condizioni obiettive, 
perseguendo in modo conseguente lo sco¬ 
po di allargare i confini della demo¬ 
crazia, il che vuol dire, in sostanza, 
conquistare nuovi alleati per la trasfor¬ 
mazione democratica del paese ». 


I comuoisti dì froote alla crisi 


Il carattere della crisi nelle campa¬ 
gne — ha detto Macaiuso — è il se¬ 
gno di una crisi più vasta e dei mar¬ 
gini ridotti di mediazione tra interessi 
divergenti: tra monopolio e contadini, 
tra sviluppo industriale e crisi nelle 
campagne e nel Mezzogiorno. 

Questa crisi, infatti, , si manife¬ 
sta mentre si affaccia minacciosa una 
recessione generale ed è quindi quali¬ 
tativamente diversa dalle crisi agrico- 

• le dei periodi del boom economico. 

I segni di una crisi economica mol¬ 
to seria sono presenti da circa tre an¬ 
ni: sono gli anni in cui abbiamo re¬ 
gistrato — sul piano politico — l’im¬ 
potenza e la crisi del centro sinistra, 
l'infittirsi delle provocazioni e delle tra- 

• me nere, l’attacco alle lotte e all'uni¬ 
tà dei sindacati additati come respon¬ 
sabili delle difficoltà economiche. La li¬ 
nea scelta dalla DC. sin dal 1971, di 
netto spostamento a destra, che sboc 
cò nella collaborazione con i liberali 
e nel governo Andreotti. aggravò la si¬ 
tuazione economica e deteriorò ulterior¬ 
mente il quadro politico con sen peri¬ 
coli per Io stesso assetto democratico 
del paese. 

II nostro partito diede un giudizio 
negativo sul tipo di ripresa industriale 
avviata, da) governo Andreotti-Malago- 
di, con i vecchi meccanismi e solleci¬ 
tata da un’inflazione selvaggia. 

Giudizio condiviso da tutte le forze 
democratiche, dai sindacati e dai grop¬ 
pi più responsabili della DC 

La caduta del governo Andreotti. il 
fatto che al congresso della DC siano 
prevalsi orientamenti diversi da quelli ' 
che ispirarono la svolta a destra, la 
formazione del nuovo governo e un di¬ 
verso quadro politico hanno aperto una 
fase nuova nella lotta per fronteggiare 
la crisi e per far prevalere nuovi indi 
rizzi di politica economica. 

Queste possibilità non sono venute me¬ 
no, anche se l'azione di governo si ri¬ 
vela inadeguata alla situazione che si 
è determinata nel paese. Cioè non cre- 
t diamo che oggi sia utile al paese som 
-mare alla crisi economica una crisi 
politica senza che ci siano ancora le 
condizioni per una soluzione più avan¬ 
zata. 

Occorre respingere con fermezza le 
posizioni di chi pensa che oggi, data 
l’acutezza della crisi, con un governo 


senza i socialisti e con i liberali, avrem¬ 
mo la possibilità di sviluppare una lot¬ 
ta più < vigorosa » con una opposizio¬ 
ne di sinistra più vasta. In verità si 
tratta di una illusione massimalista, 
senza prospettive, che si fonda su un 
vecchio e tragico errore commesso al¬ 
tre volte dal movimento operaio e cioè 
che la crisi economica favorisce in o- 
gni caso lo sviluppo delle lotte e il 
processo rivoluzionario e che un gover¬ 
no borghese vale un altro. 

Bisogna anche respingere la tentazio¬ 
ne di chi crede che. rovesciando un go 
verno si rovescia automaticamente una 
situazione politica portandola più avan¬ 
ti, senza che siano mutati i rapporti 
di forza nel paese e gli orientamenti 
delle masse e non siano intervenuti 
spostamenti all’interno delle forze po¬ 
litiche. _ 

Infine nella situazione attuale non si 
possono sottovalutare le manovre eco¬ 
nomiche e politiche di forze potenti che 
lavorano per una involuzione e che la 
situazione richiede una direzione del 
paese che dia almeno le più essenziali 
garanzie democratiche. Anzi dobbiamo 
dire che oggi più di ieri occorre una 
rinnovata solidarietà fra le forze anti¬ 
fasciste e democratiche, qualunque sia 
la loro collocazione parlamentare. 

Queste forze sono sollecitate a tro¬ 
vare delle intese sui problemi fonda- 
mentali della vita democratica e fra 
questi noi riteniamo debba e possa es¬ 
serci una giusta soluzione per una nuo¬ 
va legge sul divorzio che tenga conto 
di alcune esigenze reali dei cittadini 
di ogni fede e condizione sociale e pos¬ 
sa evitare un referendum che nella mu¬ 
tata situazione economica avrebbe con¬ 
seguenze negative per la democrazia 
italiana. 

In una nota apparsa su < Il Popo¬ 
lo d dell'll dicembre a conclusione del 
« vertice » della DC si diceva che 
per superare le c difficoltà ardue » in 
cui si trova il paese occorre che « le 
forze politiche della maggioranza e 
quante sono interessate al consolidamen¬ 
to del sistema democratico, appoggi¬ 
no il governo nelle decisioni e nella 
azione...». Anche noi riteniamo che tut¬ 
te le forze interessate al c consolida¬ 
mento del sistema democratico » hanno 
delle responsabilità comuni a cui nes¬ 
suno può sottrarsi, ma questo non ci 


spinge certo ad appoggiare questo go¬ 
verno. 

Non va dimenticato che il sistema 
democratico può logorarsi se le deci¬ 
sioni e l’azione del governo mancano, 
sono confuse o sono sbagliate. E’ quel¬ 
lo che avvenne nel 1970-71 con i go¬ 
verni di centro-sinistra. 

Il dovere di un’opposizione popola¬ 
re, democratica, responsabile — ha af¬ 
fermato Macaiuso — è oggi quello di 
incalzare il governo per spingerlo ad 
adottare provvedimenti che corrisponda¬ 
no ai problemi aperti nel paese e agl: 
interessi delle masse. Ma se il gover¬ 
no mostrasse insensibilità a questi prò 
blemi e mancanza di volontà politica 
per risolverli, tali da accentuare la sfi¬ 
ducia dei cittadini verso le istituzioni 
sarebbe dovere nostro combatterlo con 
l’obiettivo di rovesciarlo subito, proprio 
per garantire il sistema democratico. 

Tutta la nostra azione in questi ulti¬ 
mi mesi dimostra con quanto senso di 
responsabilità democratica il nostro 
partito si è posto di fronte alla grave 
situazione che attraversa il paese. Que¬ 
sto nostro senso di responsabiltà non 
ci ha coinvolti nè ci coinvolgerà negli 
errori del governo, nè attenua la nu- 
stra opposizione a quei provvedimenti 
che consideriamo sbagliati, ma ci ca¬ 
ratterizza sempre più come partito ca¬ 
pace di indicare soluzioni positive e pos¬ 
sibili ai problemi, per incidere nelle 
forze politiche e nella stessa direzione 
del paese. Per assolvere questa fun¬ 
zione il partito deve saper mantenere 
ben saldi i propri collegamenti con le 
aspirazioni, i bisogni, la protesta del¬ 
le masse popolari per ottenere soluzio¬ 
ni parziali e di prospettiva che crei¬ 
no le condizioni per l’avvento di una 
direzione politica del paese più ferma, 
più autorevole, più radicata nelle mas¬ 
se popolari capace di imprimere quel¬ 
la svolta politica che la situazione sem¬ 
pre più richiede. 

Lungo questa linea si è mossa in que¬ 
ste settimane la Direzione del partito 
affrontando i problemi inerenti alla cri¬ 
si energetica. 

Abbiamo detto che siamo di fronte ad 
una crisi reale e cioè che esiste una 
riduzione dei rifornimenti e un aumen 
to dei prezzi dell’energia e che questo 
fatto impone una utilizzazione diversa 
delle nostre risorse indirizzandole essen¬ 
zialmente verso i settori produttivi: in¬ 
dustria, agricoltura, pesca, sottraendo- 
le a consumi non essenziali. Questa si¬ 
tuazione è aggravata dalla presenza di 
manovre speculative messe in moto da 
potenti forze internazionali e nazionali 
e resa possibile da una politica su¬ 
bordinata alle grandi compagnie petro¬ 
lifere, di sostegno a quei gruppi di spe¬ 
culatori che controllano la raffinazione 
e la rete distributiva e dal fatto che 
le aziende di Stato non hanno assolto 
i compiti istituzionali. Gravissime ap¬ 
paiono le responsabilità dell’ENEL che 
non ha ancora allacciato la rete del 
Sud con quella del Nord provocando una 
crisi di energia che può paralizzare o- 
gni iniziativa industriale del Mezzo 
giorno. • - 

I disagi rivelano tutte le storture d: 
un sistema che ha sollecitato certi con¬ 
sumi a danno di strutture civili e so¬ 
ciali essenziali come i trasporti pub 
blici. 

Le misure sino ad ora adottate dal 
governo non garantiscono di fronteggia¬ 
re la crisi, di colpire la speculazione 
e predisporre un diverso uso delle no¬ 
stre risorse e uno sviluppo economico 
nuovo. A questa esigenza non rispon¬ 
de nemmeno il documento predisposto 
dai partiti della maggioranza nel co¬ 
siddetto vertice dell’ll dicembre, che 
pur riconoscendo l’esigenza ormai ma¬ 
tura, di un mutamento degli indirizzi 
generali dello sviluppo economico non 
propone una linea coerente e scadenze 
per affrontare la crisi in corso. Anco 
ra una volta dell’agricoltura se ne par¬ 
la in termini generici, senza riferimen¬ 
ti precisi e senza scadenze. Da qui 
la nostra critica e le nostre proposte 
che muovono dal presupposto di adot¬ 
tare misure di emergenza e provvedi¬ 
menti di lungo periodo coerenti con la 
esigenza di realizzare un mutamento ef¬ 
fettivo negli indirizzi della politica eco¬ 
nomica. 

Ecco — ha detto il relatore — il pun 
to nodale della questione che è stata 
da noi riproposta nel recente dibattito 
svoltosi alla Camera sul Mezzogiorno. 

Ma proprio su questo punto la posi¬ 
zione del governo e della maggioran¬ 
za è stata ancora una volta inadegua¬ 
ta rispetto alle stesse dichiarazioni di 
vari esponenti del governo sulla neces¬ 
sità di cambiare U vecchio meccani¬ 
smo dello sviluppo economico. 

Anche il presidente del Consiglio h 3 
detto che bisogna mutare il « modello 
di sviluppo» ma come, con quale po 
litica, con quali strumenti non è detto 
— anche se non sottovalutiamo il si¬ 
gnificato di questa ammissióne. 

In una intervista data dall’on. Pan¬ 
tani a Paese sera, il segretario della 
DC ha affermato che bisogna dare un 
carattere nuovo alla programmazione 
delle risorse e delle attività produttive, 
per controllare lo sviluppo economico 
in tutti i suoi aspetti. E più oltre ag¬ 
giungeva che la nozione fondamentale 
che ci deve orientare è quella del pro¬ 
gresso globale, che comprenda lutti gli 
aspetti del vivere umano; e bisogna 
riportare nel suo giusto alveo la no¬ 
zione della ricerca del profitto, perse¬ 
guibile legittimamente ma non oltre i 
limiti della sicurezza della vita e del¬ 
la civiltà umana. 

Questo dice anche la nostra Costitu¬ 
zione, ma questo è quello che la DC 
non ha saputo e voluto fare. Ma per 
ottenere il progresso globale, occorre 
una nuova politica economica caratte¬ 
rizzata dalle riforme e dalla program 
inazione democratica, occorrono nuove 
intese sul piano politico tra le forze 
che hanno consapevolezza di questa esi 
genza e la vogliono realizzare. 

La classe operaia, i contadini, i la¬ 
voratori sono ben consaoevoli che ci 
troviamo di fronte ad una svolta, che 
si pongono per certi settori industriali 
problemi di riconversione e che occor¬ 
re un rigore e una selezione nella spe- 
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sa pubblica. Abbiamo ripetutamente af¬ 
fermato che siamo per una seria linea, 
diretta a contenere l’inflazione e a con¬ 
trollarla tagliando — come abbiamo 
proposto nel dibattito sul bilancio — 
spese improduttive e investendo nei set¬ 
tori produttivi, per scongiurare una re¬ 
cessione. Abbiamo detto che bisogna di¬ 
stinguere tra salari operai, redditi con¬ 
tadini. pensioni da un lato e dall’altro 
redditi privilegiati che tanto pesano nel¬ 
la spesa corrente dello Stato e dei vari 
enti che alimentano parassitismi e spin¬ 
te corporative. Ma il governo non si 
muove in questa direzione. 


Nella risoluzione della Direzione del 
Partito dell’ottobre scorso . abbiamo 
scritto elle occorre fissare alcuni obiet 
tivi prioritari di politica economica, rea 
listici e da attuare c°n la necessaria 
gradualità che siano tati da definire 
con certezza un quadro di riferimen¬ 
to nuovo dello sviluppo; e di subordi 
, vare a questi obiettivi tutto il resto. 

Noi confermiamo questa linea e co¬ 
gliamo l'occasione di questo Comitato 
Centrale per verificare quali sono oggi 
1 punti di una possibile azione eomu 
ne per uscire dalla crisi nelle campa 
gne e avviare uno sviluppo diverso per 
un progresso globale. 


Aprire un discorso nuovo con In DC 


La DC — ha proseguito Macaiuso — 
ha tenuto, nell'ottobre scorso, un conve¬ 
gno sui problemi dell'agricoltura e nel¬ 
la relazione di Medici, nell’intervento 
dell'on. Ferrari Aggradi e di altri espo¬ 
nenti si ritrovano analisi e indicazio¬ 
ni che ci consentono, a nostro avviso, 
dì aprire sulla politica agraria un di¬ 
scorso nuovo con la Democrazia Cri¬ 
stiana. 

Questo non significa che non esista¬ 
no distinzioni e divergenze, anche ri¬ 
levanti. ma ci sono punti comuni che 
noi riteniamo essenziali per avviare una 
nuova politica agricola. 

Anzitutto ci rileriamo all'esigenza di 
dare una diversa collocazione r.ll'agri- 
coltura nello sviluppo del paese. Medici 
ha giustamente osservato che l'agricol¬ 
tura anche se contribuisce per il 10% 
al prodotto lordo nazionale, svolge una 
funzione fondamentale perché può da 
re solide basi all’industrializzazione (e 
questo vale in modo particolare per ’1 
Mezzogiorno) perché produce beni pri¬ 
mari, perché difende il suolo, perché 
influisce in maniera determinante sul¬ 
la organizzazione del territorio e sulla 
vita delle città, perché la base fon¬ 
damentale dell'alimentazione (senza 
storture autarchiche) può e deve esse¬ 
re fornita dalle campagne italiane. 

Da questa considerazione ne scaturi¬ 
sce un’altra e cioè l’esigenza di adotta¬ 
re provvedimenti generali che interes¬ 
sano tutta l’agricoltura italiana per un 
suo sviluppo nell’interesse della colletti¬ 
vità. 

Il nostro discorso cioè non è rivolto 
solo ai contadini coltivatori ma anche 
a quelle aziende capitalistiche che pos¬ 
sono svolgere una funzione nello svi¬ 
luppo della produzione agricola . nazio¬ 
nale. Noi oggi non poniamo per que¬ 
ste aziende un limite superficiario del¬ 
la proprietà ma vincoli derivanti dai 
piani colturali contrattati col sindaca¬ 
to nel quadro di uno sviluppo deciso 
dai piani di zona e dai programmi di 
sviluppo regionale. 

Dalle analisi fatte da noi. dalla di- 
rezion*. del PSI, che in questi mesi ha 
riproposto con forza il problema della 
agricoltura, da quelle fatte dalla DC. 
a cui ho fatto riferimento, dal movi¬ 
mento sindacale, contadino e associati¬ 
vo è possibile definire delle proposte 
che si collegano all’esigenza più gene¬ 
rale di un diverso sviluppo del paese. 

Queste proposte possono essere cosi 
riassunte* 

1) Un mutamento della politica co¬ 
munitaria per avviare la riorganizza¬ 
zione delle strutture agrarie, sollecita¬ 
re la ripresa produttiva e garantire !a 
integrazione diretta dei redditi ai con¬ 
tadini. Occorre riconsiderare l’uso che 
si è fatto delle terre, nella duplice di¬ 
rezione del recupero alla produttività 
delle terre abbandonate e dell'uso delle 
terre coltivate per produzioni che cor¬ 
rispondono ai bisogni nazionali. Sulla 
base di tale scelta debbono essere at¬ 
tuate delle grandi opere irrigue prima¬ 
rie e secondarie e definita con urgen¬ 
za una politica nazionale per i princi¬ 
pali settori dell’agrieoltura: zootecnia, 
bieticoltura, ortofrutticoltura, olivicol¬ 
tura. 

2) L’investimento pubblico in agricol¬ 
tura deve essere accresciuto, con una 
modifica immediata del bilancio stata¬ 
le e dei bilanci delle Regioni: deve es¬ 
sere erogato in modo tale da provoca¬ 
re un alto investimento privato; deve 
puntare apertamente allo sviluppo in¬ 
tensivo in tutte le pianure e in parte 
delle colline, nell’ambito dell’esecuz one 
dei piani di zona e delle Comunità mon¬ 
tane. cosi da garantire che lo sviluppo 
coinvolga tutte le diverse realtà 
aziendali, piccole, medie e grandi. 

3) Occorre che la legislazione nazio¬ 
nale riconosca pieni poteri in materia 


agraria alle Regioni e che riconduca ad 
esse tutto l’intervento pubblico esister» 
te sicché la politica agraria, elabora 
ta dal Parlamento nazionale di concer¬ 
to con le Regioni, possa avere una cer¬ 
tezza di indirizzi, di esecuzione e di con¬ 
trollo dalle Regioni stesse. Questa linea 
deve valere anche per l'attuazione delle 
direttive comunitarie che sono in di¬ 
scussione in Parlamento. 

4) La trasformazione dei contratti a- 
grari di mezzadria, di colonia, di com¬ 
partecipazione e similari in affitto co¬ 
stituisce uno dei nodi storici dell'agri¬ 
coltura italiana II superamento di que¬ 
sti contratti costituisce la via incenti¬ 
vante di un ampio processo di ricom¬ 
posizione fondiaria, di incoraggiamen¬ 
to aU’investimento. alla trasformazione, 
allo sviluppo. Debbono essere adottati 
provvedimenti per i piccoli concedenti. 

5) Favorire la cooperazione e l'asso¬ 
ciazionismo dei contadini per le tra¬ 
sformazioni e per la commercializza¬ 
zione e la trasformazione dei prodotti 
e destinando prevalentemente ad esse 
i fondi del FEOGA. 

6) Avviare una diversa politica del¬ 
la ricerca e della sperimentazione a- 
graria adeguandola alle esigenze dello 
sviluppo agricolo attraverso una nuova 
strutturazione e un coordinamento del 
settore da affidare alle Regioni. 

7) Bisogna assolutamente intervenire 
sullo stretto rapporto che intercorre tra 
sviluppo agricolo e sviluppo civile delle 
campagne disponendo interventi nei ser¬ 
vizi sociali quali le abitazioni, le scuo¬ 
le. gli ospedali, la rete stradale, i mez¬ 
zi di trasporto, l’elettrificazione, da at¬ 
tuare con priorità nel Mezzogiorno. 

8) Le Partecipazioni Statali devono 
essere impegnate da precisi indirizzi del 
Parlamento nazionale, a raccordare i 
loro programmi con l'obiettivo del ri¬ 
lancio produttivo e civile nelle campa¬ 
gne. raccogliendo le giuste istanze che 
vengono al riguardo dal movimento sin¬ 
dacale tutto e dalle grandi vertenze a- 
ziendali e industriali aperte in questo 
periodo. Questi indirizzi debbono con¬ 
sentire un intervento programmato nel¬ 
la industria alimentare collegato ai con¬ 
sorzi e alle associazioni dei produttori. 

9) La politica per un. controllo dei 
prezzi deve garantire una giusta re¬ 
munerazione del lavoro contadino, l'ap¬ 
provvigionamento a prezzi controllati 
dei prodotti necessari all'impresa agri¬ 
cola. l’intervento deil’AIMA e della coo¬ 
perazione nel mercato per stroncare ac¬ 
caparramenti e speculazioni. Occorre 
quindi una riforma dell’Aima anche per 
poter praticare prezzi politici per i ge¬ 
neri di prima necessità. Queste propo¬ 
ste affidano ai poteri pubblici un ruo 
Io qualitativamente diverso rispetto al 
passato. L’intervento pubblico viene co¬ 
si a configurarsi come il centro pro¬ 
grammatore di uno sviluppo nel qua¬ 
le l’intervento privato riceve lo stimo¬ 
lo. la guida, il controllo. Punto di rife¬ 
rimento debbono essere i piani regiona¬ 
li di sviluppo e quindi le Regioni devo¬ 
no essere dotate di mezzi e poteri ido¬ 
nei. Rilevata l’inadeguatezza e l'ineffi¬ 
cienza dell'apparato dello Stato. Maca- 
luso ha sottolineato l'esigenza di un 
rapporto nuovo fra istituzioni e citta¬ 
dini. raccordando strettamente la lotta 
per un nuovo sviluppo con l'amplia- 
mento della democrazia Sappiamo — 
ha continuato — che nei momenti di 
crisi si fanno avanti sollecitaz uni au¬ 
toritarie per imporre determinate scel¬ 
te L'esigenza di un governo più forte 
e al tempo stesso fondato su un'ampia 
base democratica è un’esigenza rea 1 »* 
ma va soddisfatta indicando alle mas 
se soluzont adeguate ai problemi, eoe 
tenti dal punto di vista economico, po 
litico e morale e chiamando i cittadi¬ 
ni a partecipare. 


Il ruolo della classe operaia 


La linea indicata — ha affermato Ma¬ 
caiuso — non riguarda solo i lavora¬ 
tori della campagna ma interessa in 
maniero diretta e essenziale la classe 
operaia che oggi pone con forza il prò 
blema del lavoro, del salario, del caro 
vita, delle riforme, di una nuova po¬ 
litica economica. Questo mi pare il sen 
so degli scioperi generali che in que¬ 
sti giorni hanno impegnato grandi e 


piccole città, intere regioni. I lavora¬ 
tori chiedono al governo una risposta 
complessiva eh? investa tutti i temi del¬ 
le sviluppo e misure significative eh? 
segnino una reale inversione di i,*nd?n 
za Chiedono cioè non solo dichiarazio¬ 
ni sulla esigenza di cambiare il tipo 
di sviluppo mr. atti che avviino un nu» 
vo sviluppo. Questa rivendicazione co¬ 
stituisce oggi la base di una alleanza 


della classe operaia con 1 contadini e 
con le popolazioni meridionali, con tut¬ 
ti i oc ti produttivi, colpiti dalla crisi 
e che sono alla ricerca di un nuovo 
quadro di riferimento per lo sviluppo. 

In questi mesi grandi categorie ope¬ 
raie hanno posto con forza il proble¬ 
ma di nuovi investimenti e più in ge- 
iterale dello sviluppo del Mezzogiorno. * 
Qualcuno ha scritto che oggi — sottor 
la minaccia del posto di lavoro — lo ' 
' operaio del Nord non è più interessa¬ 
to a sollevare i problemi del Sud. Non 
è vero. In questi ultimi anni anche gra¬ 
zie all'azione dei sindacati operai : è 
cresciuta nei lavoratori la consapevolez¬ 
za che in ogni caso e in qualunque * 
situazione bisogna sciogliere questo no¬ 
do nazionale per arrivare ad un mu¬ 
tamento di fondo di tutti t vecchi indi 
r.zzi. in fabbrica e fuori della fabbri¬ 
ca. nelle campagne e nelle città, nel 
Nord e nel Sud. nella società e nello 
Stato. Nessuno di noi si è mai illuso 
che questo nodo può essere sciolto al 
tavolo di una trattativa sindacale. Que¬ 
sta trattativa costituisce un momento 
importante ma solo un momento di una 
lotta che investe tutta la politica eco- 
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nomica del Paese e gli indirizzi gene- 

* rati dello Stato. Ebbene oggi questa po- 

• litica e questi indirizzi sono in crisi e 
a dirlo, sono anche i responsabili di 
questa politica. Ecco perché la classe 
operaia, come in altri momenti della 
storia nazionale, pone oggi con forza 
i suoi problemi e quelli della nazio¬ 
ne con un nesso inscindibile e dato che 

». la crisi fa riesplodere in termini nuovi 
e più acuti non solo ta questione del 
Mezzogiorno ma tutte le grandi que¬ 
stioni nazionali insolute, essa lotta per 
dorè a queste una soluzione democra¬ 
tica. ■ • • ■ • • 

Altro che ripiegamento per salvare il 
salvabile delle conquiste come propone 
qualcuno. Ed è questo de) resto — ha 
rilevato Macaiuso — il senso delle in¬ 
dicazioni del segretario del nostro Par¬ 
tito quando ha prospettato la esigenza 
di una rinnovata collaborazione tra le 
forze democratiche, di un nuovo com¬ 
promesso storico fra le forze che fe¬ 
cero uscire l’Italia dal fascismo, dalla 
sconfitta, dalla distruzione, con la Re¬ 
sistenza. la Costituzione e la ricostru¬ 
zione nazionale. 


Unità e autonomia del movimento contadino 


I progressi compiuti nel difficile e 
contrastato processo di unità sindaca¬ 
le costituiscono un punto di riferimen¬ 
to per tutte le masse lavoratrici. Tale 
processo è da noi comunisti — ha 
affermato il relatore — soste¬ 
nuto con convinzione e fermezza. Que¬ 
sti progressi non si registi-ano 
invece nel movimento contadino an¬ 
che se vanno segnalati come fai- 
t. positivi convergenze su obiettivi im¬ 
poi tanti fra le varie organizzazioni pro¬ 
fessionali e associative dei contadini. Ri- 
li vale le difficoltà che si incontrano 
per un'azione comune fra sindacati e 
organizzazioni contadine Macaiuso ha 
osservato che ciò non fa pesare come 
poti ebbe la forza unita dei braccianti. 
de> mezzadri, dei coloni, dei contadini, 
del movimento cooperativo e associati¬ 
vo. Giustamente il compagno Avolio nel¬ 
la sua relazione svolta alla Commis¬ 
sione agraria nazionale del PSI ha det¬ 
to che il problema dell'unità e della 
autonomia del movimento contadino è 
« conditio sine qua non « per determi¬ 
nare una svolta, effettiva e reale nel¬ 
la politica agraria del nostro paese. 

Perciò consideriamo preoccupante la 
contraddizione in cui cadono quei diri¬ 
genti della CISL che da una parte ne¬ 
gano l'esigenza di un'alleanza tra ope¬ 
rai. braccianti e contadini coltivatori e 
dall'altra decidono di organizzare nel 
sindacalo operaio i contadini. 

Noi ci auguriamo che tutto il movi¬ 
mento sindacale, nel suo complesso e 
con unità proponga una linea comune 
e positiva nei confronti del movimen¬ 
to contadino. 

Sbaglierebbe chi pensasse che oggi la 
unità possa realizzarsi attraverso solu¬ 
zioni organizzative o con assorbimenti 
di tronconi di un'organizzazione nella 
altra. Questa unità deve essere costrui¬ 
ta facendo avanzare piattaforme comu¬ 
ni. sollecitando l’unità d'azione, pro¬ 
muovendo un processo di aggregazione 
fra tutte le forze che hanno un pro¬ 
gramma comune e affidando a questo 
processo gli sbocchi organizzativi uni- 

Compiti del Partito 

Vorrei ricordare — ha concluso Ma¬ 
caiuso — che in questi ultimi mesi la 
acutizzazione della crisi nelle campa¬ 
gne ha sollecitato le nostre organizza¬ 
zioni di Partito ad una riflessione cri¬ 
tica del nostro lavoro. E’ stato rileva¬ 
to in alcune riunioni, come molte or¬ 
ganizzazioni da anni non discutono nel¬ 
le sezioni, nei Comitati federali e re¬ 
gionali. i problemi agrari rivelando un 
preoccupante disorientamento. Il nostro 
partito è cresciuto anche superando i 
vecchi errori del riformismo e del mas¬ 
simalismo sulla questione contadina. In 
questi anni queste posizioni sono rie¬ 
merse nel riformismo del centro-sini¬ 
stra e neU’estremismo dei gruppetti e 
non sempre abbiamo dato una efficace 
battaglia politica e ideale per respin¬ 
gerle. Ma soprattutto non l'abbiamo 
sempre respinta con l'iniziativa, la lot¬ 
ta. l'impegno organizzativo. 

Con questo rilievo non vogliamo sot¬ 
tovalutare il fatto che da qualche an¬ 
no c’è una ripresa del nostro lavoro 
nelle campagne Le tre conferenze na¬ 
zionali agrarie hanno arricchito l’ela¬ 
borazione del Partito e stimolato la 
nostra azione in questo campo. • 

Numerose Federazioni hanno ripristi¬ 
nato le sezioni agrarie e in tutti i co¬ 
mitati regionali oggi c’è un gruppo di 
lavoro per i problemi agrari con un 
responsabile. 

Anche nei Consigli regionali e nel 
Parlamento la nostra iniziativa e il 
nostro impegno sono stati notevoli e so¬ 
no stati conseguiti successi anche rile¬ 
vanti li nesso tra lotta per una nuo¬ 
va politica agraria e lotta al caro vita 
ha riproposto i problemi agrari anche 


tari che certamente costituiranno un su¬ 
peramento delle attuali strutture orga¬ 
nizzative. Essenziale è seguire una po¬ 
litica di unità e autonomia con chia¬ 
rezza, con coerenza, con fermezza. 

Occorre chiarire che il processo di 
unità e autonomia del movimento con¬ 
tadino non potrà seguire le strade per¬ 
corse dai sindacati operai. Non si pos¬ 
sono applicare schemi che non corri 
spondono alla storia, alle tradizioni, al¬ 
le condizioni oggettive nelle quali si è 
sviluppato il movimento contadino: ba¬ 
sti pensare al peso diverso che ha la 
componente cattolica, al fatto che in Ita¬ 
lia non c’è mai stata una unità del 
movimento contadino, al rilievo che han 
no le organizzazioni economiche dei prò 
duttori. 

In questo quadro vanno considerati 
positivamente i processi unitari che si 
registrano nella cooperazione e nell'as¬ 
sociazionismo. Teniamo presente il ri¬ 
lievo nuovo che queste organizzazioni 
hanno nella difesa del reddito conta¬ 
dino, nella lotta per una nuova agri¬ 
coltura, nella costruzione di un tessuto 
democratico, soprattutto nel Mezzogior¬ 
no. In questo campo dobbiamo tenere 
ben ferme due direttrici che attengono 
alla nostra linea generale. Il primo è 
che la cooperazione è per noi uno stru¬ 
mento per garantire l’autonomia del 
contadino e non per annullarla e quin¬ 
di siamo contro ogni forma che in un 
modo o nell'altro possa significare una 
coerczione alla libera scelta del con¬ 
tadino. Secondo: la cooperazione e l'as- 
sociazionismo devono essere unitari nel 
senso più ampio. Per raggiungere que¬ 
sto obiettivo non basta marcare [‘in¬ 
dipendenza dai partiti che pure va ri¬ 
badita. Occorre sottolineare l’esigenza 
di un rapporto, ma anche di una au¬ 
tonomia del movimento cooperativo e 
associativo agricolo dalle organizzazioni 
sindacali e professionali dei lavoratori 
della terra, le quali dovranno sempre 
avere una funzione di stimolo e di pro¬ 
mozione della cooperazione e dell’asso- 
ciazionismo. 


nelle città e molte organizzazioni di 
partito hanno sviluppato delle iniziati¬ 
ve anche nei centri cittadini. Tuttavia 
dobbiamo operare una correzione per 
migliorare l’orientamento del partito su 
questi problemi e per sollecitare le or¬ 
ganizzazioni dove ancora si registra 
un ritardo; questa esigenza è più viva 
a livello - delle sezioni dove il partito 
deve dispiegare una più ricca e conti¬ 
nua iniziativa di massa per collegarsi 
ai lavoratori della campagna e per por¬ 
tare nel partito altre migliaia di brac¬ 
cianti e soprattutto di contadini. 

Questo nostro impegno deve riguar¬ 
dare in modo particolare le donne e 
i giovani. Ho già detto che sono circa 
due milioni le lavoratrici della campa¬ 
gna e si pongono problemi di parità 
salariale, di strutture sociali, di diritti 
che attengono allo stato giuridico della 
famiglia, di partecipazione nelle orga¬ 
nizzazioni cooperative e associative: 
molte volte negata anche nel nostro 
movimento s: assiste al fatto che le 
donne contadine che non sono capo-a¬ 
zienda ma che lavorano, siano esclu¬ 
se dalle cooperative e soprattutto da¬ 
gli organi dirigenti. Lo sviluppo di un 
forte movimento femminile nelle cam¬ 
pagne non può essere affidato solo al¬ 
le sezioni femminili ma deve costitui¬ 
re un impegno delle nostre sezioni e 
delle nostre federazioni. Il Partito co¬ 
munista deve sempre più essere il par¬ 
tito a cui guardano con fiducia tutte 
le masse contadine, tutti coloro che nel¬ 
la lotta per una nuova agricoltura ve¬ 
dono una leva per assicurare al no¬ 
stro paese un nuovo sviluppo economi¬ 
co e un progresso democratico. 
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Con « l’Unità » più forte il PCI 

Obiettivo un miliardo 
(con 70.000 abbonati) 
nel 50° dell' Unità 

\ . ' • V ’ • . ' ’ • • ‘ ' 

La campagna abbonamenti è in pieno svolgimento: 
nell’anno del cinquantenario del nostro giornale — e nel 
30.mo di Rinascita ■— dobbiamo raccogliere un miliardo 
dì lire e 70 mila abbonamenti. Migliala e migliaia di com¬ 
pagni sono al lavoro in una grande campagna di lettura del- 
l'Unità per estendere l’iniziativa politica del Partito. E* 
una mobilitazione che si rinnova e che testimonia 1! for¬ 
te Impegno del compagni per il nostro giornale e per 11 
Partito. 

Con le prime notizie di Iniziative che le varie organiz¬ 
zazioni del Partito stanno portando avanti arrivano al 
giornale anche l primi risultati concreti. Abbiamo già da¬ 
to notizia, nel giorni scorsi, dell’ottimo lavoro impostato 
dal compagni della Federazione di Modena. Ora diamo 
qui di seguito altre informazioni. 

Duecenfo abbonamenti 
dai tranvieri romani 


Consapevoli di quale Im¬ 
portanza abbia una corret¬ 
ta e democratica Informa¬ 
zione per assicurare suc¬ 
cesso alle lotte dei lavora¬ 
tori e alle battaglie poli¬ 
tiche che si conducono 
nel paese per le riforme 
democratiche, 1 comunisti 
delle cellule aziendali di 
Roma sono anche quest’an¬ 
no all’avanguardia nel la¬ 
voro per la campagna de¬ 
gli abbonamenti all’Unità, 
per la quale la Federazio 
ne romana del PCI ha rin¬ 
novato l’Impegno di rag¬ 
giungere quaranta milioni. 

Gli operai del deposito 
Atac del Prenestlno hanno 
già rinnovato i loro 85 ab¬ 
bonamenti annuali per sei 
numeri settimanali e sono 
adesso impegnati a conse¬ 
guire nuovi risultati, con 
l’obiettivo di portare a 100 
gli abbonamenti della loro 
cellula. 

II successo dei compagni 
dell'Atac Prenestino non è 
tuttavia il solo importante 
risultato del comunisti 
tranvieri romani. La diffu¬ 
sione del l'Unità viene ef¬ 
fettuata nei depositi di 
Portonaccio, Lega Lombar¬ 
da. Trastevere. Porta Mag¬ 


giore, Tuscolano, per quan¬ 
to riguarda l’Atac. Quindi 
buoni successi per la cam¬ 
pagna di abbonamenti e la 
diffusione del giornale so¬ 
no stati conseguiti anche 
nei depositi Stefer di via 
Appia, Capannelle, Cento- 
celle e Officina Grotte- 
celonl. 

La sezione comunista 
Stefer nei giorni passati 
ha preso in esame la si¬ 
tuazione della diffusione 
dell'Unità nei depositi e 
negli uffici dell'azienda 
Donendosi, in relazione ai 
buoni risultati già conse¬ 
guiti, obiettivi di avanza¬ 
mento, impegnando le pro¬ 
prie cellule a raggiungere 
almeno 100 abbonamenti 
al l'Unità e 40 a Rinascita. 

La cellula di Grottecelo- 
ni, che già vanta 24 abbo¬ 
namenti al l’Unità e 12 a 
Rinascita, fissando il pro¬ 
prio obiettivo a 30 abbo¬ 
namenti per l’Unità e 15 
per Rinascita, ha propasto 
alle altre cellule una gara 
di emulazione per la quale 
la sezione ha disposto di 
premiare un compagno con 
un viaggio in URSS in ca¬ 
so di superamento dello 
obiettivo. 


Pistoia: un milione in più 
rispetto allo scorso anno 


Anche a Pistoia, dal 1. 
novembre, ha avuto inizio . 
la campagna abbonamenti 
all’Unità e alle altre pub¬ 
blicazioni del Partito. Vi¬ 
sti i risultati raggiunti lo 
scorso anno (109.06°/o per 
l’Unità, 158 % per Rinascita, 
119,ll°/o per Giorni) i com¬ 
pagni hanno collocato il 
problema della nostra 
stampa fra le attività im¬ 
mediate della vita del 
Partito. 

Importanti sono gli obiet¬ 
tivi che la Federazione pi- ' 
stolese si è posta: l’Unità , 
da 7 a 8 milioni. Rina¬ 
scita da 1 a 2 milioni, ’ 
Giorni da 1 milione e 600 
mila a oltre 2 milioni. Di¬ 
ciamo obiettivi importanti 
perché la diffusione della 
stampa comunista ed in 
particolare dell’Unità, ha 
subito alcuni intralci con 
1 recenti provvedimenti 
governativi. In ogni caso 
abbiamo esempi di pre¬ 


senza attiva del Partito, 
attraverso le sezioni, nella 
diffusione domenicale del 
giornale. I compagni di 
Campotizzoro hanno diffu¬ 
so l’Unità a piedi e con 
la neve. I compagni delle 
sezioni di Porta al Borgo 
e di Via Pagliucola hanno 
deciso di sottoscrivere ab¬ 
bonamenti nei locali pub 
blici e anche presso bar¬ 
bieri : e parrucchieri, in 
modo che il giornale ven¬ 
ga letto e conosciuto da 
gran parte di cittadini. Al¬ 
tre iniziative per la di¬ 
stribuzione del giornale 
non mancheranno certa¬ 
mente. 

Un primo risultato è già 
stato raggiunto. Per gli 
abbonamenti alla stampa 
comunista sono già state 
versate lire 800 mila di cui 
lire 500 mila per 20 nuovi 
abbonamenti all’Unità e a 
Rinascita. 


Da 50 a 60 abbonati 
nell'aeroporto Tessera 


Un plauso per il lavoro 
svolto nella diffusione e il 
sostegno al nostro giorna¬ 
le, va ai compagni della 
cellula comunista aerona¬ 
vale dell’aeroporto « Marco 
Polo » di Tessera (Mestre). 
Su 400 operai ed impiegati 
deli’azienda, questi compa¬ 
gni sono riusciti a portare 
a 60 i 50 abbonamenti an¬ 
nuali all’Unità, realizzando 
10 nuovi abbonamenti. 

Questi compagni hanno 
inoltre In programma uno 
sforzo ulteriore per allar¬ 
gare sempre più la diffu 
sione della stampa comu¬ 
nista fra i lavoratori, per 
rafforzare il PCI, come nu¬ 
mero di iscritti e come at¬ 
tivisti. 

• • • 

NeH’ambito dell’attività 
per il lancio della campa¬ 
gna abbonamenti vanno 
segnalate numerose inizia¬ 


tive. Fra queste una serie 
di attivi e convegni che si 
stanno svolgendo in questi 
giorni. 

Un attivo di propaganda 
si è svolto sabato pome¬ 
riggio a La Spezia, dove 
sono stati affrontati i pro¬ 
blemi della stampa nella 
prospettiva delle celebra¬ 
zioni per il 50° dell’Unità, 
e con riferimento anche 
alla situazione politica ge¬ 
nerale. 

Una riunione dei segre¬ 
tari di zona del partito, 
convocata dalla segreteria 
della federazione di Roma 
si è svolta ieri sera per 
predisporre un piano di 
lavoro per la campagna 
abbonamenti. 

Ancora ieri sera sì è 
svolto su questo tema un 
convegno di attivisti a Sa¬ 
vona. 


La ÌV Conferenza regionale ha indicato le condizioni politiche ed economiche di una svolta 

Lazio : sviluppo e democrazia nella piattaforma del PCI 


Dalla IV Conferenza regio¬ 
nale dei comunisti del La¬ 
zio — tenutasi dal 13 al 15 
scorso — è partita una pro¬ 
posta politica alle forze de¬ 
mocratiche, al movimento dei 
lavoratori e dei ceti medi e 
alle forze culturali che po¬ 
tremmo sintetizzare nella for¬ 
mula: un programma di rin¬ 
novamento economico e so¬ 
ciale e di alternativa demo¬ 
cratica che s’impegni sulla va¬ 
lorizzazione delle potenzialità 
dell’istituto regionale, sulla 
convergenza fra le forze di 
ispirazione comunista, sociali¬ 
sta e cattolica e d’altra ispira¬ 
zione e su un raccordo dia¬ 
lettico fra Regione, forze so¬ 
ciali organizzate, poteri loca¬ 
li e tessuto democratico di 
base. Si tratta, lo diciamo su¬ 
bito. di una formula che qui 
prospettiamo a fini descritti¬ 
vi e che, come tutte le sin¬ 
tesi, abbisogna di una espli¬ 
cazione alla luce deiia rela¬ 
zione del compagno Ciofì, se¬ 
gretario regionale del parti¬ 
to, dell’ampio dibattito e del¬ 
le conclusioni del compagno 
Napolitano. 

La proposta politica dei co¬ 
munisti laziali è. naturalmen¬ 
te, omogenea e funzionale alla 
linea generale del partito ma 
non ne costituisce una sem¬ 
plice trascrizione meccanica 


! su dimensione regionale. In j 
1 realtà, essa costituisce un ao- ; 
porto creativo — nutrito dal¬ 
la analisi di ciò che assi 
mila ma anche di ciò che di¬ 
stingue la situazione laziale 
da quella complessiva del Pae¬ 
se — alla necessaria articola¬ 
zione e concretizzazione della 
linea generale. 

La scelta dell’istituto regio¬ 
nale come cardine di una lot¬ 
ta e di un confronto politi¬ 
co finalizzato ad un nuovo 
tipo di sviluppo, a nuovi rap¬ 
porti politici e a un nuovo 
metodo di governo, costituisce 
un'esigenza oggettiva: anzitut¬ 
to perchè è in quella dimen¬ 
sione che si può affermare 
un progetto di svolta negli 
indirizzi economici e sociali 
eh einquadri la lotta agli ef- 
1 fetti ravvicinati della crisi in 
una diversa linea comolessl- 
va di sviluppo; in secondo 
luogo perchè è a quei livello 
che si può dare il massimo 
di concretezza e di efficacia 
alla lotta per il rinnovamen¬ 
to dello Stato resa o ! ù ur¬ 
gente e drammatica dai ra¬ 
dicale fallimento del mod?l’o 
di sviluppo e dall’esigenza im¬ 
pellente di un intervento e 
di un controllo pubblico sul¬ 
l’economia; in terzo luogo per¬ 
chè, chiusa positivamente la 
« fase costituente », il confron¬ 


to e la convergenza delle for¬ 
ze politiche possono giungere, 
ne.:u sede regionale, a con 
cretezza programmatica e ope¬ 
rativa 

Come ha notato 11 compa 
g vj Napolitano si tral'a di 
possibilità, non di certezze 
c’it; anz., sovrastano tuttora 
perito!, seri d: snaturamen¬ 
to oc’ t potenzialità nlorma- 
tnei della Regione. Questo 
e sta', uno dei punti più 
dibattuti. La presenza alla se¬ 
da a inaugurale dona Conte- 
renza degli esponenti di tut¬ 
te io forze democratiche e 
dd presidente della giunta re 
g.onaie -- ti de Santini — 
ha testimoniato un clima po- 
l:t..-> diverso e pui aperto 
che ha avuto la sua matu¬ 
ra/.»-i^ anzitutto ne. Consi 
gii.j reg onaie ove un con 
tron.o reale e non pregiu 
disiale si è determinato su 
gli indinzz. pto:i.ni-.nitici e 
sulle scelte concrete Fatti co¬ 
me l’iso’amento dei MSI. la 
lotta contro le pretese cen¬ 
ti»!:*!.che, l'istaurarsi di un 
rapporto costruttivo fra R*> 
g one sindacati, ca’.eg me so 
c:a'i. Il varo di leggi che ai 
iscrivono in una logica ri- 
formatrice oostltuiacono ele¬ 
menti positivi di una tender* 
za nuova. Ma a ciò corri¬ 
sponde tuttora non solo una 


resistenza del potere centrale 
a realizzare davvero il decen¬ 
tramento ma una ambiguità 
ed incapacità della DC di rom¬ 
per? fino in fondo con un 
nu*tod«> clientelare che conta¬ 
mina anche altre forze di 
centro sinistra. Si tratta. In 
seno alia DC, di un trava¬ 
gli grave non risolto. An- 
drenti. è stato posto In mi¬ 
noranza in quello che una 
volta era un suo feudo, il pre¬ 
sidente della Regione procla¬ 
ma l'intransigente chiusura 
verso i MSI e rutiliti di un 
confronto col PCI: ma da ciò 
non vengalo tratte tutte 'a 
conseguenze. 

Vi e qui il segno non so 
lo deila vischiosità di un >1 
sterna di potere ma anche 
di una reale crisi di prosp?t 
uva e d: ideali che. & sua 
volta, esprime (altio punto at 
lentamente analizzato dalla 
Conferenza) le incrinature e 
w cris. c»»e rarmer /mimi -• 
blocco sociale di cui la PC 
è stata ed c espressione: un 
blocco sociale prodotto dal 
« congestiona mento i di Ro 
ma, oa.ia speculazione e dal 
parassitismo, dal formarsi di 
uno strato aleatorio ma vasto 
•li borghesia beneficiaria del¬ 
ia sovvenzione e dell’incenti¬ 
vo pubblico, dalla prolifera- 


zione burocratica. L’esaurirsi 
dei vecchi meccanismi di 
espansione, l'inflazione, il 
trauma energetico, la crisi del¬ 
l’agricoltura e. non lo si di¬ 
meniteli . l'eftiracia delia no¬ 
stra iniziativa,'hanno aperto 
in questo blocco processi di 
frantumazione sociale e di cri¬ 
si ideate dagli sbocchi anco¬ 
ra incerti. Perché questo pro¬ 
cesso assuma un segno demo¬ 
cratico e converga nella co¬ 
struzione di un blocco so¬ 
ciale organico, protagonista di 
una svolta progressiva, occor¬ 
re sconfiggere le componenti 
constrvatrci e moderata delia 
DC e indurre queste partito 
a dislocare 1 ceu mcai da 
esso controllati a! fianco delie 
classi lavoratrici. 

Mi occorre anche altro: che 
la classe operaia si liberi di 
ogni scoria di corporativismo 
e di aziendalismo rendendo 
rea:e ? vitale il rapporto fab¬ 
brica società Stato; che il par¬ 
tito sappia influenzare, orga¬ 
nizzare e guidare la povera 
gente; che esso sappia distri 
care il coacervo di interessi 
e di atteggiamenti dei oeti 
medi (contadini, artigiani, 
commercianti, pubblici dipen¬ 
denti, intellettuali) per indur¬ 
vi un indirizzo democratico, 
in modo che, aulia base dei 


risultati positivi già conse¬ 
guiti. si sviluppi e si rafforzi 
un movimento politico di mas¬ 
sa che investa con ampiezza 
e continuità 1’intera regione. 

Tutte queste condizioni si 
addensano in un nodo po¬ 
litico: l'affermazione di una 
proposta generale credibile, 
oggettivamente motivata e ta¬ 
le da suscitare non solo con¬ 
senso ma lotta. E" c:ò che la 
Conferenza ha chiamato un 
nuovo sviluppo di Roma e 
del Lazio che abbia al suo 
centro il problema dell'occu¬ 
pazione e i cui fondamentali 
criteri siano: 1) uno sposta¬ 
mento massiccio di risorse da! 
settori impr duttivl. burocra¬ 
tici e parassitari in direzio¬ 
ne degù investimenti produt¬ 
tivi e dei consumi collettivi, 
congiunto con una battaglia 
conti o gii sprechi e le ren¬ 
dite: 2» la riforma dello Sta¬ 
to, U piena esaltazione del 
poteri regionali e delle auto¬ 
nomie locali. 

Questo indirizzo deve tra¬ 
mutarsi nel Piano regionale 
di sviluppo, cioè in un In¬ 
tervento coordinato della Re¬ 
gione, del comuni e delle pro¬ 
vince — ognuno nella sua au¬ 
tonomia e nella sua sfera; nel- 
’a costruzione di strumenti 
operativi (Società finanaiaria. 


Istituto per la programma 
rione); e in un complesso 
di scelte immediate, li prò 
gramina regionale, secondo 
una logica che connette stret¬ 
tamente sviluppo e riforme, 
dovrà articolarsi in tre mo 
menti integrati: sviluppo agri¬ 
colo e industrializzazione, ur¬ 
banistica e assetto territoria¬ 
le ed idrogeologico. rinnova 
mento culturale. Fra le scelte 
immediate emergono alcune 
priorità: controproposte alle 
misure di cosidetta austeri¬ 
tà, interventi in agricoltura, 
movimento per le tre nuo¬ 
ve università, nuove soelte le¬ 
gislative e di intervento nel 
campo dell’urbanistica, della 
casa, dei servizi. 

Fra le questioni che hanno 
maggiormente impegnato la 
Conferenza e che hanno avu¬ 
to una precisa puntualizza¬ 
zione nelle conclusioni e nel 
documento politico, sono sta¬ 
te la lotta contro le deforma¬ 
zioni che gli avversari fanno 
della nostra opposizione diver¬ 
sa e della strategia complessiva 
del partito, i caratteri e la 
coerenza del movimento di 
lotta dei lavoratori, il rappor¬ 
to fra le misure immediate 
e una nuova linea di svilup¬ 
po, i: raccordo fra movimen- 1 
to ed istituzioni democrati¬ 
che, lo stato del partito. 


r i 


Lettere 
sdV Unitsc 


Fratello e cognato 
fucilati alle 
Fosse Ardeatine 

Caro direttore, ' 

spero efie troverai un po’ 
di spazio nella rubrica « Let¬ 
tere all’Unità » per rendere 
noto a tutti l lettori che nel 
film Rappresaglia, protagoni¬ 
sta R. Burton e finanziatore 
Carlo Ponti, si finisce con 
l’esaltare il criminale Kap 
pler. No, nessuna clemenza 
verso il nazista, e questo lo 
posso dire io, che ho vissuto 
quel periodo tanto triste e 
drammatico: contemporanea¬ 
mente, tnfattt, sono statt tu - 
diati atte Fosse Ardeatlne mio 
fratello e mio cognato, dopo 
essere stati torturati per ben 
68 giorni in via Tasso dove 
c’era il comando delle SS. 
Posso quindi dire che, con¬ 
trariamente a quanto si vuo¬ 
le sostenere nel film, il co¬ 
mando tedesco era composto 
da criminali, verso i quali 
non si può usare benevolenza. 

Ho anche appreso che la 
nipote di papa Pacelli si è 
fatta prendere dall’ira e ha 
minacciato querele perchè si 
è parlato male di suo zio, 
si è detto che Pio XII e il 
Vaticano non hanno fatto 
quello che era possibile per 
evitare la strnqe delle Fosse 
Ardeatlne. Invece è proprio 
così, e le cose bisogna dirle 
come veramente stanno, an¬ 
che se la verità brucia per 
certa gente. 

Spero, caro direttore, che 
vorrà scusarmi delle mìe e- 
spressinni dure e violente. Ma, 
lo ripeto, coloro che hanno 
vissuto quei drammatici me¬ 
si tra il 1943 e il 1944. qui a 
Roma, pagando duramente di 
persona o vedendosi colpiti 
negli affetti più profondi, non 
possono permettere che la ve¬ 
rità venga travisata, non am¬ 
mettono che alle nuove ge¬ 
nerazioni vengano raccontate 
frottole su quello che furono 
i fascisti, i nazisti e i loro 
complici. 

FERNANDA SENESI 
(Roma) 


Smascherare 
i fascisti 
anche alla TV 

Caro direttore. 

ai comunisti, iscritti e non 
iscritti al partito, capita a vol¬ 
te di aver a che fare con ele¬ 
menti del MSI-Destra naziona¬ 
le nelle tabbriche, nelle scuo¬ 
le. nei caffè, per la strada, 
ecc. Gli argomenti portati da 
questi nostri avversari, in ge¬ 
nere, sono sempre gli slessi* 
l’attuale regime democratico 
nato dalla Resistenza si dimo¬ 
stra impotente a risolvere f 
gravi problem che affliggono 
il Paese; l’Italia dì oggi non 
ha, nel consesso Internaziona¬ 
le. l'e autorità » dell’Italia fa¬ 
scista: i comunisti, pur non 
essendo al governo. sono la 
causa di tutte le disgrazie na¬ 
zionali. e via dicendo. Come 
puoi notare, per quanto con¬ 
cerne i comunisti, la * musi¬ 
ca a è sempre la stessa, da 
cinquant’anni a questa parte. 

Porse non varrebbe la pena 
di spendere nemmeno una pa¬ 
rola per ; caporioni missini, 
ma il tatto è che costoro in¬ 
gannano tanti giovani e tanta 
gente sprovveduta facendo ba¬ 
lenare davanti ai loro occhi la 
a potenza» d ! cartapesta del 
regime fascista, l'ordine e per¬ 
sino il benessere dì cui il po¬ 
polo avrebbe goduto durante 
il pessimo governo di Mus¬ 
solini■ governo di fame, di de¬ 
gradazione morale, di guerre 
di aggressione, di tradimento 
nazionale. 

So benissimo che t comuni¬ 
sti e la loro stampa tutte le 
infamie fasciste le hanno sem¬ 
pre denunciate ma al punto 
in cui siamo arrivati mi pa¬ 
re che queste non basti. Ri¬ 
tengo. cioè, che il PCI non 
possa viù rinunciare a discu¬ 
tere in TV con rappresentan¬ 
ti del MSI-Destra nazionale in 
occasione delle a tribune poli¬ 
tiche a. Quale migliore occa¬ 
sione di questi dibattiti, per 
smascherarli senza pietà di 
fronte al pubblico della tele¬ 
visione? 

Doti. ALFREDO LENGUA 
fCassolnovo - Pavia) 


Le difficili 

battaglie 

sul piano civile 

Caro direttore, 

ritengo thè l’aborto non 
debba essere più concepito 
come reato o come * pecca¬ 
to a ma come misura estre¬ 
ma. da adottare con tutte le 
cautele dovute, puntando a 
giungere ad una consapevolez¬ 
za di massa e generale sul 
problemi della procreazione. 
Cosi del resto avviene nei 
Paesi socialisti, dove è stato 
tolto quel carattere di dram¬ 
maticità e di vergogna a que¬ 
sta operazione, rendendola al 
contempo clinicamente sicu¬ 
ra. Non credo che in questi 
Paesi l’aborto sia praticato 
più che in Italia, dove però 
è causa di traumi ed anche 
di terribili complicazioni, da¬ 
te le barbare condizioni in 
cui generalmente avviene 

Difficoltà? Certo, ma ogni 
battaglia sul piano civile — 
come e forse più di quelle 
economiche e sociali — pro¬ 
voca scontri e reazioni, per¬ 
chè rompe incrostazioni e 
modi di comportamento usua¬ 
li, sovrastrutture ideologiche 
su cui si basa parte notevole 
del potere della borghesia. 
(Il voto alle donne, l’abolizio¬ 
ne delle case chiuse, il divor¬ 
zio, l’abolizione del delitto 
d’onore, la depenalizzazione 
dell’adulterio femminile, la 
libera propaganda anticonce¬ 
zionale, hanno cozzato contro 
resistenze, anche d'opinione 
popolare, altrettanto dure, ma 
ora sono conquiste civili, da 
cui non si può prescindere o 
retrocedere). 

In sostanza, io ritengo che 
l’auspicata svolta democrati 
ca, mediante l’incontro delle 
tre componenti popolari ita 
liane (comunista . socialista e 
cattolica) debba, per essere 
veramente tale, incidere an 


che sul plano dei rapporti di 
costume ed interpersonali. Po¬ 
trà scaturirne un processo di¬ 
namico :he coinvolga ed aiu¬ 
ti quelle componenti — e pen¬ 
so soprattutto a quella catto¬ 
lica — a liberarsi da settari¬ 
smi, tradizionalismi e posi¬ 
zioni conservatrici. 

STEFANO GROSSI 
(Bologna) 

Alla Marina costret¬ 
ti a lavorare • 

8 ore consecutive 

S' n nor direttore, 

siamo un gruppo di dipen¬ 
denti militari e civili dei co¬ 
mitati, ispettorati, reparti, uf¬ 
fici dello Stato maggiore del¬ 
la Marina, colpiti da un atto 
di ingiustizia. Mentre il go¬ 
verno per risparmiare energia 
elettrica stabilisce la chiusu¬ 
ra degli uffici pubblici alla 
ore 14 con eventuale turno di 
lavoro straordinario dalle ore 
15,30 alle 17,30, noi che pri¬ 
ma finivamo il nostro lavoro 
alle ore 14 ed il sabato alle 
ore 12, dal giorno 3 dicembre 
siamo costretti a lavorare dal¬ 
le ore 8 alle ore 16 con un leg¬ 
gero intervallo che non deve 
superare i 10 minuti per man¬ 
giare un panino che si può 
consumare sulla propria scri¬ 
vania o nei locali di una 
« mensa » che vende appunto 
solo panini e che non potrà 
mai essere usata da quanti, 
per motivi di salute o di igie¬ 
ne, non possono andarvi. 

Questa decisione è stata pre¬ 
sa senza consultare nessuno, 
ledendo le direttive del gover¬ 
no e colpendo quanti, costret¬ 
ti a lavorare 8 ore consecuti¬ 
ve. non possono far valere le 
loro ragioni. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo dì dipendenti 
dello Stato maggiore della 
Marina (Roma) 

C’è la circolare 
ma non vengono 
mandati a casa 

Cara Unità. 

sto tacendo il servizio mili¬ 
tare nel 2® BAR TC. di Saler¬ 
no. sono del terzo contingen¬ 
te del 73 e a casa ho lascia¬ 
to una moglie e un figlio. In 
data 11-10-73 il ministero del¬ 
la Difesa ha emesso una cir¬ 
colare — siglata 40001/289/SD 

— la quale dice che i giovani 
chiamati alle armi ammogliati 
con prole devono essere in¬ 
viati in licenza illimitata o in 
licenza straordinaria di un 
mese. Per ottenere tale tipo 
di esonero è necessaria una 
documentazione basata sulle 
informazioni dei carabinieri, 
i quali devono appunto ac¬ 
certare che sussistano parti¬ 
colari condizioni di disagio e- 
conomìco laminare. 

' Io ho fatto tutto ciò che 
era prescritto e so anche che 
1 le informazioni del carabinle- 
1 ri sono favorevoli e che sono 
arrivate al mio comando fin 
dal primi giorni di novembre. 
Anche altri miei commilitoni 
si trovano nelle mie stesse 
condizioni, ma i nostri supe¬ 
riori ci trattengono sema un 
giustificato motivo e tanto¬ 
meno ci fanno conoscere qua¬ 
li siano le loro intenzioni nei 
riguardi di questa circolare 
ministeriale. 

LETTERA FIRMATA 
(Salerno) 

Queste ferrovie 
sempre sull’orlo 
di un collasso 

Cara Unità. 

so quanto sia difficile, nel¬ 
l’Italia di oggi, il rilancio del¬ 
le ferrovie. Troppi governi, e 
non solo tra quelli remoti, 
hanno condiviso e sostenuto 
le scelte di Agnelli. Pirelli e 
soci perchè ora, ad un tratto, 
possa cambiare tutto. E' più 
che giusta la battaglia che ha 
sempre portato avanti l’UnJtà 
a sostegno della priorità del 
■ mezzo pubblico rispetto a 
quello privato; oggi constatia¬ 
mo tutti che per la strada non 
si può circolare più. Giustis¬ 
sime anche le richieste di po¬ 
tenziamento delle linee del 
sempre dimenticato meridio¬ 
ne; approviamo senza riser¬ 
ve queste scelte, ma non poe- 
siamo tacere le condizioni ta 
cui versano moltissime linee 
secondarie del « fortunato » 
settentrione. 

Tanto per esser chiari, que¬ 
ste linee rappresentano un pe¬ 
ricolo per chi lavora e per gli 
utenti della strada. Struttu¬ 
re fatiscenti, apparecchiature 
vecchie e malsicure, fabbrica¬ 
ti cadenti e sporchi, materiale 
rotabile decrepito, locomotive 
a vapore di 60 e più anni fa 

— veri colabrodi ambulanti —, 
fili e telefoni paurosamente i- 
nefficentL 

Pensate un momento sol¬ 
tanto ad un povero cristo <H 
guardia a un passaggio a li¬ 
vello su una strada nazionale 
col telefono guasto. Tiene 
chiuso, dice il regolamento, 
ma per quanto? Dieci, 15, 20 
minuti e poi? Poi apre? E se 
non apre chi conterà mai gli 
tnsulti più volgari se non ad¬ 
dirittura le minacce all’incol¬ 
pevole malcapitato? Perchè el 
dece essere costretti a rischia¬ 
re la galera per guadagnarsi 
da vivere? 

In questa situazione, parla¬ 
re di funzione alternativa del¬ 
la ferrovie nei giorni festivi è 
semplicemente da ridere Fa 
meraviglia che si possa aver 
pensato ai treni, perchè sal¬ 
mo talmente vicini al collas¬ 
so da stupirci noi stèssi che 
questo non si sìa ancora ve 
ri beato. 

PASQUALINO DE PAOLI 

(Capo stazione sulla linea 
N o vara-Domodossola ) 
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Per la salvaguardia e l'utilizzazione delle risorse idriche 

Accordo in Emilia 
fra ENI e Regione per 
un «piano delle acque» 

Contenuti e obiettivi dell’intesa illustrati in una conferenza stampa da 
Fanti e Girotti • Il «piano» al centro della programmazione regionale • L’im¬ 
portanza politica dell’accordo nella attuale situazione di crisi energetica 


Lo sviluppo delle indagini sulle trame eversive culminate nella strage di Piazia Fontana 

Emesso un nuovo mandato di cattura 
per gli attentati ai treni nel ’69 

E' ricercato Giovanni Biondo, amico di Freda e del missino Fachini, figlio del Procuratore della Repubblica di Vicenza — E’ anche cognato di 
Marco Balzarmi, indiziato di associazione eversiva — li Biondo aveva di recente vinto un concorso per entrare nei ruoli della magistratura 


Accusa al tecnico 
che scoprì 
la microspia 
del giudice 

Il sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica Antonio Furi¬ 
no, al quale è affidata l’In¬ 
chiesta giudiziaria sul ritro¬ 
vamento di una microspia 
nell’ufficio del giudice istrut¬ 
tore Renato Squillante, ha 
firmato una comunicazione 
giudiziaria contro 11 perito e- 
lettronico Francesco Greco e 
la sua segretaria Fiamma Cre¬ 
misi. La comunicazione, stan¬ 
do a quanto affermano i due 
interessati, non è stata però 
ancora notificata. 

Il reato di cui potrebbero 
essere chiamati a rispondere 
i due indiziati, secondo noti¬ 
zie di agenzia, è quello di ca¬ 
lunnia nei confronti del SID 
(il servizio di controspionag¬ 
gio). 

La decisione sarebbe stata 
presa dal magistrato al ter¬ 
mine dell’esame di alcune di¬ 
chiarazioni fatte da Greco e 
dalla sua segretaria durante 
l’istruttoria sul rinvenimento 
della radiospia nella stanza 
del dottor Squillante. 

Greco è il tecnico che ma¬ 
terialmente rinvenne il con¬ 
gegno. La segretaria era stata 
sentita nei giorni scorsi dal 
magistrato perchè qualcuno 
aveva detto che vicino al fur¬ 
goncino adibito a centro di 
ascolto, prestato dal SID ai 
carabinieri e parcheggiato vi¬ 
cino a palazzo di Giustizia, 
era stata vista una ragazza. 
Qualcuno aveva ipotizzato 
che la giovane fosse appunto 
la segretaria del dott. Greco. 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 17 

Il presidente delia Giunta 
regionale emiliano-romagnola 
Guido Fanti, ed 11 presidente 
dell'Ente nazionale idrocarbu 
ri. Raffaele Girotti, hanno si 
glato stamane raccordo tra !a 
Regione e l’ENI per la elabo¬ 
razione di un piano per la 
salvaguardia e l’utilizzazione 
ottimale delle risorse idriche 
in Emilia-Romagna. Subito 
dopo. Fanti e Girotti l.anno 
illustrato i contenuti e gli ob¬ 
biettivi dell’accordo nel corso 
di una conferenza stampa. 

Il « plano delle acque ». r o 
me è stato definito, costitui¬ 
sce uno dei momenti fonda- 
mentali sui quali la regione 
Emilia-Romagna intende pog 
giare la propria politica di 
programmazione, ed è tra le 
scelte qualificanti del bilancio 
• regionale per il 1974 che ver 
rà presentato In settimana al¬ 
l’esame del consiglio. Le scel 
te prioritarie contenute nel 
bilancio (agricoltura e di tesa 
del suolo, trasporti, edilizia 
residenziale e scolastica, sa¬ 
nità) indicano la necessità di 
una mobilitazione piena delle 
risorse della regione, nel¬ 
l’ambito di una azione prò 
grammata all’interno della 
quale le aziende a partecipa 
zione statale sono chiamate 
ad assolvere pienamente al 
compito cui sono preposte. 

In questo quadro il rapporto 
di collaborazione tra Regione 
ed ENI assume un significato 
politico di vasta portata, sot¬ 
tolineato da Fanti e da Gfrot 
ti con specifici richiami alla 
situazione di crisi energetica 
che il paese sta nttraversai 
do. Il « plano » non è soltanto 
un semplice strumento cono¬ 
scitivo dehe condizioni id™ 
geologiche deU’Emilia-Roma 
gna: anzi, esso costituirà un 


vero e proprio atto operativo. 

Come è precisato nell’ac¬ 
cordo siglato tra Regione ed 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 17 
Nuovo mandato di cattura 


San Vittore, l’interrogatorio di 
Freda. fu in questa sede che, 


dei suoi più cari camerati | guarda 11 padre. Il cognato, 


(padrino del battesimo, fra 


ENI (il primo atto ufftcia.e p er j e bombe sul treni della- 
di questo genere nel nostro gosto 1969, una delle tappe 
paese), il «piano» dovrà ri degli attentati fascisti di quel- 


di Vicenza Nicola Biondo, co¬ 
gnato di Marco Balzarini, in- 


volgersi a cinque obiettivi fon- l'anno, culminati nella strage 

(lamentali: effettuare un b - d i piazza Fontana. Riguarda 

lancio delle risorse Idriche il- Giovanni Biondo, detto Ivan, 

spondili e valutare la possi 29 anni, laureato in legge, 11- 
bllltà di Incrementarne la di* g]| 0 del sostituto procuratore I colloqui, 

sponib htà; ipotizzare la tute- d , yicenza Nicola Biondo, co- ' — ‘ 

!?’n util j z ^ 7,lone ' * a gestione gnato di Marco Balzarini, in- 

i e dsorse I esaa!1 l nar ® l 1 }- dizlato di associazione sovver- 

tilizzazlone ottimale delle ri- g j vai scomparso dalla circola- 

sorse nel vari archi tempo- zione. Anche Giovanni R.onrìo 

ra m« S HÌ^ ^ b ^f e de e soe te è sparito, aggiungendo cosi il 

politiche, della programma proprio nome nella lista già 

alone economica e della pia- folta dei latitanti, 

niflcnzione territoriale de,la u manc jato di cattura è sta 

n f n ^ di .P? 5 ' to firmato giovedì scorso dal 
sibili future esigenze, valuta giudice Gerardo d’Ambroslo. 
re 1 problemi della difesa del- su richiesta del sostituti pro¬ 
li. a 5n* Ue e „ de , la £ l, ua , ' curatori Emilio Alessandrini e 

dade Luigi Flasconaro. Il giovane 
alluvioni, controllo sugli ai- figlio del magistrato vicentino 

qulnamentl ed interventi di- era stato interrogato mercole- 

di scorso. Nell’ufficio del giu- 
rattere operativo per le «cel- dice milanese entrò accompa- 

gnato dall’avvocato difensore, 
se?no che era stato convocato 


degli attentati fascisti di quel- dici non sappiamo, ma li suo 
l’anno, culminati nella strage interrogatorio venne deciso 
di piazza Fontana. Riguarda subito dopo quello del Biondo. 


probabilmente, 1 magistrati l’altro, fu proprio Preda), Gio- 
maturarono la decisione per vanni Biondo è figlio di quel 
il mandato di cattura. Che magistrato che, nel marzo dei- 
cosa Freda abbia detto ai giu- l’anno scorso, denunciò 11 giu- 


come abbiamo detto, è Marco 
Balzarini. indiziato di associa¬ 
zione sovversiva, scomparso 


poi da quelli di Milano è quel¬ 
la giusta. 

Superfluo osservare che la 
nuova Imputazione aggrava 


dici non sappiamo, ma II suo dice Giancarlo Stiz di « per- 
interrogatorio venne deciso qulslzione ' Illegale ». Era ac- 


dalla circolazione dal febbraio anche, In ordine agli attentati 

. al treni, la posizione di Freda. 

Giovanni Biondo che, aven- Nel suol confronti erano già 


do vinto recentemente un con- stati raccolti elementi impor- 


di piazza Fontana. Riguarda subito dopo quello del Biondo, caduto che 11 maresciallo Alvi- corso stava apprestandosi ad tanti. Alcuni degli ordigni rin- 

Giovanni Biondo, detto Ivan. Sembrerebbe logico, quindi, t se Munari, incaricato da Stiz entrare nella magistratura venuti nel convogli, per esem- 

29 anni, laureato in legge, fi- potizzare un nesso fra i due di eseguire il mandato di cat- seguendo le orme del padre’ pio. risultarono fasciati da fo- 

rrl I r\ <4nl nMn iiHn4ni> n nnl Innul hlm noi /.nnffnhfl rii llniinn * v .li <1 . _ n _ . i « • 


Gli elementi a carico del 
Biondo, comunque, devono es 


dizlato di associazione sower- sere molto solidi. Il dott. 
siva, scomparso dalla circola- D'Ambrosio è, infatti, un ma¬ 
gione. Anche Giovanni R.onrìo gistrato che procede col piedi 
è sparito, aggiungendo cosi il di piombo, tutt’altro che pro¬ 
proprio nome nella lista già penso a mettere in galera la 


folta dei latitanti. 

Il mandato di cattura è sta 
to firmato giovedì scorso dal 
giudice Gerardo d’Ambroslo, 
su richiesta del sostituti pro¬ 
curatori Emilio Alessandrini e 
Luigi Flasconaro. Il giovane 


gente. Del resto la convinco- za gii unicmna! poi zia giuc- treni e le bombe del iVlirem- prove per il mandato i cal¬ 
ne di essere ormai incastrato ziaria ad accedere 'n ‘ulti I bre facCla no parte di un unico tura non sappiamo, causa il 

deve averla avuta anche II luoghi in cui si ritiene possa diseinio eversivo tutti coloro «pereto utnutorin fi è nnr^n 

Biondo, tanto è vero che si è trovarsi il prevenuto ,he si ri- «STin ^ g ^.J! tr i t - tor . ° 


tura nei confronti di Marco 
Balzarini, non trovatolo nella 
sua abitazione di Padova, si 
era recato a Vicenza per ve¬ 
dere se. per caso, non fosse 
nella casa del suocero. L’art. 
267 del Codice di procedura 
penale, come è noto, autoriz¬ 
za gli ufficiali di polizia giudi¬ 
ziaria ad accedere in ‘atti I 
luoghi in cui si ritiene possa 


non era però mal stato convo¬ 
cato dal giudice D’Ambrosio. 


Ora è stato Incriminato per quali, però, era stata (agliata 
gli attentati ai treni. Presu- l’Intestazione. Al controllo era- 
mibllmente è stato indiziato no risultati Identici. Ma ora 
anche di concorso in strage, c’è anche la nuova accusa. 

E’ ormai convinzione genera- Come i magistrati siano 
le, infatti, che gli attentati ai giunti a mettere assieme le 


Immediatamente reso Irrepe¬ 
ribile. 

Il nome di questo personag¬ 


gio del magistrato vicentino glo (il trentaduesimo degli lm- 


era stato Interrogato mercole¬ 
dì scorso. Nell’ufficio del giu- 


putatl e 11 sesto degli uccel 
di bosco: gli altri cinque so- 


dice milanese entrò accompa- no Guido Giannettini, Massimi- 
gnato dall’avvocato difensore, liano Fachini, Ivano Tonlolo, 


L’agitazione proclamata per giovedì dalla CIMO 

L’assistenza ospedaliera 
di nuovo minacciata da 
uno sciopero corporativo 

L'associazione di destra dei medici, spalleggiata dai 
primari, si oppone al contratto unico per tutto il 
personale ospedaliero 

Gli ospedali italiani, in or- I zione. da parte del parlamen- 
mai permanente crisi per le to, della legge di riforma dei 


mai permanente crisi per le 
carenze delle strutture e dei 
contenuti assistenziali, rischia¬ 
no per giovedì prossimo una 
giornata dì paralisi con quali 
conseguenze per gli assistiti 
è facile capire, a causa dello 
sciopero proclamato dalla as¬ 
sociazione più reazionaria e 
corporativa, diretta dalla de¬ 
stra dei medici ospedalieri, la 
CIMO. All’agitazione hanno 
aderito, sia pure solo per 
un’ora (dalle li alle 12). an¬ 
che i primari ospedalieri, i 
baroni raggruppati nell’ANPO 
(associazione nazionale pri¬ 
mari ospedalieri). 

Lo sciopero è stato indetto 
alla vigilia dell’incontro fis¬ 
sato per venerdì al ministero 
de lavoro per la definizione 
del contratto dei medici ospe¬ 
dalieri. La CIMO, spalleggia¬ 
ta naturalmente daU’ANFO. 
intende premere sulla tratta- 
. tiva per impedire che si giun¬ 
ga ad un contratto unico fra 
personale medico e non me¬ 
dico degli osDedali La pre¬ 
occupazione che un tale tipo 
di contratto significhi il prin¬ 
cipio delia fine di privilegi e 
di condizioni corporative oer 
una parte dei medici, scatena 
l’opposizione violento della 
destra dei medici ospedalieri 
e dei primari, che non esita¬ 
no a minacciare il caos e la 
paralisi dell’assistenza ospe¬ 
daliera. 

Di tale inammissibile mi¬ 
naccia si è fatto portavoce 
anche il consiglio nazionale 
degli ordini dei medici, riuni¬ 
to nei giorni scorsi a Roma, 
che ha espresso ipocritamen¬ 
te « vivissime oreoccuDazìo- 
ni » sul futuro dell’assistenza 
ospedaliera, nel caso in cui 
si arrivasse al contratto uni¬ 
co. e ci si aooe'Ia alle «au 
tonta resoonsib’Iì f , « oer e 

vitare danni irreoarabili alia 
assistenza ». 

Intanto, ar! aumentare i di¬ 
sagi e le difficoltà degli as 
sistiti. un altro sciopero de¬ 
finito « iniquo » dalla Federa¬ 
zione nazionale lavoratori o- 
spedalieri aderente alla Fe¬ 
derazione CGIL. CISL UIL. è 
stato proc’amato. a partire da 
ieri e per la durata di sei 
giorni, del personale sanità 
rio paramedico, tecnici di ra 
dìologia e infermieri profes 


to. della legge di riforma dei 
concorsi e della sanatoria per 
gli incaricati, che prevede la 
assunzione in ruolo di 15 mi¬ 
la medici ospedalieri incari¬ 
cati. 

La legge, in esame alla Ca¬ 
mera, dovrebbe ottenere og¬ 
gi stesso il parere favorevole 
delia commissione bilancio 
(a questo scopo t deputati co¬ 
munisti hanno nei giorni scor¬ 
si sventato una manovra de 
di bocciare il provvedimento 
per mancanza di fondi, impo¬ 
nendo una ricerca oiù aooro- 
fondita che dovrebbe conclu¬ 
dersi Dositivamente oggi) 

Probabilmente oggi stesso, 
se il parere della commissio¬ 
ne bilancio sarà positivo. la 


progettazione di massima, ed 
indicandone la strumentazio¬ 
ne e l'organizzazione tecnico- 
amministrativa. 

La realizzazione del piano 
sarà affidata ad una apposi¬ 
ta società per azioni, costi¬ 
tuita in misura paritetica dal¬ 
la Regione e dall'ENI, con la 
partecipazione degli enti 
locali territoriali e del toro 
consorzi interessati. Nella ela¬ 
borazione del plano la rjcla* 
tà potrà avvalersi della col¬ 
laborazione degli uffici regi »- 
nati e locali, nonché della 
Tecneco o di altre società 
specializzate appartenenti o 
collegate al gruppo ENL t 
delle università. 

Come accennavamo più so¬ 
pra, Fanti e Girotti nel pre¬ 
sentare t'accordo appena sot 
toscritto hanno fatto più volte 
riferimento alla crisi energe¬ 
tica «esplosa» in queste set¬ 
timane. Girotti ha sottolineaco 
come l’acqua, risorsa consi¬ 
derata una volta inesauribi¬ 
le e ritenuta addirittura bene 
non economico, divenga an¬ 
eli'essa sempre più scarsa e 
vada gestita con la massima 
oculatezza possibile mediante 
interventi tempestivi a livello 
di pianificazione. Il consumo 
per 1 diversi usi cresce di an¬ 
no in anno, le falde acquife¬ 
re si abbassano sempre più. 
le difficoltà di approvvigio¬ 
namento si accrescono crean¬ 
do seri problemi all’agricol¬ 
tura, all'Industria e alle città. 

Utilizzazione delle risorse 
Idriche, dunque, non vuol di¬ 
re soltanto difesa del suolo, 
anche se questo aspetto del 
problema ha in Emilia una 
importanza di grande rilievo 
per le pesanti situazioni che 
spesso si registrano. Il fallo 
è che 11 pieno utilizzo delle 
risorse deve significare - co 
me ha detto Fanti — capacità 
di sviluppare una azione di 
eliminazione degli sprechi, di 
eliminazione della politica di 
rapina che ha contraddistinto 
In modo incontrollato lo ;vi 
Iuppo della vita economica del 
nostro oae.se neeli ultimi anni. 

Ito proposta che avanzeremo 
con le scelte del bilancio 1974 
— ha detto il presidente della 
Regione Emilia-Romagna — 
al Governo, al Parlamento, 
alle altre Regioni sarà quella 
di un piano di emergenza nel 
quale tutte le risorse stono 
mobilitate per far uscire il 


nella veste di Indiziato di rea¬ 
to. Evidentemente però nem¬ 
meno dopo il lungo ‘nterroga- 
torio (durò oltre quattro ore) 
vennero acquisiti elementi ta 
Il da. deciderne l’arresto. 


Marco Pozzan e Marco Balza¬ 
rini) non è del tutto nuovo al¬ 


tlene intenda sottrarsi alla 
cattura. Niente di più n »rma- 
le, quindi, anche al Munari ve¬ 
nisse In mente di bussare al¬ 
la porta del genitori delia mo¬ 
glie del Balzarini. 

Il dott. Biondo, peraltro, fu 
gentilissimo: fece accomoda¬ 
re il maresciallo e lo invitò 
persino a visitare ogni «tonza. 


che risultano Imputati per gli 
attentati al treni sono stati, 
infatti, indiziati anche di con¬ 
corso in strage, da Pino Paliti 
a Nino Massari. Sfortunata¬ 
mente quest’ultimo gravissi- 


supernuo osservare che la _ , , 

nuova imputazione aggrava ASSICUraZIOIIfi 

anche, In ordine agli attentati m 9 

ai treni, la posizione di Freda. 

Nei suoi confronti erano già UUfOVClCOll! 

stati raccolti elementi impor- - . . 

tanti. Alcuni degli ordigni rin- Cffino il tonnina 

venuti nei convogli, per esem- 3VUUC II ICIIIIIIIC 

pio, risultarono fasciati da fo- ■ • j • 

gli di carta eguali a quelli D8r IO NCIUZIOUG 
usati nello studio di Freda, al F . . „ , 

quali, però, era stata (.agliata Scade oggi il termine utile 

l’Intestazione. Al controllo era- I?®f riduzione delle tariffe 
no risultati Identici. Ma ora dell’assicurazione obbligatoria 
c’è anche la nuova accusa. autoveicoli con decorrenza 
„ „ . , , .. , dal gennaio prossimo. In con- 

Come I magistrati siano seguenza della sospensione 

giunti a mettere assieme le d el traffico festivo lo stesso 

prove per il mandato -il cat- ministro dell’Industria, on. 

tura non sappiamo causa il i>a Mita, si è impegnato a 

segreto istruttorio. Ci è parso questa revisione delle tariffe, 

di capire che il Biondo sia Alla vigilia, tuttavia, nessuna 


mo indizio non potrà essere to, s ® ria nascosto in Italia o 


di capire che il Biondo sia Alla vigilia, tuttavia, nessuna 

accusato per l’attentato a un decisione è stata annunciata, 

treno che viaggiava nella fa* La presidenza delia Lega na- 

scia adrlatica. Tanto meno rionale cooperative e mutue 

marmiamo dove sì sla rifilala- ha comunicato che la compa- 

sapplamo dove si sia ritugia gnia d| assicurale del mo¬ 

vimento, UNIPOL, ha presen- 


contestato al Biondo, resosi se, invece, abbia raggiunto 11 tato al ministro De Mita un 


le cronache dei processo sulle Poi sporse denuncia. 


piste nere. 

Amico di Freda e di Facili¬ 
ni. tanto che al figlioletto ha 
imposto 1 nomi di Massimllla- 


II giorno dopo si svolse, a 1 no e di Giorgio, e cioè quelli 


Il giudice Stiz comunque, è 
stato assolto da ogni imputa¬ 
zione in un processo thè sì è 
celebrato recentemente a Bo¬ 
logna Questo per ciò *.he ri¬ 


latitante. 

La nuova Incriminazione, 
comunque, rende ancora più 
concrete le accuse contro la 
cellula fascista del Vene¬ 
to. dimostrando ulteriormente 
che la via imboccata prima 
dal magistrati veneti e 


cognato Balzarini e il came¬ 
rata Fachinl che sembra si 
trovino all’estero. L’impressìo- 


progetto di riduzioni che con¬ 
centra l’attenzione soprattut¬ 
to sul fatto che in 23 provin- 


Deve essere applicata l'intesa di due mesi fa con i sindacati 

PER LE PENSIONI OCCORRE PRESENTARE 
IL DISEGNO DI LEGGE IN PARLAMENTO 

Il ministro del Bilancio (in netto dissenso con quello del Tesoro) dà un parere favorevole sullo 
schema Bertoldi — Domani la questione sarà discussa da CGIL-CISL-UIL — Oggi la Direzione de 


Il ministro del Bilan¬ 
cio. Glolitti, ieri ha da- 


Da industriali e grossi commercianti 

Numerose richieste 
di aumento dei prezzi 


to un parere nettamente di- accordi raggiunti con i sin¬ 
verso da quello del ministro dacati non debbono essere 


allo «schema» Bertoldi. Ag- quale ha discusso i risultati 
giungono comunque che gli del «vertice» di Copenaghen, 
accordi raggiunti con i sin* L’on. Galloni, della Direzio- 


del Tesoro, La Malfa, sullo 
« schema rf preparato dall’ono- 


messi In dubbio dal governo: 
« Tutte le clausole di quel- 


revole Bertoldi per tradurre l’accordo — sostengono 


in un provvedimento legisla¬ 
tivo l’Intesa raggiunta dal go¬ 
verno con i sindacati sul¬ 
le pensioni. Secondo il di¬ 
castero del Bilancio — il cui 
parere è d’obbligo per un di¬ 


panno rispettate con imme¬ 
diatezza; ogni ritardo è poli¬ 
ticamente inaccettabile ». In 
sostanza. La Malfa rimane 
favorevole alla soluzione del¬ 
lo stralcio della parte finan- 


La commissione centrale 
prezzi, organo consultivo del 
CIP, ha esaminato Ieri al¬ 
cune « procedure tecniche » 
relative all’accoglimento o 
meno delle richieste di au¬ 
mento dei prezzi del 21 ge¬ 
neri di prima necessità, che 
dovevano essere bloccati con 
la legge (427) varata dal go¬ 
verno. 

Dalla riunione è emerso che 
la possibilità di consentire au¬ 
menti del prezzi del generi 
di prima necessità «sarà pre¬ 
sa in considerazione soltanto 
nel prossimo anno. Per ora 


Si apprende, intanto, che ministero del Lavoro è «con- 
Industriall e commercianti forme » agli accordi lnterve- 
dei 21 generi di prima neces- nuti con le organizzazioni sin- 
sità hanno presentato, a par- dacali, e agli indirizzi conte- 


segno di legge del genere —, ziaria del provvedimento da 
lo «schema» preparato dal quella normativa; una solu- 
ministero del Lavoro è « con- zione respinta, come è noto. 


ne è che 1 magistrati abbiano ce del Mezzogiorno le tariffe 
compiuto un nuovo passo in a- sono superiori alla media na- 
vantl. di rilevante interesse, zionale; l’UNIPOL, inoltre, ha 
IL , _ . . fatto presente che soltanto 

Imo Paolucci decretando la riduzione en¬ 

tro il 18 dicembre è possibile 
_ applicarla a partire dal pri¬ 
mo gennaio. 

Entro oggi si attende, quin- 
di. una risposta del ministe- 
10 COn I Sindacali ro alla richiesta della com- 

_ pagnia del movimento coope¬ 
rativo. Il presidente dell’UNI- 

_ POL, dott. Cinzio Zambelli, 

iftlV ■■ gSUkg® 1 ha rilasciato a proposito della 

■ Jf|| ^JpÉL tariffa alcune dichiarazioni 

lai ■ mM Vv al settimanale La cooperazio- 

,|l ■ M ne italiana in cui contesta il 

fatto che « Ia decisione del 

_ ministero dell'Industria di 

I |S VU proporre una riduzione ugua- 

IM L M I ■ ■ le per tutte le province igno- 

III r 111 ■ ■ ■ ra un fatto preciso. I dati a 

■ I 11 I ILw fine 1972 elaborati su circa il 

40% dei veicoli circolanti por¬ 
ta a questi risultati: 58 pro¬ 
fi faenrnenlo cnlln vince * di cui 48 del Cent 1,0 

E3 favorevole SUIIO Nord, hanno pagato tariffe 

frr ; 1 _ «In P iù basse del dovuto con pun- 

la Direzione OC te di insufficienza che rasen¬ 
tano il 50%; 32 province di 
cui ben 23 nel Sud hanno pa- 
quale ha discusso i risultati gato Invece tariffe più alte 

del «vertice» di Copenaghen, del dovuto, con punte dì 

L’on. Galloni, della Direzio- maggiorazione perfino supe- 

ne de, ha dichiarato ieri che riori del 20%. Ecco un altro 

una a valutazione positiva » esempio di poetica meridìo- 

su Copenaghen nasce soprat- nalistica». 
tutto dal fatto « che l’Italia che la riduzione generale 
ha potuto vincere la tenta- debba accompagnarsi a un 

zione di affrontare isolata- riequilibrio a favore dell’uten- 

mente il problema dei rappor- te meridionale è. per II mo¬ 
li con i paesi arabi, coope- vimento cooperativo, il punto 

rondo e giocando un ruolo principale nell’ambito del- 

nella soluzione del problema l’attuale sistema assicurativo. 


tire dal primi giorni di no¬ 
vembre numerose domande 
di aumento dei prezzi. 

Entro 60 giorni dalla pre¬ 
sentanone di tali richieste di 
aumento, il CIP dovrà comu- 


forme » agli accordi lnterve- dall’on. Bertoldi, 
nuti con le organizzazioni sin- rAi/miiA C nr II Dresl- 

dacall, e agli indirizzi conte- uUVtRNU t Di dente del 


nuti al riguardo in « docu¬ 
menti programmatici » della 
maggioranza. Da qui il pare¬ 
re favorevole del ministro 
Gioì itti, il quale ritiene ne¬ 
cessario un a ulteriore solle¬ 


ne de, ha dichiarato ieri che 
una a valutazione positiva » 
su Copenaghen nasce soprat¬ 
tutto dal fatto «che l’Italia 
ha potuto vincere la tenta¬ 
zione di affrontare isolata- 
mente il problema dei rappor¬ 
ti con i paesi arabi, coope¬ 
rando e giocando un ruolo 
nella soluzione del problema 
a livello europeo ». Secondo 
Galloni, nell’integrazione eco¬ 
nomica tra paesi europei e 
paesi arabi si aprono prospet¬ 
tive anche per l’Italia, soprat¬ 
tutto nel senso di un poten- 


. .. _ nenie aei ziemento delle capacità pro- 

Consiglio. Rumor, ha avuto duttlve e di un « maggiore 

^ ® Ì impegno della nostra struttu- 


nicare alle aziende se ritiene cito corso del provvedimene 


giustificato, ed eventualmente 
in quale misura, l’aumento 
proposto per ogni singolo pro¬ 
dotto. Se entro 60 giorni il 
CIP non darà alcuna rispo¬ 
sta. si intenderà automatica- 


fo»; egli chiede. In sostanza, 
che la questione sia portata 
dinanzi al Consiglio del mi¬ 
nistri. 


Ieri un lungo colloquio con il 
sen. Fanfanl. L’Incontro è sta¬ 
to posto in relazione sia col 
« vertice » di Copenaghen, sia 
con la riunione di oggi della 
Direzione de (relatore sarà 
lo stesso Fanfanl). 

Non è esclusa la convoca¬ 
zione del Consiglio del mini- 


Conferenza 
stampa dei 
sindacati delle 
costruzioni 


ra specialmente pubblica ver* ilWHH»HIJ II6II6 

so i paesi arabi». 9 # 

NEL PSDI ^ r iuni °ne de i- Costruzioni 

____ , la Direzione del La segreteria della Pedera- 
PSDL ieri sera, il senatore zione dei lavoratori delle co- 
Saragat ha riproposto in ter- struzioni ha indetto per que- 
mini fortemente critici nel sta mattina alle ore 11 a Ro* 


n - , . , J ■ wv **- —“ ..... -- I -» «--» --| «««.VIA. «JfUtgVS^ MA MA SbHHHVm, 

governo — è stato comuni- mente concesso l’aumento ri- Si sa, tuttavia, che una serie sul « vertice » dei Nove. Altri 


** stri in settimana. Nel corso confronti dell'attuale maggio* ma presso la sede unitaria 

Sulla questione non si è prò- di questa riunione Rumor do- ronza Tanassi-Orlandl la que- d i viale Regina Mar gherita 

nunciata, per adesso, la DC. vrebbe svolgere una relazione stione di un mutamento del 37 una conferenza stampa per 

Ri co fllffotno tino caria ...1 . _ J-t vt __ au.i _ n .. _*_ » *_ ... . “ “ 


cato — intende raccogliere chiesto. I 60 giorni in que- 


commissione sanità di Monte- naccia e per assicurare d ro¬ 
mitorio - potrà approvare la saetti ve di lavoro, di svìIudtk» 

legge. In questo caso se e di costruzione di quel nuovo 

cioè come dice un comunica- modo di vita che oggi si lm 
to dell ANAAO - « la situa- pone a tutti noi. 
zione evolverà favorevolmen¬ 
te in tempo utile. Io sciopero Pnliprtn Crar<feu« 

sarà prontamente revocato». KODerTO àcardOVa 


paese dalla crisi che lo i:- apporre risposte caso per 

naccia e per assicurare prò- C07 T l ^ 00 ^°: 

saetti ve di lavoro, di sviluooj “ P«*zo rìeHa pasta alimen- 

e di costruzione di quel nuovo £ re L 8 # sta {° d 

modo di vita che oggi si lm J? 6 ?, ^ re ^ chilo, per cui 

pone a tutti noi. anche^ attratto?? - ^ 

Roberto Scardova per d ' 


stione scadranno a partire dal 

disporre 6 rispoSe^cio per 3 gennaI ° H uan ' 

disporre risposte caso per . /ioli® 


delle soluzioni proposte dal 
ministro Bertoldi sono avver¬ 
sate anche dai democristiani. 
Per domani e per giovedì è 


temi urgenti riguardano la 
RAI-TV (il Consiglio dei mi¬ 
nistri deve approvare la pro¬ 
roga di quattro mesi della 


3 gennaio prossimo per quan- sate anche dal democristiani, nistri deve approvare la 

to riguarda le richieste delle P® 1- domani e per giovedì è roga di quattro mesi d 

aziende che sono state più Indetta la riunione del diret- convenzione) e la stessa que- 
ton-inécHvp neii’Jmrtar» ni otp tlvo CGILCISL-UIL, che di- stione delle pensioni. Che atr 

le domandedi aumento ma scuterà una relazione di Lu- tende da oltre due mesi. 

JL"T ," 1 ciano Lama incentrata su di Ieri mattina Rumor £ 


sistema di votazione interno 
al Partito, in vista del pros¬ 
simo congresso nazionale. 


illustrare — informa un co¬ 
municato — «La situazione 
produttiva ed occupazionale 


Ito relazione è stata svolta del settore, nel quadro della 


da Orlandi, 11 quale, pren¬ 
dendo lo spunto dalla tra¬ 


vertenza nazionale aperta dal¬ 
la FLC per sollecitare l’at- 


per la gran parte delle azien¬ 
de 1 60 giorni scadranno fra 
il 20 gennaio e il 15 febbraio 
del 1974. 


Ieri mattina Rumor si è I di polizia ». 


gedia di Fiumicino, ha ripro- tuazione della legge sulla ca- 
posto la soluzione del « fermo sa e l’avvio del programma 


SOTTO ACCUSA LA GESTIONE DEL PARTITO A NAPOLI 


Un «cartello» de contro Gava 

Pesante denuncia del carattere clientelare e corrotto del gruppo di potere dominante - Una 
conferenza stampa di esponenti di «Forze Nuove», della Base e della corrente fanfaniana 



Dalla nostra redazione 116 dai potere del gruppo affrontare e risolvere i prò 

Gava. blemi drammatici del Mezzo- 

NAPOLI, 17. Armato ha detto che sono giorno e di Napoli, e per 
Nella convulsa vicenda che possibili i più ampi dubbi sul- dare una risposta positiva «li¬ 
sta travagliando da tempo la la legittimità degli organi che le urgenze della situaziom 

DC napoletana si è inserito reggono la DC a Napoli e ha economica e sociale, 
nelle ultime settimane un detto che a un partito siffat- Quel che appare significati 


NAPOLI, 17. 

Nella convulsa vicenda che 
sta travagliando da tempo la 


nelle ultime settimane un detto che a un partito siffat- 
fatto nuovo: un accordo, cioè, to bisogna finalmente « carri 
fra le correnti fanfaniana. di biare I connotati ». Patriarca 


« Base » e di ■ Forze Nuove » ha notato che il clan dei Ga 
per contestare la ormai sem- va si rivela ormai incapace 


affrontare e risolvere I prò- sta, del profondo travaglio 
blemi drammatici del Mezzo- che sta vìvendo la DC a Na- 
giorno e di Napoli, e per poli. Travaglio che si espri- 
dare una risposta positiva al me anche ne] fatto che nella 
le urgenze della situazione formazione del «cartello» 
economica e sociale. anti-Gava le tre correnti prl- 

Quei che appare significati- ma citate si sono profonda¬ 
vo è che da parte di una mente divise, in particolare 
cosi larga rappresentanza quella di « Base > al punto 
della DC sia espresso il rico- che una parte della corrente. 


pre più vacillante leadership anche sul piano della pura e 
di Gava Proprio per una semplice gestione del potere. 


* presentazione » ufficiale del 
nuovo raggruppamento s; è 
svolta questa mattina una 


conferenza stampa cui hanno si esercite tale potere (ha 
partecipato l’on. Armato citato in proposito il Banco 


ha notato che il clan dei Ga della DC sia espresso il rico- che una parte della corrente, 
va si rivela ormai Incapace nascimento che il sistema di che fa capo all’on. Scotti, non 

anche sul plano della pura e potere messo in piedi dalla ha aderito all’accordo, anche 

semplice gestione del potere. DC in questi anni è all'origl- se continua a richiamarsi al- 

essendo incapace perfino di ne del pauroso decadimento le posizioni della « Base ». 

rinnovare la dirigenza dei più della città. E* una testimo- t 

importanti ' organismi in cui nianza ulteriore, anche que- * * P* 


f. p. 


(«Forze Nuove »>. l’on Barbi 
(fanfanianot. l’on. Patriarca 
e l'assessore regionale Grip 


stonali, che opera negli ospe ** 


dall, negli enti mutuo-prevì- 
denzlali, negli uffici d’igiene 
e dispensari comunali, nelle 
cllniche universitarie, ecc. Ta¬ 
le decisione « dissennata e 
assurda » viene condannata 
severamente dalla FI/) come 
nel « tentativo di strumenta¬ 
lizzare le trattative in corso 
per il rinnovo contrattuale, 
a fini grettamente egoistici ». 

Per quanto ngusrda gii aiu¬ 
ti ed assistenti osped Rieri, la 
loro aasociaztone l’ANAAO. 
ha anch’essa oroclamato uno 
sciopero pei la giornata di 
giovedì prossimo, anche se 
per motivi diversi da quelli 
delle associazioni dei medici 
• dei primari. L’ANAAO chie- 
é* infatti la rapida approva¬ 


la accuse che gli esponenti 
di quello che si potrebbe de 
finire fi * cartello dei no a 
Gava » hanno lanciato nel 
confronti dei boss doroteo 
sono state pesantiss-me, di 
una violenza almeno pari a 


di Napoli, l’Isveimer. Il 
Mattino ). 

Uniti sul piano della de¬ 
nunzia dei modi in cui si e- 
aerei ta 11 potere ga vlano. gli 
esponenti delle tre correnti 
sostengono tale loro posizione 
con una visione complessiva 
delle cose che rimane profon¬ 
damente diversa. Esemplare, 
in tal senso, il modo come è 


Denunciare mancate consegne 
dei combustibili per l’industria 

Il ministero dell'industria ha 1 il comunicato — dovranno es- 
informato che «con riferimen- sere indicati il nome, rindiriz- 


quella usata dal giornalisti stato affrontato nella confe¬ 


to a quanto è stato comunica- zo e il numero telefonico del- ca ?°, Der * 

tó l’8 dicembre circa la possi- la ditta, il nome del respon- toldlana del PSI, Nuoro pro- 

bilità per l’utilizzalore indù- sabile degli approvvigionamenti afferma che 1 atteggia, 

striale di ritirare dal proprio dell'azienda, il fabbisogno pre- mento di «certi settori !» del 

abituale fornitore un quantitati- visto per il dicembre 1973, il governo risulta « inspiegabi- 

vo di olio combustibile uguale consumo effettivo del dicembre , *• a»®”® alla joce delle de¬ 


che solo d. recente hanno sco¬ 
perto resistenza di una «que¬ 
stione Gava » In particolare 
Barbi, Armato e Patriarca 
hinno ribidito le ben note 
affermazioni secondo cui alla 
DC napoletana sono tesserate 
migliaia di persone prese dal¬ 
l’elenco telefonico o addirit¬ 
tura defunte. suH'inesistenza 
di qualsiasi dialogo Interno 
sul fatto che la maggior par¬ 
te delle sezioni esistono solo 
sulla carta, sul carattere cllen- 


ronza stampa il problema del 
rapporto con I comunisti. Per 
Barbi, ad esemplo. U PCI so¬ 
sterrebbe ancora le tesi della 
* contraoposizlone frontale 
con la t)C» mentre Armato 
ha sottolineato il carattere 
« innovativo » della proposta 
di « compromesso storico » 
avanzata dal PCI, ritenendo 
che siano utili e necessari am¬ 
pi momenti di convergenza 
fra le forze popolari, nel ri¬ 
spetto ovviamente degli ele- 


un esame della situazione eco- Incontrato con Tonassi, con il 
nomica e sindacale e sullo svi¬ 
luppo delle iniziative della Fé- — 

derazione. E* evidente che, in 
questa sede, si discuterà an¬ 
che della legge sulle pensioni. ^^ _ 

Parlando ieri a Bologna il se- ■ 

gre tari o della CGIL Didò ha 
affermato che « le manovre in 
atto contro la proposta di leg¬ 
ge Bertoldi , che dà consisten¬ 
za legislativa all’accordo con i 
sindacati, esigono una risposta 

decisa da parte del movimen- _ _ 

fo sindacale, e questo non I ■ I ’ * I 

potrà essere che lo ”sciopero T I 

generale", se rum verranno _n* * M ■ I ■ 

rapidamente superali gli osta- S K 

coli frapposti da una parte del | 

governo stesso ». J 

La Confesercenti ha espres- S 

so ieri « viva protesta e preoc- |d 

trapazione », a nome delle ca- 
tegorie del piccolo e medio si 

commercio, per l’« incompren- _ 

sibile ritardo da parte del go- 1 B Bf 

verno nel presentare in Parla- ^ 

mento il disegno di legge sul- Ha 

le pensioni ». 

Non mancano, come è ovvio, 
le prese di posizione di par¬ 
te socialista. L’on. Caldoro ha 
detto che vi è da parte di set¬ 
tori « rilevanti » della DC, al 
quali si è associato La Malfa, 
il tentativo di «bloccare pii- 
ma il provvedimento e di £PS||p 

stralciare soltanto la parte ri- 
guardante i miglioramenti eco- 
nomici », ed ha soggiunto che 

questa manovra « non può es- Le scadenze tipo- 

sere tollerala né dal PSI. il grafiche per le festi- 

quale è impegnato diretta- vità di fine d'anno 

mente attraverso il ministro costringono gli edi- 

del Lavoro in questa riforma, lori di molti settima- 

né tanto meno dalle organiz- na jj italiani a soppri- 

Il numero di Rina¬ 
scita 50-51 sarà un 
numero speciale a 48 
pagine con un in¬ 
serto sui Cile 


C. f. 


di intervento nel settore del¬ 
le opere pubbliche». 
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anno 30 
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21-12-1973 



vo di olio combustibile uguale 
al consumo documentato per fi 
mese di dicembre 1972, gli uten¬ 
ti industriali di olio combusti- 
bile i quali non ottengano dal 
fornitore fi soddisfacimento del¬ 
le necessità del dicembre 1973 
possano segnalare telegrafica- 


consumo effettivo del dicembre ^ *> * ndw ®fia luce delle de- 
1972. fi tipo di combustibile, elioni prese dall’ultimo « ver- 
il nome dei fornitori e dei quan- * quadripartito. E sostie- 
filativi rispettivamente consegna- ne < Inoltre, che il « nodo » del¬ 
ti nel dicembre 1972 da ciascun 1® pensioni deve essere sciolto 
fornitore, fi nome della società al più presto. nell’Interesse di 
petrolifera dalla quale fi forni- un corretto rapporto con 11 
tore, se trattasi di rivenditore, movimento sindacale. 


Rinascita IH 
Rinascita Li 

Riflessione 
1 sul Cile 


Una approfondita analisi dei nodi centra• 
li della vicenda cilena , una ricostruzione 
storica c politica , gli elementi di fondo 
di tre anni di vita del governo di Unidad 
Popular 

Le forze politiche e sindacali , le strut¬ 
ture sociali, r economi a e le riforme, Vas¬ 
sedio imperialistico, lo Stato, le istituzio¬ 
ni-, Vesercito 

Le copie in più di questo numero vanno pre¬ 
notate entro martedì 18 agli uffici diffusione 
dcWUnìtà dì Roma o di Milano. 


ha ritirato fi prodotto fornito nel 


mente la situazione al ministe- dicembre 1972, le quantità, in- 
ro dell'industria, commissione fine, già eventualmente ottenu- 


telare e corrotto della gestlo- 1 menti di differenziazione, per 


approvvigionamenti . petroliferi. 
Nelle segnalazioni — prosegue 


te del fabbisogno del mese di 
dicembre 1973». 


Nella polemica Intervengo¬ 
no nuovamente anche 1 re- 
pubblicani, con una nota che 
uscirà oggi sulla Voce. Essi 
ripetono le critiche già note 


l&jLì* * t^ ' 1 v i ■ aìó. -1 ^ - iL.-‘ K .V-"-**-’ *«V. .* . -15 ^ * ì - - 
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CASO GETTY: SI STANNO ATTIVAMENTE CERCANDO 8 U OMINI E UNA RAGAZZA 

I carabinieri sulla pista dei rapitori ? 

L'attenzione degli investigatori appuntata sugli. automobilisti che venerdì si trovavano nei pressi di Lagonegro - Una conferma che la banda era 
bene organizzata - Chi ha fornito ai banditi i numeri delle targhe giacenti all'ACI di Bolzano e Padova? - Lungo interrogatorio del giovane rapito 


rr«i 


Presenti uomini politici e di cultura 


Il proprietario della trattoria di Lagonegro che ha offerto una prima pista ai carabinieri 

I carabinieri sono veramente sulla pista giusta? Forse è ancora presto per poterlo dire. Comunque, secondo alcune indiscrezioni, 
le indagini avrebbero già permesso di accertare una serie di elementi — definiti « molto importanti » — che potrebbero portare sulle 
tracce dei rapitori di Paul Getty III. Quale è la pista che i carabinieri stanno seguendo? E’ un interrogativo destinato, per. il 
momento, a rimanere senza una risposta, soprattutto per lo stretto riserbo degli inquirenti. Con ogni probabilità, l’attenzione degli 

investigatori rimane ancora 


Feroce duplice omicidio nel Palermitano 

PADRE E FIGLIA ABBATTUTI 
CON UNA SCARICA A «LUPARA» 

Hanno bussato alla porta con una sassata: appena i due si sono affacciati è partita una scarica di 
pailettoni — L’assassinio è avvenuto a Campofelice — L’uomo era un pensionato di 71 anni 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 17 

Padre e figlia sono rimasti 
vittima di un agguato. Contro 
la porta della loro abitazione 
è stato lanciato un sacco e i 
due. credendo che qualcuno 
avesse bussato, si sono affac¬ 
ciati per vedere chi fosse: ap¬ 
pena aperta la porta sono sta¬ 
ti colpiti dai panettoni di una 
fucilata. Il feroce omicidio è 
avvenuto alla periferia di Cam¬ 
pofelice di Fitalia, un piccolo 
centro dell’interno del Paler¬ 
mitano a 55 chilometri dal ca¬ 
poluogo. 

L'anziano pensionato è mor¬ 
to all’istante: la figlia, rima¬ 
sta gravemente ferita, è stata 
soccorsa del vice sindaco di 
Campofelice di Fitalia e tra¬ 
sportata all’ospedale civico di 
Palermo in un estremo ten¬ 
tativo di salvarla, ma è morta 
durante il tragitto. 

' Le vittime sono Antonino 
Granatelli, di 71 anni, e la 
figlia Giovanna, di 45. ed abi¬ 
tavano in via Vittorio Emanue¬ 
le. I vicini di casa, richiamati 
dalle detonazioni, sono accorsi 
*d hanno trovato la donna ed 
11 padre agonizzanti. I due so¬ 
no stati trasportati nell’ambu- 
latorio del medico condotto 
che. dopo avere accertato la 
morte dell’uomo, ha consiglia¬ 
to il trasporto della figlia, fe¬ 
rita al collo ed al petto, a Pa¬ 
lermo. perché fosse operata. 


Attentato 
fascista 
a Milano 

- MILANO, 17 

Una bomba fascista è 
esplosa questa sera al Pa¬ 
lazzo di Giustìzia. Sul posto 
sono stati rinvenuti volan¬ 
tini delie famigerate « SAM a 
(squadre azione Mussolini). 

L'esplosione, che ì avve¬ 
nuta verso le 22,30, ha di¬ 
velto la tapparella, mandan¬ 
do in frantumi tutti i vetri 
e l'ufficio è stato messo a 
soqquadro. Si sono rotti an¬ 
che i vetri della stanza ac¬ 
canto. 

I volantini lasciati dai fa¬ 
scisti portano il titolo: * Non 
ci scoprirete mai» e fanno 
espresso riferimento alle in¬ 
dagini • in corso dopo il ri¬ 
trovamento avvenuto alcune 
sere orsono, di un deposito 
di esplosivo nel garage San¬ 
remo di via Zecca Vecchia e 
l'arresto del direttore dello 
stesso. Pio Battiston, padre 
del noto fascista coinvolto 
nella fallita strage del treno 
Torino-Roma e per cui era 
già stato arrestato Nico Az¬ 
zi. Sul posto sono giunti 
quindi il dirigente della squa¬ 
dra politica dottor Noce e il 
dottor Viola. 


Gravissimo incidente stradale nel Foggiano 


Sei morti in uno scontro 

• \ 

fra due auto e un camion 

Quattro vittime appartenevano allo stesso nucleo familiare — Fra i morti anche una bambina di 
sette mesi — Arrestato il conducente dell’autocarro — La prima ricostruzione dell’incidente 


FOGGIA, 17 

Sei persone — cinque delle 
quali appartenenti allo stesso 
nucleo familiare — sono mor¬ 
te in uno scontro tra un auto¬ 
carro. una c Fiat 124 » ed una 
« Giulia », accaduto nelle pri¬ 
me ore della sera sulla stata¬ 
le 159 <delle Saline», a due 
chilometri daU’abitato di Mar¬ 
gherita di Savoia (Foggia). 
I carabinieri, su mandato del 
pretore di Trinitapoli (Fog¬ 
gia). dott. Schiraldi, hanno 
arrestato il guidatore dcll’au- 
tocarro, Antonio Di Bari, di 
35 anni, sotto l’accusa di omi¬ 
cidio colposo plurimo. 

Secondo una sommaria rico¬ 
struzione dell'incidente, l'auto¬ 
carro guidato da Di Bari viag¬ 


giava nel centro della strada 
procedendo da Barletta verso 
Margherita di Savoia. Per cau¬ 
se non ancora chiarite — for¬ 
se per una improvvisa sban¬ 
data — il veicolo ha invaso 
parzialmente la corsia di si¬ 
nistra, sulla quale proveniva 
in senso contrario in quel mo¬ 
mento la « 124 », l’urto è stato 
violentissimo, seguito a di¬ 
stanza di pochi secondi dallo 
scontro della « Giulia » con la 
parte posteriore dell’autocar¬ 
ro, nel cui stesso senso di mar¬ 
cia la vettura procedeva. Gli 
occupanti delle due auto so¬ 
no morti sul colpo; per estrar¬ 
re sucessivamente i cadaveri 
è stato ncecssario l'intervento 
di squadre dei vigili del fuo¬ 


co, che hanno tagliato le la¬ 
miere con la fiamma ossidrica. 

Il traffico automobilistico è 
stato deviato su una strada 
consorziale, essendo la carreg¬ 
giata della statale compieta- 
mente ostruita dai tre veicoli. 

Le vittime sono: il dottor 
Antonello Gallo, di 54 anni, 
nato a Roma e residente con 
la famiglia a Bari; Tommaso 
Damato, di 32, sua moglie. 
Giovanna Ricco, di 24. la loro 
figlia Francesca, di sette me¬ 
si; il padre della Ricco. Do¬ 
nato, di 50 — che era un ope¬ 
raio in servizio alle saline — 
ed il fratello, Domenico, di 
19, tutti di Margherita di 
Savoia. 

Il doti. Gallo, alla guida del¬ 


la sua « 124 » rossa, targata 
Roma,--rientrava, come ogni 
sera, da Margherita di Savoia 
— dove dirige Io sìàbilimento 
locale della Saibi (Societàrio- 
naria industriale Bromo Ita¬ 
liana), annesso alle saline — 
a Bari, città nella quale ri¬ 
siede la sua famiglia. Il pro¬ 
fessionista lavorava nel cen¬ 
tro pugliese da circa tre anni. 

Sulla « Giulia », guidata dal 
Damato — che era un impie¬ 
gato dell'Automobile club di 
Foggia — si trovavano anche 
le quattro vittime. Secondo 
quanto si è saputo, essi si era¬ 
no recati a Barletta per un 
controllo pediatrico alla pic¬ 
cola Francesca e stavano rien¬ 
trando a casa. 


appuntata su alcuni strani 
automobilisti, otto uomini e 
una ragazza. Questi ultimi, 
venerdì scorso, poche ore pri¬ 
ma del rilascio di Paul Get¬ 
ty hanno fatto - un mucchio 
di domande sospette al pro¬ 
prietario del ristorante « So- 
vereto», a cinque chilometri 
da Lagonegro, ii centro del¬ 
la Basilicata nei presa del 
quale il nipote del re del pe¬ 
trolio americano è stato rila¬ 
sciato. 

Chi erano veramente gli 
sconosciuti? I rapitori di Paul 
che hanno commesso un er¬ 
rore forse fatale facendosi no¬ 
tare così grossolanamente, e 
facendosi perfino prendere i 
numeri di targa di due delle 
loro auto? Per ora, ii mistero 
non è stato ancora chiarito. 
Molti sono i punti oscuri e i 
particolari contrastanti tra 
loro: tuttavia, questa è una 
pista che i carabinieri di La¬ 
gonegro seguono . con molta 
attenzione. 

I numeri di targa presi dal 
padrone del ristorante corri¬ 
spondono a una Fiat 850 cou¬ 
pé e a una NSU Prinz. La 
prima — targata Bolzano — 
è intestata ad un brigadiere 
dei carabinieri (attualmente in 
servizio in un paese della 
provincia di Arezzo dove il 
milite è stato trasferito da 
Bolzano); la seconda — tar¬ 
gata Padova — è intestata 
ad un sottufficiale della a-ce- 
Iere », trasferito nell’agosto 
scorso da Padova a Cagliari. 

A questo punto, però, le 
cose si complicano. Le due 
targhe, infatti, sono state de¬ 
positate dai rispettivi proprie¬ 
tari all’ACI di Bolzano e di 
Padova, quando essi sono sta¬ 
ti trasferiti e hanno dovuto 
cambiare le targhe delle loro 
automobili che hanno portato 
con sé. Almeno così risulta 
dai primi accertamenti. Come 
si vede, le supposizioni e le 
congetture che si possono fa¬ 
re sono molteplici. Probabil¬ 
mente — ma è solo una delle 
tante ipotesi — alcuni compli¬ 
ci dei rapitori (gente che 
doveva conoscere i due sot¬ 
tufficiali o, perlomeno, che 
conosce gli uffici dell’ACI di 
Bolzano e di Padova) hanno 
fornito ai banditi i numeri 
delle targhe che li hanno usa¬ 
ti per falsificare quelle delle 
loro auto, in modo da poter 
circolare con una certa sicu¬ 
rezza. Ad un controllo, infat¬ 
ti, le vetture sarebbero ri¬ 
sultate intestate, grazie alle 
targhe contraffatte, a due gra¬ 
duati della polizia e dei ca¬ 
rabinieri. •' 

Tutto è possibile. Del resto, 
si sa che la banda che ha se¬ 
questrato Paul Getty è bene 
organizzata, con molti mezzi 
e numerosi complici. E che 
le targhe potessero essere fal¬ 
se, è dimostrato da un par¬ 
ticolare: il proprietario del 
ristorante ha parlato di una 
Fiat 850 coupé e di un’Auto¬ 
bianchi A 112: le targhe « ve¬ 
re» corrispondono la prima 
a una 850 coupé e l’altra, in¬ 
vece, a una Prinz. -• . 

Comunque, tutta la vicenda 
rimane ancora da chiarire. 
Secondo alcune indiscrezioni, 
le quattro auto viste dal te¬ 
stimone potrebbero anche es¬ 
sere della polizia. E gli 8 uo¬ 
mini e la ragazza potevano 
anche essere, in realtà, agenti 
in borghese inviati nei pressi 
di Lagonegro, 

Di certo si sa che ieri mat¬ 
tina, nella caserma dei cara¬ 
binieri di Lagonegro, c’è sta¬ 
ilo un « vertice » al quale han- 
nd-partecipato il comandante 
della terza divisione del ca¬ 
rabinieri, generale Mariani, e 
una serie di alti ufficiali del¬ 
l’Anna. . 

’ Anche la polizia si sta muo¬ 
vendo. Paul fe stato interro¬ 
gato a lungo ieri, nella clinica 
dove è stato ricoverato, dal 
dirigente della sezione omicidi 
della squadra mobile, Jovlnel- 
la. Ja lunghezza deU’interro- 
gatorio — durato quasi nove 
ore — fa supporre che il 
funzionario di polizia abbia 
raccolto ima serie di elemen¬ 
ti che potranno rivelarsi uti¬ 
li al Uni delle indagini. 


Gli abiti che indossava Paul Getty al momento del rilascio 


Viaggi 


« Elegia dell’assenza » 
di Pablo Neruda 
presentato ieri alla 
Casa della Cultura 

Una mostra di pittori italiani per il Cile Inaugura¬ 
ta oggi a « L'Alzaia » dall'ambasciatore Vassallo 

Una raccolta Inedita di poesie di Pablo Neruda è stata 
recentemente pubblicala dagli Editori Riuniti. Il libro, dal 
titolo « Elegia dell'assenza », è stalo presentato Ieri alla Casa 
della cultura di Roma, di fronte ad un numeroso pubblico 
di artisti, uomini di cultura, politici (erano presenti tra gli 
altri Vittorio Vidali, Giancarlo Pajetta, Giorgio Napolitano, 
Adriana Seroni, Pietro Valenza). 

Le poesie di Neruda tradotte da Ignazio De Logu che 
ha scritto anche l'introduzione al volume, sono una raccolta 
di memorie rievocative di episodi salienti della vita del 
poeta; chiave del sentimento poetico è l'amicizia — come 
ha detto Renato Gultuso presentando II volume — e ì luoghi 
più cari della vita. Mosca è infatti la città di elezione — il 
titolo originarlo In lingua era Infatti « Elegie di Mosca » — 
« unico luogo per accasare », come egli stesso diceva. E 
proprio da Mosca provengono le suggestioni del ricordo, del 
conversare elegiaco con gli amici; Ehrenburg, Evtuscenko, 
Hikmet, Kirsanov, Lacasa, Sanchez, Savlch, Lili Brik; sono 
le persone con cui Neruda intreccia un dialogo fitto sul 
senso del vivere e dell'operare dell'uomo nel mondo. 

Ne risulta una poesia che è insieme di solitudine e di 
speranza, ha detto Herman Lojola, direttore dell'Università 
di storia della letteratura di Santiago del Cile — che testi- 
monta l'esperienza di un artista, il quale ha partecipato di 
persona alle vicende più importanti e tragiche del mondo 
contemporaneo. Oltre a Gultuso e a Lojola anche Ignazio 
De Logu traduttore delle poesie ha preso la parola illustrando 
H contenuto poetico e il profondo valore di partecipazione 
politica del libro. Fa da prolusione al libro una bellissima 
poesia dedicata da Raphael Alberti a Pablo Neruda. 

Oggi alle 18, presso la galleria « l'Alzaia », Carlos Vassallo, 
ambasciatore del Cile in Italia, presenzierà all'Inaugurazione 
della mostra < Gli artisti italiani per la libertà del Cile ». La 
mostra intende dimostrare la tangibile solidarietà degli artisti 
Italiani con la lotta antifascista dell'eroico popolo cileno e 
con la testimonianza dell'impegno democratico della cultura 
italiana. 

Alla mostra partecipano con loro opere i seguenti artisti: 
Alberti, Attardi, . Bertolini, Birga, Berto, Cagli, Calabria, 
Campus, Carlieri, Caruso, Cesarini, Cattaneo, Ciai, Ciniglia, 
Curti, D'Andrea, Di Bella, Di Guardo, De Stefano, Di Ste¬ 
fano, Gamba, Genovese, Gismondi, Grassitelli, Guiotto, Gut- 
tuso, Irplno, lori. La Barbera, Levi, Leuri, Manzini, Mazza- 
curati, Mazzullo, Meloni, Mirko, Milanese, Mori, Mulas, 
Pernice, Provino, Quintini, Quattrucci, Radiciotfi, Rea, Rizzo, 
Rossi, Sasso, Scelza, Solendo, Terziari, Tot, Tebano, Vacchl, 
Vespignant, Viola, Volo, Zancanaro, Fasan. 

Nel corso della cerimonia inaugurale, l'ambasciatore Vas¬ 
sallo consegnerà una lettera autografa di Salvador Attende 
ai pittori italiani che avevano offerto, prima del colpo di 
Stato, loro opere all'erigendo Museo di Unidad Popular di 
Santiago. Quindi saranno lette poesie di Pablo Neruda e 
Rafael Alberti. Nel corso della mostra che si concluderà 
tra un mese esatto avranno luogo dibatti, proiezioni cinema¬ 
tografiche e serate dedicate ai canti e alla musica della 
America Latina. 


dell'Amicizia 


Dopo il crescente successo incontralo anche quest'anno dai viaggi e dalie 
crociere nei Paesi Socialisti, a prezzi particolari per gli iscritti al Partito ed 
alla FGCI, anche per il 1974 l'ufficio viaggi della Direzione del Partito ha 
predisposto un vasto programma di viaggi e crociere, con itinerari inediti, 
che in aereo, treno, pullman e nave raggiungeranno l'URSS, la Repubblica 
Democratica Tedesca, la Romania, l'Ungheria e ii Mar Nero. 

x • •' v * - * • 

Viaggi che faranno conoscere le realtà sociali e culturali di questi Paesi e 
anche viaggi di riposo in famose località dei Paesi socialisti. 

Ci sarà la possibilità di essere a Mosca, Budapest, Berlino, Bucarest per il 
1° Maggio e il 7 Novembre. 

QUESTI I PROGRAMMI DI MASSIMA 

8 giorni in aereo a: 

Mosca-Leningrado (da gennaio a dicembre) 

Mosca-Kiev Karkov (da giugno a settembre) 

Mosca-Ulianovsk (paese natale di Lenin) (da giugno a settembre) 
Mosca-Stalìngrado (da giugno a settembre 
Mosca-Tblisi (Caucaso) (da giugno a settembre) 

1° Maggio a Mosca 
7 Novembre a Mosca 

Viaggi in treno in URSS: 

15 giorni a Kiev, Leningrado, Mosca (da luglio a settembre per giovani 
compagni) 

16 giorni a Budapest. Kiev, Leningrado, Mosca (in agosto per tutti i compagni) 

Viaggi nella RDT: 

1° Maggio a Berlino in aereo 

6 viaggi attraverso la RDT di 10 giorni in pullman (da luglio ad agosto) 

Viaggi in Romania: 

1° Maggio a Bucarest in aereo 

6 viaggi di otto giorni in aereo (da giugno a luglio) 

In Ungheria in treno: 

1* Maggio a Budapest 

„ 5 viaggi a Budapest di 7 giorni in agosto (prima partenza 29 luglio) 

3 viaggi di 15 giorni a Budapest e sul lago Balaton in agosto (prima partenza 
28 luglio) 

Crociere sulla motonave sovietica « LATVIA »: 

15 giorni in luglio fino al Mar Nero 


PROGRAMMI DETTAGLIATI COMPLETI SARANNO 
DISPONIBILI PRESSO TUTTE LE FEDERAZIONI 
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Il problema 
del sequestro 
dei film oggi 
alla Corte 
costituzionale 


La Corte costituzionale af¬ 
fronta oggi in camera di con¬ 
siglio il problema della le¬ 
gittimità della confisca del 
film, i cui autori — anche 
se assolti in varie istanze — 
siano sottoposti a procedi¬ 
mento penale non ancora to¬ 
talmente esauritosi. Com'è 
noto, le Procure della Repub¬ 
blica di alcune città hanno di¬ 
sposto il sequestro di film 
imputati, in genere, di osce¬ 
nità o di vilipendio, conside¬ 
randoli alla stregua di veri 
e propri corpi di reato, e so¬ 
stenendo che condizione per 
un loro sblocco dovrebbe es¬ 
sere una sentenza irrevocabi¬ 
le di proscioglimento. 

Le associazioni del cineasti, 
1 produttori e le forze demo¬ 
cratiche del lavoro, della po¬ 
litica e della cultura sosten¬ 
gono invece che il richiamo, 
da parte di alcuni magistrati, 
agli articoli 622 e 640 del Co¬ 
dice penale è in contrasto con 
la Costituzione e lede, in so¬ 
stanza, la libertà di espres¬ 
sione e di pensiero. 

In camera di consiglio sarà 
ascoltata una relazione intro¬ 
duttiva del giudice Benedet¬ 
ti; l’Avvocatura dello Stato 
non si è — com’è noto — 
costituita in giudizio. 


Noti docenti 
a fianco 
della FiLS 
del Comunale 
di Firenze 


FIRENZE, 17 

Tredici professori del Con¬ 
servatorio « Cherubini » di Fi¬ 
renze hanno preso posizione 
sulla dibattuta vipenda della 
dilezione artistica del Teatro - 
Comunale e sulla riforma de-, 
gli enti lirici con la seguente 
dichiarazione: t 

« Recentemente al Conser¬ 
vatorio "Luigi Cherubini’’ di 
Firenze, si è svolta un’azione 
tesa verso il conseguimento di 
principi democratici di gestio¬ 
ne e di conduzione, ritenuti 
fondamentali per lo sviluppo 
stesso dell’Istituto avvalendosi 
del principio dell’eleggibilità 
del direttore operante in 
stretta collaborazione con le 
forze vìve dell’istituto. Azio¬ 
ne non fine a se stessa, ma 
protesa verso un radicale rin¬ 
novamento che dovrà colle¬ 
garsi con tutte le iniziative 
relative alla riforma di tutte 
le altre istituzioni culturali. 
Enti lirici compresi. 

« Chi è stato sensibile a 
questa scelta di conduzione 
segue adesso con viva e cre¬ 
scente preoccupazione il di¬ 
battito tra le forze sindacali 
all’interno del Teatro Comu¬ 
nale: le federazioni FULS- 
CISL e UIL-Spettacolo, che 
hanno bloccato i lavori insor¬ 
gendo contro la recente no¬ 
mina del direttore artistico, 
sono promotrici di una lotta 
in cui sostengono il ruolo di 
canali politici per una poli¬ 
tica conservatrice contraria 
ai progetti di riforma, che 
prevedono la necessità di par¬ 
tecipazione sull’orientamento 
e sulle scelte di programma 
di tutta la collettività, fa¬ 
cendola responsabile insieme 
con gli esperti del settore e 
con 1 lavoratori dell’Ente. 

« I sottoscritti professori 
del Conservatorio esprimono 
quindi la loro solidarietà con 
i lavoratori dell'Ente appar¬ 
tenenti al sindacato FILS- 
CGIL. sindacato che non en¬ 
tra nella logica partitica, ma 
garantisce con atteggiamento 
serio e responsabile una ri¬ 
cerca unitaria con gli altri, 
e aderisce con impegno alla 
lotta per l*urgente riforma, 
trascurando meschine polemi¬ 
che riguardanti le richieste 
del direttore artistico. A que¬ 
sto proposito ricordiamo, per 
chi fosse male informato, che 
i precedenti direttori artistici 
disponevano non solo dì se¬ 
gretarie e di automobile, stru¬ 
menti necessari per il lavoro 
da svolgere, ma di ben altri 
e più congrui appannaggi men¬ 
sili; appare quindi fin troppo 
chiaro che te difficoltà sor¬ 
gono improvvisamente laddo¬ 
ve si profilano situazioni in 
cui si desidera e si opera per 
rinnovare e ristrutturare vec¬ 
chi sistemi di conduzione or¬ 
mai logon e consunti ». 

’ Il documento è firmato da 
Gabnella Barsotti. Aldo Ben- 
nici. Angelo Cavallaro. Piero 
Farulli, Alessandro Specchi, 
Romano Pezzati, Lydia Roc¬ 
chetti, Marisa Terzi, Giorgio 
Sacchetti, Franco Rosi, Li¬ 
liana Poli, Maria Tipo e Giu¬ 
liana Zaccagmni. Successiva¬ 
mente hanno sottoscritto la 
dichiarazione anche i seguen 
ti professori del Conservato 
rio « Martini » di Bologna: Ro¬ 
tami ta Racugno Vavolo, Pao¬ 
lo Berdardi Perrotti, Rossana 
Dal Monte, Giorgio Zagnoni, 
Arrigo Benvenuti, Gino Bran- 
, di, Giacomo Manzoni e Ma¬ 
ri» Pascoli. 


Il convegno di studi a Bologna 

Che significa 
T Eros nel film 

* 4 ,* \ » 

Dal dibattito — che si è avvalso del contri¬ 
buto di autori, giuristi, sociologhi e psicana¬ 
listi — sono emerse utili indicazioni per la 
prossima edizione della Mostra di Porretta 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 17. 

Cinema politico ieri, cine¬ 
ma erotico oggi. Il discorso 
sui significati emersi dalla 
cultura contestativa degli ul¬ 
timi anni a partire da’ ’68 
continua. Tra contestazione e 
consumo ieri, tra eversione e 
mercificazione oggi. E’ la 
stessa cosa in fondo, è un’al¬ 
tra faccia dello stesso pro¬ 
blema. 

A distanza di un anno, la 
medesima elegante Saia-biblio¬ 
teca di Palazzo Montanari, do¬ 
ve ha sede la Cineteca comu¬ 
nale, ha ospitato un secondo 
convegno di studio, organiz¬ 
zato dalla Commissione cine¬ 
ma del Comune di Bologna 
in stretto accordo con la Mo¬ 
stra internazionale del cine¬ 
ma libero di Porretta Termo. 
Con una differenza, però: che 
mentre l'incontro sul cinema 
politico italiano si era avuto 
dopo la mostra di film poli¬ 
tici internazionali avvenuta a 
Porretta attraverso le scelte 
di quattro riviste cinemato¬ 
grafiche francesi, questo su 
« Erotismo eversione inerce », 
che si è chiuso stamane con 
una discussione generale do¬ 
po due pienissime giornate di 
relazioni, comunicazioni e in¬ 
terventi, e senza la proie¬ 
zione di un solo film (quello 
annunciato non è giunto in 
tempo), voleva servire da pre¬ 
parazione teorica, e forse più 
da orizzonte che da inqua¬ 
dramento. alla prossima espo¬ 
sizione di Porretta che avrà 
luogo nella tarda primavera. 

Diciamo subito che, a parte 
la scelta dell’argomento, la 
cui importanza politico-cultu¬ 
rale è evidente, anche la data 
del convegno non poteva ca¬ 
dere più opportuna e signifi¬ 
cante. E’ imminente Infatti 
(questione di giorni e anzi 
di ore) quello che Callisto 
Cosulich nella sua relazione 
intitolata « Il cinema italiano 
tra la scalata erotica e la 
controscalata repressiva » ha 
definito «un vero e proprio 
show-down tra il potere giu¬ 
diziario e l’esercizio della li¬ 
bertà d’espressione ». La Cor¬ 
te costituzionale prima, la 
Corte di Cassazione poi, do¬ 
vranno «metter giù» le loro 
carte a proposito dei ben noti 
casi riguardanti I racconti di 
Canterbury di Pasolini e XJl- 
timo tango a Parigi di Berto- 
Juccj, il . primo sequestrato,., 
sebbene assolto, come corpo 
di reato, il secondo condan¬ 
nato per oscenità in appello, 
dopo una prima assoluzione. 

• Bertolucci non era presente 
a Bologna ma Pasolini sì. e ha 
detto: « La censura, che un 
tempo censurava un seno sco¬ 
perto. ora è giunta a lasciar 
passare 11 dettaglio di un ses¬ 
so in primo piano; e la ma¬ 
gistratura, che un tempo con¬ 
dannava per una semplice il¬ 
lazione, oggi è costretta a 
rendere molto più elastica la 
nozione sacra del "comune 
senso del pudore”. C’è in que¬ 
sti mesi, è vero, la minaccia 
di un ritorno all’ordine Ma io 
penso che ciò che si è sta¬ 
bilizzato si sia stabilizzato, 
ciò che è passato sia passato. 
Se non fosse cosi, ebbene, chi 
ha lottato, lotterà ancora: ma 
per difendere le ultime posi¬ 
zioni raggiunte. ET ragione¬ 
volmente da escludere che si 
debba ricominciare a lottare 
per difendere posizioni più 
arretrate ». 

Più cauti e meno speranzosi 
i giuristi, a cominciare dal 
professor Giuseppe Branca, 
che ha tenuto, su «Erotismo 
e repressione penale». la pri¬ 
ma relazione del convegno e 
che. avendo presieduto per di¬ 
versi anni la Corte costitu¬ 
zionale, conosce, per così dire, 
ì suoi polii e. come il suo 
allievo Luigi Vecchi, nutre 
maggiori preoccupazioni sulla 
disponibilità dei poteri giudi¬ 
ziari alla comprensione, che 
sarebbe tra l’altro nel loro 
interesse, degli sviluppi della 
società civile. 

Rispondendo a Nanni Loy, 
intervenuto a sostenere il pun¬ 
to di vista degli autori di ci¬ 
nema. favorevoli ogei. come 
del resto gran parte della cri¬ 
tica. alla liberalizzazione com¬ 
pleta. Branca si è d’chiarato 
d’accordo con la prospettiva 


Morto Don Ruggini 
animatore 
dell'Istituto dei 
dramma popolare 

SAN MINIATO. 17 
Don Giancarlo Ruggini, uno 
dei fondatori dellTstituto del 
dramma popolare di San Mima¬ 
to. è morto raltro ieri, colpito 
da improvviso malore mentre 
faceva lezione ai liceo scienti¬ 
fico. 

Nato nel 1920. Don Giancarlo 
Ruggini era stato ordinato sa¬ 
cerdote nel 1947. In quello 
stesso anno contribuì alia crea¬ 
zione dell’Istituto del dramma 
popolare, di cui fu direttore ar¬ 
tistico per un quarto di seco 
lo. fino al 1971 Sotto la sua 
guida ebbe sviluppo l’iniziativa 
annuale della « Festa del tea¬ 
tro». che proponeva ogni esta¬ 
te opere italiane e straniere 
(spesso in « prima assoluta ») 
d’ispirazione religiosa, in senso 
lato. Coito e illuminato. Don 
Ruggini si sforzò, incontrando 
notevoli difficoltà, ma con un 
certo successo complessivo, di 
togliere alla manifestazione 
sanminiatese qualsiasi etichet¬ 
ta confessionale, e di aprirla 
invece al dialogo e al dibattito 
sui problemi dell’individuo e 
deila società, espressi in testi 
sovente pregevoli, e in spetta¬ 
coli degni di rioordo. 


teorica, che è la sola giusta 
e morale, ma avvertendo nel 
contempo che, a suo avviso, la 
battaglia do condurre sul pia¬ 
no giuridico passa ancora at¬ 
traverso momenti di retro- 
guardia come, per esemplo, il 
concetto di opera d’arte che 
può servire (e non senza re¬ 
sistenze, come si vede nella 
casistica reale) da salvaguar¬ 
dia ad alcuni film, anche se 
si oppone alla libertà di co¬ 
municazione, che dovrebbe 
essere indivisibile. 

Ma il convegno, da un lato 
saldamente ancorato all’attua¬ 
lità e alla storia (cui hanno 
recato notevoli contributi gli 
specialisti Cosulich sul qua¬ 
drante italiano, Ado Kyrou su 
quello internazionale con elo¬ 
quenti parentesi fuori testo 
sulla situazione greca contem¬ 
poranea, e lo stesso Pasolini, 
protagonista in prima persona 
che, pur assumendosi il me¬ 
rito di una certa liberalizza¬ 
zione nostrana, ne ha ravvi¬ 
sato onestamente e acuta¬ 
mente i gravi limiti mercifi¬ 
canti), dall’altro ha giusta¬ 
mente privilegiato, anche nel¬ 
la scelta dei relatori, l’elabo¬ 
razione teorica, l’unica in gra¬ 
do, oltretutto, di esaminare 
più a fondo la funzione so¬ 
ciale dall’Eros e la struttura 
del desiderio. 

Più che di cinema, dunque, 
si è parlato di Marx e di 
Freud, di Adorno e di Mar¬ 
cuse, di industria culturale e 
di « luddismo », di società uto¬ 
piche e di « macchine deside¬ 
ranti ». Tra le più attese la 
relazione di Féllx Guattari, 
che in coppia con Deleuze ha 
portato avanti l’insegnamento 
di Lacan e, parlando sul te¬ 
ma «Oltre il significante», po¬ 
stula per il cinema, mediante 
la spinta rivoluzionaria di 
flussi di Desiderio da idi de¬ 
finiti « a-signiflcanti », una se¬ 
rie di infrazioni ed eversioni 
alla pratica del « significante » 
organizzata, dominata o di¬ 
gerita dal potere. 

La « macchina desiderante » 
di Guattari, in funzione anti- 
edipica cioè antiautoritaria e 
quindi liberatoria, e verosi¬ 
milmente di origine surreali¬ 
sta come, del resto, rimpian¬ 
to storicistico dell’altro fran¬ 
cese Kyrou, si opporrebbe al 
versante o, come si è espresso 
il professor Pietro Bonfiglioli. 
che ha presieduto' il conve¬ 
gno, all’altro binarlo di psi- 
coanalisi più ortodossa, che 
per esempio vede Eros in pe¬ 
renne dialettica con Thanatos, 
ossia il senso della, vita con 
quello della morte, oppure 
vede il cinema nel senso « ero¬ 
tico» di Bataille (come oc¬ 
chio che guarda se stesso ed 
è insieme guardato dall’oc- 
chio del « padre Edipo », cioè 
dell’autorità); binario lungo il 
quale, senza che noi si possa 
intervenire nel dilemma, si 
sarebbe mossa la teorizzazione 
contrapposta di altri oratori, 
tra cui vorremmo citare, an¬ 
che per la forte carica di 
esperienze intellettuali auto- 
biografiche, sia la lucida 
ed emozionante, specialmente 
apertissima, relazione del 
marxista cristiano Ambrogio 
Vaisecchi (« interpretazione 
etico-politica dell’erotismo nel¬ 
la società contemporanea »). 
sia quella, forse un po’ trop¬ 
po compiaciuta in civetterie 
dialettiche, ma assai stimolan¬ 
te. specie nello studio del rap¬ 
porto tra Marx e Freud, di 
Gianni Scalia («sensibilmente 
sovrasensibile »). 

Di fronte alla serietà e alla 
ricchezza di apporti, occorre 
naturalmente un'adeguata ri¬ 
flessione. Per quanto riuscia¬ 
mo a intrawedere ora. ci sem¬ 
bra che il convegno si sia arti¬ 
colato su linee assai preziose, 
e che i materiali da esso rac¬ 
colti potranno - essere di 
estremo giovamento alla pre¬ 
parazione di una mostra del¬ 
l’erotismo cinematografico (o 
del cinema dell’Eros) che co¬ 
stituisca non un motivo di 
scandalo, ma una tappa di 
cultura e di lotta ideale. 

Pasolini ha ribadito anche 
in questa occasione come il 
recupero del corpo umano 
nella sua intierezza. dettaglio 
de) sesso compreso, gii sia 
servita per la sua personale 
battaglia artistica, stimolan¬ 
do anche altri (da Bertolucci 
a Ferreri). Ma certuni vanno 
più avanti, postulando lo 
stesso cinema come erotismo 
globale. Citando Platone e 
Marx. Giacomo Leopardi e 
Antonio Artaud, Walter Benja¬ 
min e Alekseiev. la relazione 
di Gianni Toti. provocatoria 
nel contenuto assai più che 
nella forma gustosamente pa- 
rohbera. si muove appunto nel 
verso di un’eròtica totale del 
cinema. E la comunicazione, 
letta a quattro voci e arti¬ 
colata come un manifesto di 
Dziga Vertov, del gruppo mi¬ 
lanese « Cmegramma ». giun¬ 
ge paradossalmente a « legge¬ 
re» un film politico classico, 
come II vecchio e il nuovo, 
ovvero La linea generale di 
E-senstem (e segnatamente la 
sequenza della scrematrice), 
quale espressione diretta e 
non mediata di erotismo. 

A questo punto di tensione 
immaginifica, !a stori ci zzazio- 
ne, cacciata dalla porta, do¬ 
vrebbe rientrare dalla fine¬ 
stra. Solo così il tiro potrebbe 
essere obiettivamente aggiu¬ 
stato. solo così potrebbe forse 
convergere la dicotomia (an¬ 
che teorica) del convegno, non 
certo per arretrare su posi¬ 
zioni superate, ma, al con¬ 
trario, per spingersi più avan¬ 
ti, nella direzione più auten¬ 
ticamente liberatoria. Non 
vorremmo illuderci, ma ci 
sembra tale l’impegno che, 
una volta meditati, come ri¬ 
chiedono di essere, i docu¬ 
menti di questi giorni, starà 
di fronte agli animatori di 
Porretta 1974. 


Riproposto 
sulla scena 
(mapèrchè?) 
il Grand 
Gufano! 


In pubblicazione, un anno 
fa. dell'sintologia Teatro del 
Grand Guignol non poteva re¬ 
stare senza conseguenze. D 
volume (a cura di Corrado 
Augias, editore Einaudi), la 
cui lettura comunque racco¬ 
mandiamo a chi s’interessi al- 
Targomento, ha cominciato a 
essere oggetto di saccheggio. 
C'è già stato uno spettacolo 
a Milano, ora ce n'è uno al 
Teatrino di Roma, che reca 
la firma del regista Marcello 
Aste e il titolo Aaaaaaahhhl 
ovvero Evviva il Grand Gul- 
gnol 

8ono cuciti Insieme, e libe¬ 
ramente manipolati nella rap¬ 
presentazione, cinque testi: 
suicidi ammazzamenti, acce¬ 
camenti, morti apparenti che 
diventano atroci morti effet¬ 
tive. stupri, ecc. costituiscono 
il repertorio del « genere ». 
Ma poiché in ogni tragedia 
Qualche personaggio, ancorché 
malconcio, sopravvive, si à 
pensato di creare un fittizio 
legame dall'una all’altra situa¬ 
zione con li tramite di que¬ 
sti pochi superstiti, destinati 
peraltro a una sorta di eca¬ 
tombe finale. 

n senso complessivo della 
proposta rimane oscuro. Da 
una breve nota allegata alla 
locandina, sembra doversi de¬ 
sumere un tentativo di 
«sdrammatizzare» la realta 
stessa mostrandone il rifles¬ 
so eccessivo e distorto che 
se ne ha in certe forme mi¬ 
nori della letteratura e delie 
altre discipline artistiche; un 
tentativo, anche, d'ironizzare 
le teorie (e forse 1 miti) della 
violenza e dell’erotismo. Ma 
tutto ciò non risulta; quello 
che appare e un insieme piut¬ 
tosto raflazzonato di mate¬ 
riali già «degradati» di per 
sè, e ulteriormente avviliti 
dalla mancanza o dalla mo¬ 
destia dei trucchi (mentre, 
stando alle testimonianze del- 
1 epoca, almeno su questo pia¬ 
no il Grand Guignol faceva 
miracoli). 

Stesso discorso per gli at¬ 
tori in Italia 11 teatro del¬ 
l’orrore ha una lontana ma 
illustre tradizione, si valeva 
d'interpreti come U Sainati e 
la Starace Sainati, lodatissimi 
da Gramsci. Roberto Antonel- 
li. Paolo Granata, Isabella Qui* 
dotti. Guido Marchi, Bedi Mo¬ 
ratti, che incarnano le varie 
figure d: questo Aaaaaaahhhl, 
sTinpegnano volonterosamen¬ 
te nei compito ad essi asse¬ 
gnato, ma, nel caso d'un paio 
di loro (Antonelll, la Guldot- 
tu nor; manifestano il me¬ 
glio delle proprie possibilità, 
e negl: altri casi bisogna dire 
che tal possibilità sono scar¬ 
se o nulle. 

Abbastanza adeguata la sce¬ 
na di Emiliano Tolve. Alla 
« prima », cl dicono, la picco¬ 
la saia era piena e il successo 
è stato cordiale. Noi, stavolta, 
siamo andati alla «seconda», 
e il numero degli spettatori 
si collocava tra i dieci e I 
quindici, plaudenti, tuttavia. 

ag. sa. 


le prime 


* ,, Musica ; . 

« * : 

Igor Màrkevic 
all’Auditorio 

Il concerto, anziché alle 21, 
è incominciato ieri, all'Audi¬ 
torio, alle 21,20. Igor Màr¬ 
kevic alle 21,18, salito sul po¬ 
dio, ha invitato pubblico e or¬ 
chestra ad un minuto di rac¬ 
coglimento, in segno di lutto 
per ia tragedia di Fiumicino. 
Poi avrebbe voluto che non 
fossero applaudite le esecuzio¬ 
ni, a incominciare con quella 
di tre brani dalla Turandot 
di Busoni, brillantemente pul¬ 
santi e apparsi ben degni del¬ 
l'attenzione che vi dedicaro¬ 
no, nel 1910, Gustav Mahler 
e, nel 1911, il famoso regista 
Max Relnhardt. 

Dopo un breve intervallo, 
necessario per sfoltire l'or¬ 
chestra. si è ascoltato il Con¬ 
certo K. 299, di Mozart, per 
flauto e arpa con orchestra, 
magico il primo (Conrad 
Klemm), incantevole l’altra 
(Claudia Antonelll), mirabili 
ciascuno nel proprio stile e 
impegno virtuosistico, ma so¬ 
prattutto palpitanti nelle «ca¬ 
denze», sospese nel clima di 
una consapevole estasi fonica. 

Gli applausi sono sgorgati, 
ma il « Duo » non è tornato 
al podio, per rispondere alle 
chiamate. 

Nuova nei programmi del¬ 
l’Accademia, Màrkevic — che 
l’aveva diretta nel 1952, a Pa¬ 
rigi — ha presentato una 
Cantata di Gian Francesco 
Maliplero, La Terra, per coro 
e piccola orchestra (ma l’uno 
e l’altra hanno, invece, par¬ 
tecipato in massa all’esecu¬ 
zione, appesantendo l’ascolto), 
utilizzante una cinquantina di 
versi dal primo libro delle 
Georgiche di Virgilio. Fluente 
un po’ pizzettianamente >e 
coinvolgente anche Puccini, 
la Cantata insiste in un va¬ 
cuo, occasionale ambito agre¬ 
ste. E' 6tato finalmente il pez¬ 
zo della serata — conclusa 
dalle danze del Principe Igor, 
di Borodin — che non ab¬ 
bia creato difficoltà, nel pub¬ 
blico, ad assecondare, dopo 
l’esecuzione, la richiesta di 
silenzio, suggerita dal diretr 
tore. 

e. v. 

Teatro 

Dove vai Rosalia 
piena 

di fantasia? 

Ormai da tre ' anni il 
«Gruppo del Sole» (Anna 
Boldi, Simonetta Centi, Ma¬ 
ria Ciambella, Francesca Di¬ 
letti, Rossana Ferretti, San¬ 
dro Giuliani, Silvana Krieg, 
Mariollna Mallo, Aldo Marti¬ 
ni, Alberto Fanza, Franco 
Piol e Giampiero Spadoni, 
guidati da Roberto Gal ve) 
conduce nel suo « laborato¬ 
rio» una intensa attività per 
fondare una « metodologia 
della educazione non autori¬ 
taria» per i ragazzi, in pole¬ 
mica diretta con il tipo di 
rapporti umani instaurato 
nella scuoia, nella famiglia e 
fuori, nella società. Accanto 
all’attività del « laboratorio » 
(presso il Centro sociale Tu- 
scolano, Largo Spartaco 13), 
assolutamente gratuita e in¬ 
dipendente (c’è da sottolinea¬ 
re che i componenti del 
Gruppo vivono con un lavoro 
retribuito esterno) il «Grup¬ 
po dei Sole» è impegnato fn 
una serie di « incontri tea¬ 
trali » in tutti i quartieri di 
Roma, e dobbiamo riconosce¬ 
re che questo teatro per 1 
ragazzi, forse l’unico esisten¬ 
te in Italia, comporta sacrifici 


non indifferenti e una fede 
incrollabile nella sua utilità 
sociale e culturale pedago¬ 
gica. 

Domenica scorsa il Gruppo 
ha inviato i «quattro strac- 
claroli » al Teatro La Comu¬ 
nità per rappresentare una 
novità assoluta di Roberto 
Galve, Dove vai Rosalia pie¬ 
na di fantasia?, un testo co¬ 
struito appositamente perchè 
temi impegnativi come l’emi¬ 
grazione, 11 lavoro alla cate¬ 
na di montaggio, la burocra¬ 
zia statale (il grande verme) 
e la sopravvivenza possano 
essere compresi e assimilati 
dal pubblico dei ragazzi. Più 
che di uno « spettacolo tea¬ 
trale » in senso tradizionale 
si tratta di un dialogo tra 1 
quattro personaggi, gli «strac- 
claroli », che spesso abbando¬ 
nano la pedana per scendere 
in platea, e 1 piccoli spetta¬ 
tori che seguono con estrema 
attenzioni il filo della favo¬ 
la Ideologica. E nelle rispo¬ 
ste dei ragazzi spesso si co¬ 
glie l'edui’azione del grandi, 
con tutte le contraddizioni 
della coltura borghese. Ma, 
alla fine, come si augurano 
gli animatori del Gruppo, 
con grande probabilità « il 
bambino scopre se stesso man 
mano eh# scopre tutti noi e 
tutti i suoi compagni e co¬ 
mincia ad avere una visione 
critica della propria esisten¬ 
za ». E’ già qualcosa in « una 
società ingiusta travestita di 
benessere ». 


Tre pezzi vocali 
e consonanti 

E’ proseguita ai «Beat 72» 
la «Stagione delle nuove prò- 
poste di sperimentazione » con 
lo «spettacolo» presentato da 
Bruno Mazzali Tre pezzi voca¬ 
li e consonanti, un titolo che 
raccoglie Insulti al pubblico 
e Profezia di Peter Handke, 
Come se fosse un ritmo trat¬ 
to da Cara di Antonio Porta. 
Se i primi due testi di Hand¬ 
ke sono 1 due scritti più anti¬ 
teatrali del dopoguerra, il 
terzo è un testo lirico che 
nulla ha a che fare con il 
teatro. 

Insulti al pubblico è, come 
è noto, un manifesto non so¬ 
lo contro il teatro borghese, 
ma contro l’idea stessa di tea¬ 
tro che sopravvive allTnterno 
della società capitalistica. Al 
limite, Insultt al pubblico pa¬ 
radossalmente si nega come 
teatro, e si afferma soltanto 
come « insulto » urlato o sus¬ 
surrato contro le platee dei 
grandi teatri, dove la sua pro¬ 
vocazione assoluta potrebbe 
forse essere produttiva e dif¬ 
ficilmente integrabile. Ma gli 
« insulti » lanciati — tra l’altro 
con poca efficacia, e soprat¬ 
tutto filtrati con poco co¬ 
strutto attraverso un mon¬ 
taggio intellettualistico, gra¬ 
tuito e monotono realizzato 
tra la parola e la musica — 
all'interno delia cantina del 
«Beat 72» cl sono apparsi 
non solo ridicoli ma soprat¬ 
tutto mistificatori, carichi di 
una insopportabile presunzio¬ 
ne nel momento stesso in cui 
la regia tentava di realizzare, 
in teatro, uno « spettacolo » 
teatrale modestamente avan- 
guardistico. 

Mistificatorio e inutile cl è 
parso anche l’esercizio d’orto- 
fonia sul testo del Porta per 
cui — sul filo di quel malin¬ 
teso estetico per cui la mu¬ 
sica si possa confondere con 
la letteratura — il pubblico 
è stato costretto ad ascoltare 
un informe e insopportabile 
vocalizzo che a tratti seguiva 
generiche e imprecisate for¬ 
me ritmiche. 

Nonostante slamo tra i pri¬ 
mi a riconoscere e a difende¬ 
re il lento progresso del tea¬ 
tro sperimentale a Roma, og¬ 
gi siamo costretti a registra¬ 
re in certi gruppi una peri¬ 


colosa involuzione formalisti¬ 
ca e quindi evasiva, e nel ca¬ 
so del-Patagruppo (oggi ri- 
battezzato «La forma del ca¬ 
volo ») di Bruno Mazzali una 
chiara involuzione decadente 
proprio nei suo pieno e pro¬ 
fondo significato storico-este¬ 
tico: basti pensare, all’impor¬ 
tanza che i decadenti oonfe- 
ri vano e conferiscono alla 
« musicalità » delle parole e 
del verso. 

Gli « insulti » sono stati 
« letti » da Rosa Di Lucia con 
pervicace monotonia, come 
voleva la regia. Tuttavia, agli 
« insulti » il pubblico ha ri¬ 
sposto con gli applausi... 

r. a. 


Cinema italiano 
di animazione 
a Vienna 

. VIENNA. 17 

Una «settimana del cinema 
dì animazione italiano » è sta¬ 
ta inaugurata a Vienna neJ- 
l'Istituto italiano di cultura. 
Sono stati e continueranno ad 
essere proiettati film di Boz¬ 
zetto. Cavandoli, Manfredi, 
PIccardo, Demas, Gelmetti, 
Biguardi, Mussio, Mastrolan- 
nl, Gianinl e Luzzati, Bendaz- 
zi e Laganà, Vlllanl-Yusaki- 
Mar cernirò. 


Mostre a Roma 


Pitture di 
Elenu 

Braccialini 


Elena Bracciallnl ha espo¬ 
sto a Roma, alla galleria « Il 
Grifo», pitture che sono va¬ 
riazioni figurative su versi di 
Pablo Neruda e sono datate 
1969-1973. 

Neruda, si sa, è lirico di 
immagini molto ricche che 
sembrano crescere a eco l’una 
sull’altra, anche in pochi ver¬ 
si. La Braccialinì sembra es¬ 
sere stata colpita profonda¬ 
mente da questo potere lirico 
di rimando deH’lmmaglne e dal 
vitalismo che così comunicano 
le immagini organiche e me¬ 
tamorfiche di Neruda. I qua¬ 
dri sono quasi sempre di 
grandi dimensioni, di un na¬ 
turalismo eloquente, patetico, 
sensibile. Il volto, 11 corpo 
umano escono-entrano nella 
immagine affondando o affio¬ 
rando dalla terra e dal mare. 

Il risultato pittorico è al¬ 
terno: sobrio in certe meta¬ 
morfosi del volto umano; re¬ 
torico in certe composizioni 
più simboliche perché, ci sem¬ 
bra, è difficile assai, se non 
impossibile, amplificare senti¬ 
mentalmente un’Immagine di 
Neruda: semmai, Neruda va 
letto nel grembo dei sensi e 
significati delle parole, nella 
sua ‘energia profonda, e non 
nel suono delle parole. 

Tra i quadri più interessan¬ 
ti, quello col volto di giova¬ 
ne donna tra 1 rami e l’altro 
titolato «Dorme un soldato». 

da. mi. 


—Hai \j/ —— . - 

controcanale 


Sappiate 

dove 

mettete i piedi 

Chi sa dove mettere i piedi li mette in un paio 
di scarpe con la suola di cuoio. 

Con il cuoio i piedi non soffocano 
perché il cuoio, e soltanto il 
cuoio, consente la libera 
naturale respirazione. 

Camminate sui cuoio: 

cuoio è salute, 

cuoio è benessere, 
cuoio è eleganza. 



' L’ABIEZIONE — ’ Lenta¬ 
mente, ma non certo jmprq^ 
vedibilmente, dot teleromanzo 
di Tullio Pinelli e Silverio 
Siasi, la figura della prota¬ 
gonista, Eleonora, sta emer¬ 
gendo come l'unica davvero 
degna di fiducia e di rispet¬ 
to. Tra il brutale impegno 
affaristico e i biechi pregiu¬ 
dizi della borghesia industria¬ 
le e l’egoismo irresponsabile 
degli artisti « scapigliati », 
Eleonora è la creatura che, 
accettando la realtà e nascon¬ 
dendo preoccupazioni e dolo¬ 
ri nel fondo del suo cuore 
(finché può, naturalmente, dal 
momento che la lacrima le 
urge ininterrottamente sul ci¬ 
glio), attende vigile, con for¬ 
za solidale, sostiene e pro¬ 
tegge, madre sollecita e com¬ 
pagna comprensiva anche 
quando non capisce. Perché 

10 fa? Per vocazione, si di¬ 
rebbe, nonostante, all'inizio, 
non fosse preparata a questo 
tipo di vita. Ma, ormai, di¬ 
venta sempre più chiaro, Eleo¬ 
nora è «la donna », forza in¬ 
vincibile della natura, che, 
pur incapace di cogliere a 
fondo le leggi che governano 

11 mondo che la circonda, as¬ 
sicura la sopravvivenza della 
specie (curando i figli e of¬ 
frendo tutto quello che ha al 
loro padre), solida nella sua 
rassegnazione o, se si vuole, 
rassegnata nella sua solidità. 
E’ una concezione della con¬ 
dizione del ruolo della donna 
che ben conosciamo: ed è si¬ 
gnificativo che la televisione 
ce la riproponga proprio di 
questi tempi Né si può dire, 
ci pare, che questa sia sol¬ 
tanto una componente del te¬ 
leromanzo: perché il resto, il 
quadro storico e sociale è, 
tutto sommato, abbastanza ge¬ 
nerico e pallido e convenzio¬ 
nale, e, comunque, è descritto 
tutto in funzione del .perso¬ 
naggio centrale. D'altfa parte, 
sceneggiatura e recitazione 
della protagonista — ma non 
solo della protagonista — sono 
perfettamente omogenee alla 
tradizione dalla quale quella 


concezione è tratta: slamo 
injtrék'enza di un « fumetto », 
che evita le forti tinte e si 
avvale di una attenta rico¬ 
struzione fisica degli ambien¬ 
ti, ma non per questo muta 
nella sostanza. Si pensi al 
fatto che gli attori hanno per¬ 
manentemente sulle labbra 
battute lapidarie; si pensi 
alla convenzionalità di certe 
scene (come quella tra Eleo¬ 
nora e la contessadue donne 
che fanno a gara per ((sal¬ 
vare» l'uomo che è causa dei 
loro dolori); si pensi, infine, 
al compiacimento sentimenta¬ 
le di talune composizioni fi¬ 
gurative (come l'ultima: il 
lento uscir di scena della ma¬ 
dre circondata dalla prole). 

In queste condizioni — e 
l'abbiamo già rilevato — la 
compostezza e la misura del 
racconto finiscono per avere 
un effetto negativo: una cer¬ 
ta violenza delle Immagini e 
delle situazioni, almeno, a- 
vrebbe potuto infrangere la 
atmosfera sottilmente pateti¬ 
ca del racconto e avrebbe 
potuto infondere un po’ di 
sangue nella vicenda. Ma, 
d'altra parte, può aver sangue 
e vita, oggi, una vicenda sì¬ 
mile? Sta di fatto che in 
questa puntata, sostanzial¬ 
mente dedicata all’abiezione 
degli « scapigliati » e alla loro 
individualistica disperazione, 
anche l'tivvilimento e l’appren¬ 
sione avevano una patina 
idilliaca: basta ricordare la 
scena della cerimonia « nera » 
attorno a Mosè (che somiglia¬ 
va a una recita da oratorio), 
e Ut rappresentazione della 
« schiavitù della carne » sof¬ 
ferta da Andrea. 

Giulio Brogi tenta, in ve¬ 
rità, di infondere un po’-'di 
vigore nel suo personaggio: 
ma come può farlo, con quel¬ 
le battute e in quelle situa¬ 
zioni? A muoversi come un 
pesce nell'acqua, invece, i 
Giulietta Masina, • la cui im¬ 
mobilità espressiva è la sin¬ 
tesi perfetta dello spirito del 
teleromanzo. 

g. e. 


oggi vedremo 


NASCITA DI UN DIVO (2°, ore 19) 

Nel quadro della rassegna dedicata a Douglas Fairbanks 
senior va in onda stasera una antologia curata d Luciano 
Michettl Ricci, che comprende alcuni tra i primi film 
Interpretati dal grande attore statunitense: si tratta dei 
cortometraggi The lamb — «L’agnello» (1916): questo film 
segna l’esordio dei giovane Fairbanks — The matrimanlac 
(«Il matrimaniaco», 1916) e A modem musketteer (aUn 
moderno moschettiere». 1918). 

RAPIDO 416 (1°, ore 20,45) 

Lucilla Morlacchl, Mario FelicianI, Elena Sedlak, Doro- 
tea Aslamldis. Enrico Lazzareschi, Roberto Pescara, Zoe 
Ricalzone sono gli interpreti di questo originale televisivo 
scritto da Enrico Roda e diretto da Flaminio Bollini. 

SULLA ROTTA DI MAGELLANO 
(2°, ore 21) 

La terza puntata del programma-inchiesta realizzato da 
Giorgio Moser continua a ripercorrere 11 viaggio intomo al 
mondo del circumnavigatore Magellano. La troupe guidata 
da Moser attraversa a cavallo alcune regioni brasiliane, 
per Imbarcarsi di nuovo e raggiungere cosi le acque terri¬ 
toriali argentine, rispettando scrupolosamente ITtinerario 
descritto nel famoso «diario» della spedizione di Magellano 

QUEL GIORNO (1°, ore 21,15) 

B servizio di questa sera del programma curato da An¬ 
drea Barbato e Aldo Rizzo si intitola URSS * il potere e la 
cultura e prendendo le mosse dall’episodio del conferimento 
del Premio Nobel a Solgenitzin, si propone di esaminare il 
problema del a dissenso » di alcuni intellettuali nell'Unione 
Sovietica. 


programmi 


TV nazionale 


12,30 

13.00 


14.40 


17.00 

17.15 

17.45 

18.45 

19.15 
20.00 

20.45 


Trasmissioni scola¬ 
stiche 
Sapere 

Oggi disegni ani¬ 
mati 

Telegiornale 
Trasmissioni scola¬ 
stiche 

Assegnazione del 
Premio Letterario 
Etna-Taormina 
Trasmissioni scola¬ 
stiche 

Telegiornale 
Pan Tau 

La TV del ragazzi 
Sapere 
La fede oggi 
Telegiornale 
Rapido 416 


Ugo Casiraghi 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ow 7, 
S. 12. 13, 14. 1S, 17, 19, 
21 # 22,50; 6,05: Mattutino 
movi care; 6,50: Almanacco; 
- 7.45: Ieri ni Parlamento; 8,30: 
Canzoni; 9: Il trillo cantan¬ 
te; 9,15: Voi ed io; 10: Spe¬ 
dale GR; 11,20: Ricerca ao- 
tomatica; 11,30: Quarto prò- 
trantma; 12,44: Setta nota 
sette; 13,20: Una commedia 
fn 30 minati, • Fifll d’arte », 
di D. Fabbri; 14,09: Il di «con¬ 
tinuo; 14,45: Madre Calmai; 
15,10: Per voi fiorini; 16; Il 
tiratole; 17,05: Pomeridiane; 
17,30: Prosrammi per I ra,ar¬ 
ri; 18; Pomeridiana; 18,25: 
Canzonisi!ma '73; 18,45; Ita¬ 
lia cJM lavora; 19,20: Le ono¬ 
ra canzoni italiane; 19,50: In¬ 
tervallo musicale; 20: La bal¬ 
latila di Lataaao, musica di 
Gi aae ppn Verdi; 21,15: In 
comperata di Serfio Mende». 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30 16,30, 

18.30, 19,30 e 22,30: 6> Il 
mattiniere; 7,40; Ouontiorno; 
8,14: Erra come rhythmand- 
btvet; 8,40; Come e perché; 


21.15 Quel giorno 
«URSS: il potere e 
la cultura». 

22.30 Telegiornale 

TV secondo 

18,00 TVE 

18.15 Notizie TG 

18.25 Nuovi alfabeti 

18,45 Telegiornate sport 

19,00 Nascita di un divo 
« Douglas Fairbanks 
senior ». 

20,00 Ore 20 

20.30 Telegiornale 

21,00 Sulla rotta di Ma¬ 
gellano 

22,00 Le mie storie 

Incontro con il can¬ 
tautore Tony Cuc¬ 
chiaia. 


8,55: 5nonl e colori; 9,10: 
Prima di spendere; 9,35: Ri¬ 
balta; 9,50: • I tre moschet¬ 
tieri », di A. Dumas; 10.05: 
Canzoni per tutti; 10,35: Dal¬ 
la vostra parte; 12,10: Regio¬ 
nali; 12.40: Alto tradimento; 
13,35: Le belle canzoni d’amo¬ 
re; 13.50: Come e perché; 14: 
So di tiri; 14,30: Reftonali; 
15: Ponto interrogativo; 15,40: 
Carmi; 17,30: Speciale CR; 
17,50: Chiamate Roma 3131: 
19,55: Mafia dell’orchestra; 
20,10: Snpcrsonic; 21.20: Di¬ 
cono di lai; 21,25: Pop-off; 


Radio 3” 

ORE 7,05: Trasmissioni spe¬ 
ciali; 8,05: Filom usici; 9,30: 
Concerti di Tartinl; 10: Con¬ 
certo; 11: Radioscuola; 11,40: 
Musiche di G. F. Haendel; 
12,20: Musiche Italiane d’ot* 
fl; 13: La musica nal tempo; 
14,30: Concerto sinfonico, di¬ 
ruttore W. Mentelbert; 16,10: 
Liedertstica; 16,30: Patine 
pianistiche; 17,20: Fotti d'al¬ 
bum: 17,35: Jazz otti; 18: La 
staffetta; 18,20; Mosica let¬ 
tera; 18,45: Chi lavora la 
terra; 19,15; Concerto serale; 
20,15; L’arte del di ri tare; 21; 
Giornale dei Terzo; 21,30: Set¬ 
timana Internazionale di musi¬ 
ca di Lucania 1973, 


( ik «'lì,-, r I. 
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IL DIBATTITO ALLE ASSISE DEI COMUNISTI DEL LAZIO 


rUnifd / martedì 18 dicembre 1973 

Più mezzi ATAC e meno passeggeri 


Le proposte per INI nuovo sviuppo Domenica non si è avuto 

al centro della Conferenza del PCI lesmri, ° Stt « tram 


Il compagno Paolo Ciofi rieletto segretario del comitato regionale - I lavori caratterizzati da un forte spirito ed impegno unitario 
Il contributo alla definizione della piattaforma del PCI dato da 39 interventi - Gli ultimi compagni che hanno preso la parola 


Molti romani hanno approfittato della buona giornata per fare passeg¬ 
giate a piedi - Le cifre fornite dall'azienda dei trasporti - Ieri un'altra gior¬ 
nata « critica » per il traffico - Necessario potenziare il mezzo pubblico 


La IV Conferenza regionale del Parlilo si è conclu¬ 
sa, come abbiamo riferito domenica, con un discorso 
del compagno Napolitano, con l'approvazione unanime 
di un documento politico-programmatico — di cui pub¬ 
blicheremo domani un'ampia sintesi — e con l'elezio¬ 
ne, sempre all'unanimità, del nuovo comitato regionale 
che ha confermato il compagno Paolo Ciofi nell'inca¬ 
rico di segretario regionale del PCI nel Lazio. 


Sul clima di grande impegno, dimostrato dalla ten¬ 
sione del dibattito, dall'ampia partecipazione dei dele¬ 
gati, abbiamo già riferito, come pure sull'interesse su¬ 
scitato dalla Conferenza testimoniato dalla presenza 
di qualificate delegazioni dei partiti democratici e dal 
modo stesso con cui la stampa ha seguito i lavori. 

Durante la Conferenza — la cui conclusione è stata 


caratterizzata da un forte spirito unitario, e che ha 
messo in luce I passi avanti compiuti da tutto II Par¬ 
tito nella regione — hanno preso la parola nel dibattito 
generale 39 compagni, mentre altri hanno consegnato 
interventi scritti, oltre ai numerosi compagni che hanno 
recato il loro contributo ai lavori delle commissioni. 
Diamo qui di seguito I resoconti degli ultimi interventi. 


FRANCO PROIETTI - Da 

questa conferenza deve emer¬ 
gere la proposta politica dei 
comunisti del Lazio sulla quale 
costruire un largo ed unitario 
movimento di lotta che punti al 
consolidamento di una inversio¬ 
ne di tendenza necessaria al 
paese. Se è vero come è vero 
che il Lazio rappresenta la som¬ 
matoria di tutte le contraddi¬ 
zioni del modello di sviluppo 
della società e se è vero come 
è vero che nodo centrale di uno 
sviluppo alternativo è. nel pae¬ 
se e nel Lazio, la questione 
agraria non può che essere que¬ 
sto il problema di fondo sul 
quale fare emergere la nostra 
proposta. I provvedimenti del 
governo per far fronte alla 
crisi energetica anziché andare 
nella direzione di promuovere 
uno sviluppo alternativo neces- 
* sario al Lazio e all’intero pae¬ 
se. la drasticità di essi provo¬ 
cherà una ulteriore accentua¬ 
zione degli attuali squilibri: sti¬ 
molano nuovamente l’emigrazio¬ 
ne verso Roma, danno ancora 
una volta una mano alla linea 
della speculazione sin qui se¬ 
guita della Roma megalopoli, 
accelerano il depauperamento 
delle campagne ed aiutano uno 
sviluppo turistico d’élite sul qua¬ 
le puntano altre forze specula¬ 
tive ed indicano ai contadini 
nella vendita della propria ter¬ 
ra la loro prospettiva. 

SERGIO MICUCCI — Dalia 
Conferenza emerge l’importan¬ 
za di andare al più presto al 
Piano di sviluppo regionale, al 
quale il PCI deve dare un con¬ 
tributo adeguato alla sua forza, 
alla sua influenza politica alle 
sue capacità. Strumenti decisi¬ 
vi per la formazione e la ge¬ 
stione del Piano sono i Comu¬ 
ni, le Comunità montane, i con¬ 
sorzi fra i comuni. In partico¬ 
lare le Comunità montane, per 
i compiti che assegna loro la 
legge sulla montagna, a pro¬ 
ibito della quale noti sono sta¬ 
ti qui sufficientemente denun¬ 
ciati i ritardi nella attuazione, 
di cui è principalmente respon¬ 
sabile la DC. il Presidente del¬ 
la Regione al quale compete di 
far rispettare l’applicazione 
della legge. Questo non è solo 
il modo corretto di porre la que¬ 
stione ma è anche il modo per 
chiamare al confronto, ai vari 
livelli, le altre forze politiche 
e mettere alla prova la volontà 
politica di cambiare pagina de¬ 
cisamente nei confronti di un 
« modello di sviluppo » che è la 
causa principale della grave 
crisi economica e sociale del 
Paese. Dipende in gran parte 
dalla nostra capacità di inizia¬ 
tiva politica e di lavoro con¬ 
creto. la possibilità di costruire 
un movimento politico di mas¬ 
sa die, attraverso il Piano re¬ 
gionale, imponga indirizzi nuo¬ 
vi allo sviluppo economico della 
regione. In questo senso vanno 
già varie iniziative intraprese, 
come quella per lo sviluppo zoo¬ 
tecnico lanciata a Subiaco. che 
ha visto protagonista, con i con¬ 
tadini, la classe operaia della 
Pirelli, delle Cartiere Bormio. 
E* su questa strada che bisogna 
proseguire, generalizzando ini¬ 
ziative e movimenti già impor¬ 
tanti e significativi, già in atto 
nella regione. 

SANDRO MORELLI - La 

crisi economica e politica in 
cui versa il Paese rivela che la 
sua dimensione è mondiale e 
ad essa l’Europa deve rispon¬ 
dere non su posizioni «terza- 
forziste» ma svolgendo un ruo¬ 
lo di pace e di progresso in 
rapporto anche coi paesi del¬ 
l’area socialista. Di fronte alla 
crisi del meccanismo di svilup¬ 
po distorto imposto al Paese, 
è necessario rispondere esaltan¬ 
do le potenzialità democratiche 
delle assemblee elettive, delle 
Regioni, che devono saper in¬ 
dividuare nei sindacati, nelle 
organizzazioni democratiche di 
massa dei lavoratori e dei ceti 
medi, le forze reali in grado di 
imporre non solo un diverso 
sviluppo economico e produtti¬ 
vo, ma anche un diverso svilup¬ 
po democratico del Paese. Il 
movimento cooperativo intende 
collocarsi sempre meglio come 
protagonista di questa più ge¬ 
nerale battaglia democratica, 
rafforzando le sue strutture re 
gionalì nel settore dell'abitazio¬ 
ne. della produzione e lavoro, 
dell'associazionismo fra i detta¬ 
glianti. nella consapevolezza che 
e necessario cimentare anche a 
livello dei rapporti fra le orga¬ 
nizzazioni democratiche di mas¬ 
sa. e aH'intemo di esse, le for¬ 
ze politiche democratiche che 
vi sono presenti, sviluppando i 
processi unitari neU'ambito di 
un grande confronto pubblico di 
fronte alle masse popolari, per 
uscire dalla crisi e scoraggiare 
i tentativi di ritorni indietro. 

PIERO SALVAGNI - La no¬ 
stra proposta di piano regionale 
di sviluppo non è solo qualcosa 
che viene elaborato a tavolino 
da alami tecnici e politici illu¬ 
minati, ma è un piano che si 
enuclea nel vivo di una serie di 
lotte della classe operaia e dei 
suoi alleati al quale danno il 
proprio contributo le forze so¬ 
ciali più ampie della regione. 
E’ qui il punto più serio di ri¬ 
flessione che * deve consentirci 
dì preparare le condizioni per 
intervenìre in direzione dei più 
ampi strati sodali che noi dob¬ 
biamo saper influenzare per or¬ 
ganizzarli in presenza di una 
loro possibile oscillazione di 
fronte alla gravità della crisi 
economica e sociale. Dobbiamo 
lavorare per impedire che sì 
saldi uno schieramento di for¬ 
ze sodali tra chi reagisce, di¬ 
fendendo i propri privilegi cor¬ 
porativi minacciati dalle aspi- 
razioni di giustizia dei lavora¬ 
tori. e accusa la classe operaia 
di essere responsabile della eri¬ 
gi e tra chi. pur guardando in 
questo momento con speranza 
-V.' «He s battaglie < dei ; lavoratori 


delle fabbriche, può tramutare 
in sfiducia quella speranza se 
il movimento operaio fosse in¬ 
capace non solo di indicare so¬ 
luzioni positive riferite a un di¬ 
verso modello di sviluppo, ma 
anche di strappare conquiste 
immediate. 

ALESSANDRA TORREGIANI 

— Nell’ambito di una valuta 
zione approfondita dei carattlTi 
della crisi che travaglia il no 
stro Paese, Roma ed il Lazio, 
va considerato il ruolo della 
provincia di Roma e in parti¬ 
colare della Zona dei Castelli 
Romani che negli ultimi venti 
anni ha subito un profondo mu¬ 
tamento. In particolare la dimi¬ 
nuzione degli occupati in agri¬ 
coltura. l'aumento della mano 
d'opera nel settore industriale 
per i nuovi insediamenti di Po- 
mezia, la notevole crescita del 
settore terziario, il rilevante 
aumento della popolazione stu¬ 
dentesca sono fenomeni che 
pongono il Partito di fronte ad 
impegni nuovi e soprattutto di 
fronte alla esigenza di una pre¬ 
senza organizzata fra tutte le 
categorie, di un nuovo modo di 
fare politica delle Sezioni, dei 
gruppi consiliari, dei Comuni, ' 


sempre a più diretto e stretto 
contatto con i cittadini ,i lavo¬ 
ratori. i giovani, le donne. Ri¬ 
spetto a quest’ultimo problema 
è necessario un maggiore e più 
organizzato impegno del Partito 
per il coinvolgimento de! più 
grande numero di donne casa¬ 
linghe e lavoratrici in una lotta 
per una occupazione stabile e 


qualificata e per la costituzione 
di un'ampia e articolata rete di 
servizi sociali. 

GIANCARLO BOZZETTO - 

Alcune questioni e problemi 
della Zona Ovest superano gli 
stessi confini della città di Ro¬ 
ma per investire la regione. 
Da qui l'esigenza per il Partito 
di rilanciare con forza la bat- 


Oggi alle 18 in Federazione 

Attivo straordinario 
del Partito e della Fgci 

Per oggi alle ore 18, net teatro della Federazione i 
convocato l'attivo straordinario del Partito e della FGCI 
sui compiti attuali dei comunisti in relazione anche ai 
tragici avvenimenti dell'aeroporto di Fiumicino. Parteci¬ 
perà il compagno A. Cossutla della Direzione. Sono invitati 
i membri del Comitato federale e della Commissione fede¬ 
rale di controllo, I segretari e I membri dei comitati diret¬ 
tivi delle sezioni, le segreterie di zona, I segretari e I 
membri dei comitati direttivi dei circoli della FGCI. 


taglia per 1‘agritoltiira. per un 
nuovo ruolo dell’azienda agri¬ 
cola Maccarese che sappia da¬ 
re, anche attraverso l’acquisi¬ 
zione dei terreni del Pio Istitu 
to. un contributo alle aziende 
contadine singole e associate 
della provincia e della regione: 
in questo quadro va vista anche 
una diversa politica delle Uni¬ 
versità agrarie. A proposito dei 
problemi dell’aeroporto di Fiu¬ 
micino è necessario un impegno 
preciso del Comune di Roma e 
della Regione affinchè entrino 
nella nuova società per la ge : 
stione pubblica di tutti i servizi 
aeroportuali. Nel quadro delle 
lotte unitarie per una gestione 
diversa della città e per lo svi¬ 
luppo del tessuto democratico 
un ruolo importante hanno le 
Circoscrizioni. 11 processo del 
decentramento politico ammini¬ 
strativo. deve oggi compiere un 
decisivo passo in avanti, supe¬ 
rando resistenze e ritardi. De¬ 
ve aprirsi a livello cittadino 
una battaglia unitaria che. con 
i comitati di quartiere e le al¬ 
tre associazioni democratiche, 
costringa il centro-sinistra capi¬ 
tolino a trasferire tutti i poteri 
alle circoscrizioni. 


Le indagini sull'uomo strangolato sotto il viadotto di corso Francia 

Identikit per l’assassino del «maitre 

E' sfato ricostruito sulla base delie indicazioni fornite da due testimoni * L'omicida avrebbe 20-22 anni, sa- 
rebbe aito un metro e 70 cm., corporatura esile, indossava un vestito sportivo - Aveva le mani macchiate di sangue 





Il corpo del « maitre » del Jolly ritrovato sotto il cavalcavia di corso Francia 


Gli esperti del gabinetto re¬ 
gionale di polizia scientifica 
stanno preparando l’c identikit » 
del presunto omicida di Emmero 
Borra, il secondo « maitre » del- 
l’hotel « Jolly », strangolato l'al¬ 
tra mattina sotto il viadotto di 
corso Francia. La ricostruzione 
dell’* identikit » è stata possi¬ 
bile grazie alla testimonianza 
fatta agli agenti della Squadra 


l'incidente avuto dal presunto 
omicida mentre fuggiva a bordo 
dell'auto della vittima in piazza 
Gentile da Fabriano. 

I due testimoni, dei quali la 
polizia non ha fornito i nomi, 
accorsero sul posto insieme con 
altri tre giovani che la polizia 
non ha ancora ident.flrr.to. 

I testimoni hanno dichiarato 
che il giovane sceso dalia « 850 » 


mobile da due persone (un uomo del Borra dopo l’incidente, ha 
e una donna) che assistettero al- ì circa 20-22 anni, una corporatura 


esile e capelli lunghi, è alto 
circa un metro e 70 e indossa 
un vestito sportivo. Le sue mani 
erano macchiate di sangue, ma 
i testimoni hanno creduto che 
ciò fosse dovuto all'incidente 
occorsogli. Il giovane, che par¬ 
lava senza inflessioni dialettali, 
avrebbe soltanto detto di avere 
urgenza di ripartire con la sua 
auto. Ma. dopo aver tentato 
inutilmente, anche con il loro 
aiuto, di rimetterla in moto, l'ha 


chiusa a chiave e si è allonta¬ 
nato in fretta a piedi 
Stamane, inoltre, negli uffici 
della Squadra mobile sono state 
interrogate quindici persone, 
rintracciate dagli agenti dopo 
che i loro nomi erano stati tro¬ 
vati segnati in alcune agendine 
e taccuini telefonici, nell’abita¬ 
zione del Borra. Secondo quanto 
si è appreso, tuttavia, gli in¬ 
terrogatori non avrebbero for 
nito elementi utili alle indagini 


A Tarquinia i consiglieri democristiani, del PSI, PRI e PII disertano la seduta 

Manovre della DC per una giunta 
minoritaria di centro-sinistra 

Grossi interessi speculativi sulla fascia costiera - Critiche negli ambienti socialisti al 
comportamento della loro federazione — Rinviata la seduta del Consiglio provinciale 


TI tentativo della DC di im 
porre a Tarquinia una giunta 
DC-PSl-PR. minoriUr.a con 
quindici seggi su trenta, con 
l'aopoggi- • determinante dei li¬ 
berali. sta trovando spazio per 
le « complicità » che lo scudo 
crocialo riesce ad ottenere a 
livel.-j provinciale presso le 
federazioni del PSI e del PRL 
Ccn.e è noto a Tarquinia 
l’unica maggioranza in grado 
di ni penare * le carattere:’ 
che. l'autonomia e le posizio¬ 
ni ce! partiti è quella torma- 
la dal PCI, dal PSI, dal PRL 
foiu- di 17 'voti su trenta. 
Lo stesso partito repubblica¬ 
no, it. un manifesto a firma 
del.a sezione, dopo un « ritua¬ 
le omaggio» al centro-sini¬ 
stra, era dichiarato dispo¬ 
nibile per una coalizione as¬ 
sieme ai comunisti e al soc a- 
listl tanto che, subito dopo, 
tra le sezioni dei tre parati 
era stato raggiunto un accor¬ 
do di massima per la torn™ 
zione di una amministrazio¬ 
ne popolare. A questo punto 
si è avuto un incredibile co¬ 
municato provinciale sotto¬ 


scritto dalia DC, dal PSI. dal 
PRI c dal PSDI che parla di 
centrosinistra globale e con 
il quale si invitano « i rap 
presentanti periferici • ad uni- 
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cali. La gravità del comuni¬ 
cato non sfuggiva alla sezio 
. ne dei PSI di Tarquinia che, 
dopo una lunga ed animala 
discussione, si pronunciava al 
la unanimità per una giunta 
di sinistra, ritenendo tale so- 
’luzione indicata con ch'are/- 
■ za dal voto del 18 novembre 
e in questo senso veniva {ter- 
fino diffuso un manifesto. - 
' Ije manovre delia DC — 
occorre ricordare che a Tar¬ 
quinia sorto in gioco grossi 
interessi speculativi sulla fa¬ 
scia costiera. « stralciata • 
dal plano regolatore — diven¬ 
tavano allora piu pesanti La 
DC giungeva perfino a mi¬ 
nacciare i socialisti di estro- 
missione dai posti di «sotto 
governo» (presidenza deU'I.sti- 
tuto autonomo cose popolari, 
ad esempio) e di mettere in 
discussione le alleanze di cen¬ 
trosinistra esistenti. H grup¬ 


po dirigente della federazione nia e nel resto delia provin- 
dei PSi — lo stesso che ha ] eia. Si tratta, infatti, di po¬ 


pe rm esso il nuovo «paterac¬ 
chio » alla Amministrazione 
provinciale (centro • sinistra 
minoritario con il voto libera¬ 
le sul bilancio) avvenuto m 
netto disaccordo con la dire¬ 
zione del Partito — Invece di 
reagire con fermezza ai nuo¬ 
vi ricatti della DC, compiva 
una « visita » a Tarquinia per 
convincere la locale sezione a 
fare marcia indietro. Non sì 
conoscono 1 risultati del « pas¬ 
so » compiuto — l socialisti 
hanno convocato una assem¬ 
blea straordinaria per doma¬ 
ni sera — ma sta di. fatto 
che democristiani, repubbli¬ 
cani, socialisti e liberali han¬ 
no disertato la prima seduta 
del Consiglio comunale convo¬ 
cata dal sindaco, compagno 
Cappelletti, per aprire un di- 
. battito chiarificatore tra t 
gruppi consiliari. 

Il comportamento della Fe¬ 
derazione socialista, di asso¬ 
luta acquiesclenza alle tesi de¬ 
mocristiane sta intanto solle¬ 
vando severe critiche negli 
ambienti socialisti a Tarqui- 


sizioni inconciliabili con ì pro¬ 
nunciamenti ufficiali dei Par¬ 
tito e che dimostrano la dispo 
nibilità a qualsiasi cedimen¬ 
to, pur di trovare una intesa 
con una DC quanto mai tra¬ 
cotante e su posizioni an- 
dreottiane. Tra gli stessi re- 
pubblicani si sollevano molti 
interrogativi per H fatto che 
i repubblicani nel Lazio e in 
altre regioni d’Italia hanno al¬ 
leanze con i comunisti e con 
i socialisti a livello di im¬ 
portanti comuni. 

A conferma del ricatto de¬ 
mocristiano giunge la notizia 
del rinvio della seduta dei 
-Consiglio provinciale che si 
doveva riunire secondo preci¬ 
si accordi con i capigruppo, 
sabato prossimo, con all'ordi¬ 
ne del giorno reiezione dei 
rappresentanti della Provincia 
nel Consiglio di amministra¬ 
zione dell’ospedale di Viterbo 
dove da anni é in piedi una 
gestione commissariale e al¬ 
l’Istituto autonomo case popo 
lari 11 cui Presidente e ap 
punto un socialista. 



Domenica vi sono siati affollamenti agli autobus e ai tram soltanto in alcune ore di punta 


Nella terza domenica «sen¬ 
za auto» la maggioranza dei 
romani ha preferito restare in 
casa (come dimostra il mag¬ 
gior consumo di energia elet¬ 
trica) o uscire a piedi appro¬ 
fittando della bella giornata. 
I passeggeri sugli autobus e 
sui tram delI’ATAC sono stati 
infatti l’otto per cento in me¬ 
no rispetto a domenica scor¬ 
sa: 2 milioni e 488 mila in 
tutto. Forse ha contribuito al¬ 
la scelta la negativa espe¬ 
rienza fatta nei giorni 8 e 9 
dicembre, quando i mezzi del¬ 
l’azienda dei trasporti risul¬ 
tarono del tutto insufficienti 
alla massiccia richiesta. C’è 
comunque da registrare che 
la diminuzione dei passeggeri 
è stata propizia giacché do¬ 
menica scorsa non sono cir¬ 
colate 1.800 vetture, come era 
stato pronosticato, ma solo 
1.420 (circa 180 in più delle 
precedenti giornate di « au¬ 
sterità »). 

II pronostico del « plenum » 
era stato Tatto un po’ ottimi¬ 
sticamente dai dirigenti del- 
l’ATAC dopo l’accordo rag¬ 
giunto coi sindacati sull’utiliz 
zazione di tutto il personale 
nei giorni festivi. L’accordo è 
però giunto all'ultimo momen¬ 
to e non è stato possibile ma¬ 
terialmente avvisare tutti i di¬ 
pendenti e interpellarli se era¬ 
no disposti a spostare il ri¬ 
poso domenicale in un giorno 
feriale. Infatti, rispetto a do¬ 
menica 9 dicembre, i dipen¬ 
denti in più erano 500 coi qua¬ 
li è stato possibile incremen¬ 
tare del 14 per cento le vet¬ 
ture circolanti. Nonostante 
questa « disponibilità » i pas¬ 
seggeri, come dicevamo, sono 
stati quasi due milioni e mez¬ 
zo, cioè il 40 per cento in 
più rispetto ai giorni feriali 
e il 20 per cento in più al¬ 
l'ultima domenica che ha pre¬ 
ceduto i provvedimenti gover¬ 
nativi di « austerità ». Anche 
i taxi sono stati « rinforzati »: 
dai 1.500 circolanti nelle pre¬ 
cedenti domeniche « senza au¬ 
to » sì è passati a 1.800. Que¬ 
sto ha permesso una maggio¬ 
re disponibilità, tanto è vero 
che domenica mattina alcuni 
taxi si sono visti finalmente 
liberi in attesa di clienti nei 
punti di raccolta. 

Nel corso della settimana, 
secondo quanto si è appreso, i 
sindacati terranno un’assem 
blea generale del personale 
ATAC per informarlo sull’ac¬ 
cordo raggiunto per lo spo¬ 
stamento dei giorni di riposo. 
I dipendenti saranno liberi di 
rinunciare o meno al riposo 
domenicale, utilizzando un 
giorno feriale. 

Nonostante la leggera dimi¬ 
nuzione di passeggeri, anche 
domenica scorsa si è avuta la 
conferma che l'unica via di 
uscita al caos quotidiano del 
traffico è quella di far fun¬ 
zionare a pieno ritmo i mez¬ 
zi pubblici- Al punto in cui 
siamo giunti si può dire che 
ogni passeggero in più sul 
tram o sull'autobus è una 
macchina in meno al grovi¬ 
glio di lamiera che attana¬ 
glia - le strade. Anche ieri si 
è avuta una giornata « criti¬ 
ca » per la circolazione: nel¬ 
la tarda serata numerosi pun¬ 
ti « nevralgici » della circola¬ 
zione sono rimasti bloccati 
provocando un caos generale 
in tutta la città. Lunghe co 
ionne di auto si sono formate 
in ogni zona, con paurosi e 
inestricabili ingorghi. Ci so¬ 
no volute diverse ore prima 
che ritornasse la normalità. 
La giornata di ieri è il primo 
esempio di quello che saran¬ 
no le giornate « calde » die 
precedono le feste natalizie. 
Un altro esempio che deve 
spingere le autorità a poten¬ 
ziare al massimo i servizi 
pubblid e a prendere drastici 
provvedimenti. 


« Colpo grosso » in una gioielleria di via della Scrofa 

In quattro armati di mitra 
rapinano trecento milioni 

Rapine ai danni di una banca, di un notaio, di tre taxisti • A uno dei tre conducenti, in 
servizio nella notte di domenica, è stato sottratto anche il mezzo (ritrovato bruciato) 


Rapinatori in piena attivi¬ 
tà nella giornata di ieri. Il 
colpo più grosso è stato mes¬ 
so a segno ai danni di un 
gioielliere, Renato Quattrocco- 
lo, titolare di un negozio di 
preziosi in via della Scrofa, 
45: non meno di trecento mi¬ 
lioni in gioie di ogni specie 
sono stati sottratti dai rapina¬ 
tori. Erano circa le 18,30 quan¬ 
do quattro individui masche 
rati, armati di mitra, sono 
scesi da una FIAT 124 nera 
fermatasi giusto dinanzi alla 
gioielleria: si sono precipita¬ 
ti di corsa all’intemo del ne¬ 
gozio e puntando le armi sul 
proprietario hanno comincia¬ 
to a far man bassa di quan¬ 
to hanno trovato a portata di 
mano, nelle vetrine e infine 
nelle cassette blindate. Quindi 
sono risaliti in macchina e 
sono scomparsi. 

Assai meno redditizie le ra¬ 


pine compiute, probabilmen¬ 
te da delinquenti di piccolo 
taglio, ai danni di tre condu¬ 
centi di taxi, in servizio nel¬ 
la notte tra domenica e lu¬ 
nedi. Le vittime sono Vin¬ 
cenzo Laborato, 43 anni, Ar¬ 
naldo Salvatori, 31 anni, Pie¬ 
tro Del Vecchio, 40 anni. la 
meccanica dei colpi è stata 
pressoché identica: due gio¬ 
vani sono saliti sui mezzi gui¬ 
dati dal tre conducenti, si so¬ 
no fatti condurre in una zo¬ 
na di periferia e 11 hanno co¬ 
stretti a versare il ricavato 
del turno di lavoro (in me¬ 
dia, attorno alle 20 mila lire). 
Il Del Vecchio è stato anche 
privato del taxi, ritrovato 
mezz'ora dopo, semi-carbonlz- 
zato. In via degli Alberini. 

Nella mattinata, ancora ra¬ 
pina nello studio del notalo 
Nicola Rutfolo, in via Giovam¬ 


battista Morgagni: quattro 
giovani mascherati e armati 
di pistole e di un fucile a 
canne mozze hanno - rinchiuso 
le impiegate in uno stanzino 
razziando quindi denaro con¬ 
tante, cambiali, assegni per 
una somma ancora non accer¬ 
tata. 

Infine, alle 13, ennesimo 
« colpo », stavolta contro la 
agenzìa della Cassa di Rispar¬ 
mio di Roma, a Campagna- 
no Romano, pochi chilome 
tri a nord della città. Due 
banditi con sciarpe sul volto 
sono entrati, pistole alla ma¬ 
no, nell’agenzia e dopo aver 
costretto gli impiegati a 
sdraiarsi per - terra si sono 
impossessati di 4 milioni di 
lire in contanti. Finale di 
prammatica: a bordo di una 
Alfa 2000, risultata poi ruba 
ta, 1 malviventi sono scorri 
parsi nel nulla. 


I teppisti provenivano dal covo missino di piazza Verdi 

Vile aggressione fascista 
alla sezione PCI di Parioli 

Aggrediti i compagni che erano in sezione con spranghe di ferro, mazze e 
bottiglie • Riconosciuti alcuni caporioni - Distrutta (a bacheca del giornate 


Nuova grave aggressione fa¬ 
scista contro la sezione Pario¬ 
li del nostro partito. Ieri po¬ 
meriggio ima trentina di tep¬ 
pisti. provenienti dal covo mis¬ 
sino di piazza Verdi, hanno 
aggredito i compagni della no¬ 
stra sezione di via Scarlatti, 
che in quel momento stavano 
compilando alcuni volantini. I 
teppisti, che si erano nascosti 
nei pressi della sezione, han¬ 
no atteso che due loro com¬ 
pari cominciassero ad affìgge¬ 
re manifesti provocatori su 
quelli del PCI che si trovava¬ 
no a fianco dell’ingresso della 
nostra sede. Non appena i no¬ 
stri compagni hanno detto Io 
ro di andarsene è scattata la 


aggressione. Da dietro un an- ! 
golo. i teppisti, tra i quali si I 
distinguevano Luigi Indri. con- j 
sigliere di circoscrizione del ■ 
MSI e Mario Fedi segretario i 
del Fronte della gioventù, si 1 
sono scagliati contro i nostri 1 
compagni, una decina in tutto. 
Gli squadristi del MSI. dopo 
aver distrutto la bacheca del 
giornale e strappato alcuni ; 
manifesti, hanno lanciato bot¬ 
tiglie vuote, spranghe di fer¬ 
ro e mazze contro i giovani 
che sì trovavano sulla porta. 
Luca Odevaine giovane com¬ 
pagno della FGCI è stato fe 
rito ad una mano. Prima che 
giungesse la polizia i teppisti > 
si sono ritirati nel loro covo. , 


Assemblea 
antifascista con 
Ferruccio Parri 

Oggi, alle ore 11, si ter¬ 
rà un'assemblea antifasci¬ 
sta aperta al Liceo Spa¬ 
rimentale di via Panzinl 
n. 4, con la partecipazione 
di tutte le scuole della zo¬ 
na: « Archimede », « Mat¬ 
teucci », « Orazio », C. U. 
« Angelo Celli ». Interver¬ 
rà il compagno Ferruccio 
Par ri. 


Oltre 300 detenuti rifiutano di tornare in cella 

Muova protesta a Rebibbia 

I carcerati sollecitano la riforma dei codici e dell'ordinamento carcerario 


Trecentottanta detenuti del 
reparto « G II » del carcere di 
Rebibbia hanno cominciato 
stasera una manifestazione di 
protesta per sollecitare la ri¬ 
forma dei codici e deil’ordi- 
namento carcerario. I detenu 
ti, per la maggior parte in 
attesa di giudizio di primo 
grado, al termine dell’ora dd- 
l’« aria » si sono rifiutati di 
entrare nelle celle dicendo 
che intendono trascorrere la 
notte nei corridoi del carcere 
dove sono già stati portati 


diversi materassi. 

La manifestazione — secon¬ 
do quanto ha riferito un fun 
zionario del carcere — non 
desta preoccupazione. L’ulti¬ 
ma volta in cui i detenuti di 
Rebibbia fecero manifestazio¬ 
ni per richiamare la atten¬ 
zione dell'autorità sulla neces¬ 
sità della riforma carceraria 
risale all’ottobre. In quell’oc¬ 
casione i detenuti per oltre 15 
giorni rimasero asserragliati 
nei corridoi, battendo le ga¬ 
vette contro le sbarre di ferro. 


Culla in casa 
Panarella 

Il collega Giancarlo Panarella, 
dell’ullicio stampa della Confindu- 
stria, è papi per ta seconda volta 
La gentile signora Elke Schumacher 
Panarelle ha dato alla luce un vi¬ 
spo maschietto che sari chiamalo 
Cristian, Giovanni, Carlo Alla [si¬ 
gnora Elke, all'amico PanarellaX* 
alla piccola Elcna che potrà «k- 
briacciare un fratall in*, la ptt vivi 
(«licitazioni. | 
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Bloccato ieri mattina lo stabilimento di Colleferro 


Vasta partecipazione al convegno per. lo sviluppo economico nella valle 
del Sacco — Le richieste dei sindacati per un nuovo ruolo dell’azienda 
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SALVARE LA PINETA SACCHETTI 


Domenica mattinai ■ migliala di - bambini. In¬ 
tere scolaresche. Insegnanti, '■ genitori, hanno 7 
partecipato ad una manifestazione all'Interno 
della Pineta Sacchetti. Anche su questo magnifico 
parco, di 160 ettari, hanno messo gli occhi di¬ 
verse società edilizie ed ormai non si contano 
più le richieste di licenze di fabbricazione che 
In Comune aspettano una firma. 


Nel corso della manifestazione hanno parlato 
brevemente I rappresentanti dei vari comitati, 
Angelonl, Cuozzo, Voto, Postiglione, Donato, la- 
covoni, D'Ottavio, Lombrettl delle ACLI, Prasca 
consigliere, comunale del PCI e altri rappresen¬ 
tanti del PSI, PSDI, e della sinistra DC. 

NELLA FOTO: un momento della manifesta¬ 
zione di domenica. 


Mentre il centro sinistra sceglie la strada del rinvio 

Il PCI indica in Campidoglio 
la via per uscire dalla crisi 

Precise proposte avanzate sui problemi del decentramento, dell'edilizia 
economica e popolare e dell'assetto territoriale • L'intervento del compa¬ 
gno Ugo Vetere - Il PSI giudica serie e responsabili le richieste comuniste 


Mentre la DC ed il centro- 
ministra hanno deciso Ieri una 
nuova «pausa d'attesa» per 
il dibattito urbanistico ormai 
rinviato al prossimo anno, e 
per la cosiddetta «verifica», 
il PCI ha Indicato ieri in 


Gli ECÀ del Lazio 
minacciano 
di sospendere 
l’attività 

Oli enti comunali di assi¬ 
stenza del Lazio minacciano 
di sospendere l’attività se non 
saranno accolte alcune richie¬ 
ste formulate nel corso di un ; 
incontro avvenuto Ieri matti¬ 
na fra tutti 1 presidenti degli 
enti della Regione. Le richie¬ 
ste sono: 1) erogazione degli 
stanziamenti già disposti a 
conguaglio del 1972 e per il 
1973; 2) un contributo straor¬ 
dinario per il 1973 sul residui 
del bilancio regionale ;3) per 
il 1974 gli stanziamenti devono 
essere commisurati a quelli 
che precedentemente erogava 
lo Stato, maggiorati del 10 
per cento; 4) in sede di ri- 
partizione del fondi si deve 
tener conto del personale pro¬ 
prio a disposizione degli ECA. 


In Campidoglio 


Consiglio comunale, con un 
intervento del compagno Ugo 
Vetere, la via per uscire dalla 
crisi e dall’attuale situazione 
di immobilismo. Il PCI — ha 
detto Vetere — non oontesta 
ai partiti del centrosinistra 
di misurarsi e di trovare un 
accordo, nè di affrontare 1 
loro problemi di assetto in¬ 
terno, ma rigetta il metodo 
secondo il quale devono essere 
i lavoratoti, la città a pagare 
il prolungarsi Indefinito e ste¬ 
rile della trattativa. 

In sei mesi carichi di pro¬ 
blemi e di tensioni (carovita, 
questioni igieniche, problemi 
della crisi energetica) la DC 
ed il centro sinistra hanno elu¬ 
so il compito di gestire il rap¬ 
porto fra Consiglio comunale 
e cittadini, fra Istituzioni, la¬ 
voratori e ceti intermedi, esi¬ 
genza fondamentale per ren¬ 
dere salde le istituzioni de¬ 
mocratiche. Solo r l’iniziativa 
del PCI ha colmato questo 
vuoto. Nè vi è stato in tutto 
questo periodo alcun tentativo 
serio delle forze democrati¬ 
che di centro sinistra di svol¬ 
gere un ruolo più avanzato 
capace di portare un contri¬ 
buto al superamento dell’at¬ 
tuale situazione di stailo. I 
problemi interni sul quali di¬ 
scutete. privi di connessione 
con le reali esigenze della 
città, si sono rivelati falsi prò- 


Forte protesta 
delle donne 
di Tiburtino III 


Forte protesta ieri mattina 
in Campidoglio degli assegna¬ 
tari delle case di via Monti 
del Pecoraro (Tiburtino III). 
Costruite dallTACP, le casè 
non possono essere assegnate 
perchè manca il collettore. I 
lavori erano cominciati, ma 
sono stati improvvisamente 
sospesi. Di qui la protesta 
degli assegnatari che. oltre¬ 
tutto, sono costretti a passare 
molte notti all'aperto per im¬ 
pedire che gli appartamenti 
siano occupati da altre fa¬ 
miglia senza casa. 

Ieri mattina, le donne di 
Tiburtino, hanno dimostrato 
nell’aula consiliare. Poco pri¬ 
ma, nel corso del suo inter¬ 
vento, il compagno Vetere a- 
veva portato il caso di Ti bur¬ 
lino come esemplo dell’atteg¬ 
giamento incosciente della 


Giunta. Dopo le grida di pro¬ 
testa delle donne, vi è stato 
un intervento dei vigili 1 ur¬ 
bani che, su ordine del sin¬ 
daco, le hanno spinte via dal¬ 
l’aula di Giulio Cesare. Quindi 
una delegazione di donne, ac- 
> com pugnata dal compagni 
■ Tozzetti. Gerindi e dalla com¬ 
pagna Ciufflni. è stata rice¬ 
vuta dall’assessore Cresoenzi, 
il quale si è Impegnato a far 
riprendere i lavori per il col¬ 
lettore. Mercoledì* mattina 
l’assessore riceverà di nuovo 
una delegazione. Il Comune 
è stato anche impegnato ad 
un'opera di vigilanza per im¬ 
pedire che le case siano oc¬ 
cupate. E’ stato anche chie¬ 
sto che le famiglie che hanno 
occupati i 120 appartamenti 
di San Basilio siano sistemate 
altrove e che gli edifici siano 
consegnati agii assegnatari 


Nell'istituto professionale Loca felli 

Studenti protestano 
per il IV e V anno 


Gli studenti dell’istituto pro¬ 
fessionale Locatelli (in via Casal 
de Merode) hanno bloccato ogni 
attività delia loro scuola per 
protestare contro la mancata 
istituzione del quarto e quinto 
anno di corso per gli elettromec¬ 
canici. I giovani sono riuniti,in 
assemblea permanente. 

Nell'istituto, inoltre, mancano 
alcuni laboratori e la palestre, 
Oli ultimi anni di corso per gb 


al « Duca d'Aosta », ma le classi 
di questo istituto, che già svol- 

f iooo i doppi turni, sono sovraf- 
ollate. « Ciò comporta — è 
detto in un volantino — la for¬ 
mazione, nella cerchia dei li¬ 
cenziati dalie terze, dì una gra¬ 
duatoria in base alla quale 
vengono poi scelti i giovani 'me¬ 
ritevoli” di frequentare il quarto 
anno. Questa selezione umilia 

^ studenti esclusi ed impedisce 
godere del diritto allo studio». 


bleml. Di fronte ad una situa¬ 
zione drammatica, 1 partiti 
del centro sinistra sono rima¬ 
sti nei limiti di uno scontro 
arcaico, per molti versi anco¬ 
ra misterioso. E intanto paga 
la città, paga la democrazia 
In termini di sfiducia, e in 
termini di incertezza. Non è 
più possibile continuare in que¬ 
sto andazzo. Noi non lottiamo 
per una crisi, anche se que¬ 
sto potrà essere lo sbocco. 

Il gruppo comunista ha chie¬ 
sto inoltre, sui problemi speci¬ 
ficatamente urbanistici: Firni¬ 
ficazione dell’ufficio espropri, 
l’adozione di tutte le misure 
capaci di rendere immediata¬ 
mente agibili le aree per 1 
piani di zona della 167 per 1 
quali : già esistono finanzia¬ 
mento e licenze (100 mila sten 
ze), il controllo dei program¬ 
mi già attuati (art. 16 della 
167) pari a 30 mila stanze, 
l’assegnazione alle cooperative 
di 3 miliardi per il credito 
agevolato, un incontro fra Re¬ 
gione, 1ACP e commissioni 
per la verifica del decreti di 
esproprio e la realizzazione 
dei piani di programma di 
edilizia popolare, un Incontro 
con la Regione per le que¬ 
stioni relative all’assetto ter¬ 
ritoriale. • -v- 

L'iniziativa del ; gruppo co¬ 
munista è stata cosi al cen¬ 
tro del dibattito. Da un lato 
le destre hanno tentato di 
farsi spazio attraverso i var¬ 
chi delle inadempienze della 
Giunta verso soluzioni com¬ 
missariali, dall’altro il cen¬ 
tro-sinistra non ha potuto op¬ 
porre un secco rifiuto alle pro¬ 
poste del PCL Vi è stato un 
Intervento del socialista Pra¬ 
tese che ha definito serie e 
responsabili le richieste ac¬ 
ni uniste, chiedendo che la 
Giunta le discuta. Derida, a 
nome della Giunta, ha accet¬ 
tato la prima parte dell'or¬ 
dine del giorno del PCI che 
sara comunque discusso nella 
prossima seduta. Una propo¬ 
sta liberale per l’inizio im¬ 
mediato del dibattito urbani¬ 
stico è stata respinta daha 
maggioranza di centro-sini¬ 
stra. Il PCI si i astenuto. 
Rispetto al confronto fra i 
quattro partiti esso ha 
registrato la tendenza da par¬ 
te delia DC (Becchetti) a mi¬ 
nimizzare sul contrasto nel 
contenuti e da parte del PSI 
(Frajese) a documentare In¬ 
vece l’esistenza di consistenti 
divaricazioni. Noi lottiamo — 
ha proseguito Vetere — ma per 
dare risposte collegate ad un 
processo di crescita reale e 
ai bisogni reali delia città. 
Per Questa ragione, i comuni¬ 
sti, mentre il centro-sinistra 
gioca ancora la carta del rin¬ 
vio. avanzano precise concre¬ 
te proposte — formalizzate in 
un ordine del giorno — per 
ottenere un impegno della 
Giunta: 1) a convocare le 
commissioni consiliari compe¬ 
tenti per la verifica dell’at¬ 
tuazione degli ordini del gior¬ 
no approvati dal Consiglio sul 
problemi dell’occupazione, sul 
caro-vita, sulla scuola, sui 
traffico, sulla salute e sulla 
crisi energetica, in modo che 
le suddette commissioni siano 
in grado di seguire costante- 
mente tale attuazione riferen¬ 
do mensilmente, a partire dal 
gennaio 1974, al Consiglio co¬ 
munale; 2) a presentare im¬ 
mediatamente alle circoscri¬ 
zioni la proposta di bilancio 
1974 In connessione al plano 
di investimenti pluriennali, in 
modo che il Consiglio comu¬ 
nale possa Iniziarne l’esame 
non oltre II 31 gennaio 1974; 
3) a convocare la commis¬ 
sione consiliare per il decen¬ 
tramento tempestivamente. In 
modo che nella seconda de¬ 
cade di gennaio possa essere 
Illustrato si Consiglio comuna¬ 
le lo stato reale di attuazione 
del decentramento. 


Sciopero al cento per cento 
negli stabilimenti SNIA di 
Colleferro e vasta partecipa¬ 
zione al convegno sullo svi¬ 
luppo nella valle del Sacco: è 
stata una importante giornata 
di lotta quella di ieri per i la¬ 
voratori della SNIA-Montedi- 
son impegnati in una difilcile 
quanto importante vertenza.' 

Al convegno svoltosi nel ci¬ 
nema Vittorio Veneto gremito; 
di lavoratori e organizzato dai 
sindacati metalmeccanici e 
chimici provinciali e dalle or-; 
ganizzazìoni camerali hanno 
preso parte oltre agli operai 1 
delie fabbriche di Colleferro; 
e Ceccanò, studenti, delega-; 
zioni ' di edili, : di lavoratori 
della Calce e Cementi, della 
FATME, i sindaci di Carpine¬ 
te , Segni e Corga, rappre¬ 
sentanti delle forze politiche 
democratiche.. Per il PCI i 
compagni Falomi e ! Imbello¬ 
ne rispettivamente della se¬ 
greteria della Federazióne ro¬ 
mana e del comitato regiona¬ 
le; Mafiìoletti. per il gruppo 
senatoriale, Berti,. Velletri e 
Morelli per il 'gruppo regiona¬ 
le, nonché i dirigenti 1 di zo¬ 
na. Per la DC è intervenuto 
il segretario della sezione lo¬ 
cale, cosi per il PSI e per 
il PSDI. • ■ ./ . 

■■ Al centro del dibattito - il 
ruote che la SNIA uno dei più' 
grandi. monopoli italiani, che 
è presente nella regione con 
ben cinque stabilimenti, deve 
svolgere nel quadro di un 
diverso sviluppo * economico 
fondato sui grandi consumi 
sodali. = ' 

Nei piani del monopolio so¬ 
no previsti investimenti di set¬ 
te miliardi che però dovreb¬ 
bero essere destinati a poten¬ 
ziare quasi esclusivamente il 
settore delle fibre tessili, tra¬ 
scurando invece branche pro¬ 
duttive di rilievo che potreb¬ 
bero avere una importante 
funzione sociale.. , .. 

Questo prosegue - una ten¬ 
denza già messa in atto dalla 
SNIA in questi ultimi anni. 

« Dei 14 miliardi — ha sotto- 
lineato Vettraino, segretario 
della Camera del lavoro nella 
sua relazione introduttiva — 
investiti negli ultimi tre anni 
a Colleferro solo il 15% è 
andato al settore meccanico, 
il resto è stato destinato al 
settore chimico. Ciò a dimo¬ 
strazione della linea di pro¬ 
gressiva smobilitazione - della 
produzione meccanica e in 
parte di quella impiantistica, 
alla quale si accompagna l’at¬ 
teggiamento negativo riguar¬ 
do alla richiesta dei lavora¬ 
tori di essere inquadrati nel 
contratto dei metalmecca¬ 
nici ». 

- Alle scelte aziendali i sinda¬ 
cati oppongano scelte de] tut¬ 
to diverse, die possono esse¬ 
re così sintetizzate: 

1) * ammodernamento del 
'gruppo ^ officine Colleferro e 
sviluppo del settore impianti¬ 
stica e carpenteria pesante in 
una logica di integrazione con 
gli altri • stabilimenti, per il 
potenziamento del settore di 
costruzione degli impianti e 
in quello • relativo al grande 
macchinario chimico-tessile; 

: 2) sviluppo e ammoderna¬ 
mento delì'intero settore fer¬ 
roviario e specializzazione nel 
settore interfrigo e contornerà; 

3) precisazione dei program¬ 
mi per il settore aerospaziale 
e loro potenziamento; riorga¬ 
nizzazione deU'aerchemie e 
centri di ricerca; sviluppo del 
settore propellenti e polveri 
a tripla base; : , . 

' 4) consolidamento del setto¬ 
re munizioni, anche nel qua¬ 
dro del piano di integrazione 
con gli stabilimenti SIPE- 
Montedison e Castelfranco 
Veneto che riservi al com¬ 
plesso locale produzioni spe¬ 
cifiche; . • ; W" 

; : 5) potenziamento degli im¬ 
pianti di anidride italica e 
programma specifico per la 
anidride mateica, gli esteri 
fosforici, materie di base per 
tutto una serie di produzioni 
manifatturiere , (fibre sinteti¬ 
che, poliestere, solventi ecc.); 

6) ampliamento degli im¬ 
pianti resine poliesteri 

; 7) potenziamento degli im¬ 
pianti per prodotti di uso do¬ 
mestico. 


in breve 


■aitar)*, ai tarrk — 
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PRIMA DI BOHEME 
E NUOVA EDIZIONE r 
DI GAZZA LADRA 
ALL'OPERA 

•Domani, alla 20 (ti Praga di'- 
far# altanitona all’orario) tana 
radia in abb. alla prima tarali 

■ La Boheme » dt Giacomo Pile-, 
tini In nuovo altaitimanto (tasi, 
n. 13) «incartata a dtratta «Tal 
maestro Nino Sanxogno, ragia di 
Sandro Segui, scena di Pierluigi 
Samaritani, costumi di Patar Hall, 
maestro dal coro Augusto Parodi. 
Interpreti principali: Gianna Ama¬ 
to, Edith Martelli, Umberto Grilli, 
Rolando Panerai, Nicola Zaccaria. 

'Giovedì, alla 20, nuova elisione- 
di « Gazze ladra» di Rossini. 

^ . concerti 

ACCADEMIA FILARMONICA (Vis 
Flaminia 118 • Tal. 360.17.52) 
i Domani alla 21 II T. Olimpico 
(P.zza Gentile da Fabriano) con- 
; certo dedicato a quintetti con due 

■ viola Mozart (tagl. 11) eseguiti 
' dal Quintetto Heutilng. Biglietti 

In vendita alla Filarmonica. 
ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Talatonl 860.195 • 
493.72.34/S) 

Alla 20,45 all’Auditorio S. Leo¬ 
ne Magno (Via Bolzano, 38) 

' concsrto dal ■ chitarrista Allrio 
Diaz. In programma musiche di 
Mudarra, Visse, Bach, Lauro, 
Rodrigo, Quarta, De La Maza. 
MOSTRA CONTEMPORANEA (Par¬ 
cheggio di Villa Borghese) 
Apertura della mostra alle 10-13 
e 16-20. Informaz. tal. 4754107. 
SALA BORROMINI - ORATORIO 
SECOLARE (P.zza Chiesa Nuo¬ 
va 18 • Ponte) 

Sabato alla 16,30 concerto del- 
l'Ottetto vocale italiano. Musiche 
di Gastoldl, Mozart, Brahms, 
Anonimi, Bartok, Bianco Natala. 
Ingresso libero. - ;; •/ ,• 

PROSA - RIVISTA 

ABACO (Lungotevere Mellinl 33A • 
Prati • Tel. 382945) 

Alle 21 Teatro Ricerca del Tea- 

• tro di Roma dir. da F. Enriquez 
pres. Il Gruppo Sperimentazione 
Teatrale dir. da M. Ricci In « La 
tre melarance » 2 tempi di M. 
Ricci. Prenot. al bott. ore 11-13 
a 16-19. 

ARGENTINA • TEATRO DI RO- 
, MA (Largo Argentina, 601 • 
Tal. 6544601) 

Alla 20,30 tamil. Renato Rasce! 

Il ■ Il capitano di Koopanlck » 
di C. Zuckmayar. Regia S. Bol- 
~ chi. Produzione Teatro Stabile 
Frluti Venezia Giulia. 

BELLI (P.zza S. Apollonia 1-A • 
Tel. 689487S) 

1 Alle 17,15 la Coop. teatrale G. 

• Belli pres. ■ Pranzo di famiglia» 
di R. Lerici. Regia Tinto Brass. 
(VM 18). Ultima settimana. 

CENTOCELLE (Via dal Caatanl, 
201-A) • 

Eccezionalmente da oggi e ve¬ 
nerdì elle 21 li Gruppo teatrale 
' argentino < Once Sur » presente 
. « La mamma Argentina » spetta¬ 
colo teatrale con canti sud-ame¬ 
ricani. 

CENTRALE (Via Celta, « • Tala¬ 
fono 687270) ' 

-’ Alla 17,15 tamil. la C.ta Del 
. Malinteso pres. ■ GII indifferen¬ 
ti » di Moravia -Squarzina con 
Brancati, Bussoiino, Ptaz, Tusco, 
Valente. Regia N. Ballai. Scena 
e costumi T. Rossatl. 

CIRCO SUL GHIACCIO 
Per la prima volta a Roma,' Viata 
Tiziano, dal 21 dicembre con 
' Moira Ortei e Rite Trapanese. 
Prenot. CIT, Piazza Repubblica 
tei. 479041 • 481141 e Circo 
' tei. 3606500 • 3606S44. 

DEI DIOSCURI • ENAL • SITA 
(Via Piacenza 1 - Tal. 4755428) 

• Domani alle 20,15 il G.A.D. ■ Il 
; Siparietto » pres. ■ Amici per la 
' •. palla » commedia brillante di Ba- 
. rillet e Gredy. Regia Marisa Ca¬ 
nicci. 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta 1» « 
Tel. 565352) 

. Alle 21 la Coop. dall’Atto ; pre¬ 
senta « La visioni di limona Me- 
' chard » di B. 1 Brecht.' Ragli M. 
~Morg—. Musicagli Hans Helelgr-- 
Nov. «ss. per Roma. 

DELLE ARTI - OPERA DUI (Via 
Sicilia 59 • Tel.‘480564) 

.Venerdì alle 20,30 prime, Anna 
Maria Guarnieri a Umberto Or¬ 
sini In « L’ero# borghése e» di 
Care Sternheim con L. Trotti,'C. 
Geli!. O. Parmégglahl, G, Calan¬ 
dra. Ragià Mario MIssiroll. 

: DELLE MUSE (Via Forti,' .43 • 

. TeL S0294S) y- -V.. 

Alla 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
- presenta « A noi d ha rovinato 

■ la g—netti • di Ghigo Da Chiara 
’ »F. Fiorentini con R. Rocchetti, 

: G. Isidori P. Gatti, T. Gatta, L- 

La Verde, S. Starr e Milù. Coreo- 
■ grafìa di Mario Dani. Esecuzioni 
musicali A. Saitto e P. Gatti. 

OE’ SERVI (Via dal Mortaro 22 - 
- Tel. 6795130) 

V Alla 21 2. mese la Cia da Servi 
In « Roma che nun ca sta » di C 
Oldanl. Regia P. AmbroglinI con 
: . S. Altieri, M. Novelle, R. Lupi, 

. ; G. Mainardi, W. Moser, M. Pran- 
; do, L. Soldati. Scena di Giempi- 
stona. 

. ELISEO (Via Nadanala 183 • Ta¬ 
lafono 462114) 

-Riposo. Domani alla 21 la Cia 
. : Alberto Lionello con V. Valeri 
pres. la novità « L’anitra all’aran¬ 
cia » di Home a Seuvajan. Regia 
A. Lionello. Scvne L Lucent ini. 

LA COMUNITÀ* (Via Zanno 1 - 
Tel. SEI 7413) 

Giovedì elle 21,15 le Comunità 
Teatrale Italiane pres. la Cis 
c Lo Stanzione » e M. Asplnali 
/ fn « Norma » con G. Cagna, N. 
Martinelli, F. Cuscini, B. Mer- 
' gioita, G. Bisson. Al plano Rio- 
cardo Filippini. 

MARIONETTE AL ’ PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 33 - Te- 
Iafono B32254) 

Sabato elle 16,30 le Marionette 
degli Accettella in e Unguento di 
lattuga e pimpinella » fiabe musi¬ 
cale di Icaro a Bruno Accettella. 

' Musiche Manuel De Sica. Regia 
autori. 

PARIOLI (Via C. Boni, 20 • Te¬ 
latomi 674931 -603523) 

Venerdì elle 20,30 predse, pri¬ 
ma, la da del Teatro Stabile 
Italiano con Pappino De Filippo 
pres. a La lettera di mammà » 
farsa In due tempi di P. De Fi¬ 
lippo. 

QUIRINO . R.T.I. fVfe Minghettf 
n. 1 - Tel 679456S) 

Alle 20,30 ■ prima tamil, sera¬ 
le » la da di prosa Tino Buaz- 
.. talli, pres. a La rig a n e r ivi ene » 
di Italo 5varo con Tino Buaz- 
: xalli. L. Carli. M. Da F r an eov l ch. 
N. Lenguasco. Ragia di E. Fe- 
noglio. 


Schermi e ribalte 


RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
113 • Tal. 45098) 

Riposo. Domani alla 21,15 le 
y C.la Silvio Spaccai) pres. le nov.. 

; • par l’Italia ■ Un bambino blu a 
K palline gialle » di A. Gangarotsa. 

: Massa in leena di Cesarlnl da 
Sanlgallla. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • 
Tal. 6793966) 

’ Alla 21,15 lo Stabile di prosa 
romana di Chicco a Anita Du¬ 
rante coti Lalla Ducei,,Sammartln, 
Marcelli, Pazzinga, Raimondi, 

. - Merlino, Mura, Ifozxl pai successo- 
; ionico a Pensiona • La itranquil-, 
litb » di E. Caglierl. . Ragia C. 
Durante. 

IANGENESIO (Via Podgora 1 • 
Tal. 31S373) 

Alte 21,15 la C.la dal Sanger.e- 
■ sio presenta ■ Le nuova laola » 
dal pinguini) novità Italiana di 
Alfredo Balducci con B. Alessan¬ 
dro, C. Barili), F. Mortilo. Ragia 
Luigi Tanl. 

SISTINA (Via Slatina • Telatone 
4756841) 

Gtovadl alla 21. prima, Walter 
, Chiari, Iva Zanlcchi, Tony fte- 
. nls nello spettacolo musicale 
« Tra noi » con Carlo Campanini 
a Marco Bernach. Orchestra Pap¬ 
pa Cardila. 

TEATRO CIRCO DEL TEATRO DI 
ROMA (Piazza Antonio Man¬ 
cini • Tal. 3604645) 

Alle 21 « Rad Buddha Thaatra » 
in « The man trom East » opera 
rock Ideata, musicata a diretta 
da Stomu Yamash’ta. Informaz. 
bott. taatro 3604745 - 3603849. 
TEATRINO ENNIO FLAIANO - 
. TEATRO DI ROMA (Via S. Sta¬ 
tano del Cicco 15 • Tel. 688569) 
Alla 21 tamil. « AAAAAhhhhh: 

.■ ovvero avviva II Grand GulHol » 
di Marcello Asta. Ragia dell’au- 
torà. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR¬ 
CHIO (Via E. Morosln! 16 • Tra¬ 
stevere - Tal. 582049) 

Giovedì alle 16,30 « Le atei!* 
sul comò » di Aldo Glovannattl 
con la partecipazione dal piccoli 
spettatori. 

TORDINONA (V. Acquaipirte 16 • 
Tel. 657206) 

Alla 21 la Coop. Gruppo Tea- 
• tro di Roma pres. ■ Marat-Seda » 
di P. Walss con la regia di G. 
Mazzoni.. r 

VALLE • E.T.I. (Via del Taatro 
Valle 23-A • Tel. 653794) 

Riposo. Domani elle 21,30 la 
C.la di prose Alban), Da Lullo, 
Falk, Morelli, Stoppe, Valli, pres. 

■ Stesare Feydeau » spettacolo in 
2 parti di G. Feydeau. Regia 
. Giorgio De Lullo. Scene e costu¬ 
mi di Pierluigi Pizzi. Ultimi giorni 

CABARET \ 

AL PAPACNO (Via del Leopar* 
do, 31 - Tel. S88S12) 

Alle 22,30 F. Borali!, F. Cre- 
monlnl, E. Grassi, Y. Harlow, 
G. Pagnani, P. Roccon in ■ E’ 
le dna del mondo » di G. Finn. 
AU CABARET (Via Monte Te¬ 
stacelo, 45 - Tel. 5745368) ' 

Alle 22,15 Madame Maurice 
pres. ■ La Regine » con L. Tac¬ 
coni, S. Bianchi, F. Romei, A. 
Palfavtcino. Al plano M.o L. 
Corallo. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 ‘ spettacolo di folklore 
italiano con cantanti e chitarristi. 
FOLKSTUDIO (Via G. Secchi 3 - 
Tel. 5892374) 

Alle 22 Jazz a Roma presenta 
Il Quartetto di Tommaso Vitto- 
. rinl con A. Ureo, G. lacoucci, 
M. Morandt. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
92 - Tel. 4755977) 

Atte 22 Castaldo e Feele pres. 
Anne Mazzamauro e I Vianella 
Ir. e Mamme sono tanto felice » 

\ con Nello Rlviè, C. Spada a F. 

Agostini. Regia G. Beirut!. AI 
’ pieno F.l DI Gennaro. Musiche 
di Cario Lanzi. Coreografia M. 
Dani. ' 

IL PUFF (Via G. Za—zzo-4 dietto 
Cinema Esporla ? Tel SEI0721>:_ 
• Alle 7 22AB » Fratelli «ritaglia »! 
.di Jurgens con L. Fiorini, E. Eco, . 
R.‘ Luce, - G. Gentile é con T. Ucci. 

. All’organo . Giuliani, Fabio alle' 
chitarra. - • - 

INCONTRO (Via della Scala 67 . 
Tal 5695172) 

' Alle 22 a L’uomo dal eeaalno » 

; 2 tempi di R. Valter con A. Nanb 
e C Allegrini. M. Vestri. VM 18. 
LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 • TeL 6544763) 

: Alle 22,15 la Cia ■ Le* Velie- 
traine* * pres. a Anni fotti cha 
pernione » con A. Russo. A. Ta¬ 
rano, F. Caracciolo. C Medoro, 

~ P. Pezzaglia, N. O’Erasmo, M. 
Mieli. Spettacolo a cura di A. 
Tarlilo. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 

manto, 6) 

' Alle 21 gala dal ballo liscio. 
Orchestra Giordano e cantante. 
Presenta Carlo Loffredo. 

WOO DOO CLUB (Sacrofano - (to¬ 
ma • TeL 9036063) 

Alle 22 spettacolo di cabaret 
. e Colombo gialle e_ » di Spe¬ 
dale Sentucd. Regia L. Spedale. 

^ SPERIMENTALI 

ALLA RINGHIERA (Via del Rie¬ 
ri, 62 - TeL 6666711) 

./ Alle 21,30 secondo mese e II ma¬ 
schie educato a scritto e diretto 
: da Franco Moià, M. Zinchi. Sce¬ 
ne e costumi di Iris Cantelli. 
ALTRO (Vicolo del Fko, 3) 

Alle 21,30 predse mostra spet¬ 
tacolo. e Alt r o M eri a da Kurt 
scnwtTTtrs. 

BEAT 72 (Via G.G. BaOI 72 - Ta¬ 
lafono 699592 • piazza Cavea») 

•' Alle 21,30 Stagione di nuove 
proposte di sperimentazione. La 
forme dei cavolo, pras. 3 pezzi 
. vocali e consonanti: P. Handkt: 
Autodiffamazione; P. Hendke: 
Profezia; A. Porta: Come se tos¬ 
se un ritmo. 

CINE CLUB TEVERE (Vie Pom¬ 
peo Mspw 27 - Tel. 312263) 
Dalie 16 in poi « Tutti a casa a 
con Alberto Sordi. 

DE TOU.lt (Via deita Paglie 32 • 
TeL 564 52.03) 

Alle 21.30 Teatro Club Rigori¬ 
sta presenta « Del segna di Ma¬ 
ker s (l’aborto). Regia di Nhrio 
Senchini con Martinelli, M erti ni. 

■' Mezzani. Pevaninl. Pofidort. 
FILMSTUDIO 

Alle 17-19-21-23 Erotismo ai cine¬ 
ma a II eileaiia a di I. Bergman 
con Ingrid Thulin. Versione in¬ 
tegrale (1963). 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco 13 • Taocoteno) 

' Alle 16.30 Animazione teatrale 
per ragazzi. 


y - - i vi,-.<. •• ; ; y •. 

JAZZ TEATRO FOLKROSSO (Vie 
. Garibaldi, 56 • Tel. 589297S) 

’ Il Folkrosso presenta alle 21 la. 

' i, « prima » dallo spettacolo tnuel- 
, cete < Renato Zero Freek Show » 

• con il balletto: Rite Griffantlnl, ‘ 
Patrizia Ruffo, Merino Merfoglie, 

..'.Rita Nlsttcò. ,Ideazione e regia 
Renato Zero. 

LABORATORIO DI ANIMAZIONE 
DEL TEATRO DI ROMA (V.le. 
Stefanini, 35 - Tel. 4380242) 

-, Oggi, dalie 15 alle,. 19 Antme- 
. zionq Insegnanti. ’ • • • 

LA MADDALENA' (Via della ftel- 
. lette 16 • Campo Manie) 

Alle 21 ■ Merla, Marie, Marian¬ 
na ... » documenti elaborati da 
Mariala Boggio, EcVth Bruck, Da- 
: da Meralnl con L. Bernardini. 

- G. Eisner, G. Manetti. Y. Ma- 
ralnl, A. Pudla, S. Scadi. VM 18 

TEATRO AL CEDRO (V.lo del Ce¬ 
dro, 32 • Trastevere) 

Alle 21,30 II gruppo < Albatro » 
pres. « Peter Pan » con D. Du- 
gonl, W. Sllvastrlnt, F. Bottali!, 
P. Montasi, T. Silvestri^, E. Be- 
' lastrierl. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani • Testacelo) 

Fino a sabato 22 < Rassegna dal¬ 
la musica progressiva in Italia ». 
Questa sera elle 19,30: Garlbel- 
‘ di, Scascitelll, Dalla Grotta e Tro¬ 
pico dal Cancro. —• - » 

* CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Il padrino di Hong Kong, con H. 
L. Chan (VM 18) A ® e grande 
spett. di strip-tease 
VOLTURNO 

. Questo simpatico mondo di pezzi, 
con J. Yanne (VM 14) SA 
' e grande rivista di spogllerello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

.. La grande abbuffata, con U. To- 
gnazzl (VM 18) DP. ®»® 
ALFIERI (Tal. 290.251) 

L'agente spedale Macklntoih, con 
P. Newman G ®® 

AMBASSADE ' 

Le grande abbuffate, con U. To- 
gnezzl (VM 18) DR ®8® 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Le grande abbuffata, con U. To- 
gnazzi (VM 18) DR ®®$ 

ANTARES (Tal. 890.947) 

L’uomo In basso a destra nella 

- fotografia, con J.L. Trlntlgnant 

G ® 

APPIO (Tel. 779.638) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR ®®® 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Chiuso per proiezione privata 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Ad un’ora della notte, con E. 
Taylor (VM 14) G ® 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

- Due contro la città, con A. Delon 

DR ® 

ASTOR 

- Rugantino, con A. Celer.tano 

SA ® 

ASTORIA ‘ 

Silvestro gatto maldestro DA ®® 
ASTRA (V.le Ionio 225 ■ Tele¬ 
fono 866209)‘ 

Silvestro gatto maldestro DA •$ 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - (VM 18) DR ®9® 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

: Nanù il figlio della giungla,-con 
T. Conwey A ® 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

Paolo II caldo, con G. Giannini 
(VM 18) DR ® 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Tempi moderni, con C. Chaplin 
SA ®®®®$ 

BRANCACCIO (Via Mandane) 
Rappresaglie, con R. Burton 

DR 

CAPITOL 

Piedone lo sbirro, con B. Spencer 

A 9 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) , 

- Teresa la ladra, , con M.. Vitti 

DR 99 

CAPRANICttETTA (T. .769.24.63) 
Un rèbus per l'assassino,-con .'J. 
Mason G ® ’ 

COLA DI RIENZO (tal. 360.584) ' 
La guerra di Gordon, con P. Win- 
' Reld DR 9® 

DEL VASCELLO ' 

-Tlaspi moderni, con C-Chaplin 
- SA ®9®9® 

DIANA 

Tèmpi moderni, con C Chaplin 
SA ®®9®9 

DUE ALLORI (al. 273.207) 
Wo-Hung la mano della vendetta, 
con L. Lieti A 9 

COEN (Tot 360.166) - 
Scorpio, con 6. Lancaster • G • 
EMBASSY (Taf. 670.245) 

A Venezia » un d ic e mbre roseo 
‘ shocking, con D. Sul beri end 

(VM 18) DR • 
EMPIRE (Tel. 657.719) 

La polizia sta a guardar*, con E. 

‘ M. Saltmo DR 9 

STOILE (Taf. 66.75.56) 

Il rompiballe, con L. Ventura 

■ SA 99 

EURCI NE (Piazza Italia 6 • EUR - 
Tal. 591.09.66) 

• Giordano Brano, con G.M. Vo- 

' tonté DR 999 

EUROPA (T«L E69.736) 

Silvestro gatto maldestro DA 99 
FIAMMA (Tei. «711130) < 

Pallini Amarcord (prima) 
FIAMMETTA (TeL. 470-464) 

La sedutone, con L. Gattoni 

(VM 18) DR 9 
GALLERIA (TeL 676.267) 

L’ima—ino di piet r a , con C Brorv- 
son DR 9 

GARDEN (TeL 963L646) 
Rappreaeglla. con R. Burton 

DR 99 


Dibattiti e spettacoli al 
Centro La Maddalena 

Il ' Centro La Maddalena ; 
(via della Stelletta 18. Ro¬ 
ma) ha in programma, per 
questa settimana. le seguen¬ 
ti manifestazioni: oggi, alle 
18. dibattito sul diritto di fa¬ 
miglia; giovedì 20. ore 18. 
presentazione del libro di Na¬ 
talia Aspesi «La donna è 
' r vbile »: venerdì 21. ore 
. 17.30. spettacolo pe^ bam¬ 
bini. realizzato da bambini e 
presentazione del libro per 
bambini «Elvira buona a 
tutto ». 


GIARDINO (Tal. 864.640) 

V La 14 amazzoni, con Lisa Lu 

A 8 

GIOIELLO (Tal. 864.149) 

- Due contro la città, con A. Dalon 

DR 9 

GOLDEN (Tal. 755.002) 

. Una donna a una caaailta, con 
L. Ventura G 9 

GREGOKV (V. Gregorio VII 186 • 
Tel. 63.80.600) 

. Anne quel particolare placare, 
con E. Fenech (VM 18) G 9 
HOLIDAY (Largo! Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

. Electra Gilde, con R. Blake 

(VM 14) DR 9® 
KING (Vie Fogliano, 3 • Tele¬ 
fono 831.95.41) 

Le guerra di Gordon, con P. Win- 
field (VM 14) DR 9® 

INDUNO 

Amore e ginnastica, con S. Berger 

SA 99 

LUXOR 

Wu Hung le meno delle vendette 
con Lo Lieh A 9 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

La guerra di Gordon, con P. Win- 
field (VM 14) DR 99 

MAJLfTIC (Tel. 67.94.908) 

... Un tocco di clczze, con G. Jack¬ 
son . 5 99 

MERCURY ' ' ~ 

. La polizia à al servizio del citta¬ 
dino? con E.M. Salerno DR 9® 
METRO DRIVE-IN (T. 609 02.43) ‘ 
La ragazza di via Condotti, con 
F. Stattord (VM 18) G ®: 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

. Polvere di alalie, con Sordi-Vitti 

SA $ ■ 

MIGNON D’ESSAI (el 86.94.93) 
GII onorevoli, con Totò C 9® 
MODERNE! 1A (Tel. 460.285) 

Le «Ignora à etite violentate, con 
P. Tittin (VM 14) SA 9 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Anne quel particolare pteeere, 
con E. Fenech (VM 18) G » 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

La grande abbuffate, con U. To- 
gnezzi (VM 18) DR $®$ 

NUOVOSTAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 - Tel. 789242) 

Le polizia sta a guarderà, con 
E.M. Salerno DR ® 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
Rappresaglie, con R. Burton 
PARIS (Tel. 754.36B) 

Un tocco di classe, con G. Jack¬ 
son S 9® 

PASQUINO (Tel 503.622) 
Sleughterhouse-Five (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
La grande abbuffata, con U. To- 
gnazzl (VM 18) DR 99® 


Dal 21 DICEMBRE 

- IN 

Viale TIZIANO 

NATALE al 


CON 

MOIRA ORFEI 

e RITA TRAPANESE 

Campionessa Olimpionica 


QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Sussurri e grida, con K. Sylwan 
DR 9®®® 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

Il fucino discreto delle borghesia 
con F. Rey SA 9®®® 

RADIO City (Tel. 464.234) 
Troppo rischiò per un uomo eolo, 

' con G. Gemma (VM 14) C ® 
REALE (Tal. 56.10.234) 

Il mondo dei robot, con Y. Bryn- 
ner (VM 14) DR ®9 

~.XEX (TeL. 884.165) . . ~ 

* Arancia' meccanica, con M.' Me 
Dowell (VM 18) DR 99® 
...ti i DR $$ 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima riapertura 
, RITZ (Tel. 837.481) 

- La polizia sta a guardare, con E. 

M. Salerno DR 0 

RIVOLI (Tel. 460.663) 

' Giordano Brano, con G. Maria 
Volontà DR 99® 

ROUGE er NOIR (Tel. 664305) 
... Giochi d’amore di un’aristocratica 
con J. Reynend (VM 18) DR ® 
ROXV (Tel. 670.504) - 
. Dò* contro la città, con A. Delon 

DR 0 

ROVAL (Tel. 770.949) 

. Matti cha ti rompo il muso, con 
F. Stattord A 0 

SAVOIA (TeL 86.50.23) - 

- Pohrare di stalla, con Sordi-Vitti 

SA 0 - 

SMERALDO (Tel. 351.981) 

- L’uomo lo basso a destra nella 
fo t og rafi a, con J.L. Trintlgnant 

G 0 

SUPERCINEMA (Tal. 485.498) - 

Due contro In città, con A. Delon 

DR 0 

TIFFANV (Via A. De Prette • Te¬ 
lefono 492.990) 

- A Venezia... un dicembre rosso 
shocking, con D. Sutheriand 

(VM 18) DR 0 
TRIVI (TeL 699.619) 

Fantasia DA 00 

TRIOMPHE (Tel. 636.00.09) 

La grande abbuffata, con U. To- 
gnazzi (VM 18) DR 000 
UNIVERSAL 

Rugantino, con A. Cetantano 

SA 0 

VIGNA CLARA (Tal. 920.999) 

Un rebus pur russatine, con J. 
Mason G 0 

VITTORIA 

Ad un'ora della netto, con E. 
Taylor (VM 14) C 0 

/ SECONDE VISIONI 

ABADAN: A viso a pert o, con D. 

Martin A 0 

AC ILI A: Par una manciata di «oidi, 
con P. Newman DR 9®9 
AFRICA: Un papera da un milione 
di dollari, con D. Jone* C 0 
AIRONE: Chiuso 

ALASKA: Cosi aia, con L. Me¬ 
renda A 9 

ALBA: fi ladra cha vanno a pranzo 
con J. Bisset G 9 

ALCE: La achiava, con L. 6 uzza oca 

SA « 

ALCYONE: Il grande dittatore, di 
C Chaplin SA 9999» 

AMBASCIATORI: Satta calza di 
seta linea painata, con L. Mon¬ 
taigne (VM 18) DR 0 


BARTOLOMEI 

-t# Caffè dù -fctHeta, 


per inostri 

momenti 

migliori 


0 A Nuova M ag n a—, —Ita aada 
SU NI A, ala Vaia— 23, alle are 16, 
I—Ir a dibattito eoi lama « A ra¬ 
ti —rie—li • i a l i ra e if i — n M- 

•VTSPf CnP ptnfliWrS » 

—rè dalla «aliala PCI a il NA9 
«al PSI detTENI-ACIP. lata—- 
murai Cilelaaal par 9 PCI a Cian¬ 
aatta par H PSI. 

0 Natta aala dal CIVIS ara 18, 


gr.200 


teL5376235-538891 


• A POM6ZIA, alta ara 16, in- 


tia ra ar ti , ate.)j partecipa** a r ¬ 
nia—iaal « c ote—ri a. araaclattarè 
dal teurgo libar», a I p ar titi . Par 
B PCI (Corradi). 


0 II caaraag— St ai—a Baccani, 
della Meta— Universitaria, ha 
m—rrfrè la teaaara del pei 1673 
a. 699969. La innati rata an¬ 
che come diffida., , 


ni, lacriMa alta arata— Ne 
— ala — (callaia Granod), 
—rè, ha amarrita la le¬ 
dei 1974 a. 1666296. La 
rè sala Badia caaw diffida 



AMBRO JOVINILLIt II padrino di 
. Hong Koo» . con H. L.Chan 
(VM 18) A 0 a riviata 
ANI INE: La staila di latta, con J. 

Wayna A 0 

APOLLO: La vlllaggletura, con A. • 
Merli DR 0» 

AQUILA: Malizie, con L. Antonelll 
(VM 18) 6 » 
ARALDO: L’uomo di Hong Kong, 
con J.P. Beimondo , A 00» 
ARGO: La caduta d—Il del, con 
I. Thulin (VM 1 «f DR 00» 
ARI IL: Il killer dagli occhi a man¬ 
dorla, con C. Hang 

’’ (VM 18) A 9 

ATLANTICI Piedone lo ablrro, con 

B. Spencer A 9 

AUGUITUSi Lava lo diavolo tuo 
dal convento, con F, Benusil 

(VM 18) C 9 
AUREO; CI rialamo vero Provvi¬ 
denza? con T. Mlllan SA 9 
AURORAi Gr—da - rapina a Long 
laiend, con C. George G 9 
AUSONIA: Boccecclo, con E. Mon¬ 
tesano (VM 18) C 9 

AVORIO! Petit d’tisal: Lea biche», 
con S. Audren (VM) DR 9 
BELSITOi Valdaz II mezzosangue, 
con C. Bronson DR 9 

■OlTOn 1999 conquista della terre 
con D. Murray DR 9® 

BRASILI II ladro venne a pranzo, 
con J. Biszet G 9 

BRISTOLt Amore mio aiutami, con 
A. Sordi 6 9 

BROADWAYi La schiava, con L. 

Buzzanca SA 9 

CALIFORNIAi La 14 amazzoni, con 
Lire Lu A 9 

CASSIOi Quattro bastardi »ér un 
posto all’Inferno con B. Reyhold* 

' DR 9 

CLODIO: Malizia, con L. Anfonelli 
(VM 18) 6 ® 
COLORADOi Piedi d’acciaio 
COLOSSEO: Desideri morbosi di ’ ’ 
una sedicenne, con A.M. Kuster 
(VM 18) 5 9 
CORALLO: L'onorata famiglia, con 
G.C. Prete (VM 14) DR ® 
CRISTALLO: Il prode Anseimo e 
Il suo scudiero, con E. Monte- 
seno (VM 14) C 9 

DELLE MIMOSE: Scuet lei à ver¬ 
gine? con J. Mills 

(VM 18) DR 9® 
DELLE RONDINI: Ordine da Ber¬ 
lino vincere o morire, con U. 
Ulyanov DR 9 

DIAMANTE: Rlngo e Grlngo con¬ 
tro tutti, con R. Vlanello C .9 
DORIA: Il terrore con gli occhi 
atortl, con E. Montesano C ® 
EDELWEISS: Rome, di F. Fetiini 
(VM 14) DR 999 
ELDORADO: Il giardino dpi Finti 
Contini, con D. Sanda DR ®» 
ESPERIA: La schiava, con L. Buz¬ 
zanca SA 9 

ESPERO: La morta viene del pu¬ 
nto, con . D. Me Callum 

DR 9®9 

FARNESE: Petit d’esiat: La batta¬ 
glia di Algeri, con 5. Yaecef - 
DR 9®9 

FARO: La stella di latta, con i. 

Wayna A 0 

GIULIO CESARE: Il passo dell’as* 
tassino, con J. Collins 

(VM 18) DR' 0® 
HARLEM: Fratei coniglietto com¬ 
pare orso e commare volpe, con 

L. Watson 5 9 

HOLLYWOOD: Tony Arzente, con 

A. Delon (VM 18) OR 9 
IMPERO: Sgarro alla camorra, con 

M. Merola DR 9 

JOLLY: Le avventura amorosa di 

Robin Hood 

LEBLON: II killer dagli occhi a 
mandorla, con C. Hong 

(VM 18) A « 
MACRY5: La più allegra storia del 
Decamerone, con H. Bohlem 

(VM 18) SA ® 
MADISON: La fabbrica dell'orrore, 
con M. Reven- (VM 18) DR 9 
NEVADA: Attacco a Rommell, con 
R. Burton A 9 

NIAGARA: Domani passo a salu¬ 
tare la tua vedova parola di Epi¬ 
demia, con G. Hill A 9 
NUOVO: Blu Gang, con J. Palarìce 

* 1 A $ 

NUOVO FIDENE: Due maschi per 
Alesa, con C. Jurgens 

(VM 18) G ® 
NUOVO OLIMPIA: Psyco. con A. 

Peritili* (VM 16). G 99 

PALLAD1UM: A viso aperto, con 
D. Martin A 9 

PLANETARIO: Dillinger à morto, 

. con M. Piccoli 

(VM 14) DR 999» 
PRENE5TE: Blu Gang, con J. P«- 
lance A 9 

PRIMA PORTA: Dio In cielo Ari- 
zona in terra, con P.L. Lawrence 

A 9 

PUCCINI: Decamerone n. 4, con 
M. Giordano (VM 18) C ® 
RENO: La ragina dei vampiri 

(VM 18) DR ® 
RIALTO: Soffio al cuora, con L. 

Massari (VM 18) 5 9» 
RUBINO: Petit d’essai: Cui de sac, 
con D. Pleasance 

(VM 14) SA 99» 
SALA UMBERTO: Con vogliono da 
noi questa ragazza? 

(VM 18) S ® 
SPLENDI D: La corti— di bambù, 
con D. Duryea A 9 

TRIANON: Racconti dalla tomba, 
con P. Cushing DR 9® 

ULISSE: Storia d! karaté pugni e 
fagioli, con D. Read - A » 
VERSANO: Tony Arzente, con A. 

Delon (VM 18) DR ® 

VOLTURNO: Questo simpatico 
mondo di pazzi, con J. Yanns 
■. (VM 14) SA #»» 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: Due sporche carogne, 
con A. Delon G » 

ODEON: Crescete o moltiplicatevi, 
con R. Pel (egri n (VM 18) C ® 

SAIE PARROCCHIALI 

DON BOSCO: Ulisse contro Ertole. 

con G. Marchel ' SM 9 

LIBIA: Questa spada 4’aatora, con 
U. Tognazzi DR 9» 

ORIONE: Wyoming terra sei veggi». 

con 5. Forrest - A 9 

TRIONFALE: La morte ecarlatta 
. vie— dallo spazio, con R. Hut- 
ton . A » 

CINEMA ~ CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL, 
AGIS, ARCI, ENDA8 B ACLI: 
Alba, Aire—, America, Archimede, 
Argo, Ariel, Augusti»*, Aureo. Au¬ 
sonia, Attorie, Avorio, Balduina, 
Beisito, Bratti, Broada ray , Califor¬ 
nia. Capitoi. Colorado, Clodio, cri¬ 
stallo, Dal Vascello, 01—, Dorie, 
Due Allori, Ed—, El d o ra do. Re—- 
rt>. G ard en , Giallo Cesar*, Holldar. 
Hollywood, Malattie, Nevada, New 
York, Nuovo, GoMen, Nuovo Olim¬ 
pia, Olimpico, Planatavi», Prima 
Porta, R—la. Rea, Rialto, Roxy, 
Trianon, Triompha, Ulieae. TEA¬ 
TRI: Alla Ri n ghia r a . ÀI Papagnó. 
Beat 72, Belli, Centrate, Del Satiri. 
De’ Servi. Delta Mese. Dei Pio- 
acari, Il Carlino, R oasi ni. Sante 


■M'L < 


1} OCCASIONI L. 56 

AURORA GIACOMETT1 liquida: 
CANDELIERI Poltro 3J88 - SEC¬ 
CHIELLI ghiacci» ertala** 1M» - 
Artistici PORTAOMBRELLI 2366 
- FRUTTIERE caramke Basso¬ 
tta —vacante lira In gai. Aline 
mllta accasimi In: - SERVIZI 
TAZZE - BICCHIERI - POSATE 
TAPPETI PERSIAHI, —catara. 
APPROFITTATENE PER RE¬ 
GALI NATALIZI!Il - QUATTRO¬ 
FONTANE fl/C 


AVVISI SANITARI 
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Dr. PIETRO MONACO 
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IA • VIA VIMINALE, 36 
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«Troika» in vetta alla classifica della A: insieme coni biancazzurri, la Juve e il Napoli 



l'Unità /.martedì 18 dicembre 1973 

Chiedono che si riapra l’inchiesta 
sollecitata dal Milan e archiviata 


^ colpi d'incontro j 

Turpi-calcio 


•••••••• 


w-.. • 


'$mm 
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' Out annovera ìiumerosi conoscenti — costretti per na¬ 
scita-e censo a tifare Lazio — che possono considerarsi, 
senza alcun dubbio, persone di sicuro buon gusto, amanti 
sopra ogni cosa dell’estetica. Ebbene, ogni domenica che 
passa i loro volti diventano sempre più tirati, incupiti, di¬ 
sfatti: sintomo inequivocabile del travaglio interiore che 
li dilania, li angoscia, li affligge, e che porta il nome di 
Chinaglia. Diciamolo pure: a parte l’on. Lupis nulla rie¬ 
sce a suscitare insieme ilarità, costernazione e tenerezza 
quanto le leggiadre movenze di « Giorgione »; indescrivi¬ 
bili sono i suoi sforzi di equilibrismo per tenersi in piedi, 
senza cedere all’istinto di incrociare le gambe e attorci¬ 
gliarsi; impossibile sarebbe, una volta tolta la cornice del- 
. lo stadio, stabilire se sta giocando a lippa, setacciando la 
Sila alla ricerca dei rapitori di Paul Getty, trivellando lo 
Olimpico per conto dell’ENI alla ricerca del greggio, op¬ 
pure, piii semplicemente, cercando di uccidersi mediante 
furibonda rincorsa e cozzo contro il palo. *.»•••* *. •- < 

I suoi gol, poi, sono indecifrabili perfino per la « mo¬ 
viola»: avrà colpito col gluteo, il mignolo, il polpaccio, 
oppure ha soltanto alitato pesantemente sul pallone? E, 
insomma, quella che si dice la forza del destino: impla¬ 
cabile e amara. Con tutti gli altri c'è una via di scampo, 
si può placcarli, acciuffarli per le maglie, stenderli; lui no. 
&è il rischio che incespicando e rovinando al suolo man¬ 
di la palla in rete per lo spostamento d’aria. 1 

Epperò, il punto è proprio questo: segna, e anche ogni 
domenica. Maledetto! che fare? Rinnegare principi, ideali, 
storia dell’arte, una vita vissuta, e bearsi di quei gol, tan¬ 
to orripilanti quanto deliziosi? Oppure sottoscrivere una 
petizione per l’ùllontanamento dai campi di gioco di. « Gior¬ 
gione », per vilipendio al calcio, oltraggio al buon gusto, 
resistenza alle leggi di natura e violenza al pallone? Nel 
dubbio, i laziali si astengono e di struggono; al massimo, 
quando prende il pallone — si capisce, come capita — chiu¬ 
dono gli occhi e aspettano speranzosi il boato. 

• /. ‘ out .• 

PS — Nella sede dell’Inter, invasa da alcuni scalmana¬ 
ti. è stato trovato al posto di coppe e medaglie il viceque¬ 
store Allegra, ben noto alle cronache giudiziarie per le vi¬ 
cende, di piazza Fontana. E’ un segno dei tempi: viste le 
voci di corruzione, le inchieste sugli arbitri, i furti di bo¬ 
bine, aU’Inter devono aver deciso di prendere la consulen¬ 
za di un professionista, che di sicuro — in materia — ne 
sa assai più del « mago ». - 


I « bianconeri » torinesi hanno rischiato grosso sottovalutando il Cesena di Borsellini -1 partenopei, pur sconfitti di misura, 
hanno dimostrato di essere una realtà (e domenica lo scontro col Milan) - Gli errori di HH sono costati cari ai nerazzurri 
Immediato futuro difficile per gli uomini di Liedholm: prima la Fiorentina all'Olimpico, poi l’Internazionale a San-Siro 


senza 


» ».. • .*> ». v < i a 

• Un " campionato attraente, 
che offre ogni domenica fatti 
nuovi e sempre di più nuovi' 
ne promette per la successiva. 
Doveva essere, quella di dome¬ 
nica, una giornata pro-Juven- 
tus, e poco invece è mancato 
che proprio la Juventus ne 
uscisse con le ossa rotte. Te¬ 
nuta sulle spine dal Cesena, 
che per ben due • volte l’ha 
costretta ad affannoso insegui¬ 
mento, coronato alla fine da 
Anastasi dopo non poche ap¬ 
prensioni, medita adesso sulla 
labilità dei pronastici e sulla 
faccia nascosta delle partite 
cosiddette « facili ». E purtut- 
tavla i campioni, nonostante 
cioè la loro imprevedibile di¬ 
savventura, al vertice della 
classifica ci sono arrivati co¬ 
munque. Grazie anche alla La¬ 
zio che ha bloccato la marcia 
del Napoli e su quel vertice 
si arresta adesso da ammirata 
e legittima condomina. ? - 
Proprio l’impresa della La¬ 
zio, non c'è dubbio, è la nota 
di maggior spicco della gior- 
. nata. La compagine di Mae- 
strelli, alla quale già dall’an- 
l’anno scorso il nostro foot-ball 
deve molto, va riconfermando 
di domenica • in domenica la 
bontà sostanziale del suo gio¬ 
co. la solidità delle sue strut¬ 
ture. C’era stata, fin qui, una 
generale tendenza a ritenere 
la sua brillantissima stagione 
scorsa — conclusa come si ri- 
, corderà ad un passo dallo scu¬ 
detto — una specie di irripeti¬ 
bile exploit, a ritenere cioè 
che la squadra dovesse que¬ 
st’anno, consumata la ' « sor¬ 
presa », tornare irrimediabil¬ 
mente nei ranghi. Da adesso, 

- invece, questa Lazio andrà, 
senza forse, considerata come 
una delle più serie e titolate 
protagoniste della lotta per il 
-titolo. La trascina e la galva¬ 
nizza, ' nella r circostanza, • un 
Chinaglia in forma strepitosa, 
come mai sicuramente lo s’era 
visto. Ogni domenica, da quat¬ 
tro ormai, un gol decisivo, 
ogni domenica una prestazio¬ 
ne superba: chiaro che, di 
questo passo, il traguardo non 
può che essere Monaco, e non 
davvero in prospettiva turi¬ 
stica. ’i ”•'? < • 

Battuta da tanta Lazio, il 
Napoli arresta per il momen¬ 
to la sua marcia ma non rin¬ 
fodera certo le sue ancor fre¬ 
sche ambizioni. AU’« Olimpi¬ 
co» anzi, pur nella sconfitta, 
ha giusto confermato tutto il 
suo carattere, la bontà e la 
consistenza del suo impianto. 
Seriamente diretto com’è da 
Vinicio, : cui non sono certo 


competenza e passione a far 
difetto, e magistralmente sor¬ 
retto in campo da Juliano che 
ha trovato nella maturità un 
perfetto equilibrio, farà sicu¬ 
ramente e presto riparlare di 
sé. E la prima occasione è giu¬ 
sto allettante: a Fuorigrotta, 
domenica scenderà infatti il 
Milani : - ■ .. - r - - * 

A completare il terzetto di 
testa, dunque, la . Juventus. 
Contro il Cesena, dicevamo, 
ha sofferto le pene dell’infer¬ 
no. E’ quel che normalmente 
succede quando . un poco, in 
modo confesso ' o meno, si 
snobba l’avversario, avversario 
che, in quel caso, finisce pun¬ 
tualmente col dimostrarsi as¬ 
sai meno «comodo» di quel 
che s’era supposto. E che il 
Cesena di Bersellini fosse av¬ 
versario comodo la Juve non 
avrebbe dovuto nemmeno sup¬ 
porlo. Ma tant’è. Il risultato è 
stato che i bianconeri roma¬ 
gnoli, 'confidenza per confi¬ 
denza, ci hanno preso subito 
gusto e hanno disinvoltamen¬ 
te messo a nudo le magagne 
di « madama », che erano, so¬ 
prattutto, la mancanza di Cau- 
slo, rivelatasi presto determi¬ 
nante, e II ritorno per l’occa¬ 
sione al vecchio schema delle 
«tre punte». Senza Causio, 
sul quale normalmente poggia 
e misura il suo gioco, anche 
Ouccureddu è finito in panne; 
e con Altarini in campo, inve¬ 
ce di Viola, diventava inevita¬ 
bile cadere in minoranza a 
centrocampo, * proprio dove, 
cioè, più forte era il Cesena 
Un pericolo, si dice, che Vyc- 
palek ha voluto scientemente 
correre. Giusto allora che non 
abbia adesso di che lamen¬ 
tarsi. ti-y - -, 
”• Ma prima di passare oltre, 
qualche nota sulla Roma di 
Liedholm che è andata a vin¬ 
cere a Vicenza, un campo no- 
toriamente ostico per i giallo¬ 
rossi. L'impresa è andata al di 
là delle previsioni del più In¬ 
calliti ottimisti, perché fcutt’al 
più si sperava in un pari e di 
neppur facile realizzazione. 
Ma gli uomini del tecnico sve¬ 
dese hanno legittimato i sin¬ 
tomi di ripresa, palesati tan¬ 
to contro il Napoli che contro 
la Lazio nel « derby » — pur 
uscendone sconfitti. E alla mo¬ 
viola si è visto bene che le reti 
erano due in realtà, perché il 
gol di Orazi non è apparso af¬ 
fatto viziato da fuori gioco. I 
giallorossi non vincevano dal 
18 novembre scorso, e avevano 
incasellato due soli successi a 
confronto del sei rovesci su¬ 
biti. Ma se il successo sul Vi¬ 


cenza li ha schiodati dall’ulti¬ 
mo posto in classifica, l’imme¬ 
diato futuro non si presenta 
certo roseo. Basti pensare che 
il prossimo impegno all'«OHm- 
plco » sarà contro la Fiorenti¬ 
na di Radice e 11 successivo, 
nientepopodimenoché a • San 
Siro contro l’Inter del « ma¬ 
go»: c’è di che rabbrividire. 
Ma Liedholm sta lavorando so¬ 
do e chissà che i frutti non 
vengano prima di quanto lui 
stesso aveva preventivato. Non 
vi è-dubbio comunque che la 
strada verso la quota sicurez¬ 
za sarà lunga e molto sofferta. 

Lamentarsi più di tanto non 
dovrebbe neppure il « mago » 


per ' la nuova sconfitta del- 
l’Inter. Una sconfitta in cui, 
discreta dose di sfortuna ■ a 
parte, che del resto va e vie¬ 
ne, oggi a me domani a te, c’è 
un'altra volta molto ’ di ’ suo. 
Ha infatti a disposizione un 
giocatore, e l’allusione a Mo¬ 
ro è subito chiara, che sa « gio¬ 
care » foot-ball, In una squadra 
ormai che a giocarlo son rima¬ 
sti in pochi, e lui lo tiene in 
panchina. Anzi, per l’occasio¬ 
ne, rincara 11 suo ostracismo 
al bergamasco spedendolo ad¬ 
dirittura in tribuna. Al suo 
posto, all’ala, schiera il giova¬ 
ne, incolpevole Bini, un ter¬ 
zino, e quel che ne esce si può 


sporiflash-sporiflash-sporiflash-sporiflash 


1 > Di Jorio conserva il titolo dei welters 

= • IH UN INCONTRO disputatori Ieri sera al Palasport di Napoli 
Domenico di Jorio ha conservato II titolo italiano dei pesi welters, 

= che aveva messo volontariamente in patio, battendo ai punti lo 
= sfidante Pietro Gasparri. 

j v Bolide fra la folla a Quito: 11 morti V. 

= • Undici morii e quindici feriti sono il tragico bilancio di due 
S incidenti occorsi sulla pista automobilistica di Yaguarcocha, 

= una località a quindici chilometri da Quito. Mentre un centi- 
= nato di piloti Inanellava giri di prova sul circuito, l'auto del 
f| peruviano Bratzo Vitchl è improvvisamente sbandata a causa 
= delio scoppio di uno dei pneumatici finendo contro la tribuna 
j= degli spettatori, uccidendo dieci persone e ferendone altre 
= quindici. Poco dopo, un altro pilota, il panamense Mike Bell, 

£= usciva di pista con la sua auto e investiva, uccidendolo, un 
== militare. Dopo il secondo incidente la « 6 ore » automobilistica = 
=f è sfata sospesa. -■•. = 

| A Stewart la corsa ■ campestre di Granollers | 

= • Lo scozzese Stewart ha vinto la sesta edizione della corsa = 
= campestre internazionale di Granollers (di km. 9) con il tempo f= 
S di 26'35". Al secondo posto si è piazzato lo spagnolo Haro a H 
= 2"4 dal vincitore, mentre la terza posizione è stata appari- =1 
H naggio del tunisino Zaddem (27'01"4). ; = 

| Sollevamento pesi: « mondiale » di Ryjenkov j 

= • Il tedesco occidentale Rudolf Mang ha stabilito il nuovo = 
= record mondiale di strappo per la categoria supermassimi, = 
~ alzando kg. 183, vale a dire mezzo chilogrammo In più rispetto = 
= al vècchio detentore, il belga Reding. Nella categoria dei pesi = 
•=» medi si è registrato un altro primato mondiale ad opera del jj= 
= sovietico Vladimir Ryjenkov che nello strappo ha sollevato = 
s kg. 161,500 (mezzo chilogrammo in più del connazionale Rlgert = 
s che deteneva il record). . y = 

| Nastase vince ih torneo di Giamaica | 

= • Il tennista romeno lite Nastase si è aggiudicato il successo = 
= nei'torneo internazionale di Giamaica, battendo in finale lo = 
3 statunitense Gottfried per 6-1, 6-7, 6-3. - = 

I Jimenez-Cotena il 16 gennaio a Madrid | 

jg • Gli organizzatori del campionato europeo di pugilato fra i = 
= pesi piuma Jimenez (Spagna) e Cotena (Italia) hanno fatto = 
= sapere che il match si farà II 16 gennaio prossimo a Madrid. M 
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capire. Ma non basta; c’è Ma¬ 
riani, In campo, che non ne 
azzecca una, .che è insomma 
perfettamente inutile, ma per 
sostituirlo attende il 13’ della 
ripresa. E non basta ancora, 
perché gli si possano tranquil¬ 
lamente addebitare la eccessi¬ 
va libertà concessa a Merlo e 
la pressapochistica interpreta¬ 
zione degli schemi, se schemi 
in senso vero ci sono. Atten¬ 
dono ; comunque > quest’Inter 
sciatta e arruffona due con¬ 
secutivi turni casalinghi: tem¬ 
po e modo di riassestarsi, dun¬ 
que, non le mancheranno. • 
Per intanto ha contribuito a 
collaudare in modo definitivo 
la bella squadra di Radice, a 
rafforzare quel tanto di bene 
che già, sul suo conto, si an¬ 
dava dicendo. Effettivamente 
questa Fiorentina che affida il 
suo gioco fresco,. semplice, 
pratico, anche bello, nelle ma¬ 
ni abili ‘ di uno sfolgorante 
Merlo, ha solo da affinare il 
gioco in attacco di Spegglorin 
e di Saitutti, di arricchirne la 
esperienza, per ' ritrovarsi 
« grande » tra le « grandi ». *• • 
A proposito di « grandi », un 
brodino sostanzioso l’ha preso 
il Milan: non potrà che gio¬ 
vare ; alla ■ sua convalescenza 
dopo il tribolato travaglio di 
questi ultimi tempi. I - tesi 
rapporti ' Buticchi-Rocco, la 
storia della panchina, quella 
dell’inchiesta, il gran parlare 
insomma che dentro e attor¬ 
no alla società s’è fatto, non 
potevano di sicuro che arri¬ 
schiare di aggravare la latente 
crisetta tecnica. Battendo il 
Verona questo pericolo è sta¬ 
to, almeno per il momento, 
scongiurato. Due turni di fuo¬ 
co, Napoli a Fuorigrotta e La¬ 
zio all’« Olimpico », attendono 
adesso il Milan. Per non usci¬ 
re scottato dovrà ritrovarsi 
per intero, col • suo miglior 
Chiarugi, cioè, col suo Rivera 
ricuperato al meglio della con¬ 
dizione, con quell’orgoglio e 
quella grinta che sembrano in 
questi ultimi tempi un poco 
stemperata in una specie di 
rassegnata, fatalistica abulia. 

Per il resto, da sottolineare 
l’impennata del Torino, pur 
privo di Pulici e di Sala, a 
Bologna, dove s’è trovato in 
vantaggio tra l’altro di due re¬ 
ti. la nuova dimostrazione di 
vitalità del Foggia, il solito 
pareggio del Cagliari col solito 
gol del solito Riva, per il Vi¬ 
cenza di Puricellì che regge il 
fanalino di coda, sta iniziando 
un vero e proprio incubo. , 

- . Bruno Panzera 


Domani a Roma C. F. della Federcalcto 


«L’orientamento prevalso nel 
corso dell'incontro — diceva 
venerdì sera Franco Carraro, 
giovane manager 1 della ’ Lega 
calcio accogliendo i giornalisti 
nel salone di via Filippetti, a 
Milano — è stato quello della 
massima solidarietà, e dell’uni¬ 
tà più completa, perché anche 
tra presidenti delle società va 
maturando il principio che so¬ 
lo salvaguardando la . classe 
arbitrale, garanzia della rego¬ 
larità dei campionati, è possi¬ 
bile salvare il calcio». ■ 

' Ma guarda caso, quasi con¬ 
temporaneamente. gli arbitri 
lanciavano il loro ultimatum 
alla Federazione: o si riapre la 
inchiesta-lampo sollecitata dal 
Milan. rendendo pubblici tutti 
gli atti acquisiti dall’ufficio in¬ 
chieste, compresi quelli relati¬ 
vi alle presunte irregolarità dei 
« fischietti », oppure domenica 
le partite le arbitreranno i fun¬ 
zionari della FIGC. - 
' In pratica lo « sciopero » del¬ 
le giacchette nere sarebbe do¬ 
vuto scattare fin da domenica 
scorsa, almeno secondo le po¬ 
sizioni oltranziste di alcuni com¬ 
ponenti della CAN (ad esempio 
Barbaresco, o Casarin), poi mi¬ 
tigate dagli altri. . ».■■. 

• L’orientamento prevalso era 
comunque quello di una specie 
di attesa fiduciosa negli organi 
competenti, tradita la quale si 
sarebbe finalmente - scesi - sul 
sentiero della guerra aperta. Co¬ 
me è noto il pronunciamento di 
Campanati, e soci trae origine 
dallo sconcertante atteggiamen¬ 
to assunto dal vertice federa¬ 
le: è in corso un’inchiesta in 
cui si indaga anche sugli arbi¬ 
tri. e la CAN o l’AIA non ne 
sono assolutamente al corrente. 
Ed anche se questa inchiesta, 
altrettanto clamorosamente, 
viene archiviata, i dubbi re¬ 
stano. 1 .- -■ »-'• * - • 

Per Carraro dunque tutto va 
bene: nei presidenti prevale il 
sentimento di solidarietà a 
freddo, anche se ventiquattro 
ore dopo le accuse si sprecano. 
Ci si mettono anche alcuni gior¬ 
nali, nel bel mezzo della sara¬ 
banda, per attaccare di nuovo 
) Lo Bello, il più significativo 
? della vecchia guardia arbitrale: . 
; se è vero, come diceva il pre¬ 
sidente della Lega, che gli ar¬ 
bitri non sono quelli che deter¬ 
minano il risultato, una parti¬ 
ta come Fiorentina-Inter, in 
cui il rigore parato da Super- 
chi veniva mostrato dalla mo¬ 


viola come irregolare, sarebbe 
da considerarsi non valida. 

E’ in pratica la solita storia. 
Una delle tante gocce che fanno 
traboccare vasi e serbatoio di 
pazienza. Per il • momento la 
posizione è pressoché di stallo: 
si attendono le decisioni della 
Lega, della Federazione e del¬ 
l’ufficio inchieste e soprattutto 
del Consiglio federale che si 
terrà a Roma mercoledì. Certo 
questa volta, almeno cosi sem¬ 
bra, gli arbitri fanno sul i se¬ 
rio. In fondo non vogliono che 
la verità: 1 quelle voci sui pre¬ 
sunti illeciti del Milan erano in¬ 
fondati? Allora lo si dica chia¬ 
ramente: l’arbitro tale e il 
tal’altro sono immacolati assie¬ 
me alla società. Altrimenti sia 
la • « guerra », festività natali¬ 
zie o meno. Fare il mestiere di 
arbitro, con quello che compor¬ 
ta, appare sempre più diffi¬ 
cile... 

g. m. ir». 


Piero Gros primo 
nello «speciale» 
di Vipiteno 

- ' - VIPITENO, 17 

Piero Gros ha colto una pre¬ 
stigiosa affermazione sulle ne¬ 
vi di Vipiteno, conquistando 
il primo posto nello slalom 
speciale valevole per la Cop¬ 
pa del mondo. Gros ha rea¬ 
lizzato il miglior tempo sia 
nella prima, sia ; nella se¬ 
conda manche, mentre Gusta¬ 
vo Thoeni che aveva realiz¬ 
zato il. secondo miglior tem¬ 
po al termine della prima pre- 
va, ha commesso una imper¬ 
donabile leggerezza nella se¬ 
conda che l’ha tolto di gara. 
Anche Rolando Thoeni (clas¬ 
sificato fra i primissimi del¬ 
l'ordine d’arrivo ufficioso) è 
stato estromesso dalia classi¬ 
fica finale per salto di una 
porta. *■ • ' 

L'ORDINE DI ARRIVO 
1) Piero Gros (Ih) 1'3S''04 
(50"98 + 47"06); 2) Knlewassr 
(Au.) a 2"68; 3) Neureufher 
(Germ. Occ.) a 2"91; 4) Radici 
(It.) a 3"00; 5) Stricker (Ih) 
a 3"29. \ • 
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DOPO COPENAGHEN 
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La «voce» dell’Europa 
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Non è fondato, cl sembra, lo 
ottimismo sia pure venato di 
qualche lieve cautela, cui si 
è abbandonato il presidente 
del Consiglio a proposito del¬ 
la riunione di Copenaghen dei 
capi di Stato o di governo dei 
paesi della Comunità europea. 
Futile, d'altra parte, è cerca¬ 
re di stabilire se sia prevalsa 
la a via francese u o quella 
tedesco • occidentale, inglese, 
italiana e così via. Il fondo 
della questione è vedere se e 
in quale misura la riunione 
del « Noveri ha sciolto i nodi 
reali cui essa era di fronte. 
E questo è anche il metro per 
valutare se l'ottimismo del- 
l'on. Rumor sia giustificato o 
meno. 

Il momento stesso in cui i 
« Nove » si sono riuniti ha 
suggerito loro l’agenda dei la¬ 
vori. Essa si può riassumere 
in tre punti. Primo, la crisi 
energetica; secondo, il rap¬ 


raggiungere la cifra di sei o 
sette milioni? b) che fare per 
cercare di far fronte a questa 
situazione? ' ■ * ' 

- I capi di Stato o di gover¬ 
no hanno sostanzialmente pre¬ 
so atto di tali previsioni anche 
se non hanno creduto oppor¬ 
tuno menzionarle nel docu¬ 
mento conclusivo del loro la¬ 
vori. Le hanno ritenute, dun¬ 
que, ragionevolmente plausibi¬ 
li. E cosa hanno deciso di 
fare? Molto poco: questa è la 
verità. L’annesso sui problemi 
della crisi energetica • che è 
stato distribuito assieme al do¬ 
cumento conclusivo è vago da 
una parte, avveniristico dal¬ 
l’altra. E’ vago quando affida 
alla Commissione della Cee di 
elaborare misure, anche se in 
breve tempo, circa il coordi¬ 
namento della riduzione dei 
consumi di energia e l’ordina¬ 
to andamento del Mercato co¬ 
mune; è avveniristico quando 


poita tra Europa occidentale afferma la necessità di pun- 


e mondo arabo; terzo, lo sta¬ 
to della Comunità e le sue 
prospettive. Sul primo punto 
i capi di Stato o di governo 
dovevano rispondere a due in¬ 
terrogativi: a) Devono essere 
considerate esatte le valuta- 
stoni della Commissione della 
Cee che prevede per il 1974 
una diminuzione complessiva. 


tare su altre fonti di ener¬ 
gia, compresa quella atomica. 
Tra adesso e il momento in 
cui funzioneranno le centrali 
nucleari, come ci si ripromet¬ 
te di affrontare la crisi? I 
« Nove o non hanno detto qua¬ 
si nulla ed è dubbio che pos¬ 
sano dire qualcosa di più l 
ministri degli Esteri riuniti 


rispetto ai piani precedenti, a Bruxelles. Non si compren¬ 


di una percentuale assai 
considerevole del reddito 
nazionale dei paesi mem 
bri della Comunità e un 
numero di disoccupati che può 


de, alla luce di questi fatti, 
perchè il presidente del Con¬ 
siglio italiano abbia tenuto a 
rivendicare alla delegazione 
italiana il mento della parte 


Proseguono a Torino gli incontri 

Fiat e sindacati discutono 

\ 

sulla chiusura per le feste 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 17. 

‘ Due incontri si sono svolti 
oggi tra la Fiat e la Firn per 
discutere le modalità di chiu¬ 
sura di tutti gli stabilimenti ita¬ 
liani dei monopolio durante le 
festività natalizie. Il «modello» 
al quale si attengono le parti 
è un'intesa di massima rag¬ 
giunta a Torino tra Cgil Cisl-Uil 
provinciali e Unione industriali, 
che prevede vari tipi di .ponti*, 
in ogni caso senza ricorrere né 
a giorni di ferie né a cassa in- 


Successo 
del PCI 
a Santa 

Croce Camerino 

SANTA CROCE CAMERINA. 17 

A Santa Croce Camerina, 
dove si è votato domenica e 
oggi, la Democrazia cristiana 
è arretrata del 9% (meno 2 
seggi) rispetto alle ultime am¬ 
ministrative del '70. 

Il nostro partito ha ripor¬ 
tato un aumento di voti del 
2 % (da 7 a 8 seggi). 

Un buon successo ha ripor¬ 
tato anche la lista del PSI che 
è passata dal 6,31 al 7,5 % (un , 
seggio). 

La DC si presentò spaccata 
alle amministrative del 1970. 
cercando i voti dei liberali 


tegrazione per retribuire le 
giornate lavorative comprese 
nei «ponti*. Alla soluzione con¬ 
cordata per la Fiat dovranno 
necessariamente adeguarsi le 
migliaia di industrie italiane 
pìccole, medie e grandi che sono 
sue fornitrici. , , 

Stamane la Fiat ha proposto 
ben quattro diverse soluzioni: 
1) « ponte » lungo da) 22 dicem¬ 
bre al 1° gennaio per tutti gli 
stabilimenti automobilistici, che 
occupano circa 110 000 lavora¬ 
tori (Mirafiori. Rivalta. Lin¬ 
gotto. Autobianchi Milano. Cas¬ 
sino. Termoli. Termini Imerese. 
Napoli ecc.): delle quattro gior¬ 
nate lavorative comprese in 
questo periodo — 24. 27. 28 e 
31 dicembre — due sarebbero 
retribuite anticipando il paga¬ 
mento delle festività dell'Epifa¬ 
nia e del 2 giugno che nel 1974 
cadono di domenica, l'altra la¬ 
vorando il giorno delia festa pa¬ 
dronale e l'ultima lavorando un 
sabato: - 2) due « ponti » brevi 
dal 22 al 26 dicembre e dal 
29 dicembre ai 1° gennaio per 


del documento conclusivo de¬ 
dicata al problemi della ener¬ 
gia. Crede davvero di poter 
convincere l'opinione pubbli¬ 
ca che grazie a quelle «deci¬ 
sioni » la crisi diventerà meno 
grave? 

Sul rapporto tra Europa oc¬ 
cidentale e mondo arabo i 
« Nove « hanno compiuto il ge¬ 
sto di ribadire la posizione 
assunta-il sei novembre a Bru¬ 
xelles e di informarne il se¬ 
gretario generale dell’Onu. E’ 
certamente una buona cosa. 
Ma bisogna anche rilevare che 
nel documento di Copenaghen 
non vi è un passo avanti ri¬ 
spetto a quello di Bruxelles. 
E’ vero che da qualche parte 
si sarebbe preferito addirittu¬ 
ra tacere. Ma ciò sarebbe sta¬ 
to gravissimo perchè avrebbe 
significato la resa a discre¬ 
zione alle tesi del signor Kis 
singer e una crisi senza sboc 
co nel rapporto con tutti i 
paesi che sostengono la causa 
di una pace nel Medio oriente 
fondata sulle risoluzioni del¬ 
l’Onu, mie a dire la grandissi¬ 
ma maggioranza del terzo 
mondo oltre naturalmente ai 
paesi arabi. 

Ma a Copenaghen i ministri 
degli esteri arabi delegati dal¬ 
la Conferenza di Algeri hanno 
posto anche un problema assai 
più vasto: quello del rappor¬ 
to, politico ed economico, tra 
Europa occidentale e paesi 
arabi. E’ stata affacciata la 
possibilità di una riunione di 
capi di Stato o di governo eu¬ 
ropei e arabi e dello studio 
di un patto di sicurezza col- 
lettim tra i paesi dell’area me¬ 
diterranea. I « Nove » non so¬ 
no stati in grado di dare una 
risposta pertinente. Hanno sol¬ 
tanto affermato una loro ge¬ 
nerica disponibilità. Compren¬ 
diamo che sarebbe stato diffi¬ 
cile impegnarsi subito in mo¬ 
do preciso. Ma non ci è parso 
di cogliere una particolare vi- 
meità di interesse tra t mem¬ 
bri della delegazione italiana 
di fronte a • una prospettim 
come quella aperta dalle pro¬ 
poste arabe. Vedremo, ad ogni 
modo, nei giorni che verranno 
se la disponibilità affermata 
nella capitale danese si tradur¬ 
rà in atti politici concreti. 

E infine sullo stato della Co¬ 
munità e sulle sue prospetti¬ 
ve da Copenaghen non è usci¬ 
to nulla di rassicurante. I 
« Nove » andranno amnli a 
colpi di « vertici »: ecco la 
realtà. Ed è inevitabile che 
ciò vada a scapito non solo 
di ogni prospettiva di demo¬ 
cratizzazione della Comunità 
ma anche del ruolo delle isti¬ 
tuzioni esistenti. Sta m que¬ 
sto, a nostro parere, il segno 
più vistoso della crisi: incapa¬ 
ci di aprire la strada verso 
una unità reale, basata sulla 
partecipazione delle masse dei 
singoli paesi, i « Nove » hanno 
ripiegato su una sorta di ten¬ 
tativo di alleanza tra Stati 
senza una prospettiva definita. 
Nè l’Europa della patrie, in 
definitiva, nè l’Europa dei po¬ 
poli, L’Europa dei capi di Sta¬ 
to o di governo è tutto quel 
che è uscito, - sotto ■ questo 


7u .i.hhinuinH Hi l aspetto, da Copenaghen. Mol 

? ' to poco e molto diverso de 


prodotti diversi, che occupano 
circa 90.000 lavoratori (Ferriere. 
Spa, Ausiliarie. Materferro. OM 
di Milano e Brescia. Cameri, 
Marina di Pisa, Barj, Modena, 
Lecce ecc.): delle due giornate 
lavorative comprese in questi 
periodi, una sarebbe pagata con 
la retribuzione del 6 gennaio, 
l'altra verrebbe recuperata la¬ 
vorando un sabato: 3) nessuna 
chiusura per le filiali, manuten¬ 
zioni. servizi amministrativi e 
meccanografici: 4) un « ponte » 
lunghissimo, addirittura dal 22 
dicembre al 6 gennaio, per gii 
stabilimenti Lancia. Si noti che 
particolarmente in quest’ultimo 
caso non ha senso la giustifl- 


per difendersi dalia lista auto- cazione della Fiat che il mer- 


noma presentata dai dissiden¬ 
ti democristiani. Allora essa 
ottenne 8 seggi e i dissidenti 
ne conquistarono 3. Adesso la 
Democrazia cristiana pur ri¬ 
presentandosi unita, non ha 
ottenuto il successo elettorale 
che attendeva. _ 

Dalle variazioni della suddi¬ 
visione dei seggi non esce tut¬ 
tavia una chiara formula per 
la nuova amministrazione co¬ 
munale. (A queste elezioni si 
è giunti con una gestione com¬ 
missariale). Oggi, però, il mag¬ 
gior peso delle forze di sini¬ 
stra rende possibile l'eventua¬ 
lità di una nuova formula di 
amministrazione, comprenden¬ 
te tutte le forze democratiche 
e progressiste. 


cato deil'auto è in crisi: infatti 
la Landa è l'unica industria 
automobilistica italiana dove 
continuano a pervenire ordini 
d'acquisto di automobili in 
abbondanza malgrado la crisi 
energetica. In realtà la Fiat 
vuole utilizzare le chiusure di 
fine d'anno per effettuare ri¬ 
strutturazioni in alcuni stabili- 
menti onde aumentare la pro¬ 
duttività: per esempio alle 
presse di Mirafiori si sa già che 
il «ponte» sarà utilizzato per 
attivare una nuova linea auto¬ 
matica di presse. La Firn ha re¬ 
spinto queste proposte chie¬ 
dendo un'unica soluzione omo¬ 
genea per tutti i lavoratori Fiat 


Michele Costa Alberto Jacoviello 


GIOVEDÌ' SERA ALLA TELEVISIONE FRANCESE 


pao. 15 / echi e notizie 

ANNÙNCIO DI KISSINGER DOPO I COLLOQUI CON GOLDA MEIR • i'-i——tv—— 


sraele ma 


suoi 


all 7 apertura della conferenza 

Tel Aviv ha accettalo che la prima fase dei lavori riguardi il disimpegno delie forze sul fronte • Gli USA « si terranno in stretto contatto con 
Israele durante la conferenza » - La posizione israeliana collegata alle incertezze sull'esito delia campagna elettorale (si vola il 31 dicembre) 



TEL AVIV — L'incontro di Kissinger (il secondo a destra) con i dirigenti israeliani 


Sabato a Teheran le decisioni della conferenza ministeriale 

L’OPEC studia raumento 
del prezzo del petrolio 

Gii esperti riuniti a Vienna - i produttori del Golfo Persico vorreb¬ 
bero portare il prezzo a oltre 6 dollari il barile (oggi 3,30) - Bur- 
ghiba ripete che l’Italia avrà petrolio dalla Libia e dall’Algeria 


Dal nostro inviato 

* i 

* • I TEL AVIV. 17 

La conferenza di Ginevra 
cl sarà. Israele ha informato 
Kissinger che invierà una sua 
delegazione alla Inaugurazio¬ 
ne dei lavori e ha accettato 
che la prima fase del lavori 
riguardi la questione del di¬ 
simpegno delle forze sul fron¬ 
te. Questo il risultato della 
missione del segretario di 
Stato americano conclusasi 
verso le 13 di oggi, dopo oltre 
dieci ore di colloqui con 1 
dirigenti Israeliani. E, dopo le 
Incertezze della vigilia, nel 
clima di freddezza e di diffi¬ 
denza che aveva preceduto e 
accompagnato l’arrivo di Kls- 
slnger a Tel Aviv e a Geru¬ 
salemme, molti osservatori lo 
ritengono per lo meno ade¬ 
guato agli scopi che il segre¬ 
tario di stato americano si 
era prefisso con il suo lun¬ 
go e difficile viaggio nel Me¬ 
dio Oriente. 

Kissinger non ha risparmia¬ 
to aggettivi oggi pomeriggio 
all'aeroporto di Lod per cer¬ 
care di dissipare questo cli¬ 
ma che la stampa e gli am¬ 
bienti politici di Tel Aviv, 
d’altro canto, alimentavano an- 


renza, tanto biasimato e 1 o- 


COMUNE 
DI AREZZO . 

Il Sindaco randa nato h * ' .« 

— che la ‘ variatile n. 8 al 
P.R.G., concernente la localix- 
zazlone dell'area per la co¬ 
struzione della scuola elemen¬ 
tare - speciale « Leonardo Bru¬ 
ni » in via Tarlati, è stata 
approvata con Decreto Provvo- 
ditortale 6-12-1971 n. 36266 pub¬ 
blicato nella G.U. 29-12-1071 
n. 329. Tutti gli elaborati del 
piano ed il decreto di appro¬ 
vazione rimarranno .depositati 
presso la Segreteria Comunale 
a libera visione del pubblico, 
per tutto il periodo di validi¬ 
tà del P.R.G. • 

— che gli atti relativi alla 
variante al vigente P.R.G. con¬ 
cernente la modifica delle Nor¬ 
me Tecniche di attuazione per 


staggiato da Israele, è più le zone agricole e gli atti re¬ 
formale che sostanziale. In de- lativi al Piano partlcolareggia- 


flnltlva Kissinger, come vuo¬ 
le Tel Aviv, conferma che 1! 
ruolo determinante come « pa¬ 
trocinanti » del negoziato ara¬ 


to per le aree da destinar* 
ad insediamenti produttivi re¬ 
steranno depositati negli uffici 
della Segreteria comunale ri¬ 


bo-lsraellano sarà svolto dalle spettivamente dal 29 novembre 

due grandi potenze che nel- 1973 al 28 dicembre 1973 e dal 

l'ambito dell’ONU avevano pre- 7 dicembre 1973 al 5 gennaio 

so Hnlziatlva di imporre un 1974. Le associazioni sindacali, 

cessate 11 fuoco 11 22 ottobre gli Enti pubblici, le istituzioni 


scorso. 

11 ministro degli esteri Israe¬ 
liano Abba Eban ha conferma¬ 
to le dichiarazioni di Kissin¬ 
ger lasciando tuttavia capire 


interessate ed ogni altro Ente o 
privato, possono presentare os 
servazioni in carta legale en¬ 
tro 60 giorni a decorrere da 
quello successivo all'ultimo 


cora stamane accusando gli 


che l’avvio della conferenza della pubblicazione. Possono es- 

sarà più formale che Boston- sere inoltre presentate opposi- 

zlale poiché ritiene che « Il zioni, nei termini suddetti, da 

problema del disimpegno del- parte dei proprietari di immo- 

ìe forze sarà 1 probabilmente bili compresi nel Piano parti- 

affrontato solo dopo la prima colareggiato. . , 

metà di gennaio». 

Israele come è noto vota il 
31 dicembre e non è affatto 

rnttual^coanzlonc U gò'vcrnatf COMUNE DI IRSINA 

va sla ancora una volta in Provincia di Matera 

grado di formare un governo. 

E ciò complica ancora di più PREAVVISO DI GARA 

la questione. Non solo per- DI APPALTO 

ché si affaccia il pericolo di , ' „ ... . ’ ‘ 1 

uno spostamento a destra e QUESTO COMUNE provve- 
qulndi di un successo della derà — a mezzo licitazione 
alleanza oltranzista del LIKUD privata a norma dell'art. 89 let¬ 


to poco e molto diverso da 
quel che era stato promesso 
quando di « unità dell Europa » 
s’era cominciato a parlare. Ci 
si potrà meravigliare, in tali 
condizioni, se il distacco tra 
questa Europa e i popoli del 
singoli paesi che ne fanno 
parte diventa difficile da col¬ 
mare? - . 

Naturalmente non era age¬ 
vole trovare, su tutti e tre i 
gruppi di questioni affrontate, 
posizioni più unitarie e più 
avanzate — o meno arretrate 
— di quelle registrate nel do¬ 
cumento conclusivo. L'ombra 
di uno del protagonisti occul¬ 
ti del « vertice » —.gli Stati 
Uniti — è stata infatti sem¬ 
pre presente a Conepaghen 
Ma anche questo non fa che 
sottolineare i limiti entro i 
quali l’assieme della Europa * 
a nove continua a muoversi e 
che si faranno sentire pesan¬ 
temente Uno a quando i rap¬ 
porti tra Europa occidentale e 
America del nord non saranno 
stati posti su basi assai di¬ 
verse da quelle attuali. I « No¬ 
ce». nonostante dicano di par¬ 
lare con una « voce unica ». 
sono divisi su questa questio¬ 
ne cruciale. E se non trote 
ranno un solido terreno uni¬ 
tario. la loro « voce ». anche 
se unica, rischia di essere sol¬ 
tanto una vocino. 


Dibattito in TV 
su centrali 
elettriche e 
inquinamento 


' II presidente ’ dell'ENEL 
A.M Angelini ed il presidente 
della Regione Puglia Trisorio 
Liuzzj hanno discusso ieri in 
televisione, con • tre giornali¬ 
sti, il problema dell'inquina¬ 
mento dell'ambiente in rappor¬ 
to all’insediamento delle cen¬ 
trali elettriche. 1 » 

Trisorio Liuzzi ha esposto 
le preoccupazioni per l’impian¬ 
to di determinati tipi di cen¬ 
trali e. in relazione a ciò, 
ha chiesto una programma¬ 
zione nazionale degli insedia¬ 
menti nella quale gli organi 
direttamente - rappresentativi 
possano intervenire per ac¬ 
quisire tutte le garanzie ne¬ 
cessarie in rapporto all’am¬ 
biente. 

Il prol. Angelini ha difeso 
l’operato dell’ENEL con rife¬ 
rimenti alla crisi energetica e 
alle misure tecniche- adottate 
per la dispersione dei fumi 
delle centrali. 

li dibattito ha messo In 
evidenza, ancora una volta, 
quanto grandi siano gli in¬ 
teressi in giuoco dal cui con 


VIENNA, 17. 

Si è riunita questa matti¬ 
na a Vienna la commissione 
economica dell’OPEC (Organiz¬ 
zazione dei paesi esportatori 
del petrolio), con la parteci¬ 
pazione degli esperti finan¬ 
ziari di ; tutti 1 dodici paesi 
membri. In questa riunione, 
che dovrebbe durare qualche 
giorno, dovrebbe essere defi¬ 
nita una linea comune sui 
prezzi del petrolio greggio in 
vista della conferenza dei mi¬ 
nistri - petrolieri - deU’OPEC, 
prevista per sabato prossi¬ 
mo a Teheran. > 

In quest'incontro di Vien¬ 
na gli esperti esamineranno 
gli effetti dell'Inflazione, gli 
aumenti dei prezzi del petro¬ 
lio sui mercati intemaziona¬ 
li. e altre questioni finanzia¬ 
rie, monetane e tecniche. I 
prezzi de) petrolio sono note¬ 
volmente aumentati dopo le 
restrizioni di forniture da par¬ 
te del paesi - produttori. 
, L’OPEC sostiene la tesi che 
in futuro t prezzi del petro¬ 
lio devono essere orientati 
esclusivamente secondo la si¬ 
tuazione di mercato, cosi co- 
‘ me avviene per le altre ma¬ 
terie prime e i prodotti fi- 
- niti trattati su scala inter- 
| • nazionale. - - 
-*'I ministri che si riuniran¬ 
no a Teheran dovranno In par¬ 
ticolare prendere decisioni cir¬ 
ca la fissazione dei prezzi del 
petrolio proveniente dalia re¬ 
gione del Golfo Persico e dal¬ 
la zona -mediterranea. Se¬ 
condo pronostici * attribuiti 
ad ambienti petroliferi ~ di 


blema mediorientale Bourghl- 
ba ha detto che gli arabi ri¬ 
conoscono il diritto degli 
ebrei a una patria nazionale 
ma «non possono accettare la 
politica espansionistica, an¬ 
nessionistica ed hitleriana di 
Israele». Il presidente tuni¬ 
sino ha parlato di un rico¬ 
noscimento formale di Israe¬ 
le e di rapporti di buon vi¬ 
cinato fra gli arabi e - Tel 
Aviv. 

GII arabi,' ha detto Bour- 
giuba. sono disposti a rico¬ 
noscere Io Stato di Israele, 
a cooperare con esso ed a 
scambiare ambasciatori: ma 
tale riconoscimento é condi¬ 
zionato al ritorno di Israele 
alle linee di frontiera fissa¬ 
te dalla spartizione della Pa¬ 
lestina del 1947, approvate 
dalie Nazioni Unite. 


Stati Uniti di non aver tenu¬ 
to fede alle promesse fatte 
in precedenza e di aver latto 
troppe concessioni agli < ara¬ 
bi (il ruolo dell’ONU alla con¬ 
ferenza di Ginevra, il manca¬ 
to ottenimento da Damasco 
della lista dei prigionieri, un 
presunto impegno USA circa 
la partecipazione dei palesti¬ 
nesi). . 

■ ' Il segretario di Stato ameri¬ 
cano ha detto infatti che « gli 
incontri sono stati come sem¬ 
pre una conversazione tra 
amici » che « le conversazioni 
sono state calorose, complete, 
utili e costruttive». ,, 

I risultati che egli ha elen¬ 
cato, come dicevamo, non esco¬ 
no dal quadro delle previsio¬ 
ni che si facevano nei giorni 
scorsi, nonostante le remore 
israeliane. «E’ stato raggiun¬ 
to. egli ha detto, un accordo 
sulla procedura e le modalità 
della inaugurazione della con¬ 
ferenza. Tel Aviv ha confer¬ 
mato che invierà una sua de¬ 
legazione se le altre parti si 
recheranno a Ginevra. E’ sta¬ 
to convenuto che nella fase 
iniziale si discuterà del dl- 


sibilità di trattare con gli 
arabi ma anche di un preve¬ 
dibile indebolimento del par¬ 
tito laburista di Golda Melr. 
Quest’ultima probabilità po¬ 
trebbe rendere arbitri della 
situazione quelle forze, allo 
interno della coalizione di go¬ 
verno che fanno capo al gene¬ 
rale Dayan e a coloro che si 
oppongono a ogni condizione 
negoziata. 

Non è dato sapere se Kissin¬ 
ger abbia affrontato a fondo 
con 1 dirigenti Israeliani le 
future tappe - del negoziato 
che sta per aprirsi e di cui 
11 disimpegno non dovrebbe 
essere che la prima fase. Ne¬ 
gli ambienti giornalistici al 
seguito del segretario di Sta¬ 
to americano nel suo . lungo 
viaggio medio orientale si af¬ 
fermava stamane che la tap¬ 
pa di Israele è stata la più 
difficile. Kissinger, ha detto 
oggi l’ex portavoce di Ken¬ 
nedy, Pierre Salinger ai mi¬ 
crofoni di Radio Gerusalem¬ 
me (egli si trovava al seguito 
di Kissinger come inviato del 
settimanale francese YEzpress) 
«ha bisogno di convincere la 
Meir che vi sono cose che si 


simpegno delle forze e a que- possono e si debbono fare », 


sto proposito Kissinger ha af¬ 
fermato di aver avuto discus¬ 
sioni complete e utili sui pro¬ 
blemi, le questioni e i prin¬ 
cipi relativi a questo argo¬ 
mento». , 

Infine gli Stati Uniti « si 


H segretario di Stato ameri¬ 
cano secondo - Salinger può 
offrire a Tel Aviv garanzie 
intemazionali circa le fron¬ 
tiere, dopo un eventuale riti¬ 
ro dai territori occupati, ma 
Israele, sostiene Salinger, non 


terranno in - stretto contatto I crede a queste garanzie. « Il 


con Israele durante lo svol¬ 
gimento dei lavori della con¬ 
ferenza». E’ questo un modo 
Indiretto ma sufficlentemen 
te esplicito per dire agli israe¬ 
liani: sono state fomite suf- 
fienti garanzie che il « patro¬ 
cinio» del consiglio di sicu¬ 
rezza dell’ONU sulla confe¬ 


tti un discorso all’Università araba di Beirut 

h • 

Gravissime dichiarazioni 

. « 5 !.. 

del capo del FPLP Habbash 

Si è pronunciato « in modo categorico e assolu¬ 
to» contro la partecipazione della Resistenza 
palestinese alla conferenza di Ginevra 


COMUNE DI IRSINA 

Provincia di Matera 

PREAVVISO DI GARA 
DI APPALTO 

' « i 

1 QUESTO COMUNE ' provve- 
derà — a mezzo licitazione 
privata a norma dell'art. 89 let¬ 
tera a) del Regolamento Con¬ 
tabilità Generale dello Stato 
23 maggio 1924. nr. 827 — allo 
appalto dei lavori ’ occorrenti 
per il completamento del pub¬ 
blico macello — 2. lotto —. per 
un importo a base d’asta di Li¬ 
re 12 614.385. 

L’AGGIUDICAZIONE avverrà 
con la procedura prevista dal- 
l'art. 1 lettera a) della legge 
2-2-1973, nr. 14 a favore delia 
maggiore offerta segreta in 
ribasso de) prezzo sopra indi¬ 
cato. - 

Le richieste di partecipazio¬ 
ne dovranno pervenire a que¬ 
sto Comune entro 10 giorni dal¬ 
la data di pubblicazione. 

La richiesta di invito non 
vincola rAmministrazione ap¬ 
paltante. 

IRSINA. li 11 dicembre 1973. 
IL SINDACO * 

(Angelo Raffaele LOTITO) 


COMUNE DI IRSINA 

Provincia di Malora 

PREAVVISO DI GARA 
. DI APPALTO 

• QUESTO COMUNE ' provve- ’ 
derà — a mezzo licitazione 
privata a norma dell’art. 89 let¬ 
tera a) . del Regolamento Con¬ 
tabilità Generale dello Stato 
23 maggio 1924, nr. 827 — allo 
appalto dei lavori di sistema¬ 
zione strade interne — 3. lot- 

dramma è qui — aggiunge Sa- £^0 oST a^base^^sta' ^ 

problema globale! Tel Aviv J* 

S2S JwSte f ““ ln “art i SS a) P S leg’o 
maniera «locale». 2-2-1973. nr. 14 a favore della 

- Poche sono le forze politi- maggiore offerta segreta in 

che che dopo la guerra del ribasso del prezzo sopra indi- 

Kippur hanno tirato delle con- cato. 

seguente adeguate sotto que- Le richieste di partecipazio- 
sto aspetto. Secondo gli stes- ne dovranno pervenire a que- 

sl ambienti giornalistici arnie- s to Comune entro 10 giorni dal- 

ricani dianzi citati Kissinger j a data di pubblicazione, 

avrebbe notato d’altro cam- La richiesta di invito non 
po nel presidente Sadat a ra- vincola * l’Amministrazione ap 

gionevolezza » ed avrebbe con- paitante. 

“!**> IRSINA. 11 11 dicembre 1973 

ziato: primo > Il disimpegno , , ’ CT - m . rr . 

quindi conversazioni più ap- , , « « , .«., 

profondile sull’accordo di pa* (Angolo Raffaele LOTITO) 
ce. Ma qui si ritorna alle con¬ 
dizioni di fondo, alla dispo- .... 

nibllità cioè di Tel Aviv di ' 

affrontare il negoziato; sulla COMUNE DI CARRARA 

base delle risoluzioni dell ONU , _ 

del novembre 1967 che chiedo- ; Azienda Trasporti 

» n nn 11 ri^.t ìtt/i Nettezza Urbana e Acquedotto 

• Si rende not ° che saranno «p 

i rcinnur pacati a licitazione privata, fa 
«SKLiKre* aggiudicare con il metodo di 


COMUNE DI CARRARA 

, Azienda Trasporti 

Nettezza Urbana e Acquedotto 

• Si rende noto che saranno ap 
paltati a licitazione privata, da 


LV* VOOI ili 51 WWW uui vui VV11 m . . . . < 

fronto devono uscire misure Teheran, i nuovi prezzi 

capaci di offrire il massimo Pf r , , , re ' 

di garanzie per la salute del- ^ione del Golfo* si^ a |R>T®' 
la popolazione e per la uro- 

riu 7 inns ri,e - rispetto ai 3.30 dollari 

auzione - di media al ' barile at- 

_ tuall. Questi nuovi prezzi do 

vrebbero entrare fn vigore dal 
primo gennaio prossimo. 


Relazione di Pompidou sul vertice 
e la difficile situazione interna 

La destra attacca il primo ministro Messmer e ne chiede le dimissioni 

— — ' : I D»l »«t™ c«m»|»*l«te [ » “T?, c 


- -- IL CAIRO. 17 
La commissione incaricata 
di esaminare le possibilità di 


BEIRUT, 17 

* Il segretario generale del 
Fronte popolare per la libe¬ 
razione della Palestina (FPLP) 
Georges Habbash ha assunto 
oggi, con un discorso all’Uni¬ 
versità araba di Beirut, una 
gravissima posizione di aper¬ 
ta e violenta ostilità ai nego¬ 
ziato per la pace 
Egli ha dichiarato di oppor¬ 
si « m modo categorico ed as- 


stabilire una cooperazione soluto » alla partecipazione del 


rante la quale — ha detto ipo 
tecandone aprioristicamente i 
risultati — « verranno adottati 
compromessi nocivi alle aspi¬ 
razioni e alle finalità del popo¬ 
lo palestinese, compromessi 
miranti solo ad opprimere e a 
perseguitare il popolo palesti¬ 
nese ». Al negoziato, Hbbash 
ha opposto mi'alternativa mas¬ 
simalistica. «La guerra di po¬ 
polo prolungata — ha detto — 
è il solo mezzo per porre fine 


. Goldwater 
sollecito la 
destitazione 
di Nixon 

BOSTON. 17 

Il senatore repubblicano di 
estrema destra Barry Gold¬ 
water ha esortato la Camera 
dei rappresentanti a prendere 
una decisione circa Yimpeach 
meni del presidente Nixon. 

In una intervista rilasciata 
al Christian Science Monitor 
il senatore afferma che or¬ 
mai una decisione in mento 
è divenuta imperativa. 

Goldwater ha criticato Ni¬ 
xon per non essersi mosso con 
più sollecitudine al momento 
giusto per dissipare i dubbi 
sulla sua innocenza nell’affa¬ 
re Watergate Se il presiden¬ 
te avesse discusso apertamen¬ 
te l'argomento, egli afferma, 
«penso che Watergate ora sa¬ 
rebbe passato alla storia e 
Nixon sarebbe sulla strada 


Governo 
minoritario 
liberale in 
Danimarca 

COPENAGHEN, 17. - Il 
leader del partito liberale, 
Paul Hartling, ha comunica¬ 
to oggi alla regina di Dani¬ 
marca, Margrethe II di esse 
re disposto a formare un go 
verno di minoranza. 

Il partito liberale, che di¬ 
spone di soli 22 seggi sui com¬ 
plessivi 179 delia Camera, for¬ 
merà il governo con la più 
ristretta piattaforma parla¬ 
mentare dHIa stona danese. 

Il nuovo governo potrà go 
dere dell'appoggio parlamen¬ 
tare del gruppo conservatore 
(16 deputati), del gruppo radi¬ 
cale <20 deputati), del «cen¬ 
tro democratico» (14) e del 
partito popolare cristiano (7) 
Non disponendo delia mag 
gk>ranza. il nuovo governo do¬ 
vrà di volta in volta assicu¬ 
rarsi il benevolo atteggiamen¬ 
to del partito socialdemocra¬ 
tico (46 deputati) 0 . all’estre¬ 
ma destra, dei «partito del 


4al ritorno alla popolarità...». 1 progreaao» (28). 


* - PARIGI. 17 

Giovedì prossimo, dai pic¬ 
coli schermi della TV, Pom¬ 
pidou commenterà per i fran¬ 
cesi il vertice di Copenaghen 
e i suoi risultati, nonché, 
molto probabilmente. 1 pro¬ 
blemi interni della Francia. 
La stampa però non ha at¬ 
teso il « verbo » presidenziale 
per esprimere 11 suo sconten¬ 
to’ da destra a sinistra, se 
si eccettuano i fogli diretta- 
mente legati al - gollismo, le 
critiche sono ugualmente vi¬ 
vaci e se il conservatore l’Ati- 
rore parla di « nessun risul¬ 
tato veramente concreto », 
l’organo del PCF dal canto 
suo accusa il governo fran¬ 
cese e i « nove » di aver preso 
misure destinate a organizza¬ 
re l’austerità sul piano eu¬ 
ropeo non tanto in conseguen¬ 
za della crisi energetica quan¬ 
to per varare misure deflazio¬ 
nistiche collegate all’aumento 
del prezzi. 

In questa chiave VHumanl 
ti interpreta anche il violen¬ 
tissimo attacco che il setti¬ 
manale Le Point scaglia sta¬ 
mattina contro il primo mi¬ 
nistro Messmer accusandolo 
di incapacità e chiedendogli 
di andarsene. Le Point è ani¬ 
mato da certe' fora* di destra 


che fanno più o meno capo 
a Chaban-Delmas e al suo 
clan e 11 suo intervento è 
quindi considerato come una 
nuova prova della crisi - che 
attraversa la maggioranza e 
del suo sfaldamento politico 
e morale. 

Ma cosa vuole 1 Le Point 
chiedendo la testa di Mess 
mer? Vuole, afferma YHuma- 
mlé, che Pompidou formi un 
governo ancora più repres¬ 
sivo e autoritario, in previ¬ 
sione dei mesi duri che si 
prospettano per • i lavoratori 
' francesi dopo le decisioni del 
vertice di Copenaghen, un go 
verno capace di reprimere 
energicamente le eventuali 
azioni sindacali e operaie che 
scaturirebbero dopo una si¬ 
tuazione di contenimento del¬ 
l'espansione, di compressione 
dei salari, di disoccupazione. 

Quanto a Le Monde il suo 
editoriale nota stasera che il 
vertice di Copenaghen non ha 
eliminato, anzi sembra avere 
aggravato, i « malesseri euro¬ 
pei», la diffidenza tra mem¬ 
bri della comunità e soprat¬ 
tutto l’Astio dei « piccoli » 
contro l'Insopportabile condo¬ 
minio dei tre « grandi » cioè 
ìa Francia, la Gran Bretagna 
e la Germania federale. 


arabo europea più stretta si 
è riunita al Cairo sotto la 
presidenza di Hamdi Abu 
Zeid. direttore delia sezione 
Europa occidentale al mini¬ 
stero degli esteri egiziano. 

Abu Zeid ha detto al ter¬ 
mine della riunione che l’idea 
di ' una cooperazione arabo¬ 
europea lanciata recentemen- 
‘ te dal presidente Sadat, è 
stata a suo parere ripresa 
dai Dresidente francese Pom 
pldnu e discussa durante la 
visita al Cairo della scorsa 
settimana del segretario di 
stato agli esteri francese Jean 
De IJ Ditowslei 

> v " ' TIJNISL 17. 

’ Tu un Incontro di due ore 
con un gruppo di giornali¬ 
sti americani nel palazzo pre 
sidenziate di Tunisi, il presi- 
1 dente tunisino Hablb Bour- 
- ghiba ha ribadito che H pre¬ 
sidente algerino Houati Bu- 
medien ed ii capo di stato 
libico Moammar G’ieddan Io 
hanno personalmente assicu¬ 
rato che le forniture di pe¬ 
trolio continueranno senza in¬ 
terruzione o ulteriori riduzio¬ 
ni verso ritaiia. la Francia» 
la Gran Bretagna, la Germa¬ 
nia Occidentale e l’Austria. 
«Tutto ciò che devono fare 

— ha dichiarato Rourghiba 

— è venire con le loro pe¬ 
troliere a riempirle». 

A chi gli ha fatto notare 
che una sua analoga dichiara- 


Ì OU» (di cui il FPLP fa parte) alia presenza nella regione del- 


alla conferenza di Ginevra du- 

Kissinger 
. giunto 
n Lisbona . 

LISBONA, 17. 

Henry Kissinger è giunto 
stasera a Lisbona per collo¬ 
qui con i governanti porto¬ 
ghesi sulla collaborazione fra 
USA e Portogallo entro l’am¬ 
bito della NATO e - In * altre 
aree geografiche. Si tratta del 
primo segretario di stato che 
visiti ufficialmente il Porto¬ 
gallo dal 1962. L’aereo di Kis¬ 
singer, atterrato poco prima 
delle 19. è giunto direttamen¬ 
te da Tel Aviv. 


l’imperialismo, il nemico prin¬ 
cipale della nazione araba, e 
del suo derivato, il sionismo ». 

Habbash ha inoltre attacca¬ 
to con violenza la risoluzione 
dell’ONU n. 242, definendola 
«vile e indegna», ha respin¬ 
to l’idea della creazione di uno 
Stato palestinese in Cisgiorda- 
nia («appena il 22 per cento 


Per avviare la conferenza pare 
che ci s! sia accontentati di 
parlare per ora solo del di¬ 
simpegno. Un avvio limitato 
pieno di speranze e anche 
di inquietanti incertezze. 

Franco Fabiani 


Inviata USA 
in Olanda 
per la questione 
petrolifera 

AMSTERDAM. 17. 

II consigliere speciale della 
Casa Bianca par l'energia. Wil¬ 
liam Donaldson, è giunto dome¬ 
nica sera all’aeroporto di Am¬ 
sterdam. Donaldson si è subito 


della terra che i palestinesi incontrato col ministro olandese 
avevano un tempo »), ha prof- Esteri e dell’Economia. Egli 

ferito oscure minacce contro s \ tratterrà in Olanda sino a 
« quei capi di Stato arabi che giovedì, 
cercassero di concludere la pa- 

ce con Israele a spese dei pa- -' - 

lestinesi » e ha pronunciato in- re¬ 
sulti sprezzati contro Sadat, . : ‘ m m 

dicendo testualmente che il ALDO TU 

presidente egiziano «si è tra- Condi 

scinato carponi ai piedi de- LUCA P 

gli imperialisti americani per m«nw • 

chiederne l’appoggio economi- U . f ltui * / 

co e politico ». ' maammm 


cui all’art. 1. lettera a), delia 
< legge 2-2-1973. n. 14. i lavori dì 
completamento dell’attuale ac¬ 
quedotto comunale di Carrara 
(1. stralcio di progetto), per 
l’ammontare a base d’asta di 
L. 104.000 000. 

Le imprese che hanno inte¬ 
resse a partecipare alla, licita¬ 
zione. possono chiedere di es¬ 
servi ammesse con istanza in 
carta legale che dovrà perve¬ 
nire aii’A.T.N.A. (Via G. Pia¬ 
tro. 2 - Avenza Carrara), non 
oltre il decimo giorno dalla da¬ 
ta di pubblicazione dell'avviso 
di gara sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Toscana. 


Cinque anni fa moriva a Roma 

OTTAVIO SAVI0LI 

La famiglia lo ricorda ai com¬ 
pagni e agli amici. 

Roma. 18 dicembre 197J. 


meaien ea 11 capo ai sialo 

libico Moammar G’ieddan lo Tilkilfe* ilffWi 

hanno personalmente nsstcu- ■WAliI# 110*1 

rato che le forniture di pe- 1 , - 

trailo continueranno senza tn- llHICZZfltl Mf 

temutone o ulteriori riduzio- s w 1 r 

ni verso malia, la Francia, - — / 1 - - 

la Gran Bretagna. la Germa- UfifIì% K6| uVcliC 
ma Occidentale e l’Austria. . _ 

«Tutto ciò che devono fare 0 etite IiìiiiiìIa 

— ha dichiarato Rourghiba * S®* 

— è venire con le loro pe- TOKIO, 17. 

trollere a riempirle ». Il Giappone intende ridurre i 

A chi gli ha fatto notare dazi doganali sulla nafta del 
che una sua analoga dichiara- 50 per cento a partire dal 1. apri- 

~ Ie - nonct}è suì Erosene e sul gas 


recente visita in Europa era 
stata smentita dall’agenzia uf¬ 
ficiale di Informazione algeri¬ 
na, Bourghlba ha rispósto 
con un sorriso: « Io sono si¬ 
curo che 1 capi di .Stelo avran 
no l'ultima parola». 

. Per quanto riguarda 11 pro¬ 


iiquido dei 30 per cento. Il Par¬ 
lamento dovrà dare la sua ap¬ 
provazione a questa misura, 
che mira a impedire eccessivi 
rincari nonché ad incoraggiare 
l’irnportazione di prodotti del pe- 
tnik» 

« A » , 1 J • « « i 1 | 


Accorda . 
patrolifaro 
J tra Francia e 
Arabia Saudita? 

* PARIGI. 17. 

Il settimanale francese « Paris 
Match» afferma oggi che, in 
base ad un accordo firmato a 
Riad, l’Arabia Saudita espor¬ 
terà in Francia 800 milioni di 
tonnellate di greggio nei pros¬ 
simi 20 anni. Le autorità fran¬ 
cesi non hanno voluto commen¬ 
tare la notizia. Il giornale rife¬ 
risce che l’accordo è stato fir¬ 
mato nella prima quindicina di 


LIMITA* 


Direttore 

ALDO TORTOROLA 
Condirettore 
LUCA FAVOLIMI 
Direttore mponsabile 
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Bilancio sovietico sulle trattative di Vienna e di Ginevra 


Il processo inizia giovedì a Madrid 


A Parigi per incontrare Kissinger 


LA «PRAVDA» CRITICA LA POSIZIONE m 
OCCIDENTALE SUL DISARMO EUROPEO 

.y y y : v. v.f;.y yy.i' yyyy ;yyyyyi‘ C( 

Le Isvestia sulle difficoltà dei colloqui ginevrini sulla sicurezza - Il vice premier cubano 
Rodriguez: «La visita di Breznev all'Avana avrà un significato storico» ’ 




Inconsistenti 


dall’accusa 


Le autorità non hanno ancora reso noto ! se le 
udienze si svolgeranno a porte chiuse 




Dalla nostra redazione 

• • MOSCA. 17. 

• La sospensione, con l’appros- 
•iraarsi delle festività di flne 
anno, delle trattative di Vienna 
(riduzione delle forze armate e 
degli armamenti in Europa) e 
di Ginevra (seconda fase della 
conferenza pan-europea per la 
sicurezza e la cooperazione) ha 
offerto alla stampa sovietica 
l'occasione per un bilancio del 
cammino percorso e delle diffi¬ 
coltà che ancora si prospettano 


E' morto 
il cardinale 
Cicogaaai 

E’ ' morto all'età di oltre 
*0 anni l'ex segretario di Sta¬ 
to e decano - del Sacro Col¬ 
legio, il cardinale Amleto 
Giovanni Cicognani. Nato a 
Brighella (presso Faenza) 
11 24 febbraio 1883, già sotto 
1 pontificati di Benedetto XV 
e Pio XI, Cicognani ricopri 
importanti Incarichi che gli 
permisero di mettere in luce 
la sua preparazione e le sue 
doti di esperto di diritto ca¬ 
nonico e di questioni orien¬ 
tali. 

Delegato ' apostolico negli 
Stati Uniti dal 1933 al 1958, 
Cicognani svolse un ruolo di 
primo piano, come risulta dal 
carteggio con l’allora segre¬ 
tario di Stato cardinale Ma¬ 
glione, durante la seconda 
guerra mondiale per favorire 
la mediazione della Santa Se¬ 
de perché Roma fosse di¬ 
chiarata città aperta, e per 
accelerare le, trattative tra 11 
governo Badoglio e gli al¬ 
leati. per rarmistizlo, a cui 

? oi si addivenne l’8 settem- 
re 1943. ; . •/ 

■ Elevato alla dignità cardi¬ 
nalizia nel Concistoro del 
15 dicembre ’58 da Giovanni 
XXIII, fu poi, da questi, no¬ 
minato Segretario di Stato, 
e questa carica mantenne fi¬ 
no al 30 aprile 1969. quando 
Paolo VI accolse le dimis¬ 
sioni da lui presentate a cau¬ 
sa dell’età avanzata. Aveva, 
infatti, 86 anni. 

In riconoscimento degli alti 
servizi resi alla Chiesa e alla 
Santa Sede, Paolo VI lo no¬ 
minò. l’8 maggio successivo. 
Segretario di Stato emerito, 
e 11 34 marzo '72 venne eletto 
decano del Sacro Collegio. 


in questi due incontri est-ovest 
cosi importanti per il futuro del 
nostro continente. 

■ Delle trattative di Vienna si 
occupa in particolare stamane 
la « Pravda ». A giudizio del¬ 
l'organo - centrale del FCUS, 
l'ostacolo più grande che si in¬ 
contra nella capitale austriaca 
è la pretesa degli occidentali 
di giungere ad una riduzione 
cosiddetta « equilibrata » degli 
armamenti, vaie • a dire che 
« gli Stati socialisti dovrebbero 
procedere a una riduzione deile 
loro forze più grande che non 
i paesi occidentali». !.. v;, v 

I progetti sovietico e ameri¬ 
cano non sono stati ufficialmente 
pubblicati. Secondo fonti occi¬ 
dentali, quello sovietico pre've- 
derebbe: 1) riduzione congiunta 
in Europa centrale di 40.000 uo¬ 
mini nel 1975; 2) seconda ridu¬ 
zione del 5 per cento nel 1976 
delle forze di tutti i paesi inte¬ 
ressati; 3) ulteriore riduzione 
del 10 o del 15 per cento nel '77. 
Le riduzioni, come detto, do¬ 
vrebbero riguardare anche le 
forze aeree e nucleari. 

II piano americano porrebbe 
invece l'obiettivo di una ridu¬ 
zione « bilanciata » di circa il 
10 per cento delle forze della 
NATO e del 20 per cento di 
quelle del Patto di Varsavia. 
Come prima tappa prevederebbe 
una riduzione di sole truppe 
delle due maggiori potenze: 28 
mila uomini per gli Stati Uniti 
e 67 mila uomini più una divi¬ 
sione corazzata per i sovietici. 

' Senza accennare a cifre e per¬ 
centuali, la « Pravda > osserva 
che «le proposte occidentali si 
trovano in contraddizione fla¬ 
grante con il principio del non 
pregiudizio e della sicurezza di 
ogni Stato, fissato nelle consul¬ 
tazioni preliminari ». Tali pro¬ 
poste non riguardano che la 
forze terrestri e «le prime mi¬ 
sure non mirano che a ridurre 
gli effettivi sovietici e americani 
in Europa centrale, senza toc¬ 
care le forze nazionali e gli 
armamenti degli altri interlocu¬ 
tori di Vienna. ... La Bundes- 
wehr tedesco-occidentale • per¬ 
fettamente addestrata, l'armata 
inglese del Reno e gli altri rag¬ 
gruppamenti alleati delle forze 
atlantiche resterebbero' cosi ai 
margini della riduzione ». ^ 

Dell'incontro di - Ginevra si 
sono occupate le « Isvestia ». 
«La maggior parte delle dele¬ 
gazioni — ha scritto il quoti¬ 
diano sovietico — ritengono che 
i lavori della conferenza pro¬ 
grediscano gradualmente. Gli 
Stati sono sempre più interes¬ 
sati alla riuscita di questa 
grande azione della politica eu¬ 
ropea». 


"i. f fi • ' ‘ 

, ‘J r .. •*“ . i . \ ‘ 

’ La difficoltà più seria presen¬ 
tatasi a Ginevra è la richiesta 
di taluni^ paesi, soprattutto occi¬ 
dentali, di dare la precedenza 
ai problemi della libera circo¬ 
lazione delle idee, degli scambi 
di inTormazione e dei contatti 
umani rispetto alle questioni 
fondamentali della sicurezza e 
della cooperazione. I paesi so¬ 
cialisti — affermano le « Isve 
stia » —, pur ritenendo che tutto 
ciò che viene discusso alla con¬ 
ferenza è importante, ne sotto¬ 
lineano l’essenziale: le realtà 
esistènti in Europa, Tinviolabl- 
lità delle frontiere, la non inge¬ 
renza negli affari interni, il ri 
spetto della sovranità, delle 
leggi c dei costumi di ciascun 
paese partecipante. 

Benché l'intesa su tutti i punti 
non sia stata ancora raggiunta 
— conclude il giornale — l’at¬ 
tuale seconda fase della confe¬ 
renza è arrivata praticamente 
allo stadio della messa a punto 


e della redazione dei documenti. 
Molto resta ancora da fare, ma 
vi sono motivi per essere otti¬ 
misti. L'atmosfera dei lavori é 
tra le più serie e costruttive. 

In occasione della seduta del 
Comitato esecutivo del Come- 
con il vice primo ministro cu¬ 
bano Carlos Rafael Rodriguez 
ha compiuto una visita a Mo¬ 
sca dal 10 al 16 dicembre. In 
; un incontro con i giornalisti ha 
illustrato l’importanza e le pro¬ 
spettive dèlia-cooperazione eco¬ 
nomica fra URSS e Cuba ed ha 
accennato alla prossima visita 
di Breznev a Cuba dicendo che 
essa « avrà per i cubani un si¬ 
gnificato storico ». Rodriguez ha " 
anche sottolineato 11 « ruolo 
straordinariamente grande che 
Leonid Breznev svolge come 
rappresentante di una grande 
potenza nella politica interna¬ 
zionale». ... 

Romolo Caccavaie 


Arrestati 
; a Lisbona 
centinaia 
di studenti; ;:;; 

v ■ >> LISBONA,' 17. 'V 

Circa centocinquanta stu¬ 
denti sono stati arrestati ieri 
sera nella facoltà di medici¬ 
na dell’Università di Lisbona 
mentre era in corso una as¬ 
semblea. Agenti di polizia 
hanno fatto irruzione nel lo¬ 
cali, facendoli sgomberare. 

In questi ultimi giorni, nel¬ 
le facoltà di lettere e di scien¬ 
ze sono stati sospesi, preven¬ 
tivamente dai corsi ventiquat¬ 
tro studenti. 


Incontro di Granelli con rappresentanti di Italia-Cile 

Forte pressione democratica 
in aiuto ai profughi cileni 

Una noia della Farnesina assicura l'impegno del governo per il trasferimento nei 
nostro paese dei rifugiali nell'ambasciafa di Santiago - Rischiano gravi rappresaglie 


• Una ' forte r pressione delle 
forze democratiche si sta ef¬ 
fettuando in Italia perché al 
più presto tutti i cileni rifu¬ 
giati presso la nostra amba¬ 
sciata a Santiago del Cile sia¬ 
no trasferiti nel nostro Paese. 

• Ieri alla Farnesina il sotto- 

segretario agli esteri Granelli 
ha avuto una serie di contatti 
per risolvere il problema del 
circa cento profughi politici 
rifugiati nella nostra sede a 
Santiago. »’. > • . ■ - 

' Granelli ha avuto un incon¬ 
tro con I rappresentanti del¬ 
l’Associazione Italia-Cile, che 
per prima ha sollevato di fron¬ 
te aH’opintone pubblica 11 pro¬ 
blema del profughi. . 

• La drammatica condizione 
degli esuli, richiede un’imme¬ 
diata iniziativa del governo 
senza ulteriori ritardi, che ga¬ 
rantisca il loro accesso nel no¬ 
stro paese. I cileni rifugiati 
nell’ambasciata italiana a San¬ 
tiago, rischiano gravi rappre¬ 


saglie nel confronti delle loro 
famiglie: anche per questo è 
urgente l’iniziativa delle auto¬ 
rità italiane. ì; ■ - - " 

Al termine dell'incontro di 
Granelli con 1 rappresentanti 
di Italia-Cile, la Farnesina ha 
diffuso un comunicato nel 
quale si afferma che fin dal 
giorno del colpo di Stato mi¬ 
litare, da parte italiana non si 
è mancato di dare ospitalità a 
coloro che si sono rifugiati 
nell'ambasciata. •• . 

Fino ad oggi, numerosi cile¬ 
ni sono riusciti a giungere in 
Italia: tre nutriti contingenti 
di profughi cileni sono riusciti 
a raggiungere il nostro paese, 
grazie all'iniziativa costante 
delle autorità diplomatiche 
italiane in Cile. * - • ; ;. ' t 

La nota della Farnesina as¬ 
sicura che il governo italiano 
«si sta adoperando affinché 
anche gli altri, che lo deside¬ 
rino, siano trasferiti in Ita¬ 
lia». - •.■ 


L'alto commissariato delle 
Nazioni Unite ha inviato un 
appello a tutti i governi affin¬ 
ché i numerosi profughi del 
Cile vengano accolti e siste¬ 
mati. Tale appello è stato ac¬ 
colto, informa la nota del mi¬ 
nistero degli esteri, dal gover¬ 
no Italiano, riservando prefe¬ 
renza « agli ospiti della nostra 
sede diplomatica di Santiago 
che desiderino trovare collo¬ 
camento nel nostro paese». .: 

E’ stata inoltre prevista la 
collaborazione dell’organo isti¬ 
tuzionale delle Nazioni Unite, 
« anche tenuto conto dell’assi¬ 
stenza che il commissariato 
può dare per la definitiva si¬ 
stemazione del rifugiati ». 

La nota si conclude con la 
rìaffermazione, da parte del 
governo, che «tutto II possi¬ 
bile» sarà fatto per la salva- 
guardia degli esuli dal Cile sia 
« In sede multilaterale che In 
sede diretta». 


<; MADRID. 17 

A tre giorni dall’inizio, an¬ 
nunciato per giovedì, non si 
sa ancora se 11 processo con¬ 
tro Marcelino Camacho e gli 
altri nove sindacalisti spagno¬ 
li, accusati • di « associazione 
illegale », sarà ' pubblico op¬ 
pure no. DI sicuro si sa cne 
il regime spagnolo ha molta 
fretta ed ha esercitato. pres¬ 
sioni sul giudici del tribunale 
dell’ordine pubblico perchè le 
udienze non durino , più • di 
tre giorni. • • 

• Considerando l’alto numero 
degli imputati — dieci — e 
quindi l’alto numero del te¬ 
sti a discarico, almeno due a 
testa, si ha l’immaglné più 
evidente del carattere che 11 
franchismo tenta di dare a 
questo procedimento. Si cer¬ 
ca cioè di giungere all’acco¬ 
glimento delle richieste della 
pubblica accusa. richieste 
molto pesanti, che variano 
dai venti al dodici anni di 
reclusione, nel più breve tem¬ 
po possibile senza dare al die¬ 
ci Imputati la possibilità ma¬ 
teriale di difendersi compiu¬ 
tamente. - - - , - - • 

Questa fretta è ■ dovuta al 
fatto che il capo di accusa, 
« associazione Illegale », è dif¬ 
ficilmente dimostrabile ~ an¬ 
che nella lata interpretazione 
che ne fa il codice penale 
franchista. I dieci sindacalisti 
sono stati infatti arrestati in 
ore diverse dì uno stesso gior¬ 
no, il 24 giugno del 1972; se¬ 
condo il referto poliziesco 
provenivano da una riunione 
della «commissione coordina¬ 
trice nazionale delle commis¬ 
sioni operaie». 

In realtà non esiste alcuna 
prova che quella riunione si 
sia effettivamente svolta; del 
resto al capo di accusa non è 
stata aggiunta l’imputazione 
di « riunione Illegale ». Ba¬ 
sandosi su questi fatti gli av¬ 
vocati difensori hanno chie¬ 
sto il proscioglimento del lo¬ 
ro assistiti. Va rilevato che 1 
difensori sono note persona¬ 
lità del mondo giuridico e 
politico spagnolo. 


Greckoo Praga 

v praga, 17.\ 

Il ministro della Difesa sovie¬ 
tico, maresciallo Grecko, mem¬ 
bro dell’Ufficio politico, 6 giunto 
stamani a Praga « in visita uffi¬ 
ciale e d'amicizia» di alcuni 
giorni, alla testa di una dele¬ 
gazione militare, su invito del 
generale Martin Dzur. ministro 
cecoslovacco della Difesa. 


. • *. . \ 1 » 

Le Due Tho : sono gli USA 

che incoraggiano Thieu 

•. .V, .> . V ■ ■ . ; • , ■; 

Il rappresentante di Hanoi prolungherebbe il suo soggiorno in Francia 


Dal nostro corrispondente 

' ’ ' ' PARIGI, 17. 

Le Due Tho, negoziatore de¬ 
gli accordi di pace per il 
Vietnam e rappresentante del 
governo di Hanoi, è arrivato 
questa mattina alle 11,30 al- 
1 l’aeroporto parigino del Bour- 
„ get, accompagnato da una 
: ventina di esperti. Giovedì 
prossimo Incontrerà Kissinger 
al Centro delle conferenze in¬ 
temazionali dell’Avenue Kle- 
ber. 

I colloqui americano • nord- 
vietnamiti, dati gli impegni 
del segretario di Stato ame- 
• ricano, non dovrebbero dura¬ 
re più di un giorno. Ma, ha 
detto Le Due Tho, tutto di¬ 
penderà dal risultati di que¬ 
sto primo incontro « che, a 
differenza di quanto hanno af¬ 
fermato certi giornali, è sta¬ 
to sollecitato dal governo de¬ 
gli Stati Uniti e non da noi ». 
Si ha l’impressione che Le 
Due Tho si prepari a resta¬ 
re a Parigi per un certo tem¬ 
po e a rivedervi, In caso di 


Accordo editoriale 
tra Editori Riuniti 
e un istituto romeno 


A Bucarest è stato firmato 
in questi giorni un accordo 
quinquennale di collaborazio¬ 
ne e produzione editoriale tra 
la Editori Riuniti, diretta dal 
compagno Roberto Bonchio, 
e l’Istituto storico e sociale 
romeno, diretto dal compagno 
Popescu Puturi, membro del 
CC del PCR. - - 

L’accordo prevede la pub¬ 
blicazione in Italia di nume¬ 
rose opere che riguardano la 
storia della Romania e del 
movimento operaio romeno, e 
viceversa, la traduzione in ro¬ 
meno di opere e scritti sulla 
storia del movimento operaio 
italiano. ' .. • . 

Durante ! vari contatti avu¬ 
ti a Bucarest, Roberto Bon¬ 
chio e Mario DI Tommaso 
hanno Incontrato il compagno 
Burtika, membro del Comi¬ 
tato esecutivo e segretario 
del OC del PCR. Nel corso 
di questo incontro si è stabi¬ 
lito d! considerare l’accordo 
tra Editori Riuniti e Istituto 
storico e sociale romeno co¬ 
me un primo passo per ima 
più stretta collaborazione tra 
la nostra nota casa editrice 
e gli altri organismi culturali 
romeni, sia per quanto ri¬ 
guarda le coproduzioni sia 
per ima maggiore diffusione 
del libro italiano in Romania. 


necessità, 11 suo Interlocutore 
americano. .. ■ T -- 

Sono la gravità della situa¬ 
zione creatasi nel Vietnam del 
Sud e l’impasse in cui si tro- 
.vano 1 colloqui tra il GRP e 
l’amministrazione saigonese 
che hanno determinato la ri¬ 
chiesta americana dt un con¬ 
fronto diretto col negoziatore 
di Hanoi, v a • ■ 

‘ l/i Repubblica democratica 
vietnamita, ha detto Le Due 
Tho 1 ai giornalisti, appoggia 
pienamente l’azione del GRP 
diretta a punire nel modo più 
severo gli atti di guerra del 
saigonèsi contro 1 territori li¬ 
berati. Non c’è nessuna ra¬ 
gione che il GRP e Hanoi 
« restino con le mani In mano 
e permettano al saigonèsi di 
fare quello che vogliono ». 
Da questo punto di vista Sai¬ 
gon e 11 governo americano 
sono Interamente responsabi¬ 
li, ha aggiunto Le Due Tho. 
« della grave situazione attua¬ 
le e di tutte le conseguenze 
derivanti dalla violazione de¬ 
gli accordi di Parigi sul Viet¬ 
nam e del successivo docu¬ 
mento firmato sempre a Pa¬ 
rigi nei giugno di quest’anno ». 

Il consigliere di Hanoi ha 
rimproverato in particolare 
agli americani di Inviare nel 
Vietnam del sud • numerosi 
consiglieri militari in abiti ci¬ 
vili e di accordare un aiuto 
militare consistente al gover¬ 
no di Saigon. E’ questo aiu¬ 
to, contrarlo allo spirito e alla 
lettera degli accordi di pace, 
che permette a Thieu di con¬ 
tinuare la sua politica aggres¬ 
siva e di opporsi ad un rego¬ 
lamento politico dei problemi 
sudvietnamiti. ■»; -, 

- In effetti, di tutte le clau¬ 
sole contenute negli accordi 
di Parigi, una sola è stata 
rispettata: 11 ritiro delle trup¬ 
pe americane «in uniforme» 
e !a cessazione del bombar¬ 
damenti da parte dell’avia¬ 
zione statunitense. Tutte le al¬ 
tre clausole vengono clamoro¬ 
samente calpestate sia da 
Thieu che dagli Stati Uniti; 
la cessazione del : fuoco sul 
posto, il blocco delle fornitu¬ 
re di armi, la liberazione di 
tutti i detenuti politici, la li¬ 
bera circolazione della popo¬ 
lazione civile, le garanzie del¬ 
le libertà democratiche. Io far* 
. inazione di un consiglio nazio¬ 
nale a tre componenti Inca¬ 
ricato di organizzare elezió¬ 
ni generali, libere e democra¬ 
tiche. -V . " - • ! 

Malgrado gli sforzi del GRP 
alia conferenza dello Celle - 
Saint - Claude queste clauso¬ 
le som rimaste lettera mor¬ 
ta e oggi la situazione nel 
Vietnam del sud è ben lonta¬ 
na da essère quella che era 


stata prevista dagli accordi 
di Parigi. i 

DI qui l’interesse per il nuo¬ 
vo Incontro tra Le Due Tho 
e Kissinger. Ma Le Due Tho 
ha detto molto chiaramente 
, questa mattina che « tutto di¬ 
pende dagli americani », dalla 
loro volontà di rispettare gli 
impegni presi. Se essi voglio¬ 
no, invece, continuare a gio¬ 
care la carta dì Thieu e re¬ 
stine in un modo o nell’altro 
nel Vietnam del sud non po 
tranno che andare incontro à 
nuovi Insuccessi. 

Augusto Pancaldi 


Proibito a Parigi 
il comizio fascista 
sul Cile 

PARIGI, 17 

(A.P.) — Le autorità parigi¬ 
ne di polizia hanno annuncia¬ 
to che il comizio organizzato 
dal raggruppamento neofa¬ 
scista « Far fronte » in favore 
della giunta cilena è proibito. 
E in pari tempo è proibita la 
contromanifestazione che le 
forze di sinistra, all’appello 
del PCF, avevano deciso di 
organizzare per impedire l’In¬ 
sulto alle migliaia di patrioti 
assassinati. dalla reazione In 

Cile. - ••• ■* .' * ■ ■ . 

Si tratta di un successo del¬ 
la azione del PCF e degli altri 
partiti di sinistra. Il governo 
ha dovuto fare marcia indie¬ 
tro e il signor Vilarin, spedi-. 
to dalla giunta in Europa per 
difendere l’operato di Pino- 
chet, si è involato stasera 
per Londra dove spera di 
avere più successo presso 11 
governo conservatore britan¬ 
nico. 


Conflitti 
a Khartuai 

' V BEIRUT, 17. 

Il giornale c Ali-Liva », rife¬ 
risce che negli ultimi giorni han¬ 
no avuto luogo a Khartum gran¬ 
di manifestazioni studentesche 
contro il regime del : generale 
Nimeiri. Giovedì scorso nella 
capitale del Sudan si sono avuti 
sanguinosi scontri fra la poli¬ 
zia e gli studenti dell'Univer¬ 
sità. Si sono avute vittime fra 
gli studenti. Alle manifestazioni 
studentesche hanno aderito an¬ 
che operai e membri di diverti 
partiti politici, che operano nel 
paese clandestinamente. 


126 (594 cc.) 


E r l'automobile che, con la Fiat 
500, consuma meno in senso y 
assoluto: oltre 19 km con un litro * 
Paga le tariffe più basse di bollo, : ^ 
di assicurazione, in autostrada, in 
garage, dal meccanico. E' una ; 

"4 posti" che fa oltre 105 km/h. 


Questa estate una 126 di serie è 
stata sottoposta dalla Polizia - ' 
Metropolitana dell'isola di Man in 
Gran Bretagna, ad una prova di 
durata e di consumo: in 7 giorni e 
7 notti di marcia ininterrotti su strada 
per lo più in montagna, ha percorso 
10.482 km con un consumo medio 
di ottre 18 km per litro. 


Fiat 127 (903 cc.) 

Offre, spazio per 5 persone e 
prestazioni di una brillante vettura 
media, ma con un consumo 
ridottissimo: 14,5 km con un litro * 
Lo scorso anno la 127 si è piazzata 
al primo posto assoluto nella « 
edizione inglese dell'Economy Run 


(Ia gara a chi consuma meno) 
percorrendo 1620 km, tra i più 
impervi della Scozia, con un 
consumo medio di 17,5 km per litro. 
Per la contenuta cilindrata e ia 
dimostrata affidabilità della sua 
meccanica, le spese di gestione 
della 127 sono estremamente 
convenienti. 







Le due automobili con le quali costa meno 

andare in automòbile 


- i 


* / consumi indicati sono consumi medi rilevati dall'Ispettorato della Motorizzazione all'atto della omologazione de! modello 
(secondo le norme CUNA). Tali rilievi sono effettuati cori vettura a pieno carico, a velocità costante, uguale a 2/3 di quella massima , 
su strada piana, maggiorando il dato de! consumo reale de! 10%. 


























